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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una risoluzione della Direzione del PCI sulla campagna del referendum 

Forte impegno unitario a difesa 
di tutte le libertà democratiche 

Vigilanza contro le provocazioni e i tentativi di giungere alla rissa — Battersi per un dibattito ampio, civile e democratico 
Una battaglia non di partito, ma di tutti i democratici, in difesa di un diritto civile e della laicità dello Stato — La conver¬ 
genza fra l'estrema destra e la campagna del gruppo dirigente democristiano — Il lavoro del PCI a fianco delle altre forze 


Nella sua ultima riunio¬ 
ne la Direzione del PCI ha 
approvato la seguente riso¬ 
luzione: 

L A CAMPAGNA del refe¬ 
rendum è entrata nella 
sua fase ultima e decisiva. 
E’ in primo luogo impor¬ 
tante il fatto che le grandi 
masse popolari dimostrino 
di volere una civile e ragio¬ 
nata competizione respin¬ 
gendo i ripetuti tentativi di 
imprimere al dibattito un 
carattere fazioso e intimida¬ 
torio. Lo sforzo della dire¬ 
zione d.c. di impostare il 
confronto nei termini di 
uno scontro esasperato ha 
sollevato resistenze e insof¬ 
ferenze tra le forze politi¬ 
che e in larghi strati di 
opinione pubblica laica e 
cattolica. Al dibattito e al 
confronto partecipano sem¬ 
pre più largamente tutte le 
forze che in Parlamento 
hanno votato una legge giu¬ 
sta che oggi si intenderebbe 
cancellare. Significativa è la 
presenza nella battaglia per 
il «no» di consistenti nu¬ 
clei di cattolici. 

Tra i lavoratori della città 
e della campagna si fa sem¬ 
pre più vasta la piena consa¬ 
pevolezza della necessità di 
dare una risposta ferma e 
severa al tentativo di porre 
in atto, con il referendum, 
un diversivo pericoloso in 
un momento particolarmen¬ 
te difficile per il Paese, in 
presenza di una crisi econo¬ 
mica grave e di problemi 
che chiedono di essere af¬ 
frontati con urgenza. 

E’ crescente l’allarme per 
la convergenza oggettiva su 
una scelta illiberale e so* 
praffattoria tra l’estrema de¬ 
stra eversiva e anticostitu¬ 
zionale e la campagna della 
direzione d.c., convergenza 
dovuta al calcolo della se¬ 
greteria democristiana di far 
pesare come determinante 
l’apporto fascista respingen¬ 
do ogni intesa democratica 
per evitare il referendum. 
Al tentativo gravissimo, a- 
pertamente enunciato dai 
neofascisti, di imporre al 
paese una svolta reazionaria, 
la campagna per il « no » 
oppone una risposta ferma e 
decisa. 

In questo quadro, suscita 
crescente preoccupazione la 
pesante interferenza di al¬ 
cuni ambienti della gerar¬ 
chia ecclesiastica che tenta¬ 
no di imporre una linea ol¬ 
tranzista di rottura e di at¬ 
tacco alla pace religiosa del 


Le proposte 
del PCI per 
superare 
la crisi della 
zootecnia 


Il cosiddetto «piano car¬ 
ne » tende a rinviare la so¬ 
luzione dei problemi reali 
deH’agricoItura. Questo il 
giudizio espresso dalle sezioni 
agraria c regioni ed autono¬ 
mie locali del PCI. Contro 
le gravi scelte governative 
i comunisti, condurranno 
nel paese e nel Parlamento 
una drastica e netta oppo¬ 
sizione. Per arrestare la di¬ 
struzione in corso della no¬ 
stra zootecnia è necessario 
adottare provvedimenti ur¬ 
genti come la sospensione 
temporanea delle importa¬ 
zioni di bestiame c di car¬ 
ne: la fissazione dot prezzo 
del latte alla produzione, 
con un mimmo di 140-150 li¬ 
re; il blocco e il controllo 
dei prezzi dei mangimi; il 
finanziamento dei piani di 
sviluppo regionali; la sop¬ 
pressione immediata dei co¬ 
siddetti montanti compen¬ 
sativi comunitari. A PAG. 4 


paese, conquistata e difesa 
ancho e soprattutto dalla re¬ 
sponsabile azione del movi¬ 
mento operaio e popolare. 

L A DIREZIONE del PCI, 
dinanzi a questa situa¬ 
zione, riafferma innanzitut¬ 
to la necessità, anche per il 
rinnovato manifestarsi di 
provocazioni aperte, di con¬ 
tinuare a battersi per il 
mantenimento di un clima 
di civile e democratico con¬ 
fronto. Occorre perciò raf¬ 
forzare in tutte le forze de¬ 
mocratiche e tra le grandi 
masse popolari la vigilanza 
contro lo provocazioni e 
contro ogni tentativo di far 
degenerare in rissa la cam¬ 
pagna di consultazione po¬ 
polare. Occorre, sviluppan¬ 
do al massimo il dibattito, 
opporsi ad ogni mistifica- 
ziono e menzogna con cui si 
cerca, in assenza di argo¬ 
menti seri, di ingannare i 
lavoratori. Deve essere dif¬ 
fusa una sempre più vasta e 
ragionata conoscenza e in¬ 
formazione sulla piena giu¬ 
stezza di una legge che assi¬ 
cura un diritto civile ele¬ 
mentare a coloro che vedo¬ 
no irrimediabilmente fallito 
il proprio matrimonio. De¬ 
vono esàere denunciati gli 
scopi politici reali e le ma¬ 
novre gravi di chi ha voluto 
imporre il referendum. 

Questa battaglia è una 
grande prova in difesa della 
libertà; essa non appartie¬ 
ne a questo o a quel partito, 
ma riguarda l’interesse ge¬ 
nerale della democrazia, la 
difesa dei diritti del citta¬ 
dino e della laicità dello 
Stato. Il PCI fornisce il suo 
contributo ad un impegno 
che è comune ad altre forze 
democratiche e costituziona¬ 
li. A tutti i compagni e a 
tutte le organizzazioni spet¬ 
tano, in quest’ultima fase, 
responsabilità pari alla im¬ 
portanza del confronto: 

1) Ogni compagno deve 
sentirsi impegnato nel lavo¬ 
ro capillare per lo sviluppo 
del grande dialogo in atto 
nei luoghi di lavoro, nelle 
scuole, negli uffici, casa per 
casa, per garantire una esat¬ 
ta informazione sulla legge, 
per insegnare come si vota 
per il « no ». 

2) Ogni organizzazione 
deve moltiplicare ancora le 
manifestazioni nelle quali 
rivolgersi agli elettori e de¬ 
dicare particolare attenzio¬ 
ne a quelle che permettono 
ai cittadini di intervenire, 
chiedere chiarimenti, muo¬ 
vere obiezioni sul merito 
della legge e sui termini ge¬ 
nerali del confronto in atto. 

3) Ovunque è necessario 
favorire e promuovere inte¬ 
se di tutte le forze politiche 
e culturali, e di singoli cit¬ 
tadini impegnati nel soste¬ 
gno del « no », per giungere 
a iniziative e pronunciamen¬ 
ti che, garantendo ad ognu¬ 
no la propria autonomia an¬ 
che nelia espressione della 
diversità delle motivazioni 
politiche c ideologiche, per¬ 
mettano di rendere sempre 
più evidente che la batta¬ 
glia per il « no » non è una 
lotta politica di parte, ma 
un impegno civile che ri¬ 
guarda tutti. 


I 


MILITANTI comunisti, 
uomini, donne, giovani, 
corno nelle altre grandi bat¬ 
taglie unitarie per la Re¬ 
pubblica, contro la legge 
truffa del 1953, contro i ten¬ 
tativi autoritari nel 1960, 
partecipano alla battaglia 
odierna per il « no » alla 
abrogazione del divorzio con 
tutta la loro forza e compat¬ 
tezza, con il loro slancio e 
la loro esperienza, animando 
e garantendo la presenza c 
la partccipaziono di milioni 
di cittadini a questa nuo¬ 
va grande prova. Ancora 
una volta i comunisti sono 
chiamati a compiere tutto il 
loro dovere per la causa del¬ 
la libertà: occorre salvare 
un diritto civile per salva¬ 
guardare, assieme con esso, 
tutto le libertà democrati¬ 
che e tutti i diritti conqui¬ 
stati in tante aspre batta¬ 
glie. 

LA DIREZIONE DEL PCI 


Con un chiaro disegno di provocazione 

Per il sequestro 

del giudice Sossi 
a Genova 
di nuovo in scena 
le sedicenti 
«Brigate rosse» 

Unanime condanna dell’azione squadristica da parte 
dei partiti democratici - Appello dell’ANPI alla vigi¬ 
lanza - Una delle tante telefonate anonime parla 
di uccisione - Il racconto dei testimoni che hanno 
visto il gruppo di armati portare via il magistrato 


Nuove contraffazioni 
nella propaganda de 

Le singolari affermazioni di Forlani e le trovate del segretario de > Polemiche 
socialiste e repubblicane - Protesta di « Forze nuove » dopo la riunione 
tra « scudo crociato » e sindacalisti della CISL 


L’attuale fase della campa¬ 
gna del referendum sta met¬ 
tendo in evidenza. In modo 
sempre più netto, alcuni dei 
tratti della linea della segre¬ 
teria democristiana; è chiaro, 
prima di tutto, che il partito 
de sta continuando a fare pro¬ 
prie tutte le pseudo-argomen¬ 
tazioni del vari gruppi di «cro¬ 
ciati» — da Gabrio Lombardi 
a Gedda —, ricorrendo ripetu¬ 
tamente anche alle più pla¬ 
teali falsificazioni. E al falso 
la DC ricorre in modo partico¬ 
lare per giustificare la propria 
scelta di andare allo scon¬ 
tro del 12 maggio, quando 
il Paese ■ si trovava dinanzi 
a problemi che richiedevano 
non già una spaccatura, ma 
una volontà di risoluzione in 
un clima di larga unità nazio¬ 
nale. Su questo punto, il par¬ 


tito dello « Scudo crociato » 
non ha voluto dare una rispo¬ 
sta chiara e coerente neppure 
agli alleati di governo, che 
in questi giorni soprattutto 
l’hanno ripetutamente incal¬ 
zato. 

Perché, dunque, la DC ha 
voluto andare al referendum ? 
L’on. Forlani, ex segretario 
de, ha detto che il suo par¬ 
tito — per carità 1 — non 
chiude gli occhi a di fronte 
ai casi più penosi e irrime¬ 
diabili » di rottura che si ve¬ 
rificano nel matrimoni; ed ha 
soggiunto che, se fosse stato 
per la DC, «non saremmo nep¬ 
pure arrivati al referendum 
attuale » sarebbe inumano 
— ha precisato — negare la 
possibilità di una soluzione »). 
Singolare ammissione da par¬ 
te di chi, schierandosi per 


l’abrogazione di una legge che 
appunto è nata dall’esigenza 
di sanare situazioni matrimo¬ 
niali « irrimediabili », si alli¬ 
nea consapevolmente a una 
logica di intolleranza e di so¬ 
praffazione! Allo scontro, se¬ 
condo l’ex segretario della DC. 
si sarebbe andati solo perché 
« non si sono volute acco¬ 
gliere neppure le ragioni che 
erano dirette a salvaguardare 
i diritti del coniuge che non 
vuole divorziare e quelli dei 
figli minori ». E’ vero esatta¬ 
mente il contrario, e l’on. Por- 
lanl Io sa bene. A parte il 
fatto che la legge Fortuna- 
Baslini tutela questi diritti in 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Inquirenti e passanti davanti all'abitazione del giudice Sossi dove giovedì sera è avvenuto il sequestro 


Colpo di mano della maggioranza nella Commissione parlamentare 

Denunciato il grave rinvio imposto 
dalla DC aH’indagine sui fondi neri 

Soltanto il 15 maggio sarà ripresa la discussione sul caso Montedison -1 parlamentari della oppo¬ 
sizione di sinistra hanno respinto la proposta ili rinvio - Una dichiarazione del compagno Ugo Spagnoli 


« Dobbiamo andare, il treno ci aspetta »: cosi se la sono cavata con i giornalisti, ieri 
notte, all'una, dopo quasi sette ore di riunione, i senatori democristiani Agrimi e Murmura. 
Lasciavano Mantecitorio al termine delia più tempestosa e tesa seduta della commissione par¬ 
lamentare inquirente per i procedimenti di accusa, conclusasi con il colpo di mano della 
maggioranza di centro-sinistra che ha rinviato di un mese la decisione di restituire, oppure 
no, alla Procura di Roma gli atti del procedimento penale sui « fondi neri » della Montedison. 

Gli altri commissari della DC, 
del PSDI e del PSI (ad ec¬ 
cezione del sen. Zuccaia) 
hanno persino evitato di ricor¬ 
rere a scusanti tanto puerili: 
col volto tirato, chiaramente 
imbarazzati per quel che era 
successo, hanno evitato qual¬ 
siasi contatto con 1 giornali¬ 
sti. D’altronde che cosa avreb¬ 
bero potuto dire a giustifica¬ 
zione di un atto politico di 
tale gravità? 

I commissari comunisti che 
per quasi sette ore hanno con¬ 
trastato la pericolosa mano¬ 
vra democristiana di rinvio — 
aperta purtroppo al successo 
da una inaspettata proposta 
del senatore socialista Zucca- 
là di rinvio a dopo 11 refe¬ 
rendum, tanto più inaspetta¬ 
ta in quanto in privato egli 
si è espresso per l’immediato 
rinvio degli atti alla magi¬ 
stratura e su un settimanale 
è stato molto netto nell’affer- 
mare che 1 « colpevoli » di 
reati debbono pagare, a qual¬ 
siasi livello essi si trovino — 
riassumono in una dichiara¬ 
zione pubblica — che qui ac¬ 
canto riportiamo — la loro 
ferma protesta e la valutazio¬ 
ne politica della gravissima 
decisione assunta dal centro- 
sinistra. 

La commissione, com’è no¬ 
to, da quasi un mese ha «in 
visione» gli atti dell’istrut¬ 
toria penale in corso sui « fon¬ 
di neri » della Montedison, 
poiché da informazioni uffi¬ 
ciali ricevute, si ritenne. In 
marzo, che in una testimo¬ 
nianza del sen. Cesare Merza- 
gora al giudice Squillante, re¬ 
lativa alle agevolazioni fisca¬ 
li concesse dal governo per 
la fusione delia Montecatini 
con la Edison, potessero in¬ 
dividuarsi ipotesi di reati mi¬ 
nisteriali. Con 1 « fondi ne¬ 
ri » sono stati pagati — per 
ammissione dell’ingegnere Va¬ 
lerio e di altri dirigenti della 
Montedison — tutti I partiti 
politici italiani, con la esclu¬ 
sione naturalmente del solo 
PCI. A questi partiti, per la 
loro «comprensione» verso i 
problemi del colosso chimico, 
si calcola siano stati distri¬ 
buiti dalla Montedison (e 
dalla Montecatini e dall’Edi- 


Non è ancora 
detta l’ultima sul 
processo Valpreda 

« Non abbiamo ancora ricevuto il dispositivo della decisione 
della Corte di Cassazione. Quando lo avremo, lo esamineremo 
e ciascuno avrà il diritto di pronunciarsi in proposito». Que¬ 
sta. in poche parole, la prima risposta dei giudici di Catanzaro 
all'annuncio dell'ordinanza con la quale la Suprema Corte ha 
deciso per l’unificazione dei processi Valpreda e Freda. La 
Corte, quindi, non ha ancora smobilitato ed ha fissato una 
nuova udienza per il 4 maggio prossimo, respingendo la posi¬ 
zione, avanzata dai legali di parte civile e osteggiata dai di¬ 
fensori degli imputati, di dare per scontata, prima ancora di 
conoscerne le motivazioni. la grave decisione dei magistrati 
della Cassazione. Sarà, quella del 4 maggio, l’ultima udienza 
o il processo Valpreda si può ancora salvare nonostante tutti i 
gravi e pesanti intenenti per rinviare la verità sulla strage 
di Milano? A PAGINA 5 


Sedici milioni di 
infortuni sul lavoro 
ogni anno in Italia 

Ogni anno si registrano in Italia circa 16 milioni di infortuni 
sul lavoro. Nell’impressionante statistica sono compresi sia 
gli incidenti gravi che quelli di minore entità i quali provo¬ 
cano una perdita di oltre 150 milioni di giornate lavorative. 
Le cifre sono state fornite nel corso di una conferenza stampa 
tenuta ieri a Roma in occasione della Giornata nazionale dei 
patronati sindacali. Nell'incontro coi giornalisti, a) quale erano 
presenti i dirigenti dell’INCA Cgil, INAS-Cisl e ITAL-Uil. è 
stato anche detto che il costo sociale pagato all’attuale orga 
nizzazione del lavoro c alla mancata riforma sanitaria am¬ 
monta a 5.200 miliardi. Ieri intanto altri due operai hanno 
perduto la vita in incidenti sul lavoro, mentre altri 2 lavo¬ 
ratori sono morti vittime di esalazioni venefiche all’interno 
di una baracca di un cantiere edile dove stavano dormendo. 

A PAGINA I 


. Antonio Di Mauro 

(Segue in ultima pagina) 


Dayan minaccia 
una nuova 
aggressione 
contro la Siria 

Il ministro della guerra, 
Dayan, parlando alla TV 
ha detto che ormai Israele 
si considera libera di col¬ 
pire la Siria senza limita¬ 
zione e « di effettuare avan¬ 
zamenti territoriali e geo¬ 
grafici ». Queste minacce di 
una nuova aggressione sono 
state formulate in relazione 
airestendersi della battaglia 
per il controllo del monte 
Hermon. « Quando Kissinger 
arriverà tra qualche giorno 
— ha detto Dayan — po¬ 
trebbe trovare un campo di 
battaglia anziché un tavolo 
per trattative ». Oggi sul 
Golan si sono avuti aspri 
scontri aerei: pesanti le 
perdite israeliane. • 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 14 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 19 
La matrice scopertamente 
provocatoria del clamoroso ra¬ 
pimento del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dott. 
Mario Sossi, ha avuto la sua 
puntuale conferma questa 
mattina, undici ore dopo l’o¬ 
dioso episodio: alle 7,35 uno 
sconosciuto ha telefonato al¬ 
l’agenzia ANSA di Genova di¬ 
cendo: «Pronto, qui parlano 
le "Brigate rosse”. Se vi inte¬ 
ressa avere informazioni sul¬ 
l’arresto del sostituto procura¬ 
tore Mario Sossi andate nella 
cabina telefonica di corso Mar¬ 
coni. all’imbocco di via Casa- 
rolis ». 

Quest’ultima via non esiste 
a Genova ma pochi minuti 
dopo gli agenti erano comun¬ 
que nella cabina indicata, da¬ 
vanti a via Casaregis dove, av¬ 
volti in una copia di Stampa 
sera di ieri, hanno rinvenuto 
alcuni volantini delle sedicen¬ 
ti «Brigate rosse» e alcuni 
volumetti. Il volantino comin¬ 
cia con le parole «Un nu¬ 
cleo armato delle Brigate ros¬ 
se ha arrestato e rinchiuso 
in un carcere del popolo ove 
verrà giudicato il sostituto 
procuratore Sossi ». 

Per tutta la notte erano pro¬ 
seguite le indagini, con una 
serie di perquisizioni che, il 
procuratore capo dott. Lucio 
Grisolia ha spiegato, vengono 
condotte in tutte le direzioni. 
Secondo i magistrati si at¬ 
tenderebbe ora una seconda 
mossa da parte degli auto¬ 
ri della clamorosa provocazio¬ 
ne. Il sostituto procuratore di 
turno al momento del rapi¬ 
mento, il dott. Barile, che 
conduce l’inchiesta coadiuva¬ 
to da alcuni colleghi e con 
l’intervento diretto del procu¬ 
ratore capo e v»el procurato¬ 
re generale, ha dichiarato, que- 

Stefano Porcù 
Sergio Veccia 

(Segue a pagina 5) 


Una trama evidente 


Ancora ' una volta, in un 
momento tra i più delicati, 
la vita del Paese viene turba¬ 
ta profondamente da un epi¬ 
sodio criminale di provoca¬ 
zione. Non possono sfuggire 
le analogie. Sono anni, ormai, 
che il meccanismo della stra¬ 
tegia della tensione funziona 
contro la democrazia italia¬ 
na. Dalle bombe sui treni e 
dalla strage di Milano in a- 
vanti, non c’è stato più un 
momento significativo della 
vita nazionale in cui non si 
sia dovuto far fronte a qual¬ 
che nuova infamia provoca¬ 
toria. Così è stato, ancora, 
nella campagna elettorale dei 
1972, e così c, ora, nel mo¬ 
mento in cui il Paese è sta¬ 
to irresponsabilmente gettato 
nello scontro del referendum. 

Non sono più necessarie 
troppe parole per intendere a 
chi questi episodi criminali 
giovino e vogliano giovare. 
Chiunque siano gli esecutori 
materiali, è del tutto eviden¬ 
te che questa strategia è vo¬ 
luta da chi vuol attentare al¬ 
la democrazia italiana, da chi 
vuole pescare nel torbido, da 
chi vuole terrorizzare il Pae¬ 
se per cercare di far passare 
una svolta reazionaria. Nel 
momento presente, poi, la co¬ 
sa è ancora piu chiara. Co¬ 
me sottolinea la direzione co¬ 
munista e come è evidente 
nei fatti, le grandi masse po¬ 
polari dimostrano di resiste¬ 
re con grande fermezza ai 
tentativi di avvelenare la pro¬ 
va del referendum facendola 
degenerare in rissa. 1 lavora¬ 
tori in primo luogo, ma più 
in generale tutto il popolo, 
hanno respinto e respingono 
i toni intimidatori, gli appelli 
sanfedisti, i richiami irrazio¬ 
nalistici e chiedono una cam¬ 
pagna fondata sulla pacata 
argomentazione. 

E’ in questa situazione che 
viene compiuto questo crimi¬ 
ne. Che le centrali provoca¬ 
torie siano in azione è cosa 


nota, risaputa da tutti. Che 
vi siano, ormai, dei profes¬ 
sionisti di tali imprese è evi¬ 
dente. Che queste sedicenti 
« brigate rosse » saltino- fuò¬ 
ri a compiere le loro imprese 
nefande nei momenti più in¬ 
dicati per favorire la reazio¬ 
ne è altretanto evidente. 

Ancora a Genova, alla vigi¬ 
lia delle elezioni del 1972, 
saltò fuori una emittente pro¬ 
vocatoria due giorni prima 
di un comizio del caporione 
missino: lo scopo, quello di 
creare incidenti (giovevoli * 
solo alla estrema destra). 
Anche questa volta la provoca¬ 
zione scatta 2 giorni prima di 
una analoga manifestazione. 

Detto tutto questo, ciò che 
appare - incredibile ad . ogni 
persona di buon senso è che 
tutte le polizie italiane e tut- 
.ti i servizi di informazione 
non riescano a fermar^, per 
‘ tempo questi professionisti 
della provocazione. Si dice 
che il rapimento c stato com¬ 
piuto da un camioncino, se¬ 
guito da altra macchina, se- ' 
condo uno schema preciso e 
ben studiato. Lo stesso accad¬ 
de durante la lotta alla FIAT. 
Allora la questura di Torino 
dichiarò di aver individuato 
i colpevoli. Ma che cosa Mi e 
fatto, poi? Non si sfugge al 
dilemma: o siamo di fronte 
ad una macroscopica ineffi¬ 
cienza; oppure vi sono omer¬ 
tà e compiacenze ben gravi . 

Nessuno può credere sul Me¬ 
rio alla « imprendibilità » del¬ 
le sedicenti «brigate rosse ». 
Occorre assicurare esecutori 
e mandanti alla giustizia. Jt 
occorre, contemporaneamen¬ 
te, che tutti i lavoratori, tutti 
i democratici avvertano Im 
piena giustezza dei nostri ri¬ 
petuti appelli alla vigilanza 
democratica e alla esigenza 
di intendere quanto sia deli- 
cata la situazione del Parte 
c quanto sia necessario di¬ 
fendere strenuamente le li¬ 
bertà democratiche. 




i gattini 


TJULTIMA pagina del 
« Popolo » di ieri era 
interamente dedicata, co¬ 
me accade ormai spesso, 
alla propaganda antidivor¬ 
zista. In una grande foto 
si vedono ritratti due coniu¬ 
gi anziani. Hanno Varia 
di benestanti, sono seduti 
una accanto all’altro su un 
divano comodo e vecchiot¬ 
to. Lei ha una faccia gra¬ 
devole, riflessiva e mite; 
ma lui ha decisamente 
l’aria di un tonto: fortu¬ 
natamente qui è triste, 
perchè deve essere uno di 
quei tipi che quando sono 
di buon umore dicono: 
« Sotto le armi cl facevano 
filare » e raccontano te 
barzellette senza neanche 
chiedervi se le sapete già. 
deve essere lui, il tonto. 


che, come si legge sotto la 
foto, dice: « Nostra figlia e 
suo marito stanno per di¬ 
vorziare. Che ne sarà dei 
nostri nipotini? ». 

E non c’è una parola di 
risposta. Dal che voi, an¬ 
cora una volta, potete con¬ 
statare con quanta lealtà, 
onestà e buona fede viene 
condotta la campagna an¬ 
tidivorzista del « Popolo ». 
Perché una propaganda 
concepita e realizzala da 
gente per bene, da gente 
che prende il là da quel 
senatore Fanfani il quale 
non si stanca di ripetere 
che lo scopo della DC è 
quello di « spiegare » e di 
«informare», ha sì il di¬ 
ritto di insinuare dubbi e 
suggerire comportamenti, 
ma non prima di avere 


detto come stanno le cose. 
Ve lo diciamo noi: secon¬ 
do la legge Fortuna-Basli- 
ni il giudice che pronuncia 
la sentenza di divorzio può 
imporre al datore di lavo¬ 
ro di versare direttamente 
al coniuge o ai figli (ba¬ 
date bene: ai figli) una 
parte dello stipendio nel¬ 
la misura fissata dalla 
sentenza. Può iscrivere 
ipoteca legale sui beni del¬ 
l’obbligato. La moglie ma¬ 
dre, solitamente conside¬ 
rata la persona socialmen¬ 
te ed economicamente più 
debole, nel caso che le ven¬ 
gano affidati i figli, ha 
diritto di esercitare la pa¬ 
tria potestà. Era possibile 
ottenere tutto questo con 
la separazione? Non era 
possibile. Era possibile ot¬ 


tenerlo con l’annullamento 
canonico? Non ne parlia¬ 
mo neppure. L’annulla¬ 
mento dice che il matrimo¬ 
nio non è mai esistito: i 
coniugi non sono mai stati 
coniugi, i figli sono nati 
da due esseri che non so¬ 
no mai stali legati. Per 
quanto riguarda i reveren¬ 
di giudizi rotali, i figli di 
un matrimonio annullato 
potete anche lasciarli per 
la strada, come dei gatti¬ 
ni che i passanti possono 
raccogliere. 

«Che ne sarà dei nostri 
nipotini?». Stia tranquil¬ 
lo il signore del « Popolo », 
con quella faccia da pirla. 
1 suoi nipotini non sono 
mai stati tanto protetti 
come ora che c’è (e segui¬ 
terà a esserci) il divorzio. 

Fortebracda 
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Nelle interviste trasmesse ieri 

Cattolici democratici 
motivano alla TV 
le ragioni del NO 

I! valore dell'Indissolubilità del matrimonio — ha ribadito il prof. Pedrazzi — va 
testimonialo ma non imposto - La legge vigente — ha affermato il presidente 
del Tribunale dei minorenni di Firenze, Meucci — ha aperto una strada nuova 
a favore del coniuge più debole e dei figli 


Ieri sera, la TV ha inter¬ 
vistato due esponenti del 
Comitato nazionale dei cat¬ 
tolici democratici per il NO, 
il professor Luigi Pedrazzi, 
docente di Storia contempo¬ 
ranea all’Università di Co 
senza, ed il dottor Gian Pao¬ 
lo Meucci, presidente del Tri¬ 
bunale dei minorenni di Fi¬ 
renze, e due esponenti anti¬ 
divorzisti, il professor Alber¬ 
to Trabucchi, dell’Associazio¬ 
ne giuristi cattolici e l’in¬ 
gegnere Ugo Ssciascia, dei 
Comitati civici. 

Perchè — è stato chiesto a 
Pedrazzi — voterà NO al¬ 
l’abrogazione della legge s\il 
divorzio? Per motivi religiosi 
o per motivi sociali? « Per 
l’uno e per l’altro motivo », 
è stata la risposta: «la fami¬ 
glia si aiuta in Italia non 


tanto stabilendo l’indissolu¬ 
bilità in astratto del matri¬ 
monio, quanto con una po¬ 
litica sociale per il lavoro, 
per la casa, per la donna, 
contro l’emigrazione ». 

« Noi cristiani, in una so¬ 
cietà pluralistica e democra¬ 
tica, dobbiamo testimoniare 
le nostre convinzioni, fra le 
quali è certo anche quella 
secondo cui un uomo ed una 
donna, sposandosi, compiono 
un atto importante, decisivo. 
Questa convinzione, però, dob¬ 
biamo testimoniarla anzitut¬ 
to nella nostra vita persona¬ 
le e privata, che ha anche 
valore e significato sociale. 
Ma una cosa è proporre e te¬ 
stimoniare, altra cosa è im¬ 
porre. attraverso uno stru¬ 
mento legislativo, una propria 
scelta a tutti». 


Nella campagna del referendum 

Nuovi pesanti interventi 
di esponenti della 
gerarchia ecclesiastica 

Convocato per il 7 maggio il consiglio permanente 
della CEI allargato agli arcivescovi - Contraddittorie 
affermazioni di monsignor Bonicellì 


Il portavoce della CEI 
mons. Bonicelli, ha annun¬ 
ciato che dal 7 al 9 maggio 
si riunirà nuovamente il 
consiglio permanente della 
CEI con la partecipazione, 
questa volta, degli arcive¬ 
scovi presidenti degli episco¬ 
pati delle 18 regioni conci¬ 
liari italiane ed i presidenti 
delle commissioni episcopali. 
Il portavoce ha detto che 
« non è escluso che i vesco¬ 
vi possano trattare la que¬ 
stione del referendum ». E’ 
evidente il senso che si in¬ 
tende dare a questa riunio¬ 
ne alla vigilia del referen¬ 
dum. 

Mons. Bonicelli ha anche 
dichiarato a proposito del¬ 
l’appello rivolto dai segreta¬ 
rio missino ai parroci: «A 
mio modo di vedere è una 
cosa totalmente fuori luogo. 
Non c’è da accettare nessu¬ 
na contaminazione del ge¬ 
nere ». 

Purtroppo, però, queste pa¬ 
role, di cui tuttavia prendia¬ 
mo atto, non sono contenute 
nel comunicato dell’ufficio 
di informazione della CEI, 
di cui lo stesso mons. Boni¬ 
celli è responsabile. Questo 
ufficio lamenta, invece, che 
si starebbe sviluppando una 
«crociata pro-divorzio». L’af¬ 
fermazione è ovviamente ine¬ 
satta. I difensori della legge 


Oggi a Savona 
si inaugura 
il monumento 
alla Resistenza 

SAVONA, 19. 

Con una grande manifesta¬ 
zione popolare a carattere 
nazionale ed internazionale, 
domani, la città di Savona 
inaugurerà il monumento alla 
Resistenza, opera dello scul¬ 
tore Agenore Fabbri. 

Alla cerimonia parteciperan¬ 
no il presidente della Camera 
Sandro Pertini, il compagno 
Giorgio Amendola della Dire¬ 
zione del PCI e l’on. Carlo 
Russo della FLV. 

Martedì 23 
il Consiglio 
della Lega 
cooperative 

U consiglio della Lega na¬ 
zionale cooperative è stato 
convocato per martedì 23 con 
all’ordine del giorno l’esame 
della situazione economica. 
Dopo i congressi delle Asso¬ 
ciazioni dell’Abitazione, Agri¬ 
coltura, Produzione e lavoro 
e in relazione agli sviluppi 
della politica la Lega intende 
affrontare con decisione i pro¬ 
blemi dei rapporti cor. lo 
Stato c le Regioni allo scopo 
di attuare celermente 1 pro¬ 
grammi elaborati dal movi¬ 
mento. 


dello Stato non vanno in al¬ 
cun modo cercando di impor¬ 
re il divorzio a nessuno, ma 
sostengono solo che non lo si 
può negare a chi ne ha bi¬ 
sogno e volontà avendo già 
visto irrimediabilmente falli¬ 
to il proprio matrimonio. Il 
divorzio viene sostenuto co¬ 
me rimedio necessario, dalla 
legge italiana, in pochi e ben 
precisi casi. 

Va tuttavia rilevata, co¬ 
munque, la preoccupazione 
per la «contaminazione» fa¬ 
scista. Di essa, però, non ten¬ 
gono conto alcuni ambienti 
ecclesiastici che. inasprendo 
oltre misura i toni, ed evi¬ 
tando ogni polemica contro 
le vergognose strumentalizza¬ 
zioni fasciste, oggettivamen¬ 
te rischiano tale lamentata 
« contaminazione ». 

Si fanno nello stesso tem¬ 
po piu preoccupanti le prese 
di posizioni avverse alla li¬ 
bertà di coscienza e alla li¬ 
bera scelta politica dei cat¬ 
tolici. Taluni cenni polemici 
sconfinano in forme di pro¬ 
paganda deteriore. Sull’« Os¬ 
servatore della Domenica » 
il vescovo di Perugia arriva 
ad affermare che i politici ri¬ 
mandano l’attuazione di pro¬ 
grammi concreti al 2000 of¬ 
frendo « il diversivo del di¬ 
vorzio». Ora è ben vero che 
i dirigenti del Paese sanno 
spesso solo rinviare: ma si 
tratta, appunto, di quei go¬ 
vernanti democristiani che 
offrono, come diversivo, la 
cancellazione di un elemen¬ 
tare diritto di libertà, qual è 
la possibilità di sciogliere i 
matrimoni falliti. 

Sullo stesso settimanale 
compare il quinto articolo di 
un altro arcivescovo (mons. 
Fagiolo, di Chieti) che, nel¬ 
la sostanza, tende a negare 
al cattolico ogni libertà di 
scelta politica. 

Di fronte a questi interven¬ 
ti. sostenuti con progressivo 
rilievo dalla stampa vatica¬ 
na, è interessante, sebbene 
assai contraddittoria, un’al¬ 
tra dichiarazione fatta dal 
portavoce della CEI ai gior¬ 
nalisti a proposito della let¬ 
tera del card. Siri: «E - chia¬ 
ro che un cattolico coerente 
debba restare nella dottrina 
della Chiesa, ma anche te¬ 
nendo conto del rispetto di 
determinate situazioni ». E 
richiesto di precisare, mons. 
Bonicelli ha aggiunto: «Il 
cattolico potrebbe benissimo 
votare anche contro l’indis¬ 
solubilità del matrimonio ci¬ 
vile se questo Io richiedesse 
il bene comune ». 

L’affermazione è ambigua 
(in quanto può sottintendere 
la possibilità del doppio re¬ 
gime matrimoniale). Essa, 
però, indica le preoccupazio¬ 
ni esistenti sia per Patteggia¬ 
mento di numerosi cattolici 
italiani, sia per la linea se¬ 
guita dalle comunità cattoli¬ 
che della maggioranza degli 
altri paesi del mondo, dove 
il divorzio esiste da decenni 
e decenni o da oltre un se¬ 
colo. Tn tutti onesti pa^sj j 
cattolici considerano certa¬ 
mente indissolubile il matri¬ 
monio religioso, ma si rifiu¬ 
tano. giustamente, di impor¬ 
re con la legge la loro con¬ 
vinzione agli altri. 


A Meucci, gli Intervistatori 
hanno chiesto fra l’altro: 
« Non le pare che il divor¬ 
zio sia la mina più potente 
finora escogitata per man¬ 
dare a pezzi la famiglia? ». 

« Se pensassi — ha rispo¬ 
sto Meucci — che il divorzio 
indebolisce il principio della 
stabilità, valore essenziale 
della famiglia, votando NO 
sarei un irresponsabile, so¬ 
prattutto come giudice dei 
minori. Ma proprio la mia 
personale, diretta e quotidia¬ 
na esperienza mi insegna che 
la stabilità familiare non può 
non essere costruita giorno 
per giorno ed è qualcosa che 
non può essere imposta o 
improvvisata. Una delle cose 
che più mi turba, infatti, è 
che i casi, cosi frequenti oggi, 
di ragazzi drogati o che fug- 
gono da casa, hanno alle 
loro spalle, quasi sempre, 
una coppia di genitori nella 
quale esiste un divorzio af¬ 
fettivo. che per me è ciò che 
"mina” i figli. Quindi, pro¬ 
prio l’offrire in qualche mo¬ 
do la possibilità di dimi¬ 
nuire la conflittualità, di ri¬ 
comporre il tessuto lacerato 
di una coppia, deve essere il 
primo Impegno della collet¬ 
tività. Còme, veramente, si 
può credere che la stabilità 
affettiva possa essere sanci¬ 
ta per legge? ». 

Ma — hanno obiettato gli 
intervistatori — la legge In 
vigore sul divorzio tutela a 
sufficienza 1 diritti del coniu¬ 
ge più debole e del figli? 

« Si può dire — ha replica¬ 
to Meucci ~ che il coniuge 
più debole ed 1 figli siano tu¬ 
telati nel regime di separa¬ 
zione? Assolutamente no. La 
legge del divorzio, invece, ha 
almeno portato due grosse 
novità: dice, finalmente, che 
il giudice deve sempre tene¬ 
re presente l’interesse preva¬ 
lente dei figli (tesi che fino¬ 
ra non era mal apparsa nel 
nostro ordinamento) e che i 
minori, soprattutto i ragazzi, 
devono essere tutelati da un 
giudice specializzato. Nella 
separazióne personale c’è una 
dissociazione completa della 
famiglia. La legge del divor¬ 
zio” vigente, cioè la legge 
Fortuna-Basllni. ma si do¬ 
vrebbe dire anche Leone, per¬ 
chè essa ha accolto emenda¬ 
menti estremamente saggi 
presentati da Leone, ha per 

10 meno Introdotto la pre¬ 
senza di un giudice tutelare 
che pensa ai bambini (men¬ 
tre nel regime di separazio¬ 
ne proprio i bambini sono le 
vittime), ha aperto un di¬ 
scorso nuovo ». 

Le interviste degli antidi¬ 
vorzisti hanno ripetuto, e la 
demagogia in qualche mo¬ 
mento è arrivata al grotte¬ 
sco (il professor Trabucchi 
ha paragonato, ad esempio, 

11 vincolo dell’Indissolubilità 
matrimoniale a quello del ri¬ 
spetto del codice stradale), 
argomentazioni che possono 
essere proposte soltanto fi¬ 
dando su una non conoscen¬ 
za della legge da parte di 
certi settori dell’elettorato: 
« Questa legge consente al 
coniuge che lo vuole d’im¬ 
porre all’altro che non lo 
vuole il divorzio » ed altre 
falsità del genere. Non dis¬ 
simili le tesi sostenute, per i 
Comitati civici, dall’ingegne¬ 
re Sciascia, il quale tuttavia 
non ha potuto negare che 
« per quanto riguarda gli ef¬ 
fetti della legge del divorzio 
non è possibile registrare im¬ 
mediatamente risultati disa¬ 
strosi»: naturalmente, si è 
detto certo che, comunque, 
questi effetti si verificheran¬ 
no; se non avesse proclama¬ 
to questa soggettiva « certez¬ 
za », tutto il suo intervento 
avrebbe perduto, d'altronde, 
qualsiasi significato, anche 
strumentale e demagogico. 


L’arbitrio 
di Togni 


Ci voleva Togni per dare 
l'esempio di come un mini¬ 
stro può abusare della sua 
autorità per interferire impu¬ 
dentemente nella campagna 
del referendum. In una circo¬ 
lare diffusa negli uffici delle 
Poste, la direzione dell’azien¬ 
da accampa motivi pretestuo¬ 
si contro il divorzio: scioc¬ 
chezze in carta intestala, che 
i lavoratori hanno rispedito 
al mittente (il ministro e per 
esso la direzione delle PPTT) 
definendole risibili c provo¬ 
catone. 

Ma l'episodio che i lavora¬ 
tori hanno segnalato è gra¬ 
ve, perché chiama in causa 
l'asserita « neutralità » del go¬ 
verno in questa battaglia. 
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Milano: migliaia e migliaia di incontri per il «NO» 

IL REFERENDUM CASA PER CASA 

Le riunioni di caseggiato promosse dai comunisti consentono di cogliere, nel clima civile della discussione, il significato con¬ 
creto del divorzio come conquista di libertà - I casi umani che confermano la validità di un diritto - Emergono nei dibattiti la 
dignità e il valore del matrimonio e dell'unità della famiglia - Un'esperienza di partecipazione politica che non può andare perduta 


Una vicinanza significativa 



Sui muri di Roma i manifesti della Democrazia Cristiana col volto di Fanfani sono affiancati 
a quelli del Movimento sociale. Non è una vicinanza casuale, dal momento che la DC e i 
missini sono schierati assieme nella campagna antidivorzista. C'è persino da chiedersi se 
gli attacchini abusivi (i manifesti sono comparsi infatti fuori degli spazi regolamentari) sono 
gli stessi. Ma c'è proprio da chiederselo? 


Nuove iniziative confermano l'ampiezza del movimento 

Taranto : anche giuristi de 


firmano l'appello per il NO 

Manifestazione di cattolici democratici a Pisa con Raniero La Valle - Ser¬ 
vizio di informazione di magistrati a Brescia sulla legge per il divorzio 


TARANTO. 19 

Circa 100 fra avvocati, pro¬ 
curatori legali, e praticanti pra 
curatori hanno già firmato lo 
« appello alla cittadinanza di 
Taranto» che invita a votare 
NO alla abrogazione della legge 
sul divorzio. Le firme sono sta¬ 
te raccolte in un paio di giorni 
negli ambienti del tribunale, e 
l’appello sta registrando altre 
adesioni da parte degli uomini 
di legge. Con questa iniziativa 
i giuristi di Taranto si impe¬ 
gnano « a partecipare alla com¬ 
petizione elettorale a tutela 
delia nostra e dell’altrui li¬ 
bertà ». 

Fra i firmatari, numerosi so¬ 
no gli avvocati cattolici, e fra 
questi Mario Calzolaro, massi¬ 
mo esponente provinciale della 
corrente democristiana di « For¬ 
ze Nuove » e Domenico Rana, 
moroteo. 

PISA. 19 

L’iniziativa dei cattolici demo¬ 
cratici per il NO all’abrogazio¬ 
ne della legge sul divorato si 
va estendendo nei comuni della 
provincia, nei circoli democra¬ 
tici. in talune parrocchie, nelle 
sedi della vita associativa e la 
sua presa all’interno del mondo 
cattolico va facendosi sempre 
più consistente: ii segno di 
questa significativa presenza 
nella campagna sul referendum 
si è avvertito particolarmente 
ieri sera, in occasione del di¬ 
battito svoltosi al teatro Verdi 
con la partecipazione di Ra¬ 
niero [.a Valle c nelle reazioni 
imbarazzate degli stessi ambien¬ 
ti antidivorzisti a queste ini¬ 
ziative. 

Il sindaco della città, prof. 
Elia Lazzari. ncU’aprire la ma¬ 
nifestazione elle ha registrato 
un’ampia partecipazione di pub- 
hlieo ed un dibattito serrato e 
sereno, ha detto che. di fronte 
al pericolo che il referendum 
divenga un elemento dirompen¬ 
te per una paurosa involuzione, 
i cattolici democratici si sen¬ 
tono impegnati in prima per¬ 
sona per battere l'iniziativa del¬ 
la destra clericale e integrali¬ 
sta e garantire lo sviluppo plu¬ 
ralistico della nostra società. 

< La battaglia antidivorzista. 


che è una battaglia opaca e 
triste, non ha niente a che 
fare con la fede »: questo ha 
detto Raniero La Valle illustran¬ 
do le ragioni del NO di tanta 
parte del mondo cattolico. Anzi, 
è proprio in nome dell’autono¬ 
mia della fede che va respinta 
la pretesa di imporre alla so¬ 
cietà civile il modello del ma¬ 
trimonio cristiano, che certo è 
un valore essenziale, ma pro¬ 
prio per questo va vissuto in 
piena libertà di coscienza. 

BRESCIA, 19 

La giunta della sezione di 
Brescia dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati, che rappresen¬ 
ta tutti gli iscritti all’associa¬ 


zione (oltre un centinaio) del 
distretto della corte d’appello 
di Brescia (comprendente le 
province di Brescia, Bergamo. 
Cremona e Mantova), ha fatto 
sua l’iniziativa di alcuni giudici 
di dar vita ad un servizio « ci¬ 
vico » di informazione sulla 
legge Fortuna-Baslini. I magi¬ 
strati si sono messi a disposi¬ 
zione di enti e organizzazioni 
democratiche che ne facciano 
richiesta per illustrare gli aspet¬ 
ti tecnici e l’applicazione pra¬ 
tica della legge. 

L’iniziativa ha Io scopo di 
togliere spazio a grossolani fal¬ 
si o alle distorsioni di cui sia¬ 
mo stati investiti come spetta¬ 
tori in questi giorni. 


I FIGLI 
ANNULLATI 


li Popolo si è smaschera¬ 
to. Sostiene che non è ve¬ 
ro che « se la legge For¬ 
tuna venisse abrogata, lo 
Stalo italiano non potreb 
be sciogliere il matrimo¬ 
nio, mentre lo potrebbe fa¬ 
re la Chiesa attraverso lo 
Sacra Rota ». E perché 
non sarebbe vero, secondo 
il quotidiano della DC così 
avvezzo ormai alla menzo¬ 
gna? Perché la Sacra Ro 
la continuerebbe a usare 
l'istituto dell’annullamen- 
lo religioso e lo Stato po¬ 
trebbe continuare a usare 
quello dell’annullamento 
civile. 

Il Popolo riconosce dun 
que in primo luogo che 
l’annullamento dei tribu¬ 
nali ecclesiastici, con i 
suoi 376 motivi, è un vero 
c proprio scioglimento di 
matrimonio. 

In secondo luogo, sug 
gerisce allo Stalo di usa¬ 
re lo stesso vergognoso 
stratagemma, magari ma¬ 
nipolando l’istituto del¬ 


l’annullamento civile per 
dichiarare nulli non solo 
i matrimoni mai esistiti, 
ma anche quelli esistiti c 
poi irrimediabilmente fal¬ 
liti. 

E il « coniuge più debo¬ 
le » c i figli? Il Popolo ne 
c tanto falso paladino che 
li lascerebbe cosi come li 
condanna a vivere l’annul- 
lamenlo: « nudi come ver¬ 
mi », secondo la defìnizio 
ne data da un giudice 
tutelare di Milano. 

Al quotidiano della DC 
in realtà non interessa 
affatto il loro destino. Si 
preoccupa soltanto di im¬ 
porre la sua volontà so¬ 
praffattrice e di cancel¬ 
lare la legge sul divorzio, 
costi quel che costi a uo¬ 
mini, donne e bambini. 
E ’ un gioco infame, im¬ 
postato sulla menzogna e 
sul cavillo, c giocalo sulla 
pelle di quelle famiglie 
distrutte che allo Stato 
chiedono tutela c giu¬ 
stizia. 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Le riunioni di caseggiato che 
la Federazione comunista di Mi¬ 
lano sta organizzando un po’ 
dapiiertutto. nei quartieri di pe¬ 
riferia, al centro, nei comuni 
della vasta e jki poiosa provin¬ 
cia. si aprono tutte con i con¬ 
venevoli, i rituali cortesi che 
accompagnano, di solito, gli 
incontri fra vicini, organizzati 
per qualche avvenimento fami¬ 
liare. 11 fatto che questa volta 
l’occasione sia il referendum sul 
divorzio non cambia l’atmosfe¬ 
ra degli incontri. 

Sì, mi spiega il segretario 
della Federazione, Gianni Cor¬ 
vetti, il tono è lo stesso, pro¬ 
prio di gente tranquilla, che si 
conosce spesso da molto tempo, 
abituata a ragionare delle cose 
della vita con la coscienza di 
essere dentro la stessa ragna¬ 
tela di problemi. Il divorzio, 
almeno per l’esperienza clic di 
queste riunioni ho fatto diret¬ 
tamente ma anche per le anno¬ 
tazioni che In» raccolto da altri 
compagni, non incrina questo 
clima di confronto civile. 

Ma è poi un confronto vero? 
Il fatto di essere promosse dai 
comunisti non dà a queste riu¬ 
nioni già una impronta defini¬ 
tiva? 

No, no. A questi incontri ven¬ 
gono proprio tutti: ì comunisti, 
i cattolici, i socialisti, i senza 
partito, i repubblicani. Noi ci 
sforziamo di dare la massima 
estensione al dibattito. E’ la 
nostra principale preoccupazio¬ 
ne. Altrimenti che significato 
avrebbero? Le organizziamo noi, 
è vero. Ma cosa vuol dire? Non 
è certo questo che ci interessa. 
Perché non le promuovono an¬ 
che gli altri partiti? Fanfani 
si preoccupa di sottolineare ad 
ogni piè sospinto la volontà del¬ 
la Democrazia cristiana di non 
esasperare il clima elettorale 
ma chi opera poi concretamente, 
fuori da modeste preoccupazioni 
propagandistiche, per un con¬ 
fronto civile, siamo proprio noi. 

Ma quante riunioni di caseg¬ 
giato avete già fatto? 

Mali, è difficile tenere il con¬ 
to. Saranno però alcune mi¬ 
gliaia. Il nostro obicttivo, come 
Federazione, è di promuoverne 
almeno diecimila nel corso della 
campagna elettorale. Sono mol¬ 
te, lo so, però l’avvio è buono. 
Le sezioni si stanno muovendo 
in modo autonomo. Non c’è dub¬ 
bio che le riunioni di caseggiato 
stanno esaltando la loro capa¬ 
cità di iniziativa politica. 

La città, dunque, sta discu¬ 
tendo sul referendum con uno 
stile nuovo, diverso rispetto agli 
schemi a cui ci hanno abituato 
molte campagne elettorali. Sen¬ 
za escludere, si capisce — mi 
ricorda Cervetti —, le manife¬ 
stazioni tradizionali: il comizio, 
la conferenza, il dibattito pub 
blico. 

Però — interrompo — lo sfor¬ 
zo principale è diretto questa 
volta verso le riunioni di caseg¬ 
giato. 

Sì, certamente. Per ragioni 
diverse, che muovono — è na¬ 
turale — da preoccupazioni elet¬ 
torali ma che si caricano di in¬ 
teressi politici e ideali più ge¬ 
nerali. 

Il carattere di queste riunioni 

— « Vieni a casa mia. stasera, 
scambiamo un po’ di idee sul 
divorzio. Saremo una decina » 

— smorza ogni aggressività 
ideologica. SI, può darsi che in 
alcuni casi, soprattutto dove 
prevalgono elementi radicali (in 
un senso o nell’altro), affiori 
di tanto in tanto uno spirito da 
crociata. 

In generale, in quasi tutti gli 
incontri, la discussione affronta 
il merito del problema. La mag¬ 
gior parte di coloro che inter¬ 
vengono — uomini e donne, con 
una prevalenza a volte di que¬ 
ste ultime — fanno riferimento 
alle situazioni che conoscono. Il 
divorzio, cioè, viene considerato 
in rapporto soprattutto ai pro¬ 
blemi della gente, ad una real¬ 
tà vissuta più che pensata. Ne 
deriva forse un tono un po’ fa¬ 
miliare. ma la conversazione, 
anche se priva di riferimenti 
culturali precisi, non è meno 
ricca e profonda. Anzi, per cer¬ 
ti aspetti, il carattere civile 
della battaglia in difesa del 
divorzio, trova nella descrizio¬ 
ne delle situazioni che vengono 
raccontate — qualche volta co¬ 
me esperienza personale — le 
sue motivazioni più interessanti 
e valide. Per esempio, il rico¬ 
noscimento da parte della leg¬ 
ge delle situazioni di fatto ge¬ 
nerate dalla crisi di >in matri¬ 
monio ridà anche valore mo¬ 
rale — rilevava un cattolico 
durante una di queste conver¬ 
sazioni — alla nuova unione 
familiare, « riconsacrandola ». E 
un vecchio ferroviere esprime¬ 
va il suo pieno consenso per la 
legge con argomentazioni mol¬ 
to concrete. « Sono contento — 
diceva — perché finalmente mia 
figlia — che si è divisa dal ma¬ 
rito consensualmente e che oggi 
vive con un altro uomo — non 
sarà più considerata una adul¬ 
tera c il mio ex genero un uomo 
tradito ». 

C'è, insomma, qualunque sia 
la matrice ideale e politica — 
laica o cattolica, comunista o 
democristiana — la preoccupa¬ 
zione di ridare dignità a situa¬ 
zioni che. prima della legge sul 
divorzio, affondavano neU'equi- 
voco, con grande sofferenza mo¬ 
rale di ehi era costretto a su¬ 
bire, senza potervi rimediare, 
le conseguenze della crisi ma¬ 
trimoniale. Queste riunioni si 
risolvono, proprio perché si ali¬ 
mentano di storie reali, vissute 
direttamente o attraverso le 
esperienze altrui (« Lei, ormai, 
si è fatta una famiglia con un 
altro uomo: hanno dei figli. 
Cosa poteva fare, povera don¬ 
na? Con il divorzio ha siste¬ 
mato la sua situazione e quella 
dei bambini. Adesso sembra 
un’altra ») in una difesa del¬ 
l'istituto familiare. 

La famiglia c il centro do¬ 
gli interessi e delle preoccupa¬ 
zioni. Il giudizio positivo, che 
viene generalmente espresso 
sulla legge a favore del divor¬ 


zio, trova qui il suo riferimento 
principale. E non a caso le 
discussioni, proprio perché muo¬ 
vono dalla esigenza di dare di¬ 
gnità e valore sempre più alto 
al matrimonio, tendono ad inve¬ 
stire questioni diverse da quella 
del divorzio, più generali, la 
cui mancata soluzione pregiudica 
spesso la stessa unità familiare, 
è causa di crisi nei rapiwrti 
fra i coniugi. 

L’emigrazione, il lavoro, la 
casa, il carovita sono i temi 
che ricorrono più di frequente. 
In un intreccio stretto con quel¬ 
la che è stata la occasione per 
l'incontro: il referendum. Au¬ 
dio a quc.ilo proposito, il di¬ 
battito si arricchisce di riferi¬ 
menti personali. I problemi, 
cioè, si sostanziano deH’esislcn- 
za della gente, assumono una 
dimensione umana più precisa. 

L’interesse per queste riunio¬ 
ni di caseggiato è grande. I 


centri deH’ini/iativa politica 
tradizionale — le cellule, le se 
zioni — non avrebbero permes 
so di realizzare, da soli, questo 
largo e approfondito dialogo fra 
uomini e donne di orientamento 
diverso. K questa è già una ra 
gione sufficiente per sottolinea¬ 
re il valore positivo dell’espe¬ 
rienza. Ma c’è anche un altro 
risvolto, non meno imiiortante. 
che va colto: la sensazione che 
provano un po’ tutti coloro che 
partecipano a queste conversa 
zioni di essere dei protagonisti 
della vita politica. Essi si ren 
dono conto di contribuire diret¬ 
tamente, attraverso questi con¬ 
fronti, a far maturare una de 
astone a favore di una legge 
civile, che afferma con i diritti 
di tutti il rispetto dei senti¬ 
menti e delle convinzioni di 
ognuno. 

Orazio Pizzigoni 


Streghe in Garfagnaua 


CUBIA VESCOVILE DI APUANIA 

A I/I//50 SACRO 


Ì mo Tuttora mm ir disposizioni dilla chiisa circa il «comuniSmo» /*«,<>' 

V PECCATO GRAVE 

-1) - Iscriversi si Parlilo Comunista 
2) - Favorirlo in qualsiasi modo, SPECIE COL VOTO 
*3) - leggere la Stampa Comunista I 

A) - Propagare la Stampa Comunista I 

Qulmll non ni pini ricevere l’Assoluzione »t uni» ut é prilliti l 
feriniinitute illsnnxtl n timi ninnile Iterili più. ' 

Cht poi, tenuto n no ut l'nrllfo Comunista, ne ammette la 
turino Mnrxtsln, atra e anticristiana e tir ju In pi npupuniln è I 

APOSTATA DELLA FEDE E SCOMUNICATO I 

non può teerre ninnilo thè il ni hi Snntn Stile. i 


Y QUANTO »/ i* tirilo per II Vintilo Comunista itti t eternimi opti 
lutili flirtili che /anno tinnii comune roti esso netta lotta riniti ni 
l/n Fede, In Religione e la Chiesa. k 

Tu Signore Illumini e concetta al colpevoli In untitela tanto prore II 1 
|/t(rno rarrrillmrntopnlrlif iltMirrlrotn tu eterea 3ftlvc//o eterna. I 


Ecco un esempio del livello a cui può giungere, m una pane 
della gerarchia ecclesiastica, l’isterismo alla vigilia del iolo 
del 12 maggio: nel Duomo di Castelnuovo in Garfagnanu m 
provincia di Lucca è apparso questo « avviso sacro » della cu¬ 
na vescovile di Apuama, che minaccia la scomunica e le fiam¬ 
me dell’inferno a chi abbia comunque a che vedere con il par 
tito comunista. Non è un esempio isolato. Il numero crescente 
di cattolici che dichiarano apertamente di voler seguire la 
loro coscienza e di non voler confondere il loro voto con quello 
di Almirante (di cui proprio in Apuania si ricorda il bando 
per la fucilazione dei partigiani), consiglia a certe curie il ri 
corso ai roghi e alle streghe. Vigilino i democratici: la paura 
e il terrorismo religioso, sono nemici di tutte le libertà. 


Manifestazioni del PCI 

Oggi a Napoli parla il compagno Enrico Berlinguer 


OGGI — Napoli, Berlin¬ 
guer; Prato, Barca; Sarzana, 
Buialini; Carbonia, Chiaro- 
monte; Milano-Desio, Colom¬ 
bi; Taranto, Cossutta; Follo¬ 
nica, Dì Giulio; Ribolla (Gros¬ 
seto), Di Giulio; Grosseto, Im¬ 
beni; Reggio Calabria, Ingrao; 
Porlo Empedocle, Macaiuso; 
Castclvetrano, Occhetto; Forlì, 
Minucci; Modena, Napolitano; 
Trieste, Natta; Brescia, Pajetta; 
Tortona, Pccchioli; Porto S. El- 
pidio, Perna; Roma-Primavallc, 
Petrosclli; Pavia, Quercioli; Ve¬ 
nosa, Rcichlin; Verona, Scheda; 
Venezia, Scroni; Cuneo, Serri; 
Aquila, Valori; Belluno, Vec¬ 
chietti; Ceccano, Borghini; Fiug¬ 
gi, P. Cioti; Ccrvignano nel 
Friuli, Cuttaro; Brignano (Ber¬ 
gamo), Chiaranle; Off idi (A sco¬ 
li) , Cecchi; Gattinara (Ver¬ 
celli), D’Alema; Nizza Monfer¬ 
rato, M. Ferrara; Solarolo (Ra¬ 
venna), Giadresco; Palermo, La 
Torre; Greve in Chianti, Me- 
chini; Iscrnia, Modica; Corato 
(Bari), Papapielro; Arezzo- 
Anghiart, Pasquini; Fabriano, 
G. Pajetta; Pisloia-Agliana, Ro¬ 
dano; Barletta, Segrc; Samo 
(Salerno), G. Tedesco; Castel- 
novo M. (La Spezia), Togno¬ 
ni; Avezzano, Trivelli. 

DOMANI — Salerno. Ali¬ 
novi; Piombino, Barca; Porto- 
gruaro, Ceravoto; Comacchio, 
Ceravolo; Cagliari, Chiaromon- 
te; Milano-Cassano, Colombi; 
Bari, Cossutta; Arcidosso (Gros¬ 
seto), Di Giulio; Riccione, Ga¬ 
ietti; Latina, Galluzzi; Poliste- 
na e Taurianova (Reggio C.), 
Ingrao; Torino, lotti; Sciacca, 
Macaiuso; Savignano (Forti), 
Minucci; Nicosia (Ernia), Oc¬ 
chetto ; Carpi, Napolitano; Udi¬ 
ne, Natta; Varese, Pajetta; Ci- 
vitanova Marche, Pema; Sora 
(Frosinonc), Petroselli; Cara¬ 
vaggio. Quercioli; Francavilla 
(Brindisi), Romeo; Matcra, 
Reichlin; Venezia, Scheda; Tre¬ 


viso, Scroni; Alessandria, Ser¬ 
ri; Arezzo, Terracini; Pescara, 
Valori, Padova-Estc, Vecchietti, 
Eboli, Vignola; Rovereto, Boi- 
drini; S. Vito Tagliamcnlo, Bar- 
dclli; Cassino, Borghini; Falco¬ 
nara, Checchi; Macerata, Cap¬ 
pelloni; Ragusa c Gela, Coral¬ 
lo; Finale Ligure, Carossino; 
Caltanissetta, P. Colajanni; Ala- 
tri, P- Cioti; Gonzaga, Ghiaran- 
te; Barcellona Sicilia, De Pa¬ 
squale; Rivoli (Torino), D'Ale- 
ma; Borgomanero, M. Ferrara; 
Ostellato (Ferrara), L. Fibbi; 
Marino-Roma, Gcnsini; Bagna- 
cavallo, Giadresco; Città di Ca¬ 
stello, Guerra G.; Suzzara, Li- 
vigni; Monreale c Pellizzi (Pa¬ 
lermo), La Torre; Campobasso; 
Modica; Alcamo e Calafatimi, 
5. Mafai; Poggibonsì, Mcchini; 
Vallcdolmo (Palermo), Motta; 
Gioia del Colle (Bari), Papa- 
pictro; Pontassieve, Pasquini; 
Rccanafi, G. Pajetta; Ladispoli, 
A. Pasquali; Siena. Rodano; 
Menti, M. Russo; Orvieto, R. 
Rossi; Molletta e Andria, Se¬ 
gre; Avellino, Tedesco; Atcssa 
(Chieti), Trivelli; Casamassima 
(Bari), Vacca; Paceco c Pantel¬ 
leria (Trapani), Valenza; Ni- 
sccmt (Caltanissetta), Vizzini. 

LUNEDI’ — Lecce, Cossut¬ 
ta; Pordenone, Natta; Vasto, 
Valori; Urbania (Pesaro), Cee- 
chi; Cesenatico, Giadresco. 

Manifestazioni 

all’estero 

Tra le manifestazioni del 
Partito all’estero che si svol¬ 
gono in questi giorni segna¬ 
liamo le più significative: Fed. 
Belgio; Pataccini, Bei; Fcd. Zu¬ 
rigo; Flamini, Bertone, Test, 
Milia; Fcd. Colonia: D’Andrea; 
Fcd. Ginevra: Cianca, Pezzìno; 
Fcd. Stoccarda: Antonelti, Graz¬ 
zarli, Peri, Curatolo. 


Esportazione di capitali e on.le Preti 


! Nel nastro numero dell'3 
maggio 1973, in un articolo 
nel quale si dava notizia di 
j una grave fuga di capitali 
dall’Italia e dell’esistenza pres¬ 
so il ministero della Finanze 
di una pratica riguardante 
una pretesa esportazione di 
capitali da parte della Ditta 
Barilla, si lamentava che l’on. 
Preti, quale ministro delle Fi¬ 
nanze del tempo, non avesse 
mai comunicato i particolari 
dell'operazione né al Parla¬ 
mento né alla stampa, con¬ 
sentendo anzi che la pratica 
venisse inviata al Comando 
generale della Guardia di Fi¬ 
nanza, ufficio operativo, in¬ 
vio che avrebbe consentito, al¬ 
meno per il momento, l’arre¬ 
sto della procedura. 

Stoino ora, di fronte alle 


proteste ed alla querela da¬ 
ta alili Unità » dall'on. Preti, 
in condizioni di precisare che 
l’on. Preti fu del tutto estra¬ 
neo al lamentato ritardo ed 
alle sorti della procedura: 
non poteva essere diversamen¬ 
te anche perche, allorcné la 
pratica fu inviata al Coman¬ 
do generale della Guardia di 
Finanza, il gabinetto Colombo 
del quale l’on. Preti faceva 
parte, si era dimesso c l’on 
Preti aveva già lasciato il mi¬ 
nistero. 

Esprimiamo pertanto il no¬ 
stro vivo rammarico per l’er¬ 
rore nel quale siamo incorsi 
nei confronti dell’on. Preti, 
che non intendevamo comun¬ 
que accusare di complicità 
anche involontaria con pre¬ 
sunti esportatori di capitali. 
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Un'iniziativa degli Editori Riuniti 


( 

Un fenomeno speculativo che reca gravi danni all'economia italiana 


MATERIALI 
PER LA SCUOLA 

Una nuova collana di testi per avviare i gio¬ 
vani ad un metodo di studio interdisciplinare 


Perché fuggono i capitali 


L'insopportabile emorragia di due-tremila miliardi all'anno - Le « giustificazioni » riguardano l'alto tasso d'inflazione, l'incertezza del mercato 
valutario e la sconcertante situazione della Borsa - Il ruolo delle banche e lo scarso «coraggio imprenditoriale» - Il freno di questo flusso richiede, 
oltre all'impegno per un generale rilancio economico, riforme nei settori dei mercati finanziari, dei controlli valutari, delle società per azioni 


Negli ultimi Ire-quattro 
unni la letteratura destinata 
alle scuole di istruzione se¬ 
condaria superiore si è ar¬ 
ricchita di un tipo di libri 
del tutto nuovo. Sono infatti 
sorte collezioni di volumi, e 
volumetti, destinati piutto¬ 
sto alla biblioteca della clas¬ 
so (della scuola) anziché al¬ 
la alla biblioteca personale 
dello studente, piuttosto al¬ 
la ricerca di gruppo clic non 
allo studio individuale. Sono 
volumi che hanno come ca¬ 
ratteristica comune quella 
di offrire al lettore docu¬ 
menti, materiali, fonti di 
prima mano. 

Su Riforma della scuola, 
ho a più riprese segnalato 
e suggerito gli ormai nume¬ 
rosi fascicoli della collana 
« Il lavoro storico », diretta 
da Gianluca Solfaroli Ca- 
millucci, promossa dalla So¬ 
cietà editrice internazionale 
di Torino. Sono monografie, 
su argomenti relativamente 
circoscritti (tanto per fare 
qualche esempio: I primi 
cristiani, La questione me¬ 
ridionale, La rivoluzione in¬ 
dustriale, L’impero ameri¬ 
cano), con documenti alter¬ 
nati a brevi commenti. 

Credo che la collana « Ma¬ 
teriali di lavoro per una 
nuova scuola », del giovane 
editore Luciano Manzuoli di 
Firenze sia ancora al suo 
volume n. 1, uscito alla fine 
del 1973, dal titolo La pace 
assente, anche esso costrui¬ 
to per la maggior parte sul¬ 
la presentazione di docu¬ 
menti, ma di taglio « dia¬ 
cronico »: uno spaccato lon¬ 
gitudinale delle guerre del¬ 
l’Italia nei suoi primi cento 
anni di vita come nazione. 
Al quarantesimo titolo è in¬ 
vece pervenuta la collana 
« Secondo Millennio - Pro¬ 
blemi di storia » della Casa 
editrice D’Anna (Messina- 
Firenze). Come la denomi¬ 
nazione lascia intendere, si 
tratta di volumetti dedicati 
ad argomenti di storia dal 
Medioevo ai giorni nostri. 

I singoli volumi sono, in ge¬ 
nere, monografie su argo¬ 
menti relativamente ristret¬ 
ti (Il inilleottocentoquaran- 
totto. Cento anni di studi 
sii Cavour, Giovanni Giolit- 
ti, Le interpretazioni del Ri¬ 
sorgimento sono i titoli di 
una serie di quattro volu¬ 
metti successivi scelti a ca¬ 
so). 

Caratteristiche sue pro¬ 
prie ha l’ultima collana di 
questo tipo proposta da un 
editore a una scuola di la¬ 
voro e ricerca: la collana 
« Strumenti - per la ricerca 
interdisciplinare » degli Edi¬ 
tori Riuniti, che è comparsa 
con i suoi primi cinque ti¬ 
toli nelle librerie tra il feb¬ 
braio e il marzo di questo 
1974. Intanto, è da osserva¬ 
re che « Strumenti » sem¬ 
bra, a giudicare dai suoi pri¬ 
mi cinque titoli, voler pro¬ 
porre argomenti grossi: Io 
studio globale di un tipo di 
società, o la analisi di « no¬ 
di storici » decisivi. I titoli 
sono infatti (seguiamo l’or¬ 
dine storico degli argomen¬ 
ti, non la successione dei 
volumi dentro la Collana), 
i seguenti: Lo vita politica 
dell’antica Roma (Renata 
Moretti); Il sistema feudale 
(Antonio Carile); L’età del¬ 
la Controriforma in Italia 
(Maria Antonucci); Le ori¬ 
gini del Romanticismo (Gui¬ 
do Barlozzini); L’Assemblea 
Costituente (Maurizio Licht- 
ner). 

Alle fonti 

Inoltre, la collana vuol es¬ 
sere uno strumento che fa¬ 
ciliti il superamento della 
divisione, che spesso è ad¬ 
dirittura frammentazione, 
della cultura in « materie ». 
Si tratta davvero di stru¬ 
menti per la ricerca interdi¬ 
sciplinare; di strumenti che 
richiedono la collaborazio¬ 
ne deH’esperto di storia, di 
quello di letteratura, di 
quello di filosofia. (Accen¬ 
niamo solo tra parentesi a 
un problema che è impor¬ 
tante, ma che può essere af¬ 
frontato strada facendo: la 
dimensione scientifica c tec¬ 
nica della storia è piuttosto 
sacrificata in tutte le Colla¬ 
ne delle quali abbiamo par¬ 
lato. Ma « intcrdisciplinari- 
tà » non vuol dire intreccia¬ 
re sempre tutte le discipli¬ 
ne e le attività: la unifica¬ 
zione di arte, pensiero, svi¬ 
luppo economico, istituzioni 
politiche, leggi in una ricer¬ 
ca multidirczionalc ma con 
un solo centro, è già un 
grande fatto positivo). 

Vediamo come i curatori 
dei volumi finora pubblicati 
da « Strumenti » impostano 
il problema stesso della ri¬ 
costruzione attraverso i do¬ 
cumenti. II punto di parten¬ 
za è quello, tanto ovvio 
quanto trascurato, di far 
comprendere agli studenti 
che la storia rappresenta il 
prodotto del lavoro dello 
storico. Questa è l’idea cen¬ 
trale anche delle altre Col¬ 
lane citate (non vorremmo 
davvero fare contrapposizio¬ 


ni; c’è, per fortuna, un vi¬ 
vace scambio fra le diverse 
iniziative; il metodo marxi¬ 
sta, ad esempio, è vivace¬ 
mente presente in tutte). 

« La semplice offerta di 
documenti non è una condi¬ 
ziono sufficiente all’insorge- 
re della ricerca... La soprav¬ 
valutazione del documento 
comporta, dal punto di vista 
didattico, il rischio dello 
spontaneismo: volendo ‘la¬ 
sciare allo studente la "li¬ 
bertà” di interpretare per 
suo conto, si finisce per spin¬ 
gerlo a facili conclusioni, 
non giustificate dal materia¬ 
le, e dettate invece dai pro¬ 
pri problemi... E’ bene che il 
materiale sia in qualche mo¬ 
do strutturato, mediante una 
scelta preliminare... in base 
a una pre-interpretazione ». 
Così, molto giustamente, 
Maurizio Lichtner, che assai 
chiaramente delinea i due 
possibili tipi di antologia: 
una antologia puramente de¬ 
scrittiva, che offre documen¬ 
ti scelti « in base a criteri 
il più possibile "oggettivi” »; 
una antologia che invece 
sceglie i suoi testi « in modo 
da convogliare l’attenzione 
su determinati aspetti che 
contengano, in base all'ipo¬ 
tesi interpretativa, una chia¬ 
ve per capire il momento 
storico ». « Sarebbe anche 

sbagliato non formulare e- 
splicitamente nessun proble¬ 
ma, nella speranza che i fat¬ 
ti "parlino da sé” ». 

Confronto 

Perciò, la introduzione di 
ciascun volumetto porta il 
titolo di « Illustrazione del 
problema ». Seguono alcune 
pagine di consigli didattici. 
Quanto al problema (o ai 
problemi) posti esplicita¬ 
mente dai singoli volumi, 
diamo subito qualche esem¬ 
pio. « Riforma cattolica o 
Controriforma? » (cosi si 
apre il testo a cura di Ma¬ 
ria Antonucci). Il feudalesi¬ 
mo è un avvenimento acca¬ 
duto una sola volta nel mon¬ 
do, in certi paesi in Europa, 
o è una fase comune allo 
sviluppo di tutte le civiltà? 
La Costituzione del 1948 è il 
risultato di un « compromes¬ 
so contingente », o è « la 
espressione di un comune 
orientamento di fondo della 
società italiana? ». 

Posto il problema, i cura¬ 
tori non si illudono che la 
risposta possa essere lascia¬ 
ta ai documenti, che « par¬ 
lerebbero da soli ». « Occor¬ 
re operare un giudizio cri¬ 
tico sui testi, per condurre 
un’analisi libera il più pos¬ 
sibile da direttrici precosti¬ 
tuite ». Così Renata Moretti, 
che assai opportunamente 
mette in evidenza in apertu¬ 
ra che « tutta la storiografia 
antica a noi pervenuta, e 
che ha per tema la realtà 
romana, è chiaramente di 
parte ». Perciò, « brani scel¬ 
ti da testi antichi, che fun¬ 
zionano da documenti, sono 
a volte raggruppati insieme 
fra loro, a volte alternati a 
brani tratti da storici, giu¬ 
risti, studiosi moderni e con¬ 
temporanei di diversa meto¬ 
dologia ed impostazione 
ideologica » (lo stesso acca¬ 
de negli altri volumi). 

Non imporre ex cathedra 
soluzioni univoche, stimola¬ 
re lo studente a « raggiunge¬ 
re sue conclusioni », non si¬ 
gnifica già non offrire in¬ 
terpretazioni, bensì non 
« privilegiare talune inter¬ 
pretazioni a danno di altre » 
(Barlozzini); significa abi¬ 
tuare al confronto critico. 

« Ritengo », dice giustamen¬ 
te Renata Moretti, « che rac¬ 
costare brani validi per se¬ 
rietà ed acutezza, ma di di¬ 
versa impostazione, sia un 
metodo corretto di presenta¬ 
re dei problemi ». 

Le * biblioteche di lavo¬ 
ro », i « materiali per ricer¬ 
che » sono una delle conse¬ 
guenze della rivolta studen¬ 
tesca del 19(i8 contro l’auto- 
ritarismo, disciplinare e 
culturale. Sono stati prodot¬ 
ti in contrapposizione ai li¬ 
bri di testo tradizionali 
(elencazione di fatti senza 
documenti, interpretazione 
univoca, cultura — comun¬ 
que — bell’e fatta). Attra¬ 
verso queste opere di tipo 
nuovo va delincandosi però 
la possibilità di un ritorno a 
un libro-base, che affronti 
con metodo critico, con il 
confronto di interpretazioni 
diverse, con l’offerta di do¬ 
cumenti o il rinvio ad appo¬ 
siti libri di documentazione 
criticamente commentata, 
grandi periodi e grandi te¬ 
mi: secoli e non decenni o 
anni, continenti e non città, 
civiltà e non personaggi. Il 
moltiplicarsi di monografie 
particolari, condotte con me¬ 
todo documentario e critico, 
avvia la cultura e la scuola 
italiana verso la ricostitu¬ 
zione, critica e aperta c 
non < ideologica », di vasti 
quadri culturali unitari, in¬ 
dispensabili perché tutti i 
cittadini sappiano « pensare 
in grande ». 

L. Lombardo Radico 


Un espatrio di due-tre mila 
miliardi di lire in un anno, 
in un paese povero di risor¬ 
se e di capitali, è un'enwrra- 
già insopportabile. Conte tra¬ 
mite di questo ingente tra¬ 
sferimento di capitali all’e¬ 
stero c'è il sistema bancario, 
che agisce nei due sensi, dal¬ 
l’Italia e dall'estero, soprat¬ 
tutto attraverso istituti e ban¬ 
che multinazionali. Su ciò so¬ 
no concordi tutti coloro che 
ho interrogato nel corso di 
una rapida indagine sulla fu¬ 
ga dei capitali. 

Niente da fare per tampo¬ 
nare l'emorragia? Non esisto¬ 
no naturalmente misure tau¬ 
maturgiche, risolutive una 
volta per tutte, e non è nep¬ 
pure sufficiente il ricorso — 
che pur sarebbe doveroso e 
necessario — a misure coer¬ 
citive o a sanzioni anche pe¬ 
santi per i trasgressori. In 
realtà, solo una terapia eco¬ 
nomica più profonda, accom¬ 
pagnata da rigidi provvedi¬ 
menti di controllo, potrebbe 
ostacolare e bloccare la ten¬ 
denza. 

Domandiamoci intanto per¬ 
chè fuggono i capitali. Cer¬ 
cherò di riferire le osserva¬ 
zioni dei miei intervistati, per¬ 
sonaggi autorevoli del ramo 
bancario e della borsa (tra 
gli altri un banchiere dalla 
trentacinquennale esperienza 
a livello internazionale, uno 
studioso di problemi finanzia¬ 
ri ed economici, ad alto livel¬ 
lo teorico, un procuratore e 
un agente di borsa) i quali, 
anche per la diretta espe¬ 
rienza che hanno con le figu¬ 
re sociali dei « clienti », han¬ 
no espresso opinioni non sol¬ 
tanto personali. 

L’alto tasso di inflazione e 
il timore di una svalutazio¬ 
ne ufficiale rappresentano og¬ 
gi incentivi alla esportazione 
di capitali. Il tasso di infla¬ 
zione rende assai poco van¬ 
taggioso l’investimento in ob¬ 
bligazioni, poiché il rendimen¬ 
to annuale di questi titoli vie¬ 
ne più che annullato appun¬ 
to dall’inflazione. Diverso si 
presenta all’estero il merca¬ 
to euroobbligazionario, con 
percentuali di rendimento più 
alte che in Italia, con un tas¬ 
so di inflazione in alcuni pae¬ 
si più contenuto (Svizzera e 
Germania), quindi, per male 
che vada, l’investitore riesce 
a « salvare » il suo capitale. 

Ci sono o possono esserci 
protezioni contro la svaluta¬ 
zione delle obbligazioni? E’ 
stato ipotizzata per esse una 
sorta di « scala mobile »; ma 
a quanti indici mobili an¬ 
drebbe allora applicata? C’è 
un progetto della Banca d'Ita¬ 
lia per impedire lo svuota¬ 
mento del mercato obbliga¬ 
zionario e per sostenerne la 
quota. C’è intanto un’imposi¬ 
zione alle banche di investi¬ 
re in obbligazioni il 9% de¬ 
gli impieghi. Ma il conto che 


fa il capitalista o il grosso 
« risparmiatore » è questo: 
perchè dovrei investire il mio 
denaro in obbligazioni a un 
rendimento —■ diciamo — del 
7 per cento annuo, contro un 
tasso medio di svalutazione 
de! IO per cento e anche del 
12 per cento? 

La situazione più sconcer¬ 
tante è data dalla Borsa. Que¬ 
sto mercato è oggi una del¬ 
le molle maggiori per spinge¬ 
re i capitali italiani all’este¬ 
ro, mentre al contrario li do¬ 
vrebbe attirare e trattenere, 
fissandoli in capitale aziona¬ 
rio che a sua volta dovreb¬ 
be andare ad alimentare il ca¬ 
pitale produttivo (o di « ri¬ 
schio »). La borsa è servita 
e serve più che mai a « (osa¬ 
re » il risparmiatore classico. 
Dominio di pochi gruppi fi¬ 
nanziari (Sindona, Bonomi- 
Bolchini. Banco Ambrosiano, 
Montedison ed alcuni altri 
di più recente apparizione, co¬ 


me i Lolli-Ghetti, i Bozzo e 
i Pagliarolo), la borsa italia¬ 
na ha da tempo assunto « un 
carattere eminentemente spe¬ 
culativo ». Sottoposta a con¬ 
tinui scossoni, con titoli che, 
come dimostra il caso Mon¬ 
tedison, precipitano persino al 
di sotto della metà del loro va¬ 
lore (magari dopo essersi gon¬ 
fiati oltre misura e pronti poi 
a nuove, spesso inattese, risa¬ 
lite), con una gamma di tito¬ 
li mollo restretta, la borsa 
è diventata ormai « la larva 
di un vero mercato finanzia¬ 
rio, malgrado che alcuni 
sprovveduti vadano ogni tan¬ 
to a forvisi tosare ». Un ban¬ 
chiere con cui ne abbiamo di¬ 
scusso la definisce « ini bro¬ 
do di cultura del vibrione del¬ 
l’aggiotaggio ». 

Diversamente si presentano 
le borse di Zurigo o di New 
York, dove l’investimento in 
titoli azionari, anche se limi¬ 
tato, è in genere sufficiente- 


mente sicuro e la gamma dei 
titoli è vastissima: una sola 
voce merceologica è pari a 
tutto l'insieme della nostra 
borsa. Qualche borsa, come 
quella americana, dà una cer¬ 
ta garanzia, mediante un ap¬ 
posito istituto di sorveglian¬ 
za e sicurezza, contro i casi 
di aggiotaggio. Una borsa ano¬ 
mala come la nostra inco¬ 
raggia dunque l’allontanamen¬ 
to dei capitali verso lidi più 
« sicuri ». 

La Svizzera è una potente 
calamita di capitali moneta¬ 
ri, proprio perchè presenta 
rovesciati in positivo, dal 
punto di vista del capitali¬ 
sta. i difetti qui lamentati. 
Quanto aU’illenalità di tali 
espatri, non sarà la Svizzera 
a scandalizzarsene, perchè su 
questo ha sempre campato. 
Del resto, in qualche occasio¬ 
ne ciò è andato anche a buon 
fine: per esempio nel ’38 
quando molti ebrei fecero 


fuggire colà buona parte dei 
loro beni e dei loro capitali 
insidiati dalla persecuzione 
fascista, e ciò ad onta della 
polizia più oppressiva che 
Stato abbia mai avuto. 

La fuga più vistosa oggi è 
compiuta dagli industriali at¬ 
traverso il sistema (illegale) 
delle fatturazioni differenzia¬ 
te. per sottrarre al fisco gli 
utili di impresa, e fissarli in 
altre attività all'estero, com¬ 
presi gli investimenti immo¬ 
biliari. Il caso Boriila ci mo¬ 
strò che una parte dei capi¬ 
tali erano stati investiti in 
immobili a Zurigo. 

Le « giustificazioni » addot¬ 
te riguardano l’incertezza e 
l’instabilità del mercato mone¬ 
tario: il regime di cambi sta¬ 
bili è saltato, non si sa più 
in quale valuta fatturare (non 
si sa quale sarà la richiesta 
del cliente aU’esteru), sono 
impazziti i costi del denaro, 
delle materie prime e della 


energia. Con ciò il capitali¬ 
sta « spiega » la propria « ne¬ 
cessità » di spostare all'este¬ 
ro gli utili di impresa, attra¬ 
verso il sistema delle fattu¬ 
razioni differenziate, cioè fat¬ 
ture di esportazione inferiori 
al vero, e fatture di importa¬ 
zione superiori, che è oggi 
il sistema più in auge. Natu¬ 
ralmente questo è illecito: ma 
è possibile proprio tramite il 
sistema bancario, poiché de¬ 
ve sempre esserci qualche 
istituto all'estero che accanto¬ 
na la differenza che non ap¬ 
pare nella fattura inferiore 
alla realtà, e viceversa in Ita¬ 
lia per il di più falsamente 
fatturato. Essendo le banche 
italiane, nella quasi totalità, 
istituti pubblici, le autorità 
monetarie avrebbero la possi¬ 
bilità, se realmente lo voles¬ 
sero, di esercitare efficaci 
controlli. 

Ma non c’è solo questo si¬ 
stema. Turismo ed emigra¬ 
zione. ultimamente, sono sta¬ 
ti altri canali attraverso i 
quali si è effettuato il traffi¬ 
co dei capitali, a parte le ve¬ 
re e proprie esportazioni clan¬ 
destine di banconote. Emi¬ 
granti e turisti (oltre che 
frontalieri) cambiano infatti 
in lire i loro salari e le som¬ 
me da spendere per le va¬ 
canze in Italia direttamente 
all’estero, naturalmente al 
cambio più favorevole che è 
quello del cosiddetto merca¬ 
to libero o « nero ». Le quota¬ 
zioni di questo mercato si 
possono leggere regolarmente 
sui giornali finanziari. In Sviz¬ 
zera, ad esempio, questo mer¬ 
cato è fiorente e assoluta- 
mente indisturbato. 

Ma è chiaro che per poter 
cambiare franchi svizzeri a 
Zurigo o marchi tedeschi a 
Stoccarda, in lire, è necessa¬ 
rio che ci sia chi esporta le 
lire italiane. A Chiasso ope¬ 
rano per l’appunto alcune or¬ 
ganizzazioni, facenti capo a 
una banca di recente crea¬ 
zione, le quali dopo aver ra¬ 
strellato le lire esportate 
clandestinamente, le dirotta¬ 
no in tutta Europa (Germa¬ 
nia, Austria, Francia). 

La misura introdotta da 
Guido Carli, cioè la proibizio¬ 
ne di esportare non più di 
ventimila lire in banconote 
italiane, sembra aver momen¬ 
taneamente « disorientato » 
questo mercato clandestino 
di valuta. Per contro emissa¬ 
ri di organizzazioni straniere 
agivano in Italia per rastrel¬ 
lare banconote straniere, per 
esportarle — ad esempio — 
in Svizzera e impiegarle nel 
cosiddetto « bonifico » ossia 
nel denaro prestato a termi¬ 
ne e con un rendimento per¬ 
centuale (mercato clandesti¬ 
no delle eurodivise). 

La storia della fuga dei ca¬ 
pitali conosce dunque i più 
diversi sistemi, dal sottofon¬ 
do della valigia o dell’auto¬ 


Kermesse per Monna Lisa 



Da questa mattina, per cinquanta giorni, I giapponesi potranno vedere la Gioconda di Leonardo esposta nel museo na¬ 
zionale di Tokio. Benché siano ancora invenduti 400.000 de» milione e mezzo di biglietti previsti, il rischioso viaggio di Mon¬ 
na Lisa in Giappone sembra risolversi soprattutto in grandi affari. La kermesse commerciale è in pieno svolgimento da tempo 
(nella foto si vede una delle tante bancarelle dove si vendono riproduzioni del dipinto) e gli ambienti culturali nipponici com¬ 
mentano con amarezza la «saturazione» provocata da questa kermesse nell'opinione pubblica. 


La tecnica per sciogliere i matrimoni con i più sconcertanti pretesti 


I RICCHI «ANNULLATI» DALLA SACRA ROTA 


L'artificio del « vizio d'origine » per giustificare un vero e proprio divorzio - Una impressionante casistica: dalla figlia del presidente della Banca di Francia a principi, 
industriali, esponenti de e missini - Tulli i figli dichiarati inesistenti - La legislario ne matrimoniale canonica giudicala dal caflolco Jemolo un « colossale pasticcio » 


Il problema dei tribunali 
ecclesiastici e del privilegio 
ancora maggiore che essi ver¬ 
rebbero ad avere in Italia, 
rispetto ai tribunali civili, se 
fosse abrogata la legge sul 
divorzio, con le ormai ben 
note conseguenze negative per 
il «coniuge più debole» e 
per i figli, ha trovato larga 
eco anche su altri organi di 
stampa. 

Lo stesso settimanale vati¬ 
cano. L’osservatore della do¬ 
menica. ha pubblicato quat¬ 
tro articoli di mons. Vincen¬ 
zo Fagiolo, arcivescovo di 
Chieti, il quale, però, si è li¬ 
mitato a ribadire, per difen¬ 
dere l'istituto della indissolu¬ 
bilità, soltanto la tesi, dal 
punto di vista puramente teo¬ 
rico ineccepibile, secondo cui 
« la Chiesa non annulla un 
matrimonio valido, ma dichia¬ 
ra nullo un matrimonio mal 
esistito perchè contratto inva¬ 
lidamente » per poter concu- 
dere che, invece, « il divorzio 
annulla i matrimoni valida¬ 
mente contratti ». 

E fermo su questa distin¬ 
zione formale e sulla asser¬ 
zione per cui quod nullum 
est, nullum pruducit effectum 
(poiché è nullo, il nulla non 
produce effetto), mons. Fagio¬ 
lo non si preoccupa di ana¬ 
lizzare quale è stata o sarà 
la sorte del « coniuge più de¬ 
bole » e dei figli che pure so¬ 
no nati dal matrimonio an¬ 
che se canonico. 

Il canonista non si pone il 
problema che. Invece, è centra¬ 
le: se l’unione coniugale è fe¬ 
lice i coniugi non pensano 
nè alla nullità e neppure al 
divorzio. E’ quando sorgono 
dissapori gravi che i coniu¬ 
gi, constatando il fallimento 
del matrimonio, non potendo 
divorziare, pensano all’annul¬ 
lamento e proiettano, nel pas¬ 
sato, spesso con inganni pla¬ 


teali. una disarmonia che è, 
invece, maturata successiva¬ 
mente. 

Di qui il tentativo di fab¬ 
bricare delle prove per dimo¬ 
strare che fin dalla costitu¬ 
zione del matrimonio esiste¬ 
va un « vizio ». 

Gli esempi concreti, recen¬ 
ti e lontani, dimostrano co¬ 
me la distinzione degli anti¬ 
divorzisti tra la « nullità ca¬ 
nonica » e il divorzio sia sol- 
j tanto pura teoria in netto 
I contrasto con la pratica. 


Non-consumazione 

La sentenza n. 197 del 1972 
della Sacra Rota narra di 
« un matrimonio, contratto 
nel 1939 tra uomo di 31 anni 
e donna di 18. dichiarato nul¬ 
lo perchè questa, al momen¬ 
to del contratto conosceva 
inadeguatamente la diversità 
dei sessi, qualcosa di simi¬ 
le per lei alla diversità nel 
colore dei capelli, e qualcosa 
d'indifferente come l'avere o 
meno la barba ». La donna 
« non aveva neppure in con¬ 
fuso. queU'indispensabile co¬ 
gnizione della cooperazione 
sessuale dei corpi prevista 
dal canone 1082 col suo di¬ 
screto cenno alla procrea¬ 
zione ». 

Resta, però, il fatto che 
questi coniugi, il cui matri¬ 
monio è stato dichiarato nul¬ 
lo nel 1972, hanno praticato 
vita coniugale per ben 33 an¬ 
ni, hanno avuto dei figli co¬ 
me frutto tangibile del loro 
rapporto. E’, dunque, insoste¬ 
nibile dire che questo matri¬ 
monio non è mai esistito. 

Un altro matrimonio, che 
pure ha avuto una sua storia 
di vita coniugale con figli, è 
stato dichiarato nullo (sen¬ 
tenza n. 7 del 1972) per 


« esclusione dell’indissolubi- 
lità ». Si tratta di « un italia¬ 
no — narra la sentenza — 
che si era formato mentali¬ 
tà divorzista in Svizzera e 
che, più volte a più persone 
prima del matrimonio, aveva 
parlato della possibilità di di¬ 
vorziare. Era giunto alle noz¬ 
ze senza un grande amore 
più che altro per insistenza 
della madre ». 

La casistica del metus inni- 
ste incussus, ossia di chi è 
costretto, per cause indipen¬ 
denti dalla sua volontà, a su¬ 
bire una « violenza » è assai 
numerosa. 

« E* stata confermata nulli¬ 
tà del vincolo — si legge nel¬ 
la sentenza 223 del 1972 — 
perchè la donna, immatura e 
affetta da psicopatia isterica, 
aveva contratto matrimonio 
con persona di alta condizio¬ 
ne sociale spinta dalla neces¬ 
sità di compensare rumilja- 
zione sofferta per essere sta¬ 
ta abbandonala da altro fi¬ 
danzato ». A parte la dispari¬ 
tà sociale dei coniugi, que¬ 
sti hanno consumato il ma¬ 
trimonio ed hanno avuto dei 
figli. 

Anche il matrimonio della 
ex fotomodella, ed ora cantan¬ 
te ed attrice. Tamara Baroni, 
venuta alla ribalta della cro¬ 
naca dopo li « giallo di Par¬ 
ma », è stato consumato. Es¬ 
sa però è riuscita ad ottene¬ 
re rannullamcnto del suo ma¬ 
trimonio esibendo un docu¬ 
mento in cui era « provato » 
che il suo consenso di don¬ 
na per accedere al matrimo¬ 
nio era stato strappato dalle 
« pressioni » di sua madre che 
voleva, a tutti i costi, veder¬ 
la sposata. 

« La schizofrenia — si legge 
nello studio rotale del 1972 
che trovasi nel volume L’at¬ 
tività della S. Sede 1972 — 
questa misteriosa e subdola 


psicosi, genera quasi sempre i 
nullità di consenso ». Ma an¬ 
che « la ninfomania, l’omoses¬ 
sualità. gli stati di iperten- j 
sione con momenti di vera 
angoscia e di incapacità di 
intendere e di volere costitui¬ 
scono motivo di nullità ». 

Gli annullamenti della Sacra 
Rota sono stati il vero di¬ 
vorzio dei ricchi. 

Tutti ricordano ii marche¬ 
se Camillmo Casati, cattoli¬ 
co osservante ma depravato, 
il quale si macchiò di un du¬ 
plice delitto nel giro di un 
attimo. Ebbene, il marchese 
Casati trovò il modo di otte¬ 
nere in un sol colpo due an¬ 
nullamenti: quello della pri¬ 
ma moglie (che compensò 
con un miliardo di lire) e 
quello di Anna Fallarino (re¬ 
golarmente coniugata con un 
altro uomo) per sposare que- ! 
sta ultima. Ebbene, in entram¬ 
bi i casi. ì matrimoni erano 
stati consumati e ci erano 
stati anche dei figli. 

Lo stesso problema ricorre 
nel caso, pure clamoroso, del- 
l'imprenditore edile residente 
in Francia. Robert de Balkany, 
il quale, dopo aver ottenuto 
rannullamcnto dalla Sacra Ro¬ 
ta. ha potuto sposare il 21 
giugno 1970 la principessa Ma- 
ria Gabriella di Savoia. Si 
racconta che solo per racco¬ 
gliere i documenti, le prove 
testimoniali e far venire a 
Roma più volte i testimoni 
e pagare gli avvocati de Bai- 
kany abbia speso oltre cento 
milioni. 

L 'annullato ’ Commodoro 
Stone aveva già divorziato in 
precedenza ed era stato, ad¬ 
dirittura, condannato da un 
tribunale americano per mal- 
trattamenti alla prima mo¬ 
glie. Ma la Chiesa gli consen¬ 
ti egualmente di sposare la 
giovanissima principessina Ar- 
borlo Mella di Sant'Elia, gra¬ 


zie ai buoni uffici dello zio 
di quest'ultima. il defunto 
mons. Arborio Mella, maestro 
di camera di Pio XII. 

Il principe Pignatelii, dopo 
aver ottenuto rannullamcnto 
del suo primo matrimonio, si 
risposò alla presenza del fi¬ 
glio nato dal primo matrimo¬ 
nio considerato « inesistente e 
privo di qualsiasi effetto » 
dalla Sacra Rota. 

E cosi sono state annulla¬ 
te le nozze della principessa 
Caroline Radzwill Bouvier, già 
signora Canfie'.d. sorella di 
Jacqueiine Kennedy Onassis. 

E degli annullati sono an¬ 
che i parlamentari democri¬ 
stiani Mauro Bubbico, Man¬ 
fredi Bosco. Carmine De Mar¬ 
tino, l’ex deputato e sottose¬ 
gretario Larussa, la moglie 
deil'ex ministro del turismo 
e spettacolo Signorello, i fi¬ 
gli dei senatori de Polla e 
Francesco Maria Dommedò, 
nonché i deputati missini Ro¬ 
berti e Turchi e Io sarebbe 
stato anche Almirante se la 
stampa non avesse fatto tan¬ 
to chiasso sulle sue « due 
mogli ». 


Marito di censo 

Vogliamo, però, completare 
questo quadro ricordando co¬ 
me la figlia del presidente 
della Banca di Francia di Pa¬ 
rigi riuscì a sposare suo cugi¬ 
no e poi a fare annullare il 
suo matrimonio. Data la con¬ 
sanguineità. fu chiesta ed ot¬ 
tenuta la dispensa dalla Chie¬ 
sa in quanto si. sostenne, con 
la complicità dei parroco, che 
la ragazza era stata costret¬ 
ta a sposare il cugino per ra¬ 
gioni di « rango ». Infatti, la 
dispensa è prevista per angu¬ 
stia loci ossia quando la spo¬ 
sa non passa trovare In un 
paese di 1.500 abitanti un ma¬ 


rito pari alla sua « condizio¬ 
ne religiosa e sociale ». Ma 
dieci anni dopo. la signora si 
era stancata del marito-cugi¬ 
no e per ottenere l’annulla¬ 
mento accusò il parroco di 
aver dichiarato il falso e la Sa¬ 
cra Rota annullò. 

La Chiesa annulla anche 
per « alcolismo cronico », che 
— secondo la sentenza n. 138 
del 1972 — è « generatore di 
incapacità di consenso»; an¬ 
nulla per « travestitismo, bi- 
sessuahsmo, psicastenia »; e 
addirittura annulla perchè «la 
donna non è andata d’accor¬ 
do con la suocera dopo aver 
accettato, al momento del ma¬ 
trimonio, questa condizione 
posta tassativamente dal ma¬ 
rito ». 

Ma vi è di più. Due coniu¬ 
gi s’ accusano di omicidio e. 
in base all’ impedimentum cri- 
minis. il matrimonio viene 
annullato. La magistratura ita¬ 
liana deve trascrivere l’annul¬ 
lamento del matrimonio, ma 
se la Procura indaga circa 
i! tentato omicidio i due pos¬ 
sono sempre dire — come 
in effetti è accaduto per al¬ 
tri motivi pure punibili dal 
codice italiano («mia moglie 
voleva sempre abortire...) — 
che la dichiarazione davanti 
al giudice rotale era stata 
fatta solo per ottenere l’an¬ 
nullamento del matrimonio. 

Ebbene, se la legge sul di¬ 
vorzio. che invece offre ga¬ 
ranzie al «coniuge più debo¬ 
le » e ai figli fosse abrogata, 
la facoltà di sciogliere ma¬ 
trimoni rimarrebbe esclusiva¬ 
mente ai tribunali ecclesiasti¬ 
ci il cui ordinamento in ma¬ 
teria è stato definito dal no¬ 
to giurista cattolico, Arturo 
Carlo Jemolo, « il più colassa- 
le pasticcio di legge matri¬ 
moniale che sia dato pen¬ 
sare ». 

Alceste Santini 


mezzo fino alla raffinata ope 
razione bancaria, che presen¬ 
ta « quasi » i crismi della le¬ 
galità. Prima delle recenti mi 
sure valutarie, e precisamen¬ 
te nel secondo semestre del 

72 — per esempio — si sco 
prì nella bilancia dei paga 
menti un « buco » valutario 
di circa 850 miliardi di lire. 
Grandi imprese, multinazio 
nali e no, avevano compiuto 
questa speculazione « utiliz 
zando — secondo quanto seri s 
sero i giornali — i margini d 
tempo ver il regolamento va 
lutano dell’interscambio coni 
nierciale con l’estero ». Quell- 
consistente fuga di capitai 
si attuò con il mezzo dell r 
fatture delle importazioni pa 
gate anticipatamente e delle 
fatture all’esportazione pago 
te posticipate, 850 miliardi d 
lire, con quel mezzo, arnlaro 
no a ingrossare « la cons> 
sterna dell’euromereato » svo! 
gendo « il loro ruolo non solo 
nelle speculazioni contro la b 
ra ma anche nelle tensìoir 
sul marco tedesco, nelle pri 
me settimane di febbraio del 

73 » e cioè in piena tempo 
sta monetaria. Ecco chi sono 
gli « sceicchi », in Italia. 

Le società multinazionali 
hanno il gioco ancora più fu 
die, perchè possono effettua¬ 
re trasferimenti da una filici 
le all’altra, con fatture ver» 
o fasulle difficilmente con¬ 
trollabili. e che comunque nes 
suno si dà la pena di control 
lare. C’è quindi alla base del¬ 
la fuga dei capitali, sempre, 
una forte spinta speculativo 
derivante dalle diverse econo 
mie, e dal carattere assunto 
dall'interscambio fina nzia ri o 
(banche multinazionali). 

Ma allora che fare ~ a par¬ 
te gli indispensabili controlli, 
oggi pressoché inesistenti — 
per trattenere in Italia i capi¬ 
tali e anche per invogliarli al¬ 
l’investimento, attirandone al¬ 
tri possibilmente dall’estero? 
Il problema, è evidente, va 
al di là di questa o quella 
misura valutaria, ma richie¬ 
de una terapia più profonda 
nei confronti di tutta l’eco 
notnia e in particolare nei ri¬ 
guardi di alcune istituzioni 
economico-finanziarìe. come il 
mercato obbligazionario, la 
borsa valori (della cui rifor¬ 
ma, come quella riguardante 
i bilanci delle società, si par¬ 
la ormai da anni), la remu¬ 
nerazione del denaro, il siste¬ 
ma fiscale. 

La stampa padronale usa 
parlare di crisi di « fiducia ». 
e ciò dovrebbe spiegare que 
sta specie di i sciopero dei 
capitali ». Il qualunquismo di 
certi ambienti industriali fa 
dire che quando le cose van¬ 
no male « la colpa è della po¬ 
litica ». Discorso privo di 
senso, finche rimane nel gene 
rico, ma che trova qualche 
fondamento se indica l’assen¬ 
za di un quadro di riferi 
mento ben determinato, di 
una chiarezza di intenzioni da 
parte dei responsabili gover¬ 
nativi. Il fatto è che — per 
esempio — il padronato del¬ 
l'edilizia pretenderebbe un 
quadro dì riferimento che li¬ 
quidasse qualsiasi principio 
di « equo canone » e lascias¬ 
se invece piena libertà di spe¬ 
culazione nel campo delle 
aree fabbricabili, dcll'urbani 
stica, delle abitazioni. E allo 
ra il capitale, quale che jos 
se la sua precedente co Voca¬ 
zione settoriale in Italia, «prc- 
Jerisce » andarsi a investire 
all’estero, e spesso proprio 
nell'edilizia. 

Se si potesse andare a vstìc- 
re (l’osservazione è dell’esper¬ 
to in studi finanziari), si sco¬ 
prirebbe infatti che molti no 
stri industriali sono diventati 
grossi proprietari di immobili, 
in Inghilterra o altrove. Boriila 
non ha preferito vendere lut¬ 
to alla Grace Corporation de¬ 
gli USA? 

In conclusione, il fenome¬ 
no di cui qui ci siamo occupali 
nasce da intenti puraihentc 
speculativi, e costituisce un 
danno grave per l'economia 
del Paese. Sul suo protrarti 
e sull’ampiezza delle sue di¬ 
mensioni influiscono rari fat¬ 
tori: la deboìezza( che scon¬ 
fina nella complicità) della 
autorità monetarie, la incertez¬ 
za della politica economica go¬ 
vernativa, io scarso c coraggio 
imprenditoriale » di tanti set¬ 
tori del capitalismo italiano 
(nati e abituati a virere al 
riparo delle protezioni e del¬ 
le commesse statali), e anche 
il modo come le stesse clas¬ 
si dominanti hanno fatto fun¬ 
zionare i loro istituti, come 
ad esempio le Borse. Si pon¬ 
gono quindi, se si vuole por¬ 
re un freno aWallarmante svi¬ 
luppo della fuga dei capitati 
all’estero, problemi di rilancio 
economico generale c proble¬ 
mi di riforma sul terreno del¬ 
le società per azioni, dei mer¬ 
cati finanziari, dei controlli 
valutari. 

Romolo Galimboftl 
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I comunisti condurranno nel paese e in Parlamento una drastica e netta opposizione 


Mezzo milione di lavoratrici nelle campagne meridionali 


Il «piano carne» tende a rinviare 
la soluzione dei problemi agricoli 

Documento delle sezioni agraria e regioni e autonomie locali del PCI — Le proposte del partito: sospensione delle importazioni di bestiame; 
la determinazione del prezzo del latte alla produzione; blocco e controllo dei prezzi dei mangimi; finanziamento dei piani di sviluppo regionali 


LE BRACCIANTI DEL SUD 
SCHIERATE NELLA LOTTA 
PER IL NUOVO «PATTO» 

Occupazione precaria e stagionale e duro sfruttamento - Impegno deciso 
per il «no» nei referendum antidivorzista - Una battaglia per la rinascita 
del Mezzogiorno - Relazione di Isabella Milanese e conclusioni di Rossitto 


La Seziono Centrale Agraria 
e la Sezione Regioni e Auto¬ 
nomie Locali del PCI, nella 
riunione del 17 aprile 1974. 
hanno esaminato la grave si¬ 
tuazione in cui versano 1 col¬ 
tivatori del settore zootecnico 
esasperati a causa del crescen¬ 
te divano tra l’aumento dei 
costi di produzione e i prezzi 
del latte e della carne paga¬ 
ti ai produttori. Dal dibattito 
è emerso un giudizio severa¬ 
mente negativo sulla politica 
del governo e del MEC cfie fa¬ 
vorisce importatori e specula¬ 
tori di carne, bestiame e 
mangime a danno dei col¬ 
tivatori e un giudizio net¬ 
tamente sfavorevole sul dise¬ 
gno di legge governativo che, 
oltre a disattendere le legit¬ 
time aspettative dei produt¬ 
tori zootecnici e le concre¬ 
te proposte delle Regioni, 
svuota e snatura la stessa 
legge già approvata sili pre¬ 
mi di nascita e di alleva¬ 
mento dei vitelli e per la co¬ 
stituzione di cooperative di 
servizio dei produttori. Nei 
confronti di queste gravi scel¬ 
te, i comunisti condurranno 
nel Paese e nel Parlamento 
una drastica e netta opposi¬ 
zione, con l'obiettivo di im¬ 
porre un piano di sviluppo 
zootecnico organico rispon¬ 
dente alle esigenze della 
agricoltura e dell’economia 
nazionali. 

Il cosiddetto « piano car¬ 
ne » tende a rinviare la so¬ 
luzione dei problemi reali del¬ 
l’agricoltura del nostro pae¬ 
se in un rinnovato tentativo 
di misitificazione e di ingan¬ 
no a danno dei contadini ita¬ 
liani. 

Si deve prima di tutto ri¬ 
badire che lo Stato nelle ma¬ 
terie di competenza regiona¬ 
le non può intervenire con 
proprie leggi se non con nor- 


Obiettivi 
chiari 
e reali 


L’esasperazione degli alle¬ 
vatori italiani è al colmo. La 
crisi abbattutasi sulle loro 
aziende è grave. Chi la latte 
c carne, lavora — e da tem¬ 
po ormai — ni perdita. 1 costi 
di produzione sono saliti a 
dismisura mentre i cosidetti 
prezzi alla stalla (cioè i prez¬ 
zi pagati ai produttori da com¬ 
mercianti c industriali vari) 
o sono fermi o addirittura re¬ 
gistrano flessioni insopporta¬ 
bili. Intanto dall'estero latte 
c carne entrano in quantità 
sempre piu crescenti. Alla ta¬ 
vola rotonda della Con ! agri¬ 
coltura, svoltasi l’altro ieri a 
Roma, è stato calcolato m 
'J.300 miliardi l’esborso annuo 
che dobbiamo sopportare per 
approvvigionarci di carne e di 
bestiame da allevamento. Un 
onere pesantissimo che sup¬ 
pergiù fa tl paio con quello 
della crisi petrolifera, con una 
differenza sostanziale però: il 
petrolio siamo costretti ad 
importarlo, noi proprio non 
ne abbiamo: carne e latte in¬ 
vece non dovrebbero assoluta- 
mente costituire un problema 
data la tradizionale vocazio 
ne zootecnica di grande par¬ 
te della nostra penisola. Se 
mancano, la colpa ricade uni¬ 
camente sulla politica fin qui 
seguita dai governi e dai mi¬ 
nistri della De. 

L.e importazioni massicce 
che mettono m crisi la pio- 
dazione nazionale, hanno un 
padre c una madre nel sen¬ 
so che esistono dei responsa¬ 
bili, a Roma c a Bruxelles, 
ed è da loro che bisogna an¬ 
dare con muso duro. Prender¬ 
sela con i valichi di franile 
ra e con coloro che lì ope¬ 
rano serve poco: anzi, sdosso 
determina effetti contrari. 
Certo teppismo al Brenncio, 
con tanto di deputati fascisti 
in prima fila, lo dimostra in 
maniera inequivocabile. La 
rabbia è sacrosanta ma non 
per questo ogni forma di lot¬ 
ta va giustificala. I contadi¬ 
ni, soprattutto i contadini, 
hanno bisogno di unita e di 
una vasta solidarietà, oltre 
che di misure immediate da 
parte del governo e della Cce. 
La lotta, portata avanti 
con forza avendo però cura di 
scegliere bene gli uomini da 
mettere alla testa, va indiriz¬ 
zala verso obiettivi chiari e 
reali. Sotto questo aspetto va 
segnalato il telegramma che 
l'Alleanza dei contadini ha 
mandato ieri al presidente del 
consiglio Rumor e al ministro 
dcll'Àqricoltura Risaglta. In 
esso si chiede la convocazione 
urgente presso la presidenza 
del Consiglio di una riunione 
con le organizzazioni profes¬ 
sionali e quelle associattve de¬ 
gli allevatori per concordare 
misure straordinarie 

L’Alleanza dei contadini ha 
sottolineato come su questo 
problema si sia già perso trop¬ 
po tempro, nonostante le con¬ 
tinue manifestazioni che da 
mesi si susseguono nel paese 
e nonostante gli evidenti se 
gru dell’esasperazione a cui è 
giunta la categoria. L'Allean¬ 
za inoltre auspica che « an- 
chr le altre organizzazioni 
facciano pressione allineile i! 
governo e il ministro dcH’Agn 
cottura non solo si impegnino 
ad esaminare in un incontro 
il problema ma anche a far 
4 che le derisioni concordate 
sfreni ino immediata realtà » 

Romano Bonifacci 


mativa di principio. Questa 
è invece una proposta clic 
non ha il carattere di legge 
di principi, effettua inammis¬ 
sibili riserve di funzioni am¬ 
ministrative regionali al mi¬ 
nistero dell’agricoltura, non 
assicura i necessari finanzia¬ 
menti straordinari e tende a 
subordinare le Regioni ai vec¬ 
chi e superati meccanismi 
condizionati dai potere finan¬ 
ziario e dal riedito bancario. 

La proposta si muove con 
criteri settoriali, senza una 
visione complessiva dell’esi¬ 
genza della nostra zootecnia 
disattendendo m particolare 
il problema relativo alla pro¬ 
duzione del latte ed alla di¬ 
fesa del reddito dei produt¬ 
tori. 

Relativamente ai finanzia¬ 
menti. è da rilevare che l’uni¬ 
ca ceitezza che il testo del 
piogeno consente è la ri¬ 
duzione dei già insufficienti 
fondi, stanziati per il 1974 
dalla recente legge sili prov¬ 
vedimenti urgenti per la zoo¬ 
tecnia. da HO a 20 miliardi. 
Di conseguenza i tanto 
conclamati premi di L. 25 000 
e 37 500 a vitello dovranno 
essere drasticamente ridotti. 

Per gli interventi da effet¬ 
tuarsi dalle Regioni negli an¬ 
ni dal 1975 al 1979 il pro¬ 
getto si presenta mistificante 
in quanto con il generico rin¬ 
vio al fondo di sviluppo di 
cui all’alt. 9 della legge finan¬ 
ziaria regionale non esiste al¬ 
cuna garanzia che per gli In¬ 
terventi a favore della zoo¬ 
tecnia sarà provveduto con 
fondi realmente aggiuntivi 
a quelli spettanti alle Regio¬ 
ni per le generali esigenze 
dello sviluppo. 

L’unico impegno di stan¬ 
ziamento dei fondi è riservato 
alla gestione diretta del Mi¬ 
nistero dell’agricoltura per 
determinati impianti di ma¬ 
cellazione e di lavorazione e 
conservazione e distribuzione 
dei prodotti zootecnici: riser¬ 
va inammissibile per l’inse¬ 
parabilità di tali impianti 
dalla materia dell’agricoltura 
di competenza regionale. 

In ultima analisi, la propo¬ 
sta del governo è un chiaro 
tentativo di eludere i proble¬ 
mi reali della nostra agricol¬ 
tura, di prendere tempo, di 
umiliare il movimento di lot¬ 
ta nelle campagne, di scari¬ 
carne il malcontento sulle Re¬ 
gioni. 

Per uscire dalla crisi occor¬ 
re un piano quinquennale do¬ 
tato di almeno 200 miliardi 
annui come richiesto dalle 
Regioni per la ristrutturazio¬ 
ne degli allevamenti da latte, 
per il potenziamento ed esten¬ 
sione di quelli da carne, per il 
potenziamento e ristruttura¬ 
zione dell’industna alimenta¬ 
re di questo settore promos¬ 
sa in forma associativa e coo¬ 
perativa con il concorso del 
capitale pubblico. 

Ad una politica di Investi¬ 
mento di questo tipo devono 
essere aggiunte misure di in¬ 
tegrazione di reddito per l 
contadini collegati ad impe¬ 
gni di ristrutturazione e tra¬ 
sformazione aziendali. Le Re¬ 
gioni possono riprendere 
l’iniziativa politica favorite 
dal crescente movimento di 
lotta dei contadini per otte¬ 
nere una nuova politica zoo¬ 
tecnica nazionale 

Per favorire tale iniziativa 
esse dovranno mettere in mo¬ 
to i meccanismi per l’imme¬ 
diata applicazione della leg¬ 
ge concernente provvedimen¬ 
ti urgenti per la zootecnia 
sulla base delle prerogative 
che la Costituzione assegna 
loro m materia di agricoltu¬ 
ra e foreste dando priorità 
nell'applicazione della legge ai 
coltivatori diretti, alle roope 
rative, alle zone montane più 
disamate. 

Per arrestare la distruzione 
in corso della nostra zootec 
nia si pone l'esigenza della 
adozione dei provvedimenti 
straordinari ed urgenti. 

a) la sospensione tempora¬ 
nea delle importazioni di be¬ 
stiame e di carne, ad ecce¬ 
zione del bestiame da ristai¬ 
lo, sia dai paesi terzi che dai 
paesi comunitari, accompa¬ 
gnate dall'attuazione di mi¬ 
sure di controllo pubblico sul¬ 
le importazioni dei prodotti 
agricolo alimentari, che devo¬ 
no essere affidate all’AIMA 
e ad organismi pubblici e 
cooperativi, nel quadro di un 
programma alimentare nazio¬ 
nale; 

b» la soppressione Imme¬ 
diata dei cosiddetti montan¬ 
ti compensativi comunitari; 

c) I approvazione di una 
normativa di legge per la de¬ 
terminazione del prezzo del 
latte alla produzione, a qual¬ 
siasi uso destinato, allo sco¬ 
po di garantire ai produttori 
un prezzo mimmo non in¬ 
feriore alle 140 150 lire al li¬ 
tro; 

d) il blocco e il controllo 
dei prezzi dei mangimi e di 
tutti i mezzi tecnici necessari 
all'agricoltura, di cui deve 
essere garantito il regolare 
approvvigionamento del mer¬ 
cato. anche attraverso l’inter- 
\ento dell’AIMA: 

e) il reperimento, anche 
med.ante requisizione, di un 
adeguato numero di impianti 
frigoriferi per attuare su va¬ 
sta scala lo stoccaggio della 
carne di produzione naziona¬ 
le. utilizzando ì contributi a 
tale scopo destinati dalla 
CEK; 

fi il finanziamento per 1 
piani di sviluppo regionali 
in modo che ie Regioni pos¬ 
sano disporre di mezzi ade¬ 
guati per sopperire sopralut¬ 
to alle esigenze dell’agricol¬ 
tura. 


L'assemblea al Pignone-Sud mentre parla Camiti 

Nel quadro della vertenza che dura da oltre un anno 



ASSEMBLEA APERTA AL PIGNONE 
SULL’OCCUPAZIONE ENI NEL SUD 

Hanno partecipalo parlamentari del PCI e del PSi f rappresentanti dei sindacali - ['intervento di Camiti per la 
FLM • Sciopero entro il mese ed assemblea regionale • Àncora sugli investimenti il confronto con la SiLSiemens 


Dal nostro corrispondente ; 

BARI, 19. 

Assemblea aperta questa 
mattina nella fabbrica Pigno¬ 
ne Sud di Bari, la più avan¬ 
zata tecnologicamente del 
Mezzogiorno, indetta dal Con¬ 
siglio di fabbrica per fare il 
punto sulla vertenza in cor¬ 
so da oltre un anno e che 
tiene impegnati i lavoratori 
sui problemi connessi allo 
sviluppo dell'azienda, presup¬ 
posto necessario per l'amplia- 
mento dell’occupazione. Il 
Consiglio di fabbrica aveva 
rivolto l’invito a partecipare 
all'assemblea, oltre che ai 


Consigli delle aziende metal¬ 
meccaniche della zona indu¬ 
striale, anche alle forze poli¬ 
tiche; invito che è stato ac¬ 
colto dal PCI (erano presen¬ 
ti il compagno Sicolo. segre¬ 
tario della Federazione, i 
compagni Santostasi, respon¬ 
sabile della Commissione fab¬ 
brica e i parlamentari Picco¬ 
ne e Mari) e dal PSI rappre¬ 
sentato dall’on. Di Vagno e 
dal segretario della Federa¬ 
zione, Resta. 

Ha fatto TI punto della si¬ 
tuazione, a nome del consi¬ 
glio di fabbrica della Pigno¬ 
ne Sud. l’operaio Rosselli, Il 
quale ha preso le mosse dal¬ 


la vertenza in corso per de- 
. nunciare il fatto che l’ENI 
ha comunicato dì volere ero¬ 
gare per il gruppo Pignone 
30 miliardi, dei quali 6,5 do; 
vrebbero andare alla Pigno¬ 
ne Sud. « Questo però solo 
in teoria — ha proseguito 
Rosselli — poiché quattro mi¬ 
liardi saranno impegnati 
nella realizzazione di una 
nuova azienda, la Timbo- 
meccanica, che prevede la 
compartecipazione del grup¬ 
po americano General 
Electric, con una produ¬ 
zione annua di 32 rotori per 
turbine a gas». L’aspetto an¬ 
cor più rilevante è che le 


Aperto ieri a Roma il convegno sindacale unitario 

Rivendicazioni sul credito 


! nelle vertenze dei bancari 

! La categoria intende contribuire all'azione di tutti i lavoratori per un impiego 
; delle risorse finanziarie corrispondenti ai bisogni sociali - Relazione di Fois 


I lavori del convegno nazio¬ 
nale dei sindacati bancari 
aderenti allo Intersindacale 
(FIDAC. FIB. UIB e FABI) 
sulla contrattazione integra¬ 
tiva negli istituti speciali e 
società finanziarie ha avuto 
inizio ieri a Roma ne.la « Sa¬ 
la Pastore » della CISL. con 
la relazione di Guido Fois. 
Fra i partecipanti, un centi¬ 
naio. molte rappresentanze 
sindacali d'azienda che si so¬ 
no andate costituendo negli 
ultimi mesi. Presente anche 
il rappresentante dell'Unione 
Sindacale fra il personale del¬ 
la Bsnca d’Ita'.ia. Onetti. 

Negli istituti speciali di cre¬ 
dito e società fmanz’arie mol¬ 
ti lavoratori non sono sinda¬ 
ca’..zzati, oppure risultano in¬ 
quadrati in altri settori, qua¬ 
li il meccanico (EFIM, Fin 
meccanica), lo alimentarista 
(SMEIRI) o quelio del com¬ 
mercio la mancata unifica¬ 
zione della categor a ha 
fatto il giuoco de! padronato 
sia agevolando l'azione di¬ 
scriminatoria e paternalistica 
che con una forte riduzione 
del salano e dei diritti per 
1 lavoratori a\enti la qualifi¬ 
ca più bassa L'effettiva sin- 
dacaiizzazione. con la costi¬ 


tuzione ovunque di Sezioni 
sindacali d’azienda, e l’appli¬ 
cazione del contratto naziona¬ 
le bancari a tutti gli addetti 
alle aziende che effettuano 
intermediazione finanziaria e 
quindi il presupposto per lo 
sviluppo dell'autonomia e del¬ 
la forza contrattuale per tutta 
la categoria 

I,a relazione di Fois ha po 
sto m rilievo la necessità di 
un impegno per accrescere il 
contributo della categoria al¬ 
lo sviluppo democratico Per 
far ciò «è indispensabile 
creare un controllo genuina¬ 
mente popolare nei confronti 
degli organismi finanziari 
(banche crediti speciali, so¬ 
cietà finanziane) con parti- 
colare riferimento ai settori 
a maggior tasso di discrezio¬ 
nalità e di incisività opera¬ 
tiva » tenendo presente che 
sarebbe ipotesi « assurda quel¬ 
la di una vita democratica In 
queste az.ende quando non vi 
è certezza contrattuale. quan¬ 
do impera la unilaterale, pa 
temaiistica monetizzazione di 
responsabilità ed a vo'te di 
omertà ». 

I*a contrattazione integra¬ 
tiva mirerà quindi ad « as¬ 
sicurare a! lavoratore un am- 


IL BANCO DI SICILIA 
RICORRE ALLA SERRATA 


Il Banco di Sicilia è ricorso 
alla serrata delle filiali 
di Messina e di Genova 
per rappresaglia allo scio¬ 
pero alternato del per¬ 
sonale addetto ai servi¬ 
zi di cassa e ai servizi 
contabili La Federazione dei 
lavoratori bancari CGIL-CISL- 
UEL denuncia che « questo 
non è un episodio isolato ma 
rientra nell’aUeggiamcnto di 
sfida assunto verso i lavora¬ 
tori <> dal Banco, la cui dire¬ 
zione alterna l’offerta di « li¬ 
beralità » paternalistiche al 
rifiuto di contrattare aspetti 
sostanziali del rapporto di 
lavoro. 

I sindacati manifestano la 
preoccupazione che questo at- 


< teggiamento serva agli attuali 
amministratori per ottenere i 
appoggi politici nel rinnovo t 
delle cariche al consiglio di | 
; amministrazione e coperture ! 
' per l’indirizzo della gestione \ 
creditizia. Il presidente della 
Regione siciliana ed i mini¬ 
stri del Tesoro e del Lavoro 
sono stati Invitati ad inter¬ 
venire. 

Un comunicato dei sindaca¬ 
ti bancari e metalmeccanici 
di Roma condanna l'atteggia¬ 
mento antislndacale della 
Finmeccanica che ha cerca¬ 
to di Impedire la costituzione 
delle Sezioni sindacali azien¬ 
dali FIDAC e FIB con pre¬ 
testi e minacce. 


pliamento delle sue conoscen¬ 
ze circa il meccanismo glo¬ 
bale dell'azienda e Inoltre a 
renderlo cosciente sulla col- 
locazione che ha la azienda 
nella realtà socioeconomica 
in cui opera ». Significativa 
di questo orientamento è la J 
rivendicazione di una profes¬ 
sionalità democratica, non 
subordinata a! potere dell’a¬ 
zienda e sviluppata nel con¬ 
tatto con le forze sociali, ai 
cui sviluppo mira anche un 
nuovo tipo di corsi profes¬ 
sionali che dovranno « esse¬ 
re aperti e gratuiti, per tutti 
i lavoratori; svolgersi duran¬ 
te le ore di lavoro con l’a¬ 
dozione di opportuni turni; al 
di fuori di ogni criterio selet¬ 
tivo di valutazione; prevedere 
l’intervento ed il controllo del 
sindacato nelle fasi di pro¬ 
grammazione e gestione» in 
modo da includere relazioni 
su temi socio economici ge¬ 
nerali svolti anche da esper¬ 
ti e rappresentanti sindacali. 

Le richieste salariali, fra 
cui il pagamento anticipato 
del premio di rendimento, si 
baseranno su due principi: 

1) eliminazione dei fuoribu¬ 
sta sottratti a contribuzione 
previdenziale e fiscale; 2) ri¬ 
cerca di un legame coerente 
fra retribuzioni più basse o 
più alte, inclusi i funzionari, 
in modo da ridurre quelle 
differenze che obbediscono ad 
una logica di privilegio anzi¬ 
ché di funzione, nel quadro 
dell’intziatlva per un’organiz¬ 
zazione del lavoro « orizzon¬ 
tale ». opposta al gerarchismo 
attuale 

I lavoratori del credito sol¬ 
leveranno. Inoltre, il proble¬ 
ma dell’applicazionp dell’arti¬ 
colo 36 delle Statuto del la¬ 
vori chiedendo cnc negli ac¬ 
cordi aziendali sla stabilito lo 
Inserimento nel contratti di 
finanziamento agevolato dallo 
Stato della clausola deH'obbli 
go per il beneficiario ed ap 
paltatore di applicare e far 
applicare nel confronti del la¬ 
voratori dipendenti condizioni 
non Inferiori a quelle del con¬ 
tratto di lavoro e delle leg¬ 
gi sociali, pena il ritiro del 
finanziamento, 

II convegno si concluderà 
questa mattina. 


maestranze di questa nuova 
azienda verranno prese dalla 
fabbrica Pignone Sud, che 
verrebbe privata, così, di al¬ 
tre unità oltre le 160 co¬ 
strette ad andar via a cau¬ 
sa del tipo d: occupazione 
dequalificata che l’azienda 
dell’ENI offriva loro. 

Le proposte presentate dal 
l’azienda sono state ritenute 
dai lavoratori insoddisfacen¬ 
ti, non solo per la scarsità 
degli effetti occupazionali, 
ma per la « filosofia » che 
le ispira: cioè un mero sfor¬ 
zo di conservazione o al mas¬ 
simo di razionalizzazione, an¬ 
ziché la- proiezione nel futu¬ 
ro per lo sviluppo industriale 
del Mezzogiorno. Tn risposta 
alle scelte dell’ENI e alla po¬ 
litica delle partecipazioni sta¬ 
tali, le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno deciso, come pri¬ 
mo momento di lotta, uno 
sciopero entro il mese di 
aprile e un'assemblea regio¬ 
nale di tutti i consigli di 
fabbrica e di tutte le strut¬ 
ture sindacali della Puglia. 

Nel dibattito è intervenuto 
il segretario generale della 
FLM Pierre Camiti, che ha 
rivolto alla direzione dell’E 
ni un fermo monito. « E’ pos¬ 
sibile — egli ha detto — rag¬ 
giungere un ragionevole ac¬ 
cordo su tutti 1 punti della 
P'attaforma. ma è impensa¬ 
bile che il sindacato rinunci 
a uno qualsiasi del punti del¬ 
la piattaforma stessa ». Par¬ 
lando in partico’are della sl- 
tuaz’one del P.gnone Sud. 
Camiti ha affermato che il 
valore politico della lotta in 
corso per lo sviluppo della 
fabbrica non sta tanto nella 
resistenza padronale, ma nel¬ 
la possibilità di estendere la 
'otta stessa ad altre forze 
sociali. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti il segretario regionale 
della CGIL Rosso. Saniosta- 
sl. Romei del Consiglio di 
fabbrica della Nuova Pigno 
ne di Firenze. De Giorgi del 
CSATA. Guerrieri, segreta¬ 
rio prounciale de» FLM. l’on. 
Di Vagno e numerosi rap 
presentanti di consigli delle 
fabbriche metalmpccan.che 
della zona industriale. 

Italo Palasciano 

• * • 

SIEMENS — Procedo assai 
lcntamciitc c con una serie di 
difficoltà la trattatila per la 
vertenza della Sit Siemens, che 
si svolge da giorni al ministero 
del Lavoro. Il nodo sul quale 
il negoziato è fermo è quello 
degli investimenti viste le resi¬ 
stenze dell’azienda e dell'Inter- 
sind ad accogliere la richiesta 
di un aumento dell'occupazione 
attraverso il controllo dello 
straordinario. la progressiva ri¬ 
duzione dei prodotti importati, 
la limitazione del lavoro ester¬ 
no. Nella giornata di ieri il 
ministro Bertoldi si è incontrato 
prima, a delegazioni ristrette, 
con rappresentanti dell’Intersind 
e con la segreteria della FLM. 
Successivamente, in serata han¬ 
no avuto luogo riunioni sepa 
rate. Non è da escludere che 
si giunga ad una ripresa delle 
trattative in seduta plenaria qua¬ 
lora si riesca a sbloccare il 
qualificante punto degli inve¬ 
stimenti. Il negoziato dovrebbe 
affrontare gli altri nspelti della 
piattaforma (salario e organiz¬ 
zazione del lavoro). In questo 
caso le trattative potrebbero es¬ 
sere aggiornate ai primi giorni 
della prossima settimana. 


Dal nostra invialo salerno. io 

Le braccianti del Mezzogiorno, con il convegno che si è svolto oggi a Salerno, hanno 
dato una prova di quale grado di maturità politica e sociale abbiano raggiunto con le 
durissime lotte portate avanti in questi anni. Questa prova assume un peso politico ancor 

più grande se si pensa al momento in cui essa è stata fornita: quando cioè la categoria 
dei braccianti (un milione e settecentomila lavoratori) è chiamato allo sciopero nazionale 
del 23 prossimo contro l’intransigcn/a della Confagricoltura che non vuole rinnovare il patto; 


Dichiarazione dell'on. Compagnoni 

L’Alleanza contadini 
sul contratto bracciantile 


e, soprattutto, quando — con 
il referendum —- si vogliono 
dividere i lavoratori puntando, 
in effetti, a colpire il processo 
di unità sindacale e. più in 
generale, tentando di dare una 
sterzata a destra al quadro 
politico generale del Paese. 

Nel Teatro Augusteo di Sa¬ 
lerno, il convegno organizzato 
dalla Federbraccianti sul te¬ 
ma: «Avanzata della donna 
bracciante nella produzione 
agricola e nella società », e 
stata una forte manifestazio¬ 
ne sindacale e politica dalla 
quale sono emerse precise in¬ 
dicazioni di lotta con obietti¬ 
vi immediati per la categoria; 
obiettivi che, se raggiunti, 
possono ridare alla agricoltu¬ 
ra il ruolo che le spetta per¬ 
ché nel paese si affermino in¬ 
dirizzi di sviluppo economico 
e sociale profondamente di¬ 
versi. 

Le donne braccianti nel 
Mezzogiorno sono 500.000; co¬ 
stituiscono la più grossa cate¬ 
goria di lavoratori esistente 
nel Sud. ma sono anche le la¬ 
voratrici più brutalmente 
sfruttate. Il quadro della loro 
condizione di vita — traccia¬ 
to nella relazione introduttiva 
della compagna Isabella Mila¬ 
nese — è drammatico. C’è la 
pratica del sottosalario (dif¬ 
fuso in Calabria, in Campa¬ 
nia, In Sardegna, in Sicilia e 
in Puglia): in un anno, nep¬ 
pure 90 sono, in media, le gior¬ 
nate che ogni bracciante agri¬ 
cola lavora (per chi ne fa di 
più, l’agrario non si preoccu¬ 
pa di denunciarle all’Ufficio 
collocamento, facendo così 
perdere diritti fondamentali 
alle lavoratrici). Una occu¬ 
pazione assolutamente preca¬ 
ria e stagionale, quindi, molto 
più accentuata di quella che 
pure colpisce gli uomini. La 
bracciante è, poi. esclusa da 
lavori più specializzati. In 
questa condizione di sottoccu¬ 
pazione generalizzata e di sot¬ 
tosalario, la personalità della 
donna nel lavoro agricolo e 
nella società, è profondamen¬ 
te mortificata. 

La situazione è giunta a li¬ 
miti di rottura: è stato affer¬ 
mato nella relazione e lo han¬ 
no ribadito tutte le intervenu¬ 
te nel dibattito fra cui Barba, 
Lepori. Liguori, Abbate, Tas- 
sone. Gagliardi, Morini, Mala- 
spina. 

La battaglia per il rinnovo 
del patto nazionale; quella 
per la vittoria dei NO contro 
chi vuole abrogare la legge 
su! divorzio, una battaglia in 
difesa dei diritti civili e delle 
libertà democratiche; quella 
per spingere all’unità e non 
alla divisione i lavoratori ita¬ 
liani; quella per respingere i 
disegni eversivi, debbono esse¬ 
re le occasioni per far sentire 
la voce anche di questa forte 
categoria di lavoratrici. 

La precisione degli interven¬ 
ti delle braccianti (tutte han¬ 
no portato esperienze di lot¬ 
ta vissute nelle aziende e nei 
campi dei loro paesi e delle 
loro regioni) ha dimostrato 
che qualche cosa nel Sud sta 
cambiando. I riferimenti alla 
classe operaia, alle lotte dei 
lavoratori della FIAT, dell’Al¬ 
fa Romeo, della Montedison, 
dellTtalsider. sono stati fre¬ 
quenti. Le donne braccianti 
apprezzano la lotta per gli in¬ 
vestimenti condotta dai lavo¬ 
ratori dell’industria pubblica 
e privata; hanno Ietto i testi 
dei contratti strappati dagli 
operai del Nord; hanno ricor¬ 
dato gli impegni per il »\Iez- 
zogiorno assunti nei grandi 
appuntamenti di Reggio Ca¬ 
labria, in quello recentissimo 
di Gioia Tauro e nella grande 
assemblea dei delegati tenuta 
a Rimini. Avvertono, queste 
donne, che la battaglia per i 
loro diritti può e deve inserir¬ 
si in quella più generale che i 
lavoratori e le forze politiche 
democratiche (il nostro parti¬ 
to innanzitutto) stanno com¬ 
battendo per imporre un nuo¬ 
vo modello di sviluppo 

Il 12 maggio — è emerso 
chiaramente nel corso del 
convegno — non può costitui¬ 
re un diversivo. Le braccian¬ 
ti del Sud sapranno dire no 
a chi ha distrutto la fami¬ 
glia con remigrazione, a chi 
ha creato disoccupazione, a 
chi non ha costruito scuole e 
asili-nido. Soprattutto — co¬ 
me ha detto una delegata di 
Reggio Calabria — le brac¬ 
cianti sapranno dire no a que¬ 
gli agrari «che taglieggiano i 
salari per finanziare lè bande 
fasciste sottobanco». 

Ecco allora indicati gii o- 
biettivi di lotta di questa for¬ 
te categoria. Li ha riassunti, 
al termine dei lavori, il com¬ 
pagno Feliciano Rnssitto. se- 
retario generale della Feder- 
raccianti-CGIL Nelle campa¬ 
gne — ha detto Rossitto — 
tra i braccianti deve aumen¬ 
tare l’occupazione. Occorre 
cancellare la vergogna del sot- 
tosalario. Bisogna ottenere 
una reale condizione di civiltà 
nei paesi del Sud e nelle cam¬ 
pagne, sconfiggendo quanti 
hanno ridotto l’agricoltura 
italiana nello stato disastroso 
di cui si trova. La battaglia 
va portata avanti oggi, sul 
piano degli investimenti, del¬ 
l’irrigazione, di una reale 
partecipazione dei sindacati 
nella 'decisione dei piani col¬ 
turali. Questa battaglia può 
essere vinta soltanto con una 
forte unità 

a. gì. 


Sulla rottura delle trattati¬ 
ve per il rinnovo del patto 
dei braccianti, il sen. Angelo 
Compagnoni, responsabile del¬ 
l’ufficio contratti dell’Alleanza 
dei contadini, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« La rottura delle trattati¬ 
ve è considerata dall’Allean¬ 
za un fatto oggettivamente 
negativo e grave nella misu¬ 
ra in cui rischia di far paga¬ 
re all’impresa coltivatrice col¬ 
pe non sue, aggravando le 
condizioni di difficoltà nelle 
quali essa si trova oggi ad 
operare. 

« Quanto detto non signifi¬ 
ca in alcun modo che l’Al¬ 
leanza vuole scaricare sul la¬ 
voratori agricoli le cause di 
una crisi che ha invece orì¬ 
gini ben altrimenti vaste e 
complesse, quasi tutte ricon¬ 
ducibili all’inerzia e all’inca¬ 
pacità dei governi di risolve¬ 
re i problemi del reddito con¬ 
tadino, all’azione speculativa 
messa in atto dai grandi mo¬ 
nopoli pubblici e privati. 

« Significa anzi che, per 
quanto riguarda l’Alleanza, 


Dalla nostra redazione 

, MILANO, 19 

Un comunicato alla stampa 
della società informa che la 
assemblea della « Industrie 
Pirelli SpA » ha approvato 
oggi il bilancio del 1973. Que¬ 
sto bilancio chiuderebbe con 
una perdita di 16 miliardi e 
800 milioni, in quanto sono 
stati computati 23 miliardi e 
400 milioni per ammortamen¬ 
ti e 14 miliardi e 400 milioni 
di stanziamenti al fondo an¬ 
zianità personale. 

La « Industrie Pirelli » è 
una società in cui la «Finan¬ 
ziaria Pirelli SpA» detiene 
il 51 per cento delle azioni 
e la « Dunlop Holdings Ltd » 
il 49 per cento. La asserita 
perdita della « Industrie Pi¬ 
relli », riflette — a parte i 
vistosi ammortamenti — le 
conseguenze avutesi due anni 
fa, quando in relazione alla 
forte concorrenza internazio¬ 
nale (soprattutto da parte 
della Michelin) e il « non fe¬ 
lice» lancio sul mercato — 
secondo l’espressione di Leo¬ 
poldo Pirelli — del pneuma¬ 
tico «CN 53» si determinarono 
momenti di difficoltà per le 
fabbriche italiane di pneu¬ 
matici Pirelli. Ma queste dif¬ 
ficoltà ci furono solo nel cam¬ 
po dei pneumatici per auto, 
non certamente negli altri ti¬ 
pi di pneumatici o nei cavi 
o in altri articoli di gomma. 
Le società all’estero ebbero 
inoltre andamento molto fa¬ 
vorevole. tale da compensare 
ampiamente le .asserite per¬ 
dite della « Industrie Pirelli ». 

In aprile del ’73 si ebbe co¬ 
munque una svalutazione del 
capitale nominale della « In¬ 
dustrie Pirelli ». e fu formu- 


esistevano ed esistono ampi 
margini per la continuazione 
delle trattative. Esse, invece 
sono state interrotte per con 
trasti senza dubbio reali esi¬ 
stenti su una piattaforma sin 
dacale quale l’Alleanza ha di 
chiarato e mantiene la sua 
disponibilità, ma che — va 
sottolineato — riguarda solo 
in misura minima le imprese 
coltivatrici. 

« Ed è questa una sottoli¬ 
neatura che ha «rande Im¬ 
portanza; tanto e vero che 
da sempre l’Alleanza ha ri¬ 
chiesto una contrattazione di¬ 
stinta, più aderente alla spe¬ 
cificità dei problemi e degli 
interessi dei diversi tipi di 
aziende. Restiamo infatti nel¬ 
la convinzione che esistono 
larghe possibilità di conver¬ 
genze su molti problemi tra 
coltivatori diretti e lavorato 
ri agricoli. 

« Per tutti questi motivi, 
va respinta, come equivoca e 
astratta, l’espressione ’’ pa 
dronato agrario " stranamente 
usata dai sindacati per defi 
nire univocamente le contro 
parti ». 


lato un piano di ristruttura¬ 
zione di investimenti e di ri¬ 
lancio delle attività italiane 
che permisero, tra l’altro, di 
mantenere in vita l’integra¬ 
zione con l’inglese Dunlop. La 
relazione della società fa no¬ 
tare che l’asserita perdita 
« è comunque inferiore della 
metà» rispetto al '72. Il ri¬ 
sultato del ’73 è inoltre « mi¬ 
gliore di quello posto come 
obiettivo del piano quinquen¬ 
nale di recupero messo a 
punto dalla società agli inizi 
dell’anno ’73 e fondato sulla 
graduale ripresa al fine di 
raggiungere il pareggio e suc¬ 
cessivamente il riequilibrio 
reddituale. « Dopo un primo 
semestre di sensibile ripresa 
— afferma ancora la rela¬ 
zione — la seconda metà del¬ 
l’anno è stata negativamente 
influenzata dalle difficoltà 
economiche nazionali e inter¬ 
nazionali. in modo particola 
re, dal blocco dei prezzi in 
presenza di un’eccezionale di 
namica nei costi delle mate 
rie prime e del lavoro». 

La relazione rileva infine 
che le prospettive della socie 
tà per il 1974 «si inseriscono 
nel quadro più ampio della 
situazione che si è venuta a 
creare per l’industria auto 
mobilistica e suoi accessori a 
seguito della crisi energeti¬ 
ca ». Recentemente è stata te¬ 
nuta anche l’assemblea della 
« Pirelli e C. » la finanziarla 
della famiglia Pirelli (che 
controlla, fra l’altro, la «Fi¬ 
nanziaria Pirelli SpA» e la 
« Societé Internationale Pirei 
li ») che ha distribuito un 
dividendo aumentato rispetto 
al ’73 


r. g. 


COMUNE DI ACRI 

PROVINCIA DI COSENZA 

AVVISO DI GARA 

I, \\ ORI DI SISTEMAZIONE DELL\ STR\D\ ACRI-PIE 
TRAMORELLA DELL’IMPORTO A BASE D’ASTA DI L. 24 
MILIONI 335.000. AI SENSI DELLA LEGGE 15 2 953 N\ 184 E 
D.P.R. 15/1/972 N. 8. 

I-a procedura per Taggiudicazione dei lavori è quella di cui 
all’art. 1. comma I. lettera A, legge 2'2 1973 n. 14. 

Le domande di ammissione alla gara debbono pervenire al 
COMUNE DI ACRI entro il 27 4 974. . 

ACRI, 12 aprile 1974. 

IL SINDACO 
(Aw. William Manes) 
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IBP Industrie Buitoni Perugina 

Società per Azioni - Sede in Perugia 


COMUNICATO AGLI AZIONISTI 

La Società, in considerazione che l’80 r i dei suoi 
Azionisti posseggono singolarmente non più di 200 
azioni, ha incaricato per la liquidazione del divi¬ 
dendo anche le Casse dei suoi 50 Negozi Perugina, 
ubicati nelle principali città italiane. 

Nei Negozi Perugina: 

Servizio informazioni Azionisti 
Pagamento immediato dividendi 


Presentato il bilancio della società 

Forte ripresa nel 1973 
della Industrie Pirelli 
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Si è rimesso drammaticamente in moto il meccanismo della strategia della tensione 


Ore di ansia a Genova per il 
e criminale sequestro del magistrato Sossi 

Analogie con il rapimento del capo del personale della Fiat — In una cabina telefonica volantini che confermano F«arresto» ad opera 
delle sedicenti «Brigate rosse» — Una responsabile dichiarazione del magistrato direttamente preposto alle indagini — Telefonata ano¬ 
nima: «Il boia giustiziato, il corpo è a Pegli» — Gli inquirenti: «E* una comunicazione falsa, opera di sciacalli» — Il racconto dei testimoni 




Da partiti e personalità democratiche 

Unanime condanna 
del gravissimo 
atto di violenza 

L'ANPI chiama tutti gli antifascisti alla vigilanza 
La protesta dei sindacati e dei consigli di fabbrica 
La federazione del PCI: « Vogliono attaccare la li¬ 
bertà e la democrazia » - Dichiarazione del presi¬ 
dente Leone - Lo sdegno della magistratura 


Una generale e ferma con¬ 
danna del rapimento del ma¬ 
gistrato Sossi, per il grave 
significato che l’episodio as¬ 
sume di provocazione e di at¬ 
tacco alla democrazia, acco¬ 
muna le numerose prese di 
posizione di partiti e organiz¬ 
zazioni e le dichiarazioni ri¬ 
lasciate da personalità poli¬ 
tiche e della magistratura. 

Le prime indignate reazioni 
si sono avute a Genova. La 
presidenza dell’ANPI ha chia¬ 
mato alla vigilanza e all'uni¬ 
tà tutti gli antifascisti geno¬ 
vesi, i lavoratori e i giovani, 
fornendo un giudizio espli¬ 
cito dell’episodio definito co¬ 
me « una gravissima provoca¬ 
zione politica, compiuta per 
dare spazio alle forze reazio¬ 
narie e fasciste ». Subito dopo 
si è pronunciata la Federa¬ 
zione unitaria della CGIL, 
CISL, UIL con un comunicato 
in cui con la denuncia ferma 
della brutale provocazione si 
indica a tutti i lavoratori 
« l’esigenza di un impegno an¬ 
tifascista e di vigilanza de¬ 
mocratica ». Ordini del giorno 
che chiedono al governo « la 
individuazione e la punizio¬ 
ne dei colpevoli» sono stati 
votati subito dal consiglio di 
fabbrica della Italcantieri e 
dell’Italsider. 


riore della magistratura dove 
è stato espresso l’auspicio che 
« i responsabili dell’atto cri¬ 
minoso cne colpisce le isti¬ 
tuzioni dello Stato possano es¬ 
sere assicurati oresto alia giu¬ 
stizia e ii magistrato possa 
essere restituito indenne e al 
più presto alla famiglia e al 
suo ufficio ». La giunta ese¬ 
cutiva centrale dell’associa¬ 
zione magistrati rileva che 
« tale crimine si verifica in 
un momento in cui è in cor¬ 
so una sistematica ed indi- 
scriminata campagna contro 
la magistratura ». 



La moglie e le due figlie del giudice Sossi 


(Dalla prima pagina) 

sta mattina, dopo una notte 
di estrema tensione: «Sossi è 
una persona onesta, crede nel¬ 
l’attuazione della legge e la at¬ 
tua in maniera rigida. Vorrei 
che si mantenesse la calma 
da parte di tutti. Ora l’impor¬ 
tante è recuperare il nostro 
collega e io vorrei chiarire con 
quei signori che cosa voglio¬ 
no e chi sono ». Una dichiara¬ 
zione estremamente responsa¬ 
bile da parte di un magistra¬ 
to noto per serietà ed equi¬ 
librio. 

Quali che siano gli autori 
materiali del rapimento — 
quei cinque o sei giovani ve¬ 
stiti distintamente che a viso 
scoperto hanno affrontato il 
sostituto procuratore —■ e 
chiaro il disegno in cui que¬ 
sto episodio si inserisce per 
alimentare anche a Genova 
la strategia della tensione, pro¬ 
prio mentre in città è annun¬ 
ciato per domenica un comi¬ 
zio del caporione fascista. 

In mattinata, poco dopo il 
rinvenimento dei volantini 
delle sedicenti « Brigate ros¬ 
se », si è avuta in questura 
una riunione presenti il procu¬ 
ratore capo, dott. Grisolia, il 
capo della polizia Zanda Loy 
ed alti ufficiali dei carabinie¬ 
ri e della Guardia di finan¬ 
za: la vicenda presenta mol¬ 
ti aspetti comuni con quella 
che ebbe per vittima il diri¬ 
gente dell’ufficio personale 
della FIAT, rag. Amerio. In 


In attesa di conoscere e discutere le motivazioni della Cassazione 

La Corte di Catanzaro ancora non smobilita 
È possibile continuare il processo Valpreda? 


Prossima udienza fissata per il 4 maggio - Solo allora si dirà una parola definitiva sulla questione - Respinta la richiesta 
di dare già da ora scontata l'unificazione con il procedimento Freda e Ventura - «Vedremo e ci pronunceremo» 


Consapevolezza 
e responsabilità 


Il compagno Montessoro, 
segretario della federazione 
genovese del PCI ha dichia¬ 
rato che « simili atti sono fat¬ 
ti per portare acqua al mulino 
di coloro che vogliono at¬ 
taccare la libertà e la demo¬ 
crazia. A pochi giorni dalla 
celebrazione antifascista del 
25 aprile è più che mai ne¬ 
cessario mantenere la massi¬ 
ma vigilanza per chiedere la 
pronta punizione dei colpevoli 
e per stroncare ogni ulteriore 
provocazione». A sua volta il 
compagno on. Sergio Ceravolo 
ha affermato che « non ci può 
essere alcuna giustificazione 
politica a fatti che come que¬ 
sto diventano di fatto stru¬ 
mento nelle mani della de¬ 
stra. Inserite nel clima poli¬ 
tico di queste settimane, quan¬ 
do viene sempre più eviden¬ 
te la responsabilità della « tra¬ 
ma nera » nella strategia del¬ 
la violenza, provocazioni co¬ 
me queste non possono esse¬ 
re che attuate da chi vuole of¬ 
frire copertura alle manovre 
fasciste ». 

Sempre a Genova assai va¬ 
ste sono state le reazioni ne¬ 
gli ambienti della magistra¬ 
tura. A mezzogiorno tutti gli 
uffici giudiziari sono stati 
chiusi. All’ingresso dell'uffi¬ 
cio istruzione i giudici hanno 
firmato e affisso un avviso 
in cui, esprimendo solidarie¬ 
tà con il collega Sossi, annun¬ 
ciano di rinviare a tempo in¬ 
determinato le udienze istrut¬ 
torie. L’associazione magistra¬ 
ti che riunisce tutte le cor¬ 
renti. esclusa ITIMI di cui fa 
parte il magistrato rapito, con 
voto unanime ha «espresso 
il profondo sdegno per il cri¬ 
minale gesto di aperta aggres¬ 
sione ai poteri e alia inte¬ 
grità dello Stato democra¬ 
tico. gesto che contribuisce ad 
aggravare la già preoccupan¬ 
te tensione esistente nel 
paese in funzione dei disegni 
eversivi della legalità costitu¬ 
zionale ». Analoga posizione 
dell’ordine degli avvocati. 

Molteplici, e tutte rivolte a 
condannare il grave episodio, 
le prese di posizione a livello 
nazionale, a cominciare da 
quella del presidente della 
Repubblica, Leone il quale ha 
espresso il suo più vivo sde¬ 
gno per il gravissimo fatto 
che colpisce la magistratura, 
alla quale Leone ha manife¬ 
stato la solidarietà e la fidu¬ 
cia della nazione e sua per¬ 
sonale. • 

Il ministro della giustizia. 
Zagari. ha Inviato al dott. 
Coco, procuratore generale 
presso la corte d’appello di 
Genova, un telegramma In 
cu! esprime « indignato stu¬ 
pore per inqualificabile atto 
di aggressione» che «assu¬ 
me oggettivamente il signi¬ 
ficato di provocazione e di 
delinquenza pubblica alimen¬ 
tando un clima di esaspera¬ 
zione delle tensioni attual¬ 
mente esistenti nel paese ». 

Dopo avere auspicato la 
punizione rapida degli autori 
del gesto criminoso «smasche¬ 
rando i folli piani di chi mi¬ 
ra alla eversione delia lega¬ 
lità costituzionale». Zagari 
esprime la certezza ohe « 1 
magistrati itahan- sanranno 
perseverare resistendo ai ten¬ 
tativi d: intimidazione o di 
pressioni a stati d’animo di 
cnsocrazion» nella serena 'd 
eou’To aia appi ^azione della 
legge per ’a tutcln del citta¬ 
dini e delle ’stiturioni demo¬ 
cratiche » 

« Vivissima indignazione » 
ha suscitato l’episodio negli 
ambienti del Consiglio supc¬ 


Da ano dei nostri inviati | 

CATANZARO. 19 

Anche se stamane l’udien¬ 
za è durata pochi minuti « 
il rinvio è assai più lur.-o 
di quelli dèlie settimane scor¬ 
se, tuttavia non c’era aria di 
smobilitazione. E' come se la 
coscienza, il senso della giu¬ 
stizia, il rispetto dei diritti 
dell’uomo si rifiutassero di 
accettare la coercizione che a 
tutto questo esprime la sen¬ 
tenza della Cassazione. E' una 
sensazione che va oltre la 
« pausa di riflessione » in at¬ 
tesa del testo integrale del di¬ 
spositivo romano; va oltre in 
quanto alle nostre spalle esi¬ 
ste un concreto lavoro com¬ 
piuto dai magistrati, dagli im¬ 
putati, dagli avvocati, dai le¬ 
sti per giungere ad una con¬ 
clusione (anche se è eviden¬ 
te che la conclusione alla 
quale tendeva ieri, ad esempio 
il dottor Provenza non è la 
stessa alta quale tende il col¬ 
legio di difesa). 

In altri termini, ad impe¬ 
dire, fino a questo momen¬ 
to, l’instaurarsi di un clima 
di smobilitazione è la con- 
sapeiolezza che queste prime 
udienze avevano già consenti¬ 
to di procedere verso l’accer¬ 
tamento della verità assai più 
di quanto non si fosse fallo 
in tutti ali anni preveden¬ 
ti. Quanto meno erano ser¬ 
vite, se non a dimostrare la 
innocenza degli imputati, al¬ 
meno a rivelare la sabbia 
sulla quale era stata costrui¬ 
ta l’accusa. 

Come abbiamo già scritto 
ieri, la sentenza della Cassa¬ 
zione potrebbe vanificare tut¬ 
to questo: la testimonianza 
del dottor Provenza, tanto 
per fare un caso, rivelatrice 
del modo in cui si era pun¬ 
tato ai « colpevoli » diventereb¬ 
be nulla e non potrebbe es¬ 
sere ripetuta in quanto l’ex 
dirigente della squadra poli¬ 
tica romana è stato imputato 
nell’inchiesta a carico di Fre¬ 
da e Ventura. Non è deter¬ 
minante, certo, ma è signifi¬ 
cativo. 

Poi bisogna porsi seriamen¬ 
te di fronte ad un altro pro¬ 
blema: ci era già accaduto 
di rilevare il senso civile, 
fa saldezza democratica di 
Catanzaro che aveva saputo 
evitare ogni suggestione di 
provocazione e di scontro. 
Ma il portare qui Freda e 
Ventura, con la presumibile 
mobilitazione fascista che lt 
accompagnerebbe. ripropor,à 
il problema in termini an 
cara piu acuii. Le forze po 
ittiche locali — dal PCI al 
PSI alla DC — avevano aia 
sollevato la questione, in prc 
cedenza, con la prefettura; 
ora essa dovrà essere neon- 
siaerata alla luce della scon¬ 
certante decisione della Cas 
sazione, la quale ha conside¬ 
ralo « malsicura » sotto il pro¬ 
filo dell’ordine pubblico Mi¬ 


lano e considera invece irri¬ 
levante la vicinanza dei « boia 
chi molla » che in fatto di 
turbamento dell’ordine pub¬ 
blico detengono in Italia un 
tristissimo primato. 

Questo non significa, ovvia¬ 
mente, né prevedere nè au¬ 
spicare un clima di tensio¬ 
ne: non vi è dubbio che la 
vigilanza alla quale saranno 
chiamate tutte le forze de¬ 
mocratiche sarà in qruiio 
di annullare ogni tentativo 
di degenerazione; ma resta 
il fatto che la Cassazione ha 
emesso una sentenza che più 
che sul diritto sembra far le¬ 
va su una fiducia che è stala 
rifiutala a Milano. Per r.ui, 
a questo punto, non è. arbi¬ 
trano pensare che sia rima¬ 
sto aperto uno spiraglio: se 
domani qui si verificasse uno 
stato di tensione inaccettabi¬ 
le, ii gioco potrebbe comin¬ 
ciare daccapo, all’infinito. 

Ta decisione della Corte di 
Catanzaro, quella disponibi¬ 
lità ad una posizione auto¬ 
noma alla quale ha fatto rife¬ 
rimento Malagugini, è segno 
che questa consapevolezza — 
non dei rischi futuri, ma del¬ 
l’ingiusta vanificazione del la¬ 
voro compiuto — non è solo 
di chi ha vissuto tutta que¬ 
sta vicenda con una parte¬ 
cipazione politica, morale, 
umana: ma anche di chi era 
stato chiamato a trarre le con¬ 
clusioni sul piano processua¬ 
le. E questo dimostra la di¬ 
varicazione che esiste Ira le 
decisioni della Cassazione e 
la realtà della coscienza del 
paese. 

Kino Marzullo 


La DC, con l’appoggio del 
MSI, si è assunta la grave 
responsabilità di ritardare la 
approvazione in via definiti¬ 
va della legge sul nuovo or¬ 
dinamento penitenziario che, 
già approvato dal Senato 
quasi all’unanlmilà (con la 
esclusione dei fascisti), è ora 
all’esame della commissione 
Giustìzia della Camera, con 
la procedura abbreviata del¬ 
la a sede legislativa ». 

In effetti, la legge avrebbe 
dovuto essere già stata ap¬ 
provata nelle sedute di mer¬ 
coledì e giovedì, essendovi 
stata una intesa di massima 


Da uno dei nostri inviati 
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Udienza brevissima per 
prendere atto della decisione 
con la quale la Cassazione 
ha disposto la riunione del 
processo Valpreda a quello 
contro Freda e Ventura. Ep¬ 
pure non è stata affatto una 
pura formalità, per due ordi¬ 
ni di motivi. Primo: perché 
ancora una volta si è assi¬ 
stito alla divisione delle for¬ 
ze in campo e mentre ia di¬ 
fesa chiedeva un rinvio per 
esaminare il contenuto della 
ordinanza della suprema cor¬ 
te la parte civile chiedeva so¬ 
lo di mettere subito la pa¬ 
rola fine al dibattimento. Se¬ 
condo: la corte di Catanza¬ 
ro non è sembrata disposta 
a subire supinamente « l’ordi¬ 
ne » impartito dalla Cassazio 
ne tanto che sì è riservata 
di decidere definitivamente 
sulla riunificazione dei due 
procedimenti solo quando a- 
vrà preso diretta visione del¬ 
le motivazioni che sicura¬ 
mente impiegheranno giorni 
per giungere a Catanzaro. 

Per questo il processo è 
stato rinviato al 4 maggio 
prossimo: in quella data si 
vedrà cosa fare in concreto. 
Infatti potrebbe anche acca¬ 
dere che 1 giudici non si 
sentano vincolati dalle dispo¬ 
sizioni impartite dalla Cassa¬ 
zione: i legali della difesa sot¬ 
tolineano che ci si trova di 
fronte ad un provvedimento 
«abnorme» (che oltre tutto 
non ha precedenti) e che co¬ 
me tale potrebbe essere «di¬ 
satteso» dalla Corte di Assi¬ 
se di Catanzàro. In altri ter¬ 
mini, i giudici • potrebbero 
affermare che la decisione 
della Cassazione viola la leg¬ 
ge e che pertanto non può 
trovare applicazione. Il 4 mag¬ 
gio evidentemente, la discus¬ 
sione sarà centrata proprio 
su questo interessantissimo 
punto. 

Resta quindi allora ancora 


fra i gruppi maggiori, concor¬ 
di sulla esigenza di giungere 
al voto finale nel testo del 
Senato. Ma già mercoledì, da 
parte di alcuni deputati de 
che sono venuti a contrasto 
aperto con il ministro della 
Giustizia, sono sorti l primi 
ostacoli, per superare i quali 
la commissione dava man¬ 
dato all’ufficio di presidenza 
di stabilire il calendario dei 
lavori per le sedute da dedi¬ 
care all’esame e all’approva¬ 
zione dell’ordinamento peni¬ 
tenziario. 

Nella riunione dcllTifficio 
di presidenza convocata ieri, 


qualcosa da scrivere nella sto¬ 
ria di questo processo? Lo 
scetticismo fa da padrone ma 
non è detto che in questo 
mare di provvedimenti, moti¬ 
vazioni e manovre procedura¬ 
li che hanno finora riman¬ 
dato il momento delle verità 
non si riesca per una volta 
ad andare alla sostanza del¬ 
le cose 

Le prime schermaglie sul 
dilemma si sono avute fin 
da oggi, nella breve udien¬ 
za Iniziata alle dieci. 

Dopo le formalità di rito ha 
preso la parola l’avvocato 
Gargiulo della parte civile ed 
è stato subito chiaro che lo 
intervento tendeva proprio 
ad escludere la possibilità di 
un rinvio che consentisse al¬ 
le parti, ma soprattutto alla 
Corte, di approfondire il pro¬ 
blema sollevato dalla decisio¬ 
ne della Cassazione - - 

L’avvocato Gargiulo ha det¬ 
to che a suo avviso la corte 
non poteva compiere ulterio¬ 
ri atti per ragioni di oppor¬ 
tunità. anche se essa rima¬ 
ne competente fino a quan¬ 
do la Cassazione non notifica 
ufficialmente il provvedimen¬ 
to preso ieri a Roma. Seguen¬ 
do questo criterio la Corte 
pur rinviando ad una udienza 
fissa In modo da avere il 
tempo di ricevere ed esami¬ 
nare l’ordinanza della Cassa¬ 
zione, deve anche stabilire 
fin da ora che successivamen¬ 
te il processo sarà demanda¬ 
to a nuovo ruolo per permet¬ 
tere materialmente la riunifi¬ 
cazione. . - 

Il pubblico ministero Maria¬ 
no Lombardi non ha condi¬ 
viso questa impostazione insi¬ 
stendo sul fatto che è prema¬ 
turo prendere decisioni ed 
impegni inderogabili. « Dopo 
che avremo esaminato l’ordi¬ 
nanza della Cassazione — ha 
concluso — stabiliremo il da 
farsi ed ognuno si pronuncerà. 

Ovviamente questa è stata 
anche la posizione della di¬ 
fesa degli imputati Valpreda 


Il compagno Spagnoli ha pro¬ 
posto di convocare la com¬ 
missione per il 23 e 24 aprile, 
ma 1 rappresentanti de e 
quello del MSI hanno boc¬ 
ciato la proposta decidendo 
per contro di rinviare il tutto 
al 15 maggio. Un grave at¬ 
teggiamento. questo, che non 
tiene conto della realtà delle 
nostre carceri, nelle quali vi¬ 
va è l’attesa per l’approva¬ 
zione del provvedimento che, 
pur con alcuni suoi limiti, in¬ 
troduce comunque nel siste¬ 
ma penitenziario Italiano po¬ 
sitivi elementi di riforma. 


e Gargamelli per la quale ha 
preso la parola l’avvocato Al¬ 
berto Malagugini. « La difesa 
ritiene che sarebbe ipocri- 
to fermarsi nella discussione 
alla questione del rinvio nel 
momento in cui tutti avver¬ 
tiamo l’estrema gravità del 
provvedimento della Cassazio¬ 
ne. Abbiamo espresso in al¬ 
tra - sede il nostro giudizio 
e non è qui opportuno ri¬ 
peterlo. Oggi il rinvio a 
udienza fìssa è giusto, ma 
noi vogliamo cogliere le im¬ 
plicazioni e l'espressione Im¬ 
plicita della disponibilità di 
questa corte a esaminare la 
possibilità — che la Cassa¬ 
zione sembra invece voler for¬ 
temente comprimere — che 
questo processo abbia solu¬ 
zioni diverse da quelle pro¬ 
spettate nell’ordinanza ». 

Alle 10,05 il presidente ha 
letto l’ordinanza con la quale 
il processo veniva sospeso: 
« Visto il fonogramma con il 
quale la cancelleria della Cor¬ 
te di Cassazione ha Informa¬ 
to la cancelleria della Corte 
di Assise di Catanzaro sulla 
disposta unificazione del pre¬ 
sente provvedimento a quello 
contro Freda Franco ed al¬ 
tri; rilevato che non è anco¬ 
ra pervenuta la rituale comu¬ 
nicazione da parte del pro¬ 
curatore generale della Cassa¬ 
zione del provvedimento con 
il quale il supremo collegio 
stabilisce la competenza della 
Corte di Assise di Catanzaro 
a conoscere unitariamente i 
suddetti procedimenti, senti¬ 
te le parti, per questi moti¬ 
vi, visto l’articolo 431 del co¬ 
dice di procedura penale, so¬ 
spende il dibattimento fino 
alla udienza del 4 maggio ore 
9 in attesa della comunica¬ 
zione di cui sopra ». 

Poi il presidente Zeuli ha 
aggiunto alzandosi: « Siamo 
d'accordo che se la comuni¬ 
cazione non arriva, disporre¬ 
mo un altro rinvio». 

Paolo Gambescia 


Arsenale fascista 
scoperto a Lione 

LIONE, 19 

Sei militanti di un movimento 
di estrema destra sono stati 
arrestali dalla polizia di Lione 
mentre caricavano su un'auto 
mobile ordigni esplosivi c armi. 

La polizia ritiene che gli squa¬ 
dristi abbiano ammucchiato il 
piccolo arsenale per effettuare 
attentali < durante la campagna 
elettorale presidenziale. 


La DC e il MSI impediscono l'approvazione definitiva della legge 

Grave rinvio per la riforma carceraria 

Il provvedimento, già passato al Senato con l'unico voto contrario dei fascisti, è stato 
bloccato alla commissione giustizia delia Camera — L'esame sarà ripreso il 15 maggio 


quell’occasione però i bandi¬ 
ti erano mascherati mentre ie¬ 
ri sera il commando ha agi¬ 
to spavaldamente, a viso sco- 
peito. 

I momenti che hanno pre¬ 
ceduto ii rapimento sono ala¬ 
ti nel frattempo ricostruiti at¬ 
traverso le testimonianze re¬ 
se da due persone, la signo¬ 
ra Rosa Schiaiiino e il si"ior 
Renato Fabianelli, oltre a tre 
giovani che solo da lontano 
hanno assistito all’ultima par¬ 
te della vicenda. « Ero appe¬ 
na uscita per compiere una 
passeggiatina col mio cane 
lupo, Freda — ha raccconta- 
to qualche ora dopo la signo¬ 
ra Rosa Schiaffino, di 59 an¬ 
ni — e mi stavo incamminan¬ 
do lungo via al Forte di San 
Giuiiano. in salita. Da Ionia 
no ho scorto il dott. So^si 
che stava rincasando, dopo 
essere sceso dall’autobus. Sem¬ 
brava camminare speditamen¬ 
te, come è al suo solito, te¬ 
nendo la borsa sotto il brac¬ 
cio ». 

La donna aveva scorto po¬ 
co più avanti, di lronte ad 
un canceho. un furgoncino gri- 
gio fermo sul ciglio della stra¬ 
da. Ad un cerio memento al¬ 
cuni giovani si sono parati da¬ 
vanti al sostituto procurato¬ 
re. « Il dottor Sossi si è ac¬ 
corto di quanto stava acca¬ 
dendo — ha proseguito la si¬ 
gnora Schiaffino — perchè si 
è messo a gridare, ad invoca¬ 
re aiuto. Anch’io mi sono mes¬ 
sa a gridare a squarciagola 
mentre il gruppetto afferrava 
il magistrato e lo costringe¬ 
va a salire sul furgoncino ». 

Alle grida della donna ac¬ 
correva il marito della porti¬ 
naia del civico numero 2. lo 
stesso stabile in cui abita il 
dott. Sossi, signor Renato Fa- 
bianeiii, di 54 anni. Ha appe¬ 
na fatto a tempo a raggiunge¬ 
re il portone che è stato bloc¬ 
cato dai banditi che gli han¬ 
no puntato le pistole al pet¬ 
to: « Stai lì. non muoverti » 
gli hanno detto costringendo¬ 
lo a mettersi con le sDalIe al 
muro, così come la Schiaffi¬ 
no che aveva continuato a gri¬ 
dare nonostante la minaccia 
di due banditi. Di questi, uno, 
il più alto, era poi balzato 
sul furgoncino, partito a tut¬ 
ta velocità. 

Pochi attimi dopo la signo¬ 
ra scorgeva un’auto, la « 127 » 
verde sulla quale erano al¬ 
tri giovani e tentava di bloc¬ 
carla per invitarli a seguire 
il furgone: « Hanno rapito il 
giudice — ha detto — inse¬ 
guiteli Ma da bordo della 
vettura la donna riceveva nuo¬ 
ve minacce da parte degli 
occupanti, evidèntemente com¬ 
plici dei rapitori 

Le urla della Schiaffino e 
del Fabianelli venivano udite 
da alcuni inquilini dello stes¬ 
so stabile, tra i quali la mo¬ 
glie del dott. Sossi, Anna Ma¬ 
ria Costanzo, che si trovava 
in casa assieme alle figlie 
Gabriella e Fiorella, rispetti¬ 
vamente di 14 e 10 anni. 

« Signora corra, presto, han¬ 
no rapito suo marito * — le ha 
urlato la Schiaffino — ma sul¬ 
le prime la signora Costanzo 
non vi ha creduto. 

« Non è possibile — ha ri¬ 
sposto — non è possibile ». 
Pochi attimi dopo però la mo¬ 
glie del magistrato si è resa 
conto della gravità della situa¬ 
zione. 

Cominciava una ricerca feb¬ 
brile " 

Che il dott. Sossi fosse sta¬ 
to oggetto di minacce non era 
un mistero per nessuno, al 
punto che era stato deciso an¬ 
che di affidargli una sorte di 
scorta, sia pure «discreta». 
Questa scorta fu ufficialmen¬ 
te eliminata un mese fa, ma 
solo alla fine di marzo venne 
a cessare definitivamente. 

Un particolare questo che 
gli autori del provocatorio ra¬ 
pimento dovevano conoscere 
alla perfezione. 

Le indagini, estese secondo 
quanto ha confermato il pro¬ 
curatore capo dott Grisolia, 
a tutta l’Italia settentrionale, 
non hanno portato sinora nep¬ 
pure al ritrovamento dei vei¬ 
coli usati per il rapimento. 
Ieri notte un furgoncino simi¬ 
le a Quello usato dai bandi¬ 
ti era stato abbandonato sul¬ 
l’autostrada, a Becco, ed in 
pochi minuti la polizia stra¬ 
dale era riuscite a scoprire 
rintestataria e ad accompa¬ 
gnarla in questura. 

La traccia è risultate però 
infondate in quanto la si¬ 
gnora Schiaffino non ha ri¬ 
conosciuto il veicolo che pre¬ 
sentava alcune differenze ri¬ 
spetto a quello su cui è sta¬ 
to costretto a salire il ma¬ 
gistrato. Cosi sì è pratica¬ 
mente ripartiti da zero, in 
attesa di una comunicazione 
degli autori del rapimento, 
giunte puntuale con la tec¬ 
nica ormai sperimentata dal¬ 
le organizzazioni della pro¬ 
vocazione. 

Nel frattempo venivano mo¬ 
bilitati tuiti I comandi della 
polizia e dei carabinieri: sono 
state notate davanti alla que¬ 
stura di Genova molte auto 
targate Pavia il che ha fatto 
sospettare che le Indagini ri¬ 
calcassero anche ura vicenda 
che ebbe al suo centro il so¬ 
stituto procuratore Sossi, a 
proposito di una tesi di lau¬ 
rea sulla situazione nelle car¬ 
ceri italiane. 

Ultimamente il magistrato 
era stato Impegnato neil’in- 
chieste su ^Imboscamento del¬ 
lo zucchero e dell’olio e gli 


sviluppi di questa indagine n 
custodiva probabilmente nel¬ 
la borsa che teneva sotto il 
braccio al momento del rapi¬ 
mento. 

Come sempre in questi fran¬ 
genti, si è scatenata l’offensi¬ 
va delle telefonate anonime a 
giornali, agenzie di stampa e 
anche , alla polizia. 

Uno sconosciuto ad esem¬ 
pio ha telefonato al giornale 
genovese II Corriere mercan¬ 
tile per dire che Sossi farà la 
fine di Oberdan Sailustro, il 
dirigente delia FIAT argenti¬ 
na rapito e ucciso. 

A Roma invece un anoni¬ 
mo, qualificatosi appartenen¬ 
te alle « Brigate rosse », ha 
telefonato allVliVS.4 per pro¬ 
porre lo scambio di Sossi 
con Notami cola, uno dei con¬ 
dannati per le rapine della 
banda Cavnllero, fissando pe¬ 
rò un ultimatum: Notarnico- 
la avrebbe dovuto essere li¬ 
berato entro le 18 di oggi. 
Nella telefonata che, forse, 
lo stesso Individuo aveva fat¬ 
to alcuni minuti prima al 
« 113 », l’ultimatum era sta¬ 
to invece fissato per domani 
mattina alle sei. 

Tuttavia sull’eventuale ri¬ 
chiesta di scambi che avreb¬ 


be potuto essere avanzata, il 
dott. Grisolia a Genova ha te¬ 
stualmente dichiarato: « A par¬ 
te che siamo in un Paese do¬ 
ve non ci sono abitudini del 
genere, e chiaro che nessuna 
autorità potrebbe, in deroga 
a una sentenza, provocare 
la scarcerazione dì un dete¬ 
nuto ». 

Una telefonata allarmante 
è stata ricevuta alle 18,25 da 
un’agenzia di stampa di Ge¬ 
nova. La voce anonima di¬ 
ceva: «Il boia è stato giusti¬ 
ziato. Dovete cercarlo a Pe¬ 
gli ». 

La persona che ha ricevuto 
la telefonata ha chiesto ripe¬ 
tutamente: « Dove? dove? ». 
Ma la voce ha ribadito sola¬ 
mente « a Pegli ». Gli inqui¬ 
renti sono comunque prò 
pensi a ritenere che l’un'ca 
delle varie telefonate degne 
di credito resti quella di que¬ 
sta mattina. Le altre telefo¬ 
nate sarebbero esclusivamen¬ 
te manifestazioni di sciacal- 
lismo, oppure altre iniziati¬ 
ve provocatorie. A 24 ore dal 
rapimento la situazione re¬ 
sta praticamente immutata 
per quanto riguarda notizie 
certe sulla sorte del dott. 
Sossi. 


LE «BRIGATE ROSSE» 
COLPISCONO QUANDO 
GIOVA ALLA DESTRA 


Le torbide manovre costellate di sequestri e attentati 
Le avvisaglie della nuova ondata - di provocazioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

Se ancora ve ne fosse stato 
bisogno (ma per noi questa 
necessità non c’è mai stata), 
l’ultima impresa criminale 
delle sedicenti «Brigate ros¬ 
se », ha spazzato definitiva¬ 
mente ogni dubbio sulla loro 
reale natura «Quelli — mi 
diceva giorni fa un aito fun¬ 
zionario di polizia — saltano 
sempre fuori al momento giu¬ 
sto. quando c’è bisogno di 
loro. Non è affatto escluso 
che si facciano vivi anche in 
questo periodo di campagna 
elettorale per il referendum ». 
La profezia, peraltro facile, 
si è puntualmente avverata. 
La scelta del giorno, anzi, 
voleva cogliere nelle deliran¬ 
ti intenzioni dei provocatori 
diversi obiettivi. 

Il più grosso è senz’altro 
quello di riaccendere il mai 
spento clima di tensione nel 
Paese. In questo senso non è 
forse un caso che il rapimen¬ 
to del magistrato abbia tolto 
(almeno sulle pagine dei 
giornali) il primato alla no¬ 
tizia della riunificazione dei 


Impunità < 

Ieri il rapimento del magi¬ 
strato genovese. Ma chi sono 
dunque queste «Brigate ros¬ 
se»? E se quanto ci ha detto 
l’alto funzionario di polizia 
risponde, come noi crediamo, 
alla verità, chi sta dietro di 
loro? Da chi sono manovrate? 
Noi abbiamo sempre afferma¬ 
to che di « rosso » in queste 
brigate non c’è assolutamen¬ 
te nulla, e abbiamo sempre 
richiesto alla polizia e alla 
magistratura di chiarire la 
loro vera natura, di indagare 
a fondo, di dirci, per esem¬ 
pio. perché molti componenti 
di questi irresponsabili bri¬ 
ganti, Inseguiti da tempo da 
mandati di cattura, siano an¬ 
cora tranquillamente in li¬ 
bertà. 

Evidentemente, se operano 
con tenta arroganza, devono 
sentirsi sicuri, devono con¬ 
tare sull’impunità, su prote¬ 
zioni potenti. Noi non voglia¬ 
mo affermare perentoriamen¬ 
te che fra questi «briganti- 
stl » non vi siano, diciamo 
così, ingenui che credono in 
programmi deliranti. Faccia¬ 
mo un esempio, per essere 
più chiari. Tutti ricordano il 


Minaccia 


Il Cattaneo, come sì sa, 
incarcerato a San Vittore, è 
stato ora rimesso in libertà 
provvisoria, ma sarebbe inte¬ 
ressante sapere se non gli 
mai passato per la testa che 
quel complice « fotografo », 
nel ritrarlo, abbia avuto il 
preciso scopo di giocargli un 
brutto tiro. 

Un altro tiro, ben più tra¬ 
gico, venne giocato dieci gior¬ 
ni dopo all’editore Feltrinelli. 
Non si è mai saputo chi, con 
lui, andò, quella sera, a Se¬ 
grete. Ma proprio in questo 
risiede la chiave per scio¬ 
gliere il mistero della sua 
morte. E noi contiamo, co¬ 
noscendo la «erietà e l’impe¬ 
gno del giudice istruttore 
Ciro De Vicenzo, 11 magistra¬ 
to che conduce l’inchiesta sul¬ 
la morte di Feltrinelli e sulle 
sedicenti « Brigate rosse », che 
prima o poi si arrivi ad ac¬ 
certare la verità. 


processi Valpreda e Freda- 
Ventura decisa appunto ieri 
dalla Corte di cassazione. 

Ma agli attenti lettori delle 
cronache che seguono l’argo¬ 
mento « Brigate rosse » una 
prima avvisaglia dell’intento 
di rimestare nel torbido e di 
rilanciare la questione era 
venuta dalla falsa notizia da¬ 
ta da un giornale fascista e 
ripresa da ANSA e Televisio¬ 
ne sulla decisione del Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura a proposito del sosti¬ 
tuto procuratore milanese 
Antonio Bevere. Violentando 
la verità, facilissima da con¬ 
trollare, venne stabilito, infat¬ 
ti, un collegamento del tutto 
inesistente fra il magistrato 
e la morte di Feltrinelli, in¬ 
ventando addirittura una an¬ 
tica concessione di libertà 
provvisoria al prof. Fioroni. 
Lo scopo era quello di ri¬ 
parlare appunto di « Brigate 
rosse », di « rossi. E difatti 
commentando • il falso, noi 
parlammo di vogliosa frene¬ 
sia di utilizzare questo argo¬ 
mento, già usato in tutte le 
salse nella precedente cam¬ 
pagna elettorale. 


protezioni 

rapimento dell’ing. Idalgo 
Macchiarini, il dirigente del¬ 
la Sit-Siemens sequestrato a 
Milano il 3 marzo 1972, dieci 
giorni prima della morte di 
Fèltrinelli sotto il traliccio di 
Se grate. Proprio a seguito 
della morte delPeditore, av¬ 
venuta all’inizio della cam¬ 
pagna elettorale e caduta, per 
ciò, come il cacio sui macche¬ 
roni per la propaganda della 
DC, vennero scoperti una se¬ 
rie di rifugi delle sedicenti 
« Brigate rosse ». In uno di 
questi covi venne trovata una 
fotografia che ritraeva l’in- 
gegnere seouestrato con un 
cartello al ‘collo: la scritta 
era firmata « Brigate rosse ». 
Accanto si vedeva il brigati¬ 
sta Giacomo Cattaneo, a viso 
scoperto. Tutti gli altri par¬ 
tecipanti all’impresa bandi¬ 
tesca erano incappucciati, ma 
singolarmente il fotografo 
centrò nel suo obiettivo pro¬ 
prio il Cattaneo che incap¬ 
pucciato non era. Ancora più 
singolarmente quella foto, ov¬ 
viamente pericolosa e, quin¬ 
di, da far sparire subito, non 
venne distrutte e, addirittura, 
venne fatta trovare in uno 
dei rifugi. 


e istituzioni 

» 

Certo, è nostra convinzione 
che per arrivarci debbano es¬ 
sere rimossi molti ostaco’L 
respinte molte interessate 
pressioni. Per arrivare • al 
mandanti delle « Brigate ros¬ 
se », probabilmente, sì devo¬ 
no anche toccare molti fili 
pericolosi: ma il farlo equi¬ 
vale a rendere un grande ser¬ 
vigio al Paese, eliminando 
una pericolosa minaccia sem¬ 
pre in atto contro le istituzio¬ 
ni democratiche dello Stato. 
Diciamo di più: sciogliere il 
nodo aggrovigliato della mor¬ 
te di Feltrinelli e delle «Bri¬ 
gate rosse» potrebbe aiutare 
a illuminare l foschi retro¬ 
scena di altri infami delitti, 
compreso li crimine forse più’ 
torbido portato a segno due 
anni fa: l’assassinio del com¬ 
missario Luigi Calabresi. 

Ibio Paolucci 
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PAG, 6 1 _ echi e notizie 

la delegazione sindacale della RDV ieri a Torino 


l’Unità / sabato 20 aprile 1974 

Manette al titolare di una grande azienda per ordine del pretore di Treviso 


Caloroso incontro Arrestato l’ing. Chiari: 

con "S'amiti il SUO 0ÌÌ0 tutto di Colza 

« Ci aiuterà molto la mobilitazione di tutta l’opinione pubblica mondiale 
per isolare l'imperialismo americano » — Impegni concreti di solidarietà 


pensioni 


Tre pesanti imputazioni - Non un prodotto con «semi vari» ma soltanto a base di 
acido erucico - Una serie di rapporti interni - Il «Topazio» sequestrato sarà depurato 


Una delegazione di sinda¬ 
calisti di Haiphong, la città 
martire del Vietnam del Nord 
distrutta al 95 per cento dai 
bombardamenti americani, do¬ 
po un lungo viaggio nei prin¬ 
cipali centri industriali ita¬ 
liani è giunta oggi a Torino, 
dove ha avuto un caloroso in¬ 
contro con il consiglio di fab¬ 
brica della Fiat Mirafiorl. Tra 
i delegati ed i sindacalisti 
vietnamiti — i compagni 
Nguyen Pkuc Tkank, Le Dinn 
Vinh e Nguyen Van But — si 
è sviluppato un dialogo fran¬ 
co ed amichevole, privo di 
ogni formalità. I lavoratori 
Italiani, ed anche quelli del¬ 
la Fiat Mirafiori, hanno già 
avviato raccolte di fondi de¬ 
stinati alla costruzione, pro¬ 
prio ad Haiphong, di un po¬ 
litecnico e di una casa della 
cultura e dell’amicizia che sa¬ 
rà intitolata a Di Vittorio. 
Ma il viaggio dei compagni 
vietnamiti non ha soltanto lo 
scopo di ringraziare i lavora¬ 
tori italiani per questa testi¬ 
monianza di solidarietà. « Ab¬ 
biamo riportato una prima 
vittoria — hanno detto i com¬ 
pagni di Haiphong — che 
non è stata soltanto la vit¬ 
toria del popolo vietnamita, 
ma di tutti 1 democratici del 
mondo. Il nostro popolo ha 
apprezzato gli atti di solida¬ 
rietà che avete compiuto per 
la nostra lotta, anche per le 
difficoltà che voi lavoratori 
italiani dovete sopportare, e 
che noi conosciamo bene, per 
la difesa della libertà e delle 
vostre conquiste. Malgrado 
■la prima vittoria che abbia¬ 
mo raggiunto, la situazione 
nel Vietnam è ancora molto 
grave e dura. Nel Sud con¬ 
tinua la guerra, anche se un 
anno fa tutto il mondo ave¬ 
va pensato che la guerra nel 
Vietnam fosse finita. Gli im¬ 


perialisti americani continua¬ 
no a sostenere il regime di 
Thleu con massicci riforni¬ 
menti di armi e con ventimi¬ 
la consiglieri militari in bor¬ 
ghese. Ci sono ancora mi¬ 
gliala di prigionieri politici 
sottoposti a torture quotidia¬ 
ne. Migliala di famiglie sono 
ancora separate, perché gli 
eserciti sono ancora al fron¬ 
te. Nel Nord Vietnam abbia¬ 
mo ancora oggi voli di rico¬ 
gnitori americani. Secondo gli 
accordi di Parigi, gli USA 
avrebbero dovuto contribuire 
alla ricostruzione del nostro 
paese, ma finora non ci hanno 
dato un centesimo. In mezzo 
a queste difficoltà dobbiamo 
ricostruire le scuole, gli ospe¬ 
dali. i villaggi, le fabbriche 
che avevamo costruito dopo 
l’avvento del socialismo nel 
nostro paese e che ci sono 
stati distrutti. Noi vogliamo 
la pace, per ricostruire il no¬ 
stro paese, per decìdere da 
noi il nostxo regime ed il no¬ 
stro destino. Ma gli Stati Uni¬ 
ti stanno facendo di tutto per 
impedirci la ricostruzione, 
per riprendere la guerra nel¬ 
le zone liberate del Sud. Mal¬ 
grado tutto possiamo dire che 
le zone liberate del Vietnam 
del Sud sono consolidate e 
ben guardate. Ma ora abbia¬ 
mo bisogno che si sviluppi 
un grande e continuo movi¬ 
mento di solidarietà in tutto 
il mondo, perché le forze pro¬ 
gressiste capiscano che il pro¬ 
blema vietnamita non è an¬ 
cora risolto». 

Alla domanda di un delegato, 
di indicare in che forme con¬ 
crete si potesse sviluppare 
l’aiuto dei lavoratori italiani 
al Vietnam, cosi hanno rispo¬ 
sto gli ospiti: « Noi in questo 
momento manchiamo di tut¬ 
to. Perciò tutto è per noi 
prezioso ». 


Segregata 
per anni 
in uno 
sgabuzzino 


Questa è la donna che due 
anziani genitori di Torre An¬ 
nunziata hanno tenuto segre¬ 
gata per diversi anni in uno 
sgabuzzino sul terrazzo di ca¬ 
sa. La storia allucinante di 
Anna Scelzo, ni 44 anni, porta 
il segno di tante tragedie pro¬ 
vocate da medioevali pregiudi¬ 
zi e da oscuri a malintesi sen¬ 
timenti di vergogna, che s> 
manifestano in chi crede di 
essere stato colpito nell’* ono¬ 
rabilità » della propria fa¬ 
miglia. 

« Era ammalata gravemente 
— hanno tentato di giustificarsi 
i genitori, quando la polizia, su 
segnalazione di alcuni vicini, 
ha fatto irruzione nell’apparta¬ 
mento — ed ogni tanto dava 
in escandescenze. Era perico¬ 
losa per sé e per gli altri, 
e quindi l’abbiamo isolata ». In 
effetti, Saverio Scelzo. com¬ 
merciante in pensione di 81 
anni, e la moglie Fiorinda, di 
69, hanno fatto molto - di più. 
Raggomitolata su se stessa 
dietro una grata metallica, gli 
occhi pieni di spavento, la po¬ 
vera Anna non è stata sola¬ 
mente « isolata » dagli sguardi 
indiscreti del vicinato: essa 
appare « strappata » dalla pro¬ 
pria vita e ora irrimediabil¬ 
mente destinata al manicomio. 



Ferma denuncia della drammatica situazione da parte dei patronati confederali 

Sedici milioni di infortuni all’anno 

Nella spaventosa cifra sono considerati anche i casi di incidente lieve - li costo sociale pagato all’attuale organizzazione dei lavoro e alla mancata 
riforma sanitaria ammonta a 5.200 miliardi - E r stato costituito il « Cen tro unitario di ricerca e documentazione sui rischi e sui danni da lavoro * 


Seconda giornata di lavori 


Si organizzano 
le minoranze al 
congresso del PLI 

Critiche del senatore Valitutti allo scarso impegno 
del partito nella campagna del referendum 


Giornata interlocutoria, ieri, 
al congresso straordinario del 
FLL Dinanzi alla assemblea 
sono intervenuti solo pochi 
personaggi di risalto. Gli al¬ 
tri, i capicorrente, dovrebbero 
intervenire oggi. 

L’unico elemento di interes¬ 
se della giornata è costituito 
dal lavorio avviato dalle cor¬ 
renti di minoranza che si col¬ 
locano alla sinistra del blocco 
malagodiano. SI tratta del 
gruppo di « Rinnovamento » 
che conta un centinaio di de¬ 
legati, di quello di «Presen¬ 
za» con una sessantina, e di 
quello, dfil confini ancora in¬ 
certi, degli ex malagodiani 
passati su posizioni di fronda. 

Proprio quest’ultima forma¬ 
zione. ohe si attribuisce 70 de¬ 
legati, ha preso l’iniziativa di 
un accordo fra le minoranze, 
che è tuttora in gestazione, su 
una piattaforma di moderata 
rettifica della linea del par¬ 
tito. L’obbiettivo principale 
sarebbe quello di scalzare la 
gestione maggioritaria di Ma- 
lagodi-Bignardi, rivendicando 
in sua vece una gestione uni¬ 
taria, con la esclusione del 
gruppo di estrema destra, che 
dovrebbe essere garantita da 
un nuovo segretario (in pro¬ 
posito si fa U nome dell’ono¬ 
revole Bozzi, il quale tuttavia 
appare molto incerto su ta¬ 
le operazione). Naturalmente 
ciò che decide è la disponibi¬ 
lità della maggioranza ad un 
compromesso di questo gene¬ 
re. L’andamento del dibattito, 
almeno per ora. non fa pre¬ 
sagire una tale disponibilità. 

Per quanto riguarda la di¬ 
scussione è da registrare un 
Intervento di Edgardo Sogno 
che ha prospettato una linea 
apertamente eversiva di oppo¬ 
sizione al «regime» e di ri¬ 
forma costituzionale autorita¬ 
ria. Gli ha risposto Badìni 
Gonfalonieri che lo ha accu¬ 
sato di fare il gioco di chi 
sogna un colpo di stato co¬ 
munque . destinato a fallire. 
Anche il moderato Premoh 
ha spezzato una lancia a fa¬ 
vore di un regime presiden¬ 
ziale. Manlio Brosio ha di¬ 
feso la posizione deliri mag 
gioranza accentuandone la 
caratterizzazione di destra. Il 
senatore Valitutti ha accusa¬ 
to la segreteria di passività 
' e staticità politica, lamentare 
do in particolare lo scarso 
impegno del partito nella 
campagna del referendum. 

Da registrare infine il prò. 
j«lto della maggioranza di 


proporre al congresso la deci¬ 
sione di promuovere un refe¬ 
rendum contro il finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti: 
un proposito avventuristico 
che qualificherebbe definiti¬ 
vamente il PLI come un par¬ 
tito attestato sul più antide¬ 
mocratico qualunquismo. 


Assegnati 
al Quirinale 
i premi 
Saint Vincent 


I vincitori del 22° premio 
Saint Vincent d: giornalismo 
sono stati premiati ieri mat¬ 
tina dal Capo delio Stato nel 
«salone delle feste» del Qui¬ 
rinale. 

II premio da cinque milio¬ 
ni è stato assegnato a Vit¬ 
torio Gorresio « per essersi 
distinto nell’arco della sua 
lunga carriera giornalistica.» 
mentre i tre premi da un mi¬ 
lione ciascuno sono toccati a 
Mario Melloni (Fortebraccio) 
dell’t/nitó, Marcello Gilmozzi 
del Popolo e Marco Nozza de 
Il Giorno, Un riconoscimento 
speciale è toccato a Gigi Ghi- 
rotti per il servizio televisivo 
« Lungo viaggio nel tunnel 
della malattia» e per gli ar¬ 
ticoli con i quali ha parlato 
della propria esperienza di 
malato « la cui opera — ha 
detto Leone — è espressione 
di alto coraggio civile ». 

Alla cerimonia sono Inter¬ 
venuti, con il presidente del¬ 
la giunta regionale della Val 
d’Aosta, Duiany, il presiden¬ 
te della FSNI Angelo Falvo. 
il segretario Luciano Ceschia. 
i membri del consiglio diret¬ 
tivo della FSNI. i componen¬ 
ti del comitato premotore e 
della giuria dpi premio, gior¬ 
nalisti italiani e stranieri e 
l direttori di molti ouotldia- 
ni. periodici e agenzie di 
stampa. 


UGGE ii 

Rinascita 


Il costo sociale che la col¬ 
lettività paga all’attuale or¬ 
ganizzazione del lavoro e alla 
mancata riforma del sistema 
sanitario ammonta ormai a 5 
mila e duecento miliardi l’an¬ 
no. Questo impressionante da¬ 
to scaturisce dal calcolo re¬ 
lativo alle giornate perse per 
infortuni, malattie, incidenti 
sul lavoro. Risulta ormai da 
calcoli statistici di fonte uffi¬ 
ciale (Inali, Istituti studi per 
la programmazione economi¬ 
ca, e lo stesso ministro del La¬ 
voro nel corso di una recente 
conferenza stampa) che gli 
Infortuni ammontano in Ita¬ 
lia annualmente a un milio¬ 
ne e 600 mila: che prendendo, 
però in considerazione anche 
quelli che comportano una 
astensione dal lavoro Inferio¬ 
re ai tre giorni, si arriva alla 
spaventosa cifra di 16 milio¬ 
ni di infortuni l’anno. Il che 
vuol dire che ogni lavoratore 
italiano è vittima, annualmen¬ 
te. e in media, di due inciden¬ 
ti. Tutto questo causa una 
perdita dì 150 milioni di gior¬ 
nate lavorative, alle quali de¬ 
vono aggiungersi 100 milioni 
di giornate lavorative perse a 
causa di malattie da lavoro. 
Non basta: bisogna ricordare 
infatti che da questi datt so¬ 
no esclusi i casi relativi ai 
marittimi e al dipendenti del¬ 
le amministrazioni statali. In¬ 
fine occorre mettere nel conto 
i 750 miliardi che l’INPS ver¬ 
sa per i 200 mila nuovi infor¬ 
tunati ogni anno. (Complessi¬ 
vamente sono oltre 3 milioni 
e mezzo I lavoratori italiani 
invalidi da lavoro di cui 2 mi¬ 
lioni in età lavorativa». 

Questa spaventosa e dram¬ 
matica realtà è stata Ieri de¬ 
nunciata. in occasione della 
Giornata nazionale dei Patro¬ 
nati sindacali, dai dirìgenti 
della INCA-Cgil, dell’INAS- 
Cisl e deiriTAIrUil nel corso 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta a Roma presente per la 
Federazione Cgil-Cisl-Uil il 
compagno Vprzelli. II vicepre¬ 
sidente dellTTAL-Uil, Giulia¬ 
no Sommi ha aperto la confe¬ 
renza ricordando che il Pa¬ 
tronato sindacale ha assunto 
come proprio l’obiettivo della 
difesa della salute. 

La relazione è stata svolta 
dal compagno Nicosia. vice- 
presidente deUTNCA-Cgil, che 
si c soffermato In particolare 
sulle lotte che fuori e dentro 
l’azienda l’Intero movimento 
sindacale è andato sviluppan¬ 
do in questi anni sul tema 
della salute in fabbrica. 

Il superamento del criterio 
di mnnetiZ7azione della salu¬ 
te: Tlntervento del sindacato 
sulle caratteristiche tecniche 
degli impiantì: la generalizza¬ 
zione degli strumenti di cono¬ 
scenza e di controllo della no- 
cività; la sperimentazione 
sempre più vasta di un nuovo 
rapporto fra tecnici, enti e 
lavoratori: la contrattazione 
degli investimenti per l’am¬ 
biente: la presenza anche se 
non ancora sufficientemente 
estesa, dei patronati nei luo¬ 
ghi di lavoro: sono tra le al¬ 
tre le principali conquiste del¬ 
l’iniziativa operaia. Ma so¬ 
prattutto — ha aggiunto Ni¬ 
cosia — la linea di intervento 
In questo fondamentale set¬ 
tore della vita sociale è an¬ 
data assumendo caratteristi¬ 
che e contenuti organici ». 

Nel corso della conferenza 


è stato poi sottolineato il 
grande valore della costituzio¬ 
ne da parte dei tre patronati 
del « Centro unitario di ricer¬ 
ca e documentazione sui ri¬ 
schi e sui danni da lavoro », 
strumento, come è stato defi¬ 
nito, che ha l’ambizione di 
contribuire, attraverso la rac¬ 
colta e la classificazione dei 
dati relativi al rischi e ai 
danni, alla definizione di me¬ 
todi di indagine, dei sistemi 
di controllo, dei metodi di mi¬ 
surazione della noelvità am¬ 
bientale e del suol effetti sul¬ 
l’uomo, sul sistemi di prote¬ 
zione individuali e collettivi, 
nonché alia diffusione di 
esperienze sulle nuove forme 
di organizzazione del lavoro. 
Il centro dovrà anche fornire 
il proprio apporto alla gestio¬ 
ne dei contratti e degli accor¬ 
di e fornire elementi ai Pa¬ 
tronati per la tutela attiva 
nella fase deli’indennizzo e 
del risarcimento. Il tema del¬ 
la riforma sanitaria — e della 
sua ormai ventennale manca¬ 
ta attuazione da parte dei di¬ 
versi governi che si sono suc¬ 
ceduti — è stato ampiamente 
affrontato nella relazione, an¬ 
che in relazione allo speci¬ 
fico impegno dei patronati. 

In vent’annl di promesse le 
cose sono andate peggiorando 
e siamo ormai a 3 mila mi¬ 
liardi di deficit delle mutue 
con la sempre più accentuata 
sperequazione dei trattamen¬ 
ti. Anche questo aspetto chia¬ 
risce come i costi della man¬ 
cata riforma siano stati cer¬ 
tamente più esosi del costo 
della riforma stessa. 

L’ultima parte della confe¬ 


renza stampa è servita a ri¬ 
cordare le principali rivendi¬ 
cazioni dei sindacati e dei pa¬ 
tronati: 1) omogeneizzazione 
dei trattamenti mutualistici 
al livelli più alti; 2) costitu¬ 
zione delle Unità sanitarie lo¬ 
cali nell’ambito delle quali ri¬ 
comporre tutta l’attrezzatura 
sanitaria pubblica; 3) piena 
responsabilizzazione delie Re¬ 
gioni e degli Enti locali nel 
processo di ristrutturazione 
sanitaria; 4) inscindibilità 
del trinomio prevenzlone-cu- 
ra-riabllitazlone. 

f. ra. 


Due operai 
morti sui lavoro 

Anche ieri due operai hanno 
perduto ia vita in infortuni sul 
lavoro, mentre altri due lavo¬ 
ratori sono morti in seguito a 
una sciagura provocala dalle 
inumane condizioni di vita in 
cui erano costretti a vivere. 
Giuseppe Marongiu, di 45 an¬ 
ni, è rimasto ucciso in una 
miniera in provincia di Igle- 
sias, travolto da un masso. 

In provincia di Reggio Emi¬ 
lia è deceduto l'operaio è.fro 
Alberiini, di 51 anni, schiaccia¬ 
to sotto una catasta di travi di 
ferro. 

Gli altri due operai morti so¬ 
no Remo Cecchini e Innocente 
Bordignon, di Prez sul Bren¬ 
ta (Belluno): sono stati trovati 
privi di vita, asfissiati da una 
stufa a legna che riscaldava la 
baracca nella quale dormivano. 


Una sentenza per le separazioni consensuali 

La Corte costituzionale 
sull'obbligo di fedeltà 


La Corte Costituzionale ha 
colpito, con la sentenza n. 
99 di illegittimità costituzio¬ 
nale. un’altra norma del vi¬ 
gente diritto di famiglia, an¬ 
che se poi, nella stessa sen¬ 
tenza. non ha tratto da que¬ 
sta giusta affermazione tut¬ 
te le conseguenze di carat¬ 
tere giuridico e pratico che 
ne dovevano discendere. 

La norma colpita da ille¬ 
gittimità è una delle più as¬ 
surde della nostra legislazio¬ 
ne familiare: quella cioè che 
impone al coniugi separati 
consensualmente la perma¬ 
nenza dell’obbligo alla fedel¬ 
tà coniugale. SI tratta di 
una imposizione Ipocrita e 
bacchettona prima - ancora 
che illegittima costituzional¬ 
mente. Essa infatti è stata 
fonte continua di ricatti, di 
vendette tra persone che, se¬ 
parate e non più conviventi 
maturi da un decennio, 
avrebbero dovuto votarsi al¬ 
la castità perenne per evi¬ 
tare dì vedersi trasformata 
la separazione da consensua¬ 
le a separazione « ppr col¬ 
pa ». con determinate con¬ 
seguenze di carattere patri¬ 
moniale. 

Giustamente la Corte Co¬ 


stituzionale ha ritenuto che 
la permanenza, dopo la se¬ 
parazione, dell’obbligo di fe¬ 
deltà contrasta con il prin¬ 
cipio di uguaglianza posto 
dall’art. 3 della Costituzio¬ 
ne, in guanto lo stesso obbli¬ 
go di fedeltà esisterebbe sia 
per i coniugi conviventi che 
per quelli non conviventi, os¬ 
sia per situazioni giuridica¬ 
mente diverse. La Corte, nel¬ 
la sentenza, ha giustamente 
affermato che l’obbligo alla 
fedeltà coniugale è stretta- 
mente connesso alla coar¬ 
tazione che ne costituisce 
« il ragionevole presuppo¬ 
sto», per cui. venuto meno 
questo, viene altresì a cadere 
l’obbligo alla fedeltà. 

Senonchè. dopo tali giu¬ 
ste affermazioni, la Corte 
dopo aver cancellato l’obbli¬ 
go alla fedeltà per I coniugi 
separati, io mantiene ugual¬ 
mente in vita nel caso in cui 
la « Infedeltà » costituisca 
una « Ingiuria » grave nel 
confronti dell’altro coniuge: 
mantenendo cosi in buona 

} »arte inalterata, anche in re¬ 
azione ad una giurispruden¬ 
za tendenzialmente retriva, 
l’attuale assurda situazione 
giuridica. 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO, 19 

Manette al polsi per Tinge- 
gner Enrico Chiari, presiden¬ 
te e amministratore delegato 
della «Chiari e Forti SpA»: 
il mandato di cattura, firma¬ 
to dal pretore di Treviso, pro¬ 
fessor Francesco La Valle, è 
stato eseguito dai carabinieri 
della squadra di polizia giudi¬ 
ziaria di Treviso nelle prime , 
ore del pomeriggio. L’inge- 
• gner Chiari è stato prelevato 
nella sua villa di Sllea, a quat¬ 
tro chilometri da Treviso, nel 
paese in cui sorge la fàbbrica, 
ed immediatamente condotto 
nel carcere giudiziario di Tre¬ 
viso. 

Il colpo dì scena del man¬ 
dato di cattura, la cui opera¬ 
zione ò scattata alle 13,40, ha 
concluso una mattinata densa 
di interrogatori. 

Dopo che ieri U pretore La 
Valle aveva interrogato l’altro 
socio, l’ingegner Adolfo Forti, 
stamane ha sentito, come In¬ 
diziati, prima l’ingegner Chia¬ 
ri e il dottor Dohonì, diretto¬ 
re tecnico della fabbrica, poi, 
in qualità di teste, ha interro¬ 
gato il dottor Salvatore Mar¬ 
zo, capo del servizio controllo 
di qualità della « Chiari e For¬ 
ti ». - 

La testimonianza di questo 
ultimo deve aver avuto un 
peso determinante nella deci¬ 
sione del pretore di emettere 
il mandato di cattura, che In 
questi casi è facoltativo. 

Che il professor La Valle, 
con il sequestro disposto ieri 
dei rapporti mensili redatti 
dal servizio Analisi e control¬ 
li della «Chiari e Forti », in 
cui sono specificate la qualità 
e la composizione degli olii di 
semi vari prodotti nello stabi¬ 
limento dal gennaio ’73 all’a¬ 
prile’ ’74, avesse pescato la 
carta vincente, io si era de¬ 
dotto, stamane, dall’atmosfe¬ 
ra preoccupata, dalla viva ap¬ 
prensione che traspariva dai 
volti degli interrogati e dei 
loro legali. 

Sembra che I reati contesta¬ 
ti all’ingegner Chiari, reati di 
cui, si intuisce, i rapporti 
mensili della ditta sulla pro¬ 
duzione degli olii sarebbero 
una- prova schiacciante, una 
sorta dì confessione, siano tre. 
Il reato di commercio conti¬ 
nuato di sostanze nocive, per 
aver prodotto e immesso nel 
mercato gli olii «Topazio», 
«Cristallo», «Corallo», «REF 
4138 lattina gialla», «Migan», 
«Pilastro», «Olio di semi vari 
in lattina rossa». «PAM» e 
«Buon Campo», pericolosi per 
la salute pubblica perchè con¬ 
tenenti l’acido erucico: artico¬ 
li 81 e 444 del Codice penale. 
Sembra inoltre che gli siano 
stati contestati anche il recto 
di frode continuata in com¬ 
mercio (art. 81 e 515 del Co¬ 
dice penale) perchè avrebbe 
prodotto e venduto olio di col¬ 
za ad alto contenuto di acido 
erucico e il reato previsto da¬ 
gli art. 81 del Codice penale 
e art 1 e 11 della legge Sala¬ 
ti (27/1/1968 n. 36) sulla de¬ 
nominazione dei ■ componenti 
alimentari per aver venduto 
sotto l’etichetta « olio di semi 
vari » olio di un seme solo, 
quello di colza, appunto, e 
per giunta ad alto contenuto 
di acido erucico. 

Si delinca un singolare pa¬ 
rallelismo tra i tempi di ac¬ 
centuazione, sempre più mas¬ 
siccia, di uso deii’olio di col¬ 
za nell’olio di semi vari e i 
tempi di attesa e di defini¬ 
zione dei decreti ministeriali 
in materia, soprattutto di 
quello emesso li 20 gennaio 
scorso. 

L’indagine del pretore, in 
particolare, avrebbe raggiun¬ 
to, grazie ai famosi rapporti 
interni sulla produzione sti¬ 
lati dalla stessa ditta, ia pro¬ 
va che la « Chiari e Forti », 
avendo previsto anticipata- 
mente (bisognerà accertare in 
che modo) i tempi di ema¬ 
nazione del decreto di Gui, 
avrebbe cominciato, verso la 
fine del ’73, a ridurre il con¬ 
tenuto di acido erucico del 
«Topazio familiare», in cui 
l’olio di colza era più dei 
50®.o, aumentando però a di¬ 
smisura, si dioe fino al 90%, 
la presenza dell’olio di coiza, 
e quindi dell'acido, nel «To¬ 
pazio ALTT ». destinato al con¬ 
sumo di istituzioni e colletti¬ 
vità, quali comunità religiose, 
caserme, navi, ecc. 

Sembra infine che, a parti¬ 
re dalla fine di gennaio di 
quest'anno, pochi giorni pri¬ 
ma delTemlssione del decreto 
di Gui che è entrato in vigo¬ 
re il 1 aprile, la « Chiari e 
Forti » abbia immesso nelle 
lattine del «Topazio Olio di 
semi vari», solo olio di col¬ 
za pura, dei tipo ad alto con¬ 
tenuto erucico. 

Il mandato di cattura, che 
per i reati contestati sarebbe 
facoltativo. • troverebbe nella 
gravità di questi fatti ia sua 
giustificazione. 

In mattinata si era riunito 
il Consiglio di fabbrica della 
« Chiari e Forti » che. dopo 
aver espresso timori per l'oc 
cupazione dell’azienda, dato il 
blocco delia produz.one deter¬ 
minato dall'Inchiesta, condan¬ 
nava il padronato per aver 
usato, ai finì di un maggior 
profitto, il pericoloso e noci¬ 
vo olio di colza; condannava 
inoltre il ministero della Sa¬ 
nità per il suo comportamen 
to nella vicenda. I lavoratori 
hanno invitato, nel comunica¬ 
to, l'azienda a chiedere al pre¬ 
tore il dissequestro degli olii, 
ai fini di una ripresa dell'at¬ 
tività produttiva e conimer 
cìalc, subordinando l'istanza 
all'impegno di ritirare dal 
commercio l’olio colpito da 
sequestro. 

Il pretore La Valle, nel po¬ 


meriggio, ha attuato un prov¬ 
vedimento fri questo senso: 
ha autorizzato cioè ia « Chia¬ 
ri e Forti » a reintrodurre nel 
ciclo produttivo tutto il «To¬ 
pazio » sequestrato, a condizio¬ 
ne che esca dal ciclo produt¬ 
tivo completamente depurato 
dall’olio di colza. Ha diposto 
inoltre che il trasporto dei 
carichi dai luoghi in cui è 
stato sequestrato sarà fatto 
a cura e spese della «Chiari 
e Forti », sotto stretto con¬ 
trollo della Guardia di finan¬ 
za che emetterà bollette di 
accompagnamento sulle singo¬ 
le partite e scorterà i carichi 
fino alla fabbrica. 

La Guardia di finanza, inol¬ 
tre, dovrà tenere sotto con¬ 
trollo costante, notte e gior¬ 
no, la depurazione dell’olio 
dalla colza: l’olio cosi depu¬ 
rato, infine, potrà essere reim¬ 
messo nel mercato solo dopo 
analisi Jche verranno control¬ 
late dallo stesso pretore), che 
accertino l’assoluta mancanza 
di colza. 

Roberto Bolis 


Si è spento 
a Roma 
Leopoldo 
Piccardi 

Fu ministro del primo 
governo Badoglio 


E’ morto ieri notte nella 
sua abitazione romana, per 
un improvviso attacco car¬ 
diaco all’età di 75 anni l’avv. 
Leopoldo Piccardi. 

Noto amministrativista e 
presidente onorario del Con¬ 
siglio di stato, Leopoldo Pic¬ 
cardi fu ministro nel primo 
governo Badoglio ed ebbe un 
ruolo Importante, subito do¬ 
po la caduta del fascismo, 
nel mantenere i rapporti fra 
la monarchia e 11 governo e 
i partiti antifascisti. Demo¬ 
cratico e uomo di sinistra 
laica, Piccnrdl militò nell’im¬ 
mediato dopoguerra nel par¬ 
tito di «Democrazia del la¬ 
voro», di cui era leader 
Meuccio Ruini e, successiva¬ 
mente, negli anni cinquanta 
nel partito radicale. 

Fu assiduo collaboratore del 
« Mondo », dell’« Astrolabio » 
e di altre riviste. Fondatore e 
direttore della rivista «Giu¬ 
stizia amministrativa », ha 
esercitato la sua attività di 
avvocato, dopo aver lasciato 
il consiglio di stato, come am¬ 
ministrativista. Si ricorda 
tuttavìa il suo impegno anche 
in alcuni processi penali, di 
interesse politico e civile 
quali il processo dei coniugi 
Bellandl contro 11 vescovo di 
Prato, e più recentemente il 
processo Braibantl. 


Il PCI per 
la estensione 
della legge 
336 a tutti 
i lavoratori 


La convocazione urgente 
delle commissioni affari costi¬ 
tuzionali e lavoro della Came¬ 
ra è stata chiesta dal gruppo 
dei deputati comunisti allo 
scopo di affrontare ed avvia¬ 
re a soluzione, senza ulteriori 
rinvìi, il problema assai sen¬ 
tito della estensione dei bene¬ 
fici della legge n. 336 (pensio¬ 
namento anticipato di 7 anni 
per gli ex combattenti), at¬ 
tualmente previsto soltanto 
per i dipendenti pubblici, ai 
dipendenti da aziende private 
e ai lavoratori autonomi. 

In una lettera inviata a 
questo scopo dal compagni 
Caruso e Pochetti ai presiden¬ 
ti delle due commissioni par¬ 
lamentari. si ricorda che il 21 
marzo scorso le commissioni 
stesse, riunite in seduta con¬ 
giunta. avevano deciso la co¬ 
stituzione di un apposito co¬ 
mitato ristretto per unificare 
le diverse proposte di legge 
presentate sulla materia in 
un testo base su cui chiedere 
il giudizio del governo. 

Nella stessa seduta, alla 
quale era assente il rappre¬ 
sentante del governo, 1 depu¬ 
tati comunisti richiamarono 
la necessità di una definizio¬ 
ne dell’atteggiamento del go¬ 
verno per non ripetere inutil¬ 
mente l'esperienza negativa 
già fatta dal comitato ristret 
to delia commissione affari 
costituzionali e che aveva por¬ 
tato alle dimissioni del rela¬ 
tore on. Tozzi Condivi. 

Da allora né le commissio¬ 
ni né il comitato sono stati 
più riuniti, né il governo — 
sottolineano nella loro lette¬ 
ra i deputati comunisti — ha 
sentito il bisogno di presen¬ 
tarsi davanti alle commissio¬ 
ni per manifestare il proprio 
orientamento. Da qui la ne¬ 
cessità di una riprésa urgente 
della questione al fine di su¬ 
perare ritardi che hanno già 
creato un profondo malcon¬ 
tento tra i lavoratori Interes¬ 
sati. 


Per quattro 
netturbini 
in attesa 
di pensione 

Sono responsabile della 
sezione pensionati deila 
Nettezza Urbana di Firen¬ 
ze, e pertanto chiedo un 
vostro intervento presso il 
ministero del Tesoro «di¬ 
rezione generale degli isti¬ 
tuti di previdenza » per 
una sollecita applicazione 
della legge n. 2G7 del 30 
giugno 1972 nei confronti 
di Spinelli Alfredo, Inno¬ 
centi Luigi, Banchinl Gali¬ 
leo e Del Conte Dante. 
FERRUCCIO CAPACCIONI 
Firenze 

Ecco in sintesi le nostre 
informazioni, 1) La prati¬ 
ca (fi Spinelli Alfredo è 
stata di recente assegna¬ 
ta alla competente divisio¬ 
ne della direzione gcnerule 
degli istituti di previden¬ 
za ed attualmente è in 
trattazione. 2) La pratica 
di Innocenti Luigi e quel¬ 
la di Banchinì Galileo nei 
confronti dei quali non è 
stata ancora applicata la 
rivalutazione prevista dal 
decreto legge «. 267 con¬ 
vertito con alcune modifi¬ 
cazioni nella legge dell'11 
agosto 1972 il. ‘185, sono 
state messe in lavorazio¬ 
ne anche di recente. 3) La 
pensione di Del Conte Dan¬ 
te ha giù avuto l’applicu- 
zione del decreto legge n. 
267, ma deve essere ancora 
riliquidata per l’attuazio¬ 
ne dei benefici combatten¬ 
tistici. A seguito delle no¬ 
stre pressioni per una più 
celere trattazione delle 
suddette pratiche, la cui 
sosta ha ormai largamente 
superato i normali tempi 
di attesa, l’ufficio compe¬ 
tente ci ha promesso che 
le stesse pratiche arrive¬ 
ranno a definizione nel 
più breve tempo possibile. 


Un’indennità 
di disoccupazione 
a spasso 
per Roma 

Agli anziani che vanno 
In pensione spettano sei 
mesi di disoccupazione. 
Malgrado io sia iscritto 
nelle liste dei disoccupati 
dal 9 gennaio 1973 mi man¬ 
dano da un ufficio all’al¬ 
tro e, fino ad oggi, non 
ho ancora avuto niente. 
Inoltre io so che l’aggan¬ 
cio, per le pensioni d’inva¬ 
lidità, non esiste invece la 
INCA mi dice di sì. E’ 
vero? 

LUIGI CASCIANI 
Roma 

La somma a te spettan¬ 
te a titolo di indennità per 
disoccupazione relativa al 
periodo successivo al 9 
gennaio 1973, è stata liqui¬ 
data dall’INPS fin dal 18 
gennaio 1974 ed inviata al¬ 
l'ufficio collocamento del 
rione « Tufello » il 24-1-74. 
Senonchè da ulteriori ac¬ 
certamenti effettuati dallo 
INPS a seguito delle tue 
rimostranze per il ritarda¬ 
to pagamento, è risultato 
che l’importo a te dovuto 
non è mai giunto al detto 
ufficio di collocamento. A 
tal fine l’istituto di recen¬ 
te ha chiesto notizie alla 
società romana che effet¬ 
tua i recapiti al fine di 
stabilire come stanno ef¬ 
fettivamente le cose. 

Chiariamo inoltre il tuo 
dubbio in merito al siste¬ 
ma di liquidazione della 
tua pensione significandoti 
che in base all’articolo 5 
del D.P.R. del 27 aprile 68 
n. 488 l’importo annuo del¬ 
le pensioni a carico della 
assicurazione generale ob¬ 
bligatoria per l’invalidità, 
la vecchiaia ed i supersti¬ 
ti dei lavoratori dipendenti 
da liquidare con decorren¬ 
za successiva al 30 aprile 
1968 e quindi anche la tua, 
che secondo quanto da te 
stesso asserito, ha decor¬ 
renza dal 1973. si determi¬ 
na con l’aggancio alla re¬ 
tribuzione. La discrimina¬ 
zione tra pensionati di 
vecchiaia e d’invalidità esi¬ 
ste in quanto per questi 
ultimi, se pensionati da 
data anteriore al 1-5-1968, 
è stata consentita la pos¬ 
sibilità di chiedere la rili¬ 
quidazione con l’aggancio 
alla retribuzione limitata¬ 
mente al periodo di 240 
giorni dalla data di entra¬ 
ta in vigore del decreto 
leqge del 30 aprile 1972 n. 
267 e se, beninteso, succes¬ 
sivamente alla data di de¬ 
correnza della pensione 
avessero prestato opera re¬ 
tribuita per conto terzi: 
mentre per i pensionati di 
vecchiaia non è sussistito 
detto limite dei 240 giorni. 


Tempi lunghi 
per gli ex dazieri 

Innanzitutto invio i mi¬ 
gliori auguri per il 50' del- 
YUnità e con gli auguri vi 
mando una piccola sotto- 
scrizione a sostegno del 
giornale che difende i la¬ 
voratori. 

Noi pensionati ex dazie¬ 
ri. dopo svariati anni di 
sacrifici, dal 1961 stringia¬ 
mo la cinghia. Precisiamo 
che dal 1970 l’INPS ci cor¬ 
risponde una pensione in¬ 
feriore a 75.000 lire al mese 
e mentre da tale data qua¬ 
si tutti i generi sono au¬ 
mentati di costo fino al 
100 r r, la nostra pensione 
è rimasta, invece, s^npre 
la stessa. 

A chi dobbiamo rivolger¬ 
ci perché il nostro caso sia 
preso in seria considera- 
zionc? 

RICCARDO FIGLIOLIA 
Cerignola (Foggia) 

Ila ragione il compagno 
Figliolia di eltvarc prote¬ 
sta contro i governi che 
da oltre 25 anni dimenti¬ 


cano volutamente i pro¬ 
blemi dei pensionati: nel¬ 
lo specifico caso dei pen¬ 
sionati ex dipendenti del¬ 
le imposte di consumo il 
governo persevera nelle 
ingiustizie, aggiungendone 
cosi un'altra alle tante già 
consumate a carico di 
chi vive con redditi irri¬ 
sori o di fame. 

Il gruppo parlamentare 
del PCI ha seguito con 
particolare attenzione an¬ 
che il problema della ri¬ 
valutazione delle pensio¬ 
ni degli ex dipendenti 
delle imposte di consumo, 
infatti è bene ricordare 
che nostri compagni par¬ 
lamentari in data 4 otto¬ 
bre 1973 hanno interro¬ 
galo il ministro del La¬ 
voro della Previdenza 
sociale per sapere: pre¬ 
messo che a seguito del- 
Taccertato aumento di ol¬ 
tre il 12 par cento del¬ 
l’indice medio annuo del 
costo generale della vita 
rispetto alla rilevazione 
dell’anno 1969, ai sensi 
dell’art. 5 della legge 24 
maggio 1966, n. 370 (pub¬ 
blicata sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale n. 142 dellTl-6-66), 
concernente la rivaluta¬ 
zione delle pensioni del 
fondo speciale di previ¬ 
denza per il personale ad¬ 
detto alle ex gestioni del¬ 
le imposte di consumo, 11 
comitato speciale che am¬ 
ministra il suddetto fon¬ 
do al sensi dell’art. 1 del 
regolamento approvato 
con regio decreto 20-10-39, 
n. 1863, ha approvato nel¬ 
la seduta del 6 luglio e 
2 agosto 1973 le misure 
percentuali della rivalu¬ 
tazione delle pensioni con 
l’onere finanziario a ca¬ 
rico dello Stato ai sensi 
dell’art. 17, comma primo, 
del Decreto del Presiden¬ 
te della Repubblica 26 ot¬ 
tobre 1972, n. 649; che 
l’INPS, gestore del fondo 
speciale di cui sopra, ha 
inviato a codesto ministe¬ 
ro la delibera per la ste¬ 
sura dello schema di de¬ 
creto che deve ottenere 11 
concerto con i ministri 
dell’Interno e del Teso¬ 
ro — a quali cause deb¬ 
ba attribuirsi il ritardo 
- nella presentazione al 
Presidente della Repubbli¬ 
ca del decreto di varia¬ 
zione delle pensioni di cui 
sopra con decorrenza dal 
1-1-1973. 

A distanza di oltre 5 
mesi il ministro non si è 
ancora degnato di rispon¬ 
dere, ma ancora più gra 
ve il fatto che il decreto ' 
non è stalo ancoia presen¬ 
tato al presidente della 
Repubblica per la firma. 
Noi solleciteremo ancora 
il ministro, faremo tutto 
il nostro dovere per dare 
anche àgli ex dazieri un 
po’ di giustizia. ' 

MARCO BACCALINI 
Deputato al Parlamento 

Il decreto di cui sopra, 
non avendo ricevuta la 
firma del capo dello Sta¬ 
to non può essere pubbli¬ 
calo dalla Gazzetta uffi¬ 
ciale quindi non può an¬ 
cora entrare in vigore. 


Né pensione, 
né assistenza 

Vi segnalo un caso che 
caratterizza in modo esem¬ 
plare le condizioni alle 
quali deve sottostare un 
lavoratore dal giorno in 
cui va in pensione. 

Il prof. Giuseppe Tama- 
gnini, titolare della catte¬ 
dra di storia e filosofia al 
. liceo scientifico di Jesi ha 
chiesto di andare in pen¬ 
sione daUT-10-1972 e, a tal 
fine, ha presentato al 
provveditorato agli studi 
di Ancona la prescritta do¬ 
cumentazione. Fino a gior¬ 
ni addietro non ha avuto 
né la pensione né la buo¬ 
nuscita. Nel luglio del 1973, 
investito da un motocicli¬ 
sta è stato ricoverato per 
due mesi in ospedale e per 
90 giorni convalescente. 
Durante tutto questo pe¬ 
riodo non ha avuto alcuna 
assistenza in quanto non 
era né pensionato né in 
servizio. Che cosa deve fa¬ 
re il prof. Tamagnini? De¬ 
nunciare l’ENPAS o il mi¬ 
nistero della Pubblica 
Istruzione per i danni su¬ 
biti? 

FRANCO CINGOLANI 

Segretario della CdL di 

RECANATI (Macerata) 

Ci risulta che la direzio¬ 
ne generale per l’istruzio¬ 
ne classica in data 4 di¬ 
cembre 1973 ha scritto alla 
direzione provinciale del 
Tesoro di Ancona dispo¬ 
nendo in favore del prof. 
Giuseppe Tamagnini il 
trattamento provvisorio di 
pensione, calcolalo su di 
un periodo di servizio utile 
pari a 33 anni, più l'inden¬ 
nità integrativa speciale , 
con decorrenza D ottobre 
1972. Riteniamo, pertanto, 
che se fino ad oggi l’inte¬ 
ressato non ha riscosso an¬ 
cora niente, è opportuno si 
rivolga alla predetta dire¬ 
zione provinciale. ■ 

Per quanto riguarda la 
buonuscita, ti precisiamo 
che il 26 ottobre 1973 la 
stessa direzione generale 
per l’istruzione classica ha 
fornito all’ENPAS gli ele¬ 
menti per la liquidazione. 
Ti comunichiamo, inoltre, 
che al prof. Tamagnini so¬ 
no stati attribuiti i 7 anni 
in applicazione della legge 
del 24 maggio 1970 n. 335 
in favore degli ex combat¬ 
tenti c l'imjìOTto delta buo¬ 
nuscita. Ci auguriamo che 
il prof. Tamagnini quando 
leggerà questa nostra ri¬ 
sposta abbia già incassato 
gli importi rimessigli, an¬ 
che se provvisori, o quanto 
meno abbia avuto dirette 
comunicazioni in merito 
alle modalità di riscoi 


A cura di F. VITENI 
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Malgrado non sia alla prima trasmissione televisiva, va tuttavia accolta con rinnovato interesso la «replica» di uno dei 
capolavori del neorealismo cinematografico Italiano: « Roma città aperta », girato da Roberto Rosseliini nel 1945, che la TV 
presenterà mercoledì sul secondo canale alle oro 21,30. La pellicola, fra l'altro, è un degno ricordo della sua protagonista, 
Anna Magnani (nella foto. In una scena del film), scomparsa nel settembre dell'anno scorso. Accanto alla Magnani, fu 
splendido Interprete del film Aldo Fabrlzl 



Successo 


di Chaplin 

Malgrado il mese di gennaio sia fra 
quelli che tradizionalmente segnano 
le punte più alte dell'ascolto tclcvl- 
sivo, gli ultimi dati forniti dal servi¬ 
zio opinioni della Rai — c relativi 
appunto al gennaio di quest’anno — 
indicano che la « crisi » più volte 
segnalata è ben lontana dall’essere su¬ 
perata: nemmeno la struttura della 
tv-austerity è servita a molto. Nel pa¬ 
norama, tuttavia, si segnalano alcuni 
dati interessanti: il più vistoso del 
quali riguarda l’ottima accoglienza ri¬ 
servata al tre film di Chaplin cho rag¬ 
giungono anche punte di 22 milioni 
e mezzo di spettatori (Luci della cit¬ 
tà) ed un gradimento di 73 (Tempi 
moderni). Va anche segnalata, Inol¬ 
tre, la conclusione dell’ultima Ganzo* 
nissima che il giorno dell’Epifania ha 
avuto — come si ricorderà — ben 
due trasmissioni (ore 17,45 e seconda 
parte alle 20,30). La prima parte ha 
avuto 18,5 milioni • di spettatori, la 
seconda («lanciata» dalla trasmissio¬ 
ne pomeridiana) ben 26,4. Come si 
vede, il meccanismo a suspense della 
Lotteria ha funzionato ancora una 
volta come molla principale di ri¬ 
chiamo: tanto vero che 11 « gradi¬ 
mento» è assai basso; appena 65. I 
successivi varietà del sabato sera, ^ 
hanno ottenuto Invece un pubblico de¬ 
crescente di 23,7 milioni, 18,9 e infine 
16,9. Da segnalare, infine, l’ulteriore 
curva decrescente dell’ascolto di Sta¬ 
sera, la cui media di gennaio è di poco 
più di dieci milioni. 

Dall'Italia 

Eduardo a maggio — Dal 7 maggio 
Eduardo De Filippo dovrebbe iniziare le 
riprese in studio dell'annunclata serie di 
commedie di cui sarà regista e protago¬ 
nista. Sono, come fu annunciato a suo 
tempo, tre lavori di Eduardo Scarpetta 
ed uno di Vincenzo Scarpetta. 

Per il Premio Italia — « In un luogo 
Impreclsato » è il titolo della commedia 
radiofonica di Giorgio Manganelli (re¬ 
gia di Sandro Rossi) che è stata prescelta 
per concorrere al Premio Italia radio-tele¬ 
visivo. La commedia verrà trasmessa Ini 
breve. 

Macario e le (arse — Nel mese di mag¬ 
gio inizierà la lavorazione una nuova se¬ 
rie di « Seguirà una brillantissima far¬ 
sa », dedicata come la precedente al tea¬ 
tro dialettale regionale. Fra gli altri pro¬ 
grammi, ne sono previsti due di cui sarà 
•protagonista Erminio Macario. L'attore — 
di recente ricomparso in tv con un breve 
ciclo di suoi vecchi film — sta anche re¬ 
gistrando una « commedia In trenta mi¬ 
nuti » per la radio. 

Pane altrui — Questo è 11 titolo di uno 
dei più noti drammi dello scrittore russo 
Turghenev che sarà proposto, in versione 
televisiva, sotto la regia di Andrea Frez¬ 
za. Protagonisti saranno Rat Vallone, Va¬ 
lerla Ciangottai e Umberto Cerlanl. 

Verdi n. 2 — La tv sta per avviare la 
lavorazione di una seconda biografia di 
Giuseppe Verdi. Questa seconda edizio¬ 
ne — che sembra voler avere un taglio 
storico-critico e non soltanto nglograflco 
— sarà diretta da Renato Castellani che 
ne sta curando anche in sceneggiatura In 
sei puntate. 


Dall'estero 

Un milione gratis — Alla fine del '73 
gli utenti televisivi della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca erano quasi diciotto mi¬ 
lioni e mezzo (oltre quattrocentomlla in 
più rispetto all'anno precedente). Oltre 
lui milione, tuttavia, sono esentati dal pa¬ 
gamento del canone. 




Francobolli cubani — Nel primi me¬ 
si del 1974, la collezione dei franco¬ 
bolli cubani si è arricchita di parec¬ 
chie serie. 

La prima serie dell’anno è stala 
emessa 11 2 gennaio per celebrare la 
ricorrenza del XV anniversario della 
vittoria della ribellione castrista. La 
serie consta di qunttro valoTl (1, 3, 
13 e 40 centavos), rlproducenti altret¬ 
tanti francobolli della serie emessa 
nel 1960 nel primo anniversario delia 
vittoria, francobolli che raffigurano 
episodi della lotta contro la tiran¬ 
nide di Batista, dall'assalto alla ca¬ 
serma Moncada alla vittoriosa entra 
ta dell’esercito ribelle all'Avana. 

Il 20 gennaio ò stato emesso un 
francobollo da 13 centavos per com¬ 
memorare 11 primo anniversario del¬ 
l’assassinio del dirigente africano 
Amllcar Cabrai. 

Un francobollo da 30 centavos è 
stato emesso il 21 gennaio, nella ri¬ 
correnza del 50' anniversario della 
morte di Lenin. 

L’8 febbraio è stata omessa una 
bella serie di sei francobolli (1 con¬ 
tavo, 2, 3, 4, 13 o 30 centavos) dedi¬ 
cata alla XII edizione del Giochi cen- 
troamerlcani e del Caraibl. 

Il centenario della morte di Carlos 
M. De Cespedes è stato ricordato il 
27 febbraio con l’emissione di un fran¬ 
cobollo da 13 centavos, riproducete 
l’effigie del commemorato ripresa da 
un ritratto a olio di F. Martinez. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — Fino al 22 aprile potrà es 


sere richiesta la bollatura della cor¬ 
rispondenza con l’annullo speciale 
predisposto in occasione del 16* Con¬ 
gresso del PSDI. La protrazione del 
l’uso del bollo è dovuta a « motivi 
di forza maggiore » (con molta pro¬ 
babilità si tratta invece di richiesta 
tardiva da parte degli organizzatori); 
le richieste debbono essere rivolte 
alla Direzione provinciale P.T. di Ge¬ 
nova. 

Nel Palazzo del Vignola di Todi 
(Perugia), fino al 25 aprile sarà usato 



un bollo speciale in occasione della 
VI Mostra nazionale dell’antiquariato 

Dal 25 aprile al 1° maggio, a Poli- 
gnano a Mare (Bari) si svolgerà la 
IV manifestazione filatelica. Nel qua¬ 
dro della manifestazione si svolgerà 
anche un convegno commerciale, Il 
25 aprile sarà usato un bollo speciale. 

La sala grande dell’ex Palazzo Pre¬ 
torio di Figline Valdarno (Firenze) 
ospiterà dal 25 al 28 aprile la V mo¬ 
stra filatelica, avente per tema il 30' 
anniversario della Resistenza. In con¬ 
comitanza con la mostra si svolgerà 
un convegno commerciale. Negli stes¬ 
si giorni a Andria (Bari) si terrà una 
mostra filatelica sul tema: « Ecolo¬ 
gia: l’uomo e l’ambiente ». 

Nei locali delle Acciaierie di Piom¬ 
bino, il 27 e 28 aprile si terrà una mo¬ 
stra filatelica avente come tema prin¬ 
cipale: « La scienza e la tecnica ap¬ 
plicata all’industria ». Alla mostra fi¬ 
latelica sì affiancheranno una mostra 
numismatica e un convegno commer¬ 
ciale. Sempre il 27 e il 28 aprile, a 
Ravenna si terrà una mostra di col¬ 
lezioni filateliche a tema libero riser¬ 
vata ai ragazzi, in concomitanza con 
la X mostra numismatica. 

Fino al 30 aprile, l'ufficio postale 
di Vignola (Modena), userà per la 
bollatura della corispondenza una 
targhetta con la dicitura: « VIGNOLA 
31-3 - 15-4-74 - 5. FESTA DEI CILIEGI 
IN FIORE - CENTRO STUDI VI- 
GNOLA». 

Giorgio Biamino 


Eduardo Do Filippo 



l’Unità sabato 20 - venerdì 26 aprile 



Il regista Vittorio Cottafavi (a destra) insieme a Carlo Enrici, durante la registrazione d! « L'Eremita », tratto da un racconto di Cesare Pavese 


A colloquio con il regista Cottafavi, autore di una nuova serie televisiva 



Pavese, Fenoglio, Lajolo; scrittori, 
« Gente delle Langhe ». Molto proba¬ 
bilmente sarà questo infatti 11 titolo, 
con cui andranno in onda, forse tra 
breve, tre sceneggiati televisivi tratti 
da altrettanti racconti degli scrittori 
piemontesi dianzi nominati. Una tra¬ 
smissione alquanto insolita per i no¬ 
stri teleschermi, realizzata dal vero, 
nel luoghi reali descritti dagli autori, 
con molti interpreti non professioni¬ 
sti, 'senza doppiaggio; insomma come 
in « presa diretta ». Ne è regista Vit¬ 
torio Cottafavi, anch’egli « langarolo », 
sia pure soltanto d’elezione, che in 
stretta collaborazione con Davide La- 
jolo, ha curato anche la sceneggiatu¬ 
ra televisiva dei tre racconti, che 
compongono il breve ciclo. 

Il primo è un racconto di Cesare 
Pavese intitolato L’eremita. Seguono 
La torta di riccio di Beppe Fenoglio, 
un episodio di lotta partigiana tratto 
da Una questione privata, e II tele¬ 
gramma, ovvero L’incontro col padre 
di Lajolo. 

Le riprese si sono protratte per cir¬ 
ca tre mesi, durante i quali il regi¬ 
sta e la numerosa troupe, dopo aver 
effettuato minuziose quanto rigorose 
ricerche, hanno vissuto il periodo del¬ 
la impegnativa lavorazione, in diretto 
e stretto contatto con la gente dei va¬ 
ri luoghi visitati: Santo Stefano Bel- 
bo, il paese dove è nato Pavese, in 
provincia di Cuneo, Canelli, nel Mon¬ 
ferrato e Vinadio nell’Alta Valle della 
Stura di De Monte. Cioè le « due lan¬ 
ghe», quella dell’astigiano e quella 
cuneese, un’ampia regione collinare e 
montana che da est si spinge sino al 
sud-ovest del Piemonte. 

<t I colori delle Langhe mi hanno 
affascinato — ci ha detto Cottafavi 
parlandoci a lungo di questa sua tra¬ 
smissione a cui tiene in maniera par¬ 
ticolare —. So) 2 o colori tonali; verdi 
che tendono ai grigi, azzurri che ten¬ 
dono ai bianchi. Ho cercato di rispet¬ 
tarli, anche se per ora i tre sceneg¬ 
giati andranno in onda ancora in 
bianco e nero. Ma il problema più 
grosso è stato quello di raggiungere 
attraverso scrittori così diversi tra 


loro, anche se con numerosi interessi 
comuni, una certa coerenza spettaco¬ 
lare, di linguaggio visivo. E’ il proble¬ 
ma di sempre, quando si affronta il 
rischio di trasferire opere letterarie 
in immagini e suoni. Il sintagma vi¬ 
sualizzato non corrisponde mai alla 
parola. Si creano nuovi limiti e nuo¬ 
ve prospettive. Parliamo di miti e dob¬ 
biamo riuscire a dare a questi miti 
gli equivalenti in immagini. In casi 
del genere, l’errore, il fallimento, è 
sempre alle porte, anche perché oc¬ 
corre ricordare che civiltà delle im¬ 
magini non può non significare rigo¬ 
re, fedeltà alle fonti. Con questo non 


voglio certo essere pessimista circa i 
risultati di questo mio recente lavoro. 
Non spetta a me esprimere giudizi, 
ma per quanto mi riguarda sono ab¬ 
bastanza soddisfatto. Credo infatti di 
essere riuscito a tradurre i tre rac¬ 
conti come altrettanti atti di un’unica 
commedia umana. Le tre vicende, o 
se si vuole testimonianze, che abbrac¬ 
ciano altrettanti momenti importanti 
della nostra storia, essendo ambien¬ 
tati in un arco di tempo che va da¬ 
gli anni immediatamente precedenti 
il secondo conflitto mondiale, alla Re¬ 
sistenza ed al primo dopoguerra, han¬ 
no in comune la storia di un intenso 
rapporto umano tra due persone. 

« In L'eremita di Pavese, vi è inca¬ 
pacità di comunicare che si stabilisce 
tra un bimbo e suo padre. Nel rac¬ 
conto di Fenoglio vi è il drammatico 
rapporto di un ragazzo, una staffetta 
partigiana, con un uomo, un fascista, 
che ha ricevuto l’ordine terribile di 
fucilarlo. Nel terzo, quello di Lajo¬ 
lo vi è l'incontro di un figlio con il 


proprio padre in procinto di morire. 
Questi tre rapporti diversi tra loro, 
come diversi sono gli autori che li 
hanno narrati, danno luogo a mo¬ 
menti dialettici ed a momenti di sin¬ 
tesi, che ampliano i rispettivi miti in 
un unico discorso universale alla cui 
base vi è una socialità, una politicità 
di fondo, che è, sia pure secondo dif¬ 
ferenti modi espressivi, caratteristi¬ 
ca comune dei tre scrittori langaroli». 

Il regista ci ha poi parlato dei vari 
interpreti, molti dei quali presi sul 
luogo, come Francesco Cagossi, un cu¬ 
rioso autentico personaggio, al quale 
è stato affidato il ruolo dell’« Eremi¬ 


ta » pavesiano. Tra gli attori profes¬ 
sionisti, Mariella Furgiuele, Carlo, 
Enrici, il giovane Marcello Cortese, 
che sempre nel racconto di Pavese, 
saranno rispettivamente « la zia », « il 
padre » e « Nino ». Negli altri due sce¬ 
neggiati vedremo Pino Colizzi, Angelo 
Bertolotti, Franco Vaccaro, Alfredo 
Piano e Piero Dotti. Per quanto con¬ 
cerne i! linguaggio dei vari personag¬ 
gi. è stata adottata, soprattutto nei 
dialoghi di Fenoglio e Lajolo, una 
struttura idiomatica della frase, con 
una lieve inflessione dialettale. Di par¬ 
ticolare interesse l’impiego dei mate¬ 
riali sonori e musicali, utilizzati per 
lo più m modo indiretto. Per L’incon¬ 
tro col padre, è stato usato soltanto 
un metronomo, a mo' di scansione 
ritmica del tempo, il tempo in fuga 
della vita. Nella Torta di riccio, il mo¬ 
mento della lotta partigiana sarà re¬ 
so musicalmente da due canzoni: Le 
donne non ci vogliono più bene dei 
brigatisti (o briganti) neri, e Pietà l’è 
morta, che nei titoli di coda siglerà 


l’uccisione della giovanissima staffet¬ 
ta partigiana. 

fr Per il racconto di Pavese — precisa 
il regista — ho scelto un brano per 
flauto di Bach. E’ molto bello. Ha un 
vago gusto pastorale, bucolico, langa - 1 
rolo... Bach in fondo ha del langa¬ 
rolo... ». 

Su questa battuta divertente, un po'. 
paradossale, il discorso si sposta ad 
una precedente esperienza fatta da 
Cottafavi sempre nelle « sue » Langhe, 
quando tre anni orsono, aveva propo¬ 
sto ai dirigenti della tv di portare sui 
teleschermi il romanzo di Fenoglio II 
partigiano Johnny. Gli fecero fare va¬ 
ri sopralluoghi, ma dopo aver letto la 
sceneggiatura, il progetto venne ac¬ 
cantonato. Costava troppo. Cottafavi ' 
allora ridimensionò le spese, addirit- - 
tura dimezzandole; ma niente da fa- ’ 
re; ai dirigenti risultava sempre trop¬ 
po caro. Così non se ne fece più nulla. ' 
Ma il regista non ha perso tutte le : 
speranze, e il progetto è sempre lì,. 
nel suo cassetto, ad immediata por- ' 
tata di mano. 

« Credo sia ancora valido — ha detto ' 
— soprattutto per i giovani, ai quali - 
il romanzo di Fenoglio potrebbe chia¬ 
rire certi aspetti meno noti della lot- ' 
ta partigiana ». 

Dal ricordo di questo « rifiuto », si 
passa a parlare di certe volute caren¬ 
ze culturali della nostra tv. Cottafavi • 
in proposito è stato molto polemico. ; 

al nostri dirigenti televisivi, utiliz 
zano molto male questo potente mez¬ 
zo di comunicazione sociale. Non fan¬ 
no alcun discorso promozionale nei 
riguardi dello spettatore, collocando 
anzi certe trasmissioni in maniera ta¬ 
le da escluderle alla fruizione dei la¬ 
voratori. Esiste ancora una anacroni- * * 
stica mentalità di élite, che corrispon- * 
de a mio parere ad una precisa deci¬ 
sione aziendale chiaramente antiope- 
raia, antidemocratica. Inoltre, certi 
alibi politico-culturali, confermano il 
più delle volte come la nostra tv sia 
tuttora in fuga dalla realtà del mo¬ 
mento ». 

Nino Ferrerò 


Gii sceneggiali sono fratti da racconti di Cesare Pavese, Beppe Fenoglio e Da¬ 
vide Lajolo - Come raggiungere un linguaggio visivo unitario partendo da ipctesi 
così diverse - L'esperienza incompiuta di un teleromanzo di ambiente partigiano 
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Toma, dopa la parente.'.’ patinale. M.l- 
le luci e domani prende II nei la prima vir: 
tata di Malombn. crme-rvri tclvro'van-o 
(tratto. qun.tr. valla, dal te.lo onnni>.,j di 
Antonio Fogazzan ). àia wm s- no tp/e- 
.sfe. certamente, le prandi i,<ir.\i il.ll t 
Umana che è cerotti r zzata, invi.-e, dal 
favai ufficiale delle Tr.b.ine :!e! "ih 1 ' n- 
cium, secondo il piano e mic <i!’a C‘ m 

missione parlami alare di vipdjn:.i salici 
Rai TV. 

Vede* la pena di riflettere, in termini 
strettamente tclrv’s'v!, su questa prernza 
che investe i.n modo eh te rumante ben tre 
giorni su sette (martedì, mcrcu’edì e ve¬ 
nerdì) operando fra l'altro alcuni scori- 
volgimenti nella normale rouì ne della prò 
prammazionc basata sulla regola degli 
« appuntamenti fissi ». Le considerazioni da 
fare sono numerose: ma si concludono tut¬ 
te. c : sembra, riaffermando l’impotenza 
dell'attuale struttura radio televisiva di 
fare informazione permanente c corretta 
sui più grandi problemi della società na 
. zionate; e sui modi in cui ha diseducato 
il pubblico ad operare scelte razionali ed 
autonome. 

Punto primo. Martedì 23 la televisione 
(e la radio) trasmetterà per la prima vol¬ 
ta una informazione « oggettiva » sui con¬ 
tenuti della legge che. tre anni fa. ha in¬ 
trodotto il divorzio in Italia Questa notiz''a 
contiene in sé la conferma di una vecchia 
denuncia: che la televisione, per tre anni, 
non ha assolto all'ovvio dovere di infor¬ 
mare i telespettatori che il diritto di fami¬ 
glia ha subito in Italia una importante 
innovazione: e non è stata capace, noti 
foss’altro, di aprire su questo argomento 
un confronto di informazioni e di idee. 
Perchè la Rai ha mancato a quest’ovv { o 
dovere? Perchè essa è gestita in modo 
autoritario da una ristretta élite di potere 
(fanfanano) alla quale toma comodo — 
in questo come in altri casi — mantrn^’-e 
gli italiani nell’ignoranza. Non v'è dub¬ 
bio, e la battaglia in corso lo va dimo¬ 
strando. che l’ignoranza sui contenuti e su’- 
Resistenza stessa della legge è la princi¬ 
pale arma a disposizione degli antidivorzi¬ 
sti. Si può dire con sufficiente sicurezza 
che se la Rai avesse aperto la discussione 
sul divorzio già da tre anni — e senza 
attendere l'imposixione deila Commissione 


parlamentare — i fanfanlani al i fasciti 
noti avrebbero nemmeno tentato Ut inda 
reazionaria del referendum abr/pativo. 

Punto secondo, [.‘incapacità organica de!- 
!\t"i:ale lìdi di fare informazione oggetti 
rii e ih aprirsi all'uso della collettivi f Ò. 
ha u>\tritto la Cionmhs’one di vigilanza 
a largare « l'accesso > a! video solutiva 
ai i-crtiti politici (e, per obb'igo di legge, 
ri comi'alo promotore del referendum). 
La Commissione (e dunque il Parlamento) 
mn ha infatti, a tutPoaqi. alcuno sint 
mento legale per obbpr/rrr la Rai ad un 
impegno più vasto: è aneli n questa mia 
conferma dell'urgenza di un rachca’e mu¬ 
tamento. 

Punto terzi Costretta, sia pure nei il- 
nidi già sottolineati, a fare, un po' di in¬ 
formazione, la Rai non ha trovato di me¬ 
glio che abolire una delle due trasnrs- 
sbni settimanali giornalistiche. Scompare, 
infatti. Stasera Restano immutati, invece, 
i cosidetti « grandi appuntamenti » del te¬ 
lequiz. del film d'evasione, del varietà. 
E' una scelta indicativa. 

Punto quarto. Avendo costretto per anni 
i telespettatori a scelte « obbligate » suda 
base degli * appuntamenti fissi», la Rai 
si è trovata a rischio di presentare le 
Tribune del referendum in alternativa a 
programmi di automatico richiamo. Per 
evitare ogni accusa di strumentalizzazione 
non ha potuto far altro che mutare la re¬ 
gola, abbinando alle Tribune una serie di 
eoucerfi di musica classica (che è il ge¬ 
nere di trasmissione che ottiene il minor 
ascolto). Probabilmente, nell'attuale situa¬ 
zione, questa scelta è quella meno com¬ 
promettente e dagli esiti più sicuri: ma 
è evidentemente anche una decisione che 
dimostra a qual grado di avvilimento fa 
tradizionale routine televisiva abbia in¬ 
dotto — con piena consapeeolerzo dei pro¬ 
grammatori il telespettatore. 

Altro, naturalmente, si potrebbe e do¬ 
vrebbe aggiungere. Ma sembra più oppor¬ 
tuno concludere segnalando almeno un al¬ 
tro programma: la trasmissione, mercoledì 
dopo fa Tribuna, del film di Rossellinì 
Roma città aperta, una fra le opere più 
importanti del neorealismo italiano del pri¬ 
mo dopoguerra. 

d. n. 


o 


TV nazionale TV secondo 


Radio 1° 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapore 

Replica della secon¬ 
da pnrte di «I gran¬ 
di comandanti del¬ 
la II guerra mon¬ 
diale: Rommcl ». 

12.55 Ocjcji lo cornicilo 

13.30 Telerjlornalo 

14,10 Scuola aperta 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 L’Isola dolle caval¬ 
lette • Le storio di 
Fllk e Flok 
Programmi per i 
più piccini. 

17,35 La TV del ragazzi 
« Il Dlrodorlando » 

18.30 Sapere 

Terza ed ultima par¬ 
te di « Monografie: 
l’opera buffa». 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Millelucl 

Quinta trasmissione 
del varietà musicale 
condotto da Raffael¬ 
la Carrà e Mina. 
Ospiti dello spetta¬ 
colo: Aldo Fabrlzi. 
Tino Scotti, Toni 
Ucci, Franco Fran¬ 
chi e Ciccio Ingras¬ 
si. 

21.45 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Programma a cura 
di Luigi Locateli!. 

22.30 Telegiornale 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Por la sola zona di 
Milano) 

Insegnare oggi 
Dribbling 

Telegiornale sport 
Trio Sarton, Stefana- 
to, Petracchi 
Concerio. Musiche 
di Luigi Bocchcrim. 

Telegiornale 
Montparnasse, una 
leqgenda 

« La nuova musica » 
Quarta puntata del 
programma • inchie¬ 
sta realizzato da 
Anna Gruber. 
Cannon ■ 

«Oro per le minie¬ 
re » 

Telefilm. Regia di 
Don Medford. Inter¬ 
preti: William Con¬ 
rad. Micheli Rvan. 
Ron Harper. An¬ 
drew Duggan. 



Tino Scotti 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 o 
22,50; G,05: Mattutino musi¬ 
calo; 6,55: Almanacco; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 11,30: 
Giradlsco; 12,10: Nastro di 
partenza; 13,20: La Corrida; 
14,07; Linea aperta; 14,50: In¬ 
contri con la scienza; 15,10: 
Gran Varietà; 16,30: Pome¬ 
ridiana; 17,10: Incontri con 
l'Autore; 19,20: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,45:. ABC del 
disco; 20,20: Andata o ri¬ 
torno; 21,15: Vetrina del di¬ 
sco; 21,45: Poltronissima; 

22,25: Paese mio. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 9,35; Una commedia 
in Ironia minuti; 10,05: Un di¬ 
sco per t’ostate; 10,35: Batto 
Quattro; 11,50: Cori dal mon¬ 
do; 12,10: Regionali; 12,40: 
Pìccola storia della canzone ita¬ 
liana; 13,35: La voce di B. 
Stroisond; 13,50: Coma e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Canto Napoli; 
15,40: Il quadrato senza un 
iato; 16,35: Gli strumenti del¬ 
la musica;; 17,30: Speciale 
G.R.; 17,50: Ping-Pong; 18,05: 
Quando la genio canta; 18,35: 
Dotto « Inter Nos »; 19: Un 
disco per l'estate; 19,55: Ln 
fanciullo del West, musica di 
G. Puccini; 22,20: Intervallo 
musicalo. 


Radio 3° 

Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattino; 9,30: 
Radioscuoia; 10: Concerto; 1.1: 
Radioscuola; 11,40: La musica 
da camera in Russia; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
Musica nel tempo; 14,30: Lcs 
Troyens, musica di H. Borlioz; 
16,30; Concorto dol chitarrista 
A. Segovia; 17,10: Fogli d’al¬ 
bum; 17,25: Il scnzatitolo; 
17,55: Parliamo di...; 18; tt 
Giraslcotchcs; 18,35: Musica 
leggere; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto della sera; 
21: domalo del Terzo; 20,30; 
I concerti di Roma, direttore 
R. Muti. 


martedì 23 


TV nazionale TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Prima puntata di 
«Visita ad un mu¬ 
seo: 11 Louvre ». 

12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche ' 

17,00 Telegiornale 

17,15 Figurine 

Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 

« La banda dello 
stagno » 

Telefilm. Regia di 
Ota Rovai. 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
«Monografie: l’alpi¬ 
nismo ». 

19,20 La fede oggi 
20,00 Telegiornale 

20.40 Tribuna del referen¬ 
dum 

a) Illustrazione del¬ 
la tegge sottoposta 

' a referendum; 

b) Primo dibattito a 
due: MSI-PSDI: 

c) Secondo dibat¬ 
tito a due: DC-PCI. 

21.40 Nucleo centrale In¬ 
vestigativo 

« La ragazza del cir¬ 
co». Secondo episo¬ 
dio della serie di 
sceneggiati televisi¬ 
vi scritti da Fabri¬ 
zio e Umberto Giu¬ 
bilo. 

Interpreti: Roberto 
HerllUka, Pascale 
Petit. Regia di Vit¬ 
torio Armentano. 

22.40 Telegiornale 


17,30 

18,15 

18425 

18,45 

19,00 


20,00 

20,30 

21.00 


21,50 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Milano) 

TVE 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Thundorbirda 
« Operazione Crash 
Dive » 

Secondo episodio. 
Ore 20 
Tologlornalo 

Nicolai RlmskhKor 
sakov 

« Sheherazado » 

Suite sinfonica ope¬ 
ra 35, tratta da « Le 
mille e una notte». 
Direttore d’orche¬ 
stra Nino Sanzogno 
(Replica). 

GII amici di Teatro 
10 



Pascale Petit 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13. 14, 15, 17, 19 o 21; 
0,05: Mattutino muitcalo; 

6,55: Almanacco; 8,30: Canzo¬ 
ni; 9: Voi od loi 10: Spoetalo 
GR; 11,30: Il meglio dal me¬ 
glio; 12,10: Quarto program¬ 
mai 13,20: Una commedia In 
30 minuti; 14,07: li cinema 
e la tua musica; 14,40; Ben 
Hur, di L Wallace; 13.10: 
Per voi giovani; 16: Il gira¬ 
tola; 17,03i Un disco por 
l’oslatai 17,40; Programma per 
I ragazzi; 18; Cosa blcota; 
18,43: Italia che lavora; 19,27: 
Ballo liscio; 19,50: Canzoni ita¬ 
liano; 20,40: Tribuna dol Ro- 
forondum; 21,40: Il campanel¬ 
lo, musica di G. Donlzottl. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: oro 6,30, 

7.30, Q,30, 9.30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 13,30 

10.30, 18,30, 19,30, 22,30; 
8: Il mattiniero; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Como o perché; 
8,50: Suoni o colori doll’orcho- 
atra; 9,05; Primo di opondoro; 
9,35: Guorro o paco, di L. Tol¬ 
stoj; 10: Un disco por l’ostato; 
10,33; Dallo vostro parto; 
12,10: Roglonall; 12,40; Allo 
gradlmonlo; 13,35: I discoli 
por l'astato; 13,50: Como o 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Roglonall; 15: Punto intorro- 
gatlvoi 15.40: Cararal; 17,30: 
Spoetala GR; 17,50: Chiamato 
Roma 3131; 20: Suporsonic: 
21,20: I discoli por l'estate; 
21,30: Popolf. 


Radio 3° 


Oro 8,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto dol mattinoi 9,30: 
L'angolo dei bambini; 9,45: 
Scuola Matornai 10; Concorto; 
11: Radioscuola: 11,40; Musi¬ 
che por gruppi cameristici; 
12,20: Musicisti Italiani d'og¬ 
gi; 13; La musica noi lampo; 
14,30: Concorto sintonico; 

16,05: Llodoristica; 16,30: Pa¬ 
gina pianistiche; 17,10: Fogli 
d'album; 17,25; Classo unico; 
17,40; Jazz oggi; 18,05: La 
staffetta; 18,25: Dicono di lui; 
18,30: Musica leggorn; 18,45: 
I Parchi nazionali subacquei; 
19,15: Concorto della sora; 
20,30: Discografia; 21: Gior¬ 
nale dol Terzo; 21,30: Attorno 
olla * Nuova musica *; 22,40: 
Libri rlcovutl. 


mercoledì S4 


TV nazionale TV secondo 


20.30 

21,00 

21.30 


9,30 Trasmissioni scola- 10,15 Progran 
stiche tografic 

(Per la 

12.30 Sapere Milano] 

Replica della terza 16,45 Sport 
parte di « Monogra- Da SI 

fle: l'alpinismo». Torneo 

, di palli 

12,55 Inchiesto sullo prò- 18,00 TVE 

fesslonl 18,45 Telegior 

«Le professioni del 19,00 Tanto p 
futuro: gente del- Undlces 

l'aria» del vari 

Terza parte del sta di 

programma - inchie- clnl e 

sta curato da Fui- ci cond 

• vio Rocco. dio Llp 

13.30 Telegiornale 20,00 Rondò 

. Bollette 

14,00 Insegnare oggi meler c 

Manfre» 

15,00 Trasmissioni scola- (Replici 

stiche 20,30 Telegior 

17,00 Telegiornale 21,00 Wolfgar 

Mozart 

17.15 Le erbette * Heckle Concert 

e Jeckle 21,30 Roma c 

Programmi per 1 Film. P 

più piccini. berto R 

terpretl 

17.45 La TV del ragazzi gnanl. 

« Ridere ridere ri¬ 
dere » * « Urluber- f ' fflligS 

lù » • « Spazio ». **"'"•«* 

18.45 Sapere ' 

« Biologia marina 

nel giardini del W. 

mare». fk 

19.15 Cronache italiane • ~" S j 

Cronache del lavoro . , / 

e dell’economia / 

*•*7 1 

20,00 Telegiornale Ja ., *** 

20,40 Tribuna del roferen- 
dum 

a) Terzo dibattito a 

due: dc-pci: mgmmmmì 

b) Quarto dibattito ÌIÌBpSM|B W 

a due: PSI-MSI. MISWpBHPS 

21.30 Mercoledì sport EhSHBmI 

22.30 Telegiornale Aldo Fabrizl 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Milano) 

Sport 

Da Siracusa: VI 
Torneo Syracusae 
di pallanuoto. 

TVE 

Telegiornale sport 
Tanto piacere 
Undicesima puntata 
del varietà a richie¬ 
sta di Leone Man¬ 
cini e Lino Procac¬ 
ci condotto da Clau¬ 
dio Llppi. 

Rondò 

Balletto di Neu- 
meler da un’Idea di 
Manfred Gràter. 
(Replica). 
Telegiornale 
Wolfgang Amadeus 
Mozart 
Concerto. 

Roma città aperta 
Film. Regìa di Ro¬ 
berto Rossellinì. In¬ 
terpreti: Anna Ma¬ 
gnani. Aldo Fabrlzi. 


tk 




mi#! 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO; ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19 c 
22,50; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,55: Almanacco; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi cd io; 10: 
Spadaio GR; 11,30; Il meglio 
del moglio; 12,10; Quarto 
programma; 13,20: Il circo del¬ 
lo voci; 14,07: Pokor d’assi; 
14,40: Ben Hur, di L. Wal- 
loco; 15,10: Por voi giovani; 
16: U girasole; 17,05: Un di¬ 
sco per l’estate; 17,40: Pro¬ 
gramma per i piccoli; 18: Ec- 
cetra, Eccotra, Eccotra; 18,45: 
Cronache del Mezzogiorno; 
19,27: Ballo liscio; 19,50: 
Novità assoluta; 20,20: R. Al- 
drich e la London Festival Or¬ 
chestra; 22,40: Tribuna del Re¬ 
ferendum; 22,10: Recital di V. 
Zeani e N. R. temoni. 


Radio 2° 

M 

GIORNALE RADIO: oro 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come o perchè; 
8,55; Galleria dai Melodram¬ 
ma; 9,35: Guerra e paco, di 
L. Tolstoj; 9,55: Un disco per 
l’ostato; 10,35: Galla vostra 
porto; 12,10: Regionali; 12,40; 
I malalingua; 13,35; I discoli 
per l’estate; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interro¬ 
gativo; 15,40: Cararal; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamato 
Roma 3131; 20,50: Superso¬ 
nici 20: Calcio: Borussla-Mllan; 
21,49: PopofF. 


Radio 3" 

Oro S,25: Trasmissioni spedali 
- Concorto del mattino; 9,30: 
Radioscuola; 10: Concerto; 11: 
Radioscuola; 11,40: Archivio 
dol disco; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13: Lo musica 
nel tempo; 14,30: Israolc In 
Egitto, musica di G. F. Hacn- 
dol; 1G: Capolavori del Nove¬ 
cento; 17,10: Musica leggera; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
Musica fuori schema; 18,05: 
...o via discorrendo; 18,25: 
Toujours Paris; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto sera¬ 
le; 20,15: Scienza giuridica c 
società; 20,45: Idee o fotti 
detta musica; 21: li giornale 
dol Terzo; 21,30: G. Puccini 
nei cinquantenario della mor¬ 
te; 22,20: Tribuna internazio¬ 
nale dei Compositori 1973. 


domenica 21 


TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 II barone di Mun- 
chausen 

Disegno animato di 
Karel Zeman. 

15,00 Arsenio Lupin 

« Arsenio'Lupin con¬ 
tro Sherlock Hol¬ 
mes » 

Replica della secon¬ 
da puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo Interpretato da 
Georges Déscrlères. 

16.15 Prossimamente 

16.30 La TV dei ragazzi 

« Il principe e 11 
povero » 

17.30 Telegiornale 

17,45 90° minuto 

18,00 II mangiamole 

Sesta puntata del 
gioco musicale con¬ 
dotto dal Quartetto 
Cetra. 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,35 Malombra 

Prima puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Raffaele 
Meloni tratto dal- 
. l’omonimo romanzo 
di Antonio Fogaz¬ 
zaro. 

Interpreti: Marina 
Malfatti, Giulio Bo¬ 
setti, Emilio Cigoli. 

21.30 La domenica spor¬ 
tiva 

22.30 Telegiornale 


19,50 

20,00 

20,30 

21,00 


Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

Campionato italiano 
di calcio 

Dalla parte de! più 
debole 

« Il camion di Cor- 
ned i » 

Telefilm. Regìa di 
Jerry Thorpe. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
li mondo è uno spet¬ 
tacolo 

Prima trasmissione 
dì un programma 
realizzato da Gian¬ 
ni Proia. 

Settimo giorno 



Giulio Bosetti 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 8, 
13, 15, 19, 21 c 22,50; 

6,05: Mattutino musicale; 

6,55: Almanacco; 8,30: Vita 
nei campi; 9,10; Messa; 10,15: 
Salve, ragazzi; 11: I compies¬ 
si «iella domenica; 11,35: Il 
circolo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13,20; Un disco per 
l’estate; 14: Beila Italia; 14,30: 
Folle jokey; 15,10: Vetrina di 
Hit Parade; 15,30: Palcosce¬ 
nico musicale; 16,30: Tulio il 
calcio minuto per minuto; 
17,30: Batto Quattro; 18,20: 
Concerto delia domenica, diret¬ 
tore C. Celibidnche; 19,50: Jazz 
concerto; 20,20: Vittoria, di J. 
Conrad; 20,45: Sera sport; 
21,15: Teatro stasera; 21,40: 
Concerto del pianista W. 
Kempff; 22: Andata e ritorno; 
22,40: Intervallo musicale. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO; oro 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Il mangiadischi; 
9,35: Gran varietà; 11: Il gio- 
eone; 12: Anteprima sport; 
12,15: Alla romana; 13: Il 
gambero; 13,35: Alto gradi¬ 
mento; 14; Regionali; 14,30: 
Su di giri; 15: La Corrida; 
15,35: Supersonie; 17,30: Do¬ 
menica sport; 18,50: Ballate 
con noi; 19,55: Il mondo del¬ 
l'opera; 21: La vedova c sem¬ 
pre allegra; 21,25: li ghiro c 
la civetta; 21,40: Gli urbanisti 
c l'utopia; 22,10: Il girasket- 
chos. 


Radio 3“ 


Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 10: 
Concerto; 11: Pagine organi¬ 
stiche; 11,30: Musiche di dan¬ 
za e di scena; 12,20: Itinerari 
operistici: d’ispirazione religio¬ 
sa nell'Ottocento; 13: Concer¬ 
to sinfonico; 14: Concerto da 
camera dell’organista F. Ger¬ 
mani; 15: Galleria del melo¬ 
dramma; 15,30: tl giardino dei 
ciliegi, di A. Ccchov; 17,30: 
Rassegna del disco; 18: Cicli 
letterari; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 13,55: Il francobollo; 
19,15: Concerto delia sera; 
20,15: Passato o presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: 
Club d’ascolto; 22,35: Musica 
fuori schema. 


lunedi 


TV nazionale TV secondo 



9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
ed ultima parte di 
« Monoerafie: l’ope¬ 
ra buffa ». 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Viavai 

Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Immagini dal mon¬ 
do» - «Braccobaldo 
show ». 

18.45 Turno C 

19.30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Dieci in amore 

Film. Regìa di Geor- 
i ge Seaton. Interpre¬ 
ti: Clark Gable. Do¬ 
ris Day, Gig Young, 
Peter Baldwin. 
Brillante prodotto 
hollywoodiano, que¬ 
sto «Dieci in amo¬ 
re » è uno degli ul¬ 
timi film interpre¬ 
tati da Clark Gable. 
La storia si svilup¬ 
pa attraverso i mec¬ 
canismi più collau¬ 
dati della comme¬ 
dia sofisticata ma 
investe anche, non 
senza acume, proble¬ 
mi d’un certo rilie¬ 
vo trattando con ef¬ 
ficacia il linguaggio 
giornalistico e la 
sua portata civile. 

22.30 Telegiornale 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Milano) 

TVE 

Telegiornate sport 
Paese mio 
Un programma di 
Giulio Macchi. 

Ore 20 

Telegi vnale , 

I dibattiti del Tele- 
giornale 

Chi dove quando 
« Alberto Giacomet- 
ti ». Un servizio cu¬ 
rato da Claudio 
Barbati. 



Clark Gable 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
13, 15, 17, 19, 21 e 22,50; 
6,05: Mattutino musicale; 

6,55: Almanacco; 8,30: Canzo¬ 
ni; 9: Voi cd io; 10: Spedale 
GR; 11,30: Ma sarà poi vero?; 
13,20: Hit Parade; 14,07: Li¬ 
nea aperta; 14,40: Ben Hur; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Un disco per 
Testale; 17,35: Programma 
per i ragazzi; 17,55: 1 mala¬ 
lingua; 18,45: Italia che lavo¬ 
ra; 19,27: Ballo liscio; 19,50: 
Rassegna di solisti; 20,20: 
Concerto « Via Cavo »: 21,15: 
L’Approdo; 21,40: XX Secolo; 
22: Andata c ritorno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 3,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30 

16.30, 18,30, 19.30, 22^0; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come c perchè; 
8,55: Gallerìa del melodram¬ 
ma; 9,35: Guerra e pace, dì 
L. Tolstoj; 9,55: Un disco per 
l'estate; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: I di- 
scoti per l’estate; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Canni; 
17,30: Spedale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonie; 21,20; I discoli-per 
Testate; 21,30: Popoff. 


Radio 3” 

Ore 8,25: Trasmissioni spedali 
- Concerto del mattino; 9,30: 
Ethnomusicologica; 10: Concer¬ 
to; 11: Radioscuola; 11,40: In: 
terprcti dì ieri e di oggi; 12,20: 
Musidsti italiani d'oggi; 13: La* 
musica nel tempo; 14: « I fat¬ 
ti canori della Russia impe¬ 
riale »; 14,30: Int e rme z zo; 

15,30: Tastiere; 16: Itinerari 
strumentali; 17,10: Musica leg¬ 
gera; 17,25: Classe unica; 
17,45: Scuoia materna; 18; I! 
scnzatitolo; 18,20: Jazz dal vi¬ 
vo; 18,45: Niccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Il Melodramma in di¬ 
scoteca; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,30: 11 mondo esem¬ 
plare. 


giovedì 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica di « Biolo¬ 
gia marina: nei 
giardini del mars». 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

14.30 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

17,00 Telegiornale 

17,15 II pellicano 

Programma per i 
più piccini, 

17,50 La TV del ragazzi 
« I giorni della no¬ 
stra storia: da Salò 
al 25 aprile ». 
Ottava puntata del 
programma - inchie¬ 
sta realizzato da 
Luciano Gregoretti. 

18.45 Sapere 

Sesta puntata di 
« Pronto soccorso ». 

19.30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 

Settimanale d'attua¬ 
lità curato da Mim¬ 
mo Scarano. 

21.45 Quattro chitarre più 
una 

Spettacolo musicale 
curato da Carlo Bo- 
nazzì e condotto da 
Franco Cerri. 

77.30 Tatontnrnnffi 


20,00 

20,30 

21,00 

22.15 


Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Le evasioni celebri 
« Benvenuto Celli- 
ni ». Telefilm. Regìa 
di Marcello Baldi. 
(Replica). 

Ore 20 
Telegiornale 
Rischiatutto 
Prima visione 
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Franco Cerri 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO; ere S, 13. 
14, 15, 19, 21 o 22,50; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,55: AI- 
monacco; 7,45: Ieri a! Parla¬ 
mento; 8,30: Canzoni; 9: Voi 
cd io; 11,30; Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma: 13,23: Un concerto 
di R. Conniff; 14,07: Riascol¬ 
tiamoli oggi; 14,40: Ben Hur, 
di L. Wallace; 15,10: Per voi 
giovani; 1G; il Paese, di A. Ja- 
comclli; 17,10: Un disco per 
l’estate; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Buonasera, come 
stai?; 18,45: W. Bcltrami c 
W. Assandri alla fisarmonica; 
19,20: Ballo liscio; 19,40: Mu¬ 
sica 7; 20,20: Resistenza viva; 
21,15: Hidayat Khan; 21,25: 
Concerto in miniatura; 22: An¬ 
data c ritorno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO; ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30 

16.30, 18,30, 19.30, 22,30; 

6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Suoni e colori 
dell’orchestra; 9,05: Prima di 
spendere; 9,35: Guerra e pa¬ 
co, di L. Tolstoj; 9,55: Un di¬ 
sco per l’estate; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Dal Bra¬ 
sile a 5. Mendez »; 12,40; Al¬ 
lo gradimento; 13,35: I discoli 
per l’estate; 13,50: Como c 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Musica per un giorno di festa; 
15,35: Cararal; 17,30: Servi¬ 
zio Speciale dei Giornale Ra¬ 
dio; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 19,55: Supersonie; 

21,19: | discoli per l’estate; 
21,29: Popoff. 


Radio 3° 

Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto dei mattino; 9,30: 
L’angolo dei bambini; 10: Con¬ 
certo di apertura; 11: Concerto 
del violinista B. Giuranna; 
12,20: Musicisti italiani d’oggi; 
13: Musica nel tempo; 14,20: 
Fogli d’album; 14,30: Inter¬ 
mezzo; 15: Ritratto d’autore; 
16,15: Il disco in vetrina: 17: 
Musica leggera; 17,25; Classe 
unica; 17,40; Appuntamento 
con N. Rotondo; 13; La musi¬ 
ca e le cose; 18,45; Il recu¬ 
pero della mappa; 19,15: Boris 
Gudunov, musica di M. Mus- 
sorgsky, direttore B. Haikin; 
21: Il Giornale del Terzo. 


venerdì 26 


TV nazionale TV secondo 


9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata « Pronto 
soccorso ». 

12,55 Facciamo insieme un 
giornale 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani ' 

Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Toomai e Kala 
Nag: un ragazzo e 
un elefante»; «Van¬ 
gelo vivo». 

18.45 Sapere 

Prima puntata di 
« I grandi coman¬ 
danti della II guer¬ 
ra mondiale: Etsen- 
hower ». 

19.30 Cronache italiane 

10,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna del referen¬ 
dum 

a) Quinto dibattito 
a due: PCI-PSI; 

b) Sesto dibattito a 
due: PCI-Promotori. 

21.30 Adesso musica 
Classica, Leggera. 
Pop. 

Rubrica musicale 
curata da Adriano 
Mazzoletti e con¬ 
dotta da Nino Fu- 
scagni e Vanna Bro- 
sio. 

22.30 Telegiornale 


18,00 

18,45 

19,00 

20,00 

20,30 

21,00 


21,40 


Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta dall’ippodro¬ 
mo milanese di San 
Siro per la corsa 
« tris » di trotto. 
TVE 

Telegiornale sport 
A tavola alle 7 
Ore 20 
Telegiornale 
Ludwig Van Beetho¬ 
ven 

Concerto. 

il burbero benefico 
di Carlo Goldoni 
Interpreti: Cesco 

BaseggiO, Mano Val- 
demarin, Arnoldo 
Foà, Marisa Solinas. 
Dario De Grassi, 
Emma Danieli. Re¬ 
gìa e adattamento 
televisivo di Carlo 
Lodovici. (Replica). 



, -JV, } 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 1S, 17, 19 e 
22,50; 6,05: Mattutino musi- 
sale; 6,55: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
Voi cd io; IO: Speciale GR; 
11,30: 11 meglio del meglio; 
12,10: E - ora l’orchestra; 

13,20: Che passione il varie¬ 
tà; 14,07: Un disco per l’esta¬ 
te; 14,40: Ben Hur, di L. 
Wallace; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; 16,30: 
Sorella Radio; 17,05: Un disco 
per l’estate; 17,40: Program¬ 
ma per ragazzi; 18: La sfinge 
a sei corde; 18,45: Italia che 
lavora; 19,27: Ballo liscio; 
19,50: Rassegna di cantanti; 
20,40: Tribuna del Referen¬ 
dum; 21,30: Le orchestre di 
musica leggera; 22: Andata e 
ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30,' 

7.30, S.30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
G: Il mattinictc; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come c perché; 
8,55: Galleria del melodram¬ 
ma; 9,35: Guerra c pace, di 
L. Tolstoi; 10: Un disco per 
l’estate; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Pa¬ 
rade; 13,35: I discoli per l’esta¬ 
te; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR: 
17,50: Chiamate Roma 3131: 
20: Supersonie; 21,10: I disco¬ 
li per l’estate (replica); 21,29: 
Popoff. 


Radio 3* 


Cesco Baseggio 


Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 9,30: 
Radioscuola; IO: Concerto; 11; 
Radioscuola; 11,40: Concerto 
del « Melos Ensemble >; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi, G. Ga¬ 
gliano, G. Bianchi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: A. To- 
scanini, riascoltiamolo; 15,30: 
Le stagioni della musica. Il ri- 
nascimento; 16: Il disco in ve¬ 
trina; 16,30: Avanguardia; 
17,10: Fogli d’album; 17,25; 
Classe unica; 17,45: Scuola 
materna; 18: Discoteca sera; 
18,20: Musica leggera; 18,40: 
Su il sipario; 18,45; Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Origine e svilup¬ 
po delle civiltà; 21: Il Giorna¬ 
le del Terzo; 21,30: Orsa mi¬ 
nore: « Le Muse » 
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Per la RAI CONTRO CENSURA E REPRESSIONE In scena « Le nozze di Figaro.. Domani il primo concerto all'Aquila 

incontro fra i • l Imhha TTiifl lìiinv» 


governo e 
Federazione 
sindacale 


Il 30 aprile prossimo sca- 
de, come e noto, un'altra del¬ 
le successive proroghe chie¬ 
ste dal governo per decidere 
in merito alla urgente rifor¬ 
ma della RAI-TV. 

Prendendo spunto dall'Im¬ 
minente scadenza la Federa¬ 
zione caiLrClSlrUIL, ha te¬ 
nuto Ieri a Roma un conve¬ 
gno di ampio respiro politico 
e sociale — alla luce della 
grande manifestazione di lot¬ 
ta per un'informazione demo- 
. cratica che si è svolta a To¬ 
rino rii aprile scorso e alla 
quale hanno aderito, oltre 
alle organizzazioni sindacali 
del lavoratori della RAI-TV, 
la Federazione Lavoratori del¬ 
lo Spettacolo (FIIS. FULS e 
UILS), gli organismi rappre¬ 
sentativi del poligrafici e car¬ 
tai, del postelegrafonici, del 
giornalisti (FNSI) e le segre¬ 
terie unitarie dell’FLM — per 
annunciare un incontro uffi¬ 
ciale con gli esponenti dei 
governo, che avrà luogo mar¬ 
tedì prossimo. 

Aprendo 1 lavori del conve¬ 
gno — che si è concluso nella 
tarda mattinata — con 
la lettura di calorosi mes¬ 
saggi di solidarietà di 
numerosi esponenti delle 
categorie Interessate ad un 
plano generale di rifor¬ 
ma democratica nel set¬ 
tore dell’informazione nel suo 
complesso: giornalisti, poli¬ 
grafici e cartai, postelegrafo¬ 
nici. elettrici, telefonici ni 
quali si è aggiunto il vigoro¬ 
so intervento di un rappre¬ 
sentante del lavoratori della 
Montedlson — Giorgio Span- 
donaro, Piero Boni e Lio¬ 
nello Bignami hanno ulterior¬ 
mente Drecisato le posizioni 
e gli obiettivi della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL 

« E' l'ora dell" decisioni — 
ha dichiarato Boni — e. in 
vista dell'importante incon¬ 
tro con il governo che cl at¬ 
tende martedì, dobbiamo mi¬ 
surare attentamente volon¬ 
tà e capacità di impegno: le 
riforme non si chiedono, si 
impongono, come dimostra la 
esperienza di questi ultimi 
anni. E martedì verificheremo 
— ha aggiunto Piero Boni — 
la giustezza di una linea sca¬ 
turita dal nostri grandi mo¬ 
menti di lotta, come la "g'.or* 
nata del silenzio " ». 

« Il 30 aprile è una sca¬ 
denza ravvicinata — ha af¬ 
fermato Soanclonaro — Non 
slamo disposti ad accettare 
ancora rinvìi e tempi lunghi. 
Al massimo — ha concluso 
Giorgio Spandonaro — po¬ 
tremmo vagliare la proposta 
di una breve proroga vuota ». 

A chiusura d°ì convegno, 
è stato stilato un documento 
nel quale si ribadisce un fer¬ 
mo dissenso nel confronti del- 
rintollerablle atteggiamen¬ 
to ostruzionistico del gover¬ 
no. che tenta di Imporre al 
paese fatti compiuti, decisioni 
di vertice. 






Ampia mobilitazione dei **®“ rt ,r ®pi | * 

■ . • j • • *• pulito alla Scala orchestra 

lavoratoli 0 OOI ClUOcIStl II direttore Abbado e il regista Schenk non porta- in Abruzzo 


Imbarazzo 
del quotidiano 
democristiano 

La notizia del sequestro del' 
film II portiere di notte e 
Simona è stata anche Ieri 
oggetto di commenti della 
stampa. 

Di un certo interesse an¬ 
che se tardiva e redatta in 
termini ambigui, è la presa 
di posizione del Popolo. « Il 
sequestro del film di Liliana 
Cavani — scrive il quotidiano 
democristiano — effettuato 
contemporaneamente a quello 
di Sivwna di Longchamps e 
che segue, a pochi giorni di 
distanza, quello di Flavia . la 
monaca musulmana di Min- 
gozzi, lascia perplessi. Il por¬ 
tiere di notte — prosegue 
Il Popolo — non sembra in 
alcun modo, poter rientrare 
sotto i rigori di una legge. 
Di una legge che nel suo di¬ 
spositivo si presta a varie in¬ 
terpretazioni e quindi a una 
larghissima discrezionalità ». 
Poiché — prosegue il quoti¬ 
diano — cambiare la legge è 
lungo, ma cambiare la Costi¬ 
tuzione è impossibile, « non 
resta che fissare per 1 seque¬ 
stri delle opere cinematogra¬ 
fiche, e 1 relativi giudizi, dei 
termini strettissimi ». 

Casi II Popolo: quello che 
il giornale non cl spiega è 
quale altro motivo, oltre al 
pervicace ostruzionismo della 
DC. abbia impedito l'appro¬ 
vazione delle proposte di leg¬ 
ge in merito da tempo deposi¬ 
tate in Parlamento. 

Dal canto suo La Voce re¬ 
pubblicana scrive che «ciò 
che colpisce è che simili prov¬ 
vedimenti sembrano avere 
una ricorrenza ciclica, avven¬ 
gono cioè In momenti parti¬ 
colari In momenti nel quali 
si vuole in un modo o nell'al¬ 
tro esercitare una determina¬ 
ta pressione sull’opinione pub¬ 
blica. Si ha l’impressione, in 
altri termini, che si voglia di¬ 
mostrare da quale parte sta 
la ragione, sta l’ordine, sta la 
tutela dell’ordine pubblico, da 
quale parte si possa esercita¬ 
re ogni potere anche nel ter¬ 
reno della cultura e quindi 
dell’esercizio della libertà di 
espressione. Tutto questo, che 
è già grave par suo conto, 
lo divipn* 1 molto di piò nel¬ 
l’attuale momento, in cui si 
cerca con ogni mpzzo di con¬ 
vincere gli Italiani che di¬ 
vorzio è sinonimo di corruzlo 
ne, di permissività sfrenata, 
di legalizzazione dell’Illegale, 
di " eutanasia " e di " can 
ero sociale ” ». 


Concordata in un'assemblea nella sede del¬ 
la Federazione dello Spettacolo una serie di 
iniziative per allargare la protesta e l'azione 


Una vasta mobilitazione 
delle forze democratiche del 
cinema e della cultura, con¬ 
tro la nuova e pericolosa on¬ 
data oscurantista in atto, è 
stata decisa nel corso di una 
assemblea di autori, attori e 
lavoratori che si è svolta ie¬ 
ri pomerigaio a Roma nella 
sede della Federazione unita¬ 
ria sindacale dello spettaco¬ 
lo (FILS, FULS e UILS). Al¬ 
la riunione erano presenti, 
tra gli altri, Nanni Loy — In 
rappresentanza dell’AACI — 
Massimo Andrioli e France¬ 
sco Mnselli (ANAC). Mario 
Bardella (SAI), Sandro Piom¬ 
bo (FILS), Piero Vtvarelli. 
Franco Cavani, Italo Moscati, 
Ugo Pirro, Sergio Amtdei, 
Dante Marraccini, Pasquale 
Squitleri. 

' Attraverso un dibattito ani¬ 
mato e vivace, è stata con¬ 
cordata una serie di inizia¬ 
tive per allargare la prote¬ 
sta e l’azione vòlte a bloc¬ 
care e rovesciare la mano¬ 
vra repressiva che si è espres¬ 
sa clamorosamente con una 
serie di sequestri di opere 
cinematografiche. 

Le proposte emerse duran¬ 
te la riunione evidenziano 
due indirizzi di lotta precisi 
e paralleli: da una parte, si 
deve richiamare l’attenzione 


dell’opinione pubblica affin¬ 
ché questo grave attentato 
alia cultura trovi una larga 
ed energica risposta; dall’al¬ 
tra, si tratta di sollecitare 11 
sempre più pressante Inter¬ 
vento delle forze politiche e 
sociali democratiche, al fine 
di porre 11 potere esecutivo 
dinanzi alle proprie, pesanti 
responsabilità. Una grande 
manifestazione pubblica; un 
Incontro con 11 ministro del¬ 
la giustizia Zagarl e con 11 
presidente della Camera Per- 
tlnl, perché vengano portate 
rapidamente In discussione 
le proposte di legge, già da 
tempo presentate dai partiti 
di sinistra, Intese a modifi¬ 
care nella sostanza l’attuale 
legislazione, che non garan¬ 
tisce la libertà di espressio¬ 
ne e di comunicazione (la 
libertà, cioè, non soltanto de¬ 
gli autori, ma anche e so¬ 
prattutto del pubblico); la 
elaborazione di un documen¬ 
to che verrà sottoscritto e 
divulgato nel cinema, nel tea¬ 
tri. In tutti 1 luoghi di spet¬ 
tacolo: queste le prospettive 
a breve scadenza della lotta 
comune degli autori, degli at¬ 
tori, dei lavoratori. Una bat¬ 
taglia che assume grande si¬ 
gnificato e rilievo nell’attua¬ 
le momento politico e cultu¬ 
rale del nostro paese. 


Si apre la Rassegna degli Stabili 

Un «Dante» polacco 
stasera a Firenze 


S’inaugura stasera a Firen¬ 
ze, alla Pergola, la decima 
Rassegna Internazionale del 
Teatri Stabili. Spettacolo di 
apertura, in « prima » mondia¬ 
le. è Dante del polacco Josef 
Szajna, presentato dal Teatro 
Studio di Varsavia. Dante 
avrà una sola replica, domani. 

Lunedi sarà la volta della 
Germania federale, con Alta 
Austria di Franz Xaver 
Kroetz, che avrà pure una re¬ 
plica (Thalla Theater di Am 
burgo. regia di Helmut Qual- 
tinger). 

Da mercoledì 24 a domeni¬ 
ca 28. lo Stabile dell'Aquila 
proporrà ì’Aminta di Tasso 


nella elaborazione e con la 
regia di Giancarlo Cobelli. Se¬ 
guiranno La strega di Dirah 
di Kusimo Sardono (Théfitre 
National Chaillot, Francia) il 
29 e 30; Golgota di Mlroslav 
Krleza (Gruppo Konclar di 
Zagabria, Jugoslavia, regia di 
Bogdan Jerkovic) il 4 e 5 mag¬ 
gio; Amerika dì Kafka, adat¬ 
tato da jerzy Grzegorzewski 
(Teatro Atenpum di Va pa .a°ia, 
Polonia» dal 14 al 17 maggio. 

Nel quadro della Rassegna 
si terranno due incontri In 
ternazionall di studio: sul 
Teatri Orientali fdal 26 al 28 
aprile) e su « Un teatro pub 
bllco per gli anni 80» (dal 3 
al 5 maggio). 


da oggi 

in tutte le edicole 


□ Il pericolo a destra 

editoriale di Gian Carlo Pajetta 

□ ’/Z « rodeo » dei profitti e delle speculazioni 

di Gianfranco Polillo 

□ Gli scandali e gli onesti (di g. c.) 

□ Francia: credibilità delle sinistre unite 
di Franco Bertone 


o - di Franco Bertone 

TU Referendum 

D Liguria: Siri cerca la rivincita sul Concilio 
di Àniello Coppola 

□ Piemonte: la divisione passa in seno alla Chiesa 
di Diego Novelli 

T J □ Rai-Tv: un vuoto che parla 
■■■ di Ivano Cipriani 



Ph 


rSellimanale 
fondato 
da Palmiro 
Togliatti 


Sui banchi della fabbrica (di Francesca Raspini). 

Le carte di Brandt (dt Heiiu Timmermann). 

Eclisse di Gheddafi? (di Giuseppe Morosini). 

URSS: la scienza all'interno della produzione (di Bernardino Fantini). 

Inchiesta tra gli urbanisti. L'ambiente urbano si, può migliorare (colloquio con Carlo 
Melograni, a cura di -Ottavio Cecchi). 

Teairo — L’arduo dialogo con Cesare Pavese (di Edoardo Fadini). 

Musica — Canzoni contro i cannoni di Hitler (di Luigi Pestalozza). 

Cinema — Parabola dei dritti di Hollywood (di Mino Argentieri). 

Lo battaglia delle idee — Francesco Fistetti, Cultura e rivoluzione; Ennio Corvaglia, 
Lenir» al cungrcsso; Giorgio Bini, La fantasia di ltodari; Giuliano Manacorda, Confi 
popolari toscani. 

Nemesi e contrappasso (di Lamberto Pignoni), 


AACI e ANAC 
respingono le 
speculazioni 
sugli Enti 
del cinema 


Sulle notizie di stampa cir¬ 
ca un presunto procedimento 
giudiziario a carico di Mario 
Gallo, ex presidente della 
Italnoleggio e dell’Ente Ge¬ 
stione Cinema, sono interve¬ 
nute Ieri l’AACI e l'ANAC 
con il seguente comunicato: 

« Le associazioni nazionali 
degli autori cinematografici 
AACI e ANAC. di fronte alle 
notizie di stampa relativo al¬ 
la presunta incriminazione 
per peculato e interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio dell'ex 
presidente socialista dell'En¬ 
te Autonomo Gestione Cine¬ 
ma, Mario Gallo, e di altri 
cinquantadue, tra amministra 
tori e funzionari dello stesso 
Ente, rilevano l’inquietante 
coincidenza di tempo che si 
è determinata tra la diffu¬ 
sione della notizia e la sca¬ 
denza ormai prossima • del 
rinnovo delle cariche in seno 
al Consiglio di amministra¬ 
zione deil’EAGC. 

« Non può sfuggire la sin¬ 
golare somiglianza dell’Inizia¬ 
tiva giudiziaria con l’analoga 
Iniziativa che prese vita nel 
maggio 1971, alia vigilia del- 
l’insediamento dell' attuale 
Consiglio di amministrazione 
degli Enti cinematografici 
statali; né può sfuggire la ca¬ 
ratterizzazione della notizia, 
data in esclusiva dal giorna¬ 
lista filo-fascista Guido Pa¬ 
glia per 1 quotidiani della ca¬ 
tena Monti, in cui si Indicano 
come sostegno determinante 
alle Indagini del giudice Pio¬ 
tino gli argomenti scandalisti¬ 
ci sollevati dai fogli fascisti 
Il Borghese e Candido, al 
tempo delle dimissioni di Ma¬ 
rio Gallo dalla presidenza 
dell’Ente. 

« I* associazioni AACI ' e 
ANAC stigmatizzano pertanto 
Il comportamento di gran 
parte della stampa quotidia¬ 
na e della RAI-TV. che In 
articoli e notiziari radiofoni¬ 
ci e televisivi hanno contri¬ 
buito a montare una campa¬ 
gna diffamatoria nei riguardi 
dell’ex presidente socialista 
dell'Ente, fornendo notizie 
false fino al punto di ag¬ 
giungere addirittura 11 pecu¬ 
lato ai capi di accusa che 
sarebbero presenti nell’Incri¬ 
minazione decisa dal giudice. 

«L’AACI e l’ANAC denun¬ 
ciano l’evidente strumentaliz¬ 
zazione dell'iniziativa giudi¬ 
ziaria e della campagna di 
stampa relativa a fini che 
nulla hanno a che vedere col¬ 
l'esigenza del corretto fun¬ 
zionamento di un ente pubbli¬ 
co; sottolineano che glt ad- 
debiti riferiti a Gallo sono 
relativi all'acquislztone da 
parte del gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico di sette ope¬ 
re prime, per la cui realiz¬ 
zazione l’AACI e ' l’ANAC si 
sono validamente battute, at¬ 
traverso documenti pubblici 
e riunioni del Comitato per¬ 
manente di consultazione e 
controllo sugli Enti, In linea 
con 11 ruolo promozionale, 
caimieratorp e alternativo al¬ 
l'industria privata che le as¬ 
sociazioni del cineasti attri¬ 
buiscono all’intervento dello 
Stato nel settore cinematogra¬ 
fico. 

« L’AACI e l’ANAC. nello 
esprimere piena solidarietà 
a Mario Gallo, chiedono con 
fermezza che la giustizia se¬ 
ma rapidamente il suo corso, 
oer Impedire che trovino spa 
zio strumentalizzazioni di ben 
Individuate clientele politiche 
di stampo reazionario, per 
consentire 11 corretto funzio¬ 
namento degli Enti rlnemato 
grafici senza 11 pesante ag¬ 
gravio di Incombenti minac¬ 
ce giudiziarie, per evitare che 
il meccanismo dello scandalo 
vada a detrimento delle forze 
culturali e politiche impegna¬ 
te nella battaglia per 11 rin¬ 
novamento democratico delle 
strutture culturali nel nostro 
paese ». 

Intanto Mario Gallo ha da¬ 
to incarico all’avvocato Carlo 
Striano di sporgere querela 
contro 1 giornalisti e 1 diret¬ 
tori responsabili dei giornali 
che 11 12 aprile hanno pub¬ 
blicato notlzte prive di fonda¬ 
mento su una sua presunta 
Incriminazione per oeculato: 
la querela sarà estesa anche 
alla RAI-TV che ha diffuso le 
medesime notizie nel corso di 
trasmissioni radiofoniche e te¬ 
levisive. 


Delitto d'amore» 
in concorso 
a Cannes 


Delitto d'amore di lodgi Co- 
mencini. Interpretato da Giu 
fiano Gemma e Stefania San- 
drelil, sarà tn concorso al Fe 
stivai di Cannes. Altri film ita¬ 
liani (Reporter di Antonioni, 
Mille e una notte di Pasolini 
e Amarcord di Felllnl) parte¬ 
ciperebbero Invece al Festi¬ 
val fuori concorso. 


Il direttore Abbado e il regista Schenk non porta¬ 
no fino in fondo il recupero delio spirito innova¬ 
tore e corrosivo dell’opera - Lo spettacolo si rac¬ 
comanda comunque per accuratezza ed eleganza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

A dieci anni di distanza 
dalla memorabile edizione 
Scherchon-Vllar, le mozartia¬ 
ne Nozze di Figaro sono tor¬ 
nate alla Scala in un’edizio¬ 
ne di tutto rispetto; la dire¬ 
zione è affidata a Claudio 
Abbado, la compagnia riuni¬ 
sce alcune tra le migliori vo¬ 
ci del nostro tempo e il nuo¬ 
vo allestimento sì raccoman¬ 
da per l’eleganza. Il risul¬ 
tato ò uno spettacolo di alto 
livello, forse non cosi brillan¬ 
te come si poteva Immagina¬ 
re, ma ricco di interesse an¬ 
che per 1 suoi aspetti discu¬ 
tibili. 

Il fatto è che Le nozze di 
Figaro non sono un’opera fà¬ 
cile. Se ne accorsero per pri¬ 
mi 1 viennesi che, 11 1. mag¬ 
gio 1786. raccolsero con no¬ 
tevole perplessità. Il testo, ge¬ 
nialmente ricavato dalia 
omonima commedia di Beau- 
marchals, puzzava di giacobi¬ 
nismo mentre la musica ri¬ 
voluzionava le tranquille abi¬ 
tudini dell’opera all’Italiana. 
Prova ne sla che ancor oggi, 
a quasi due secoli di distan¬ 
za, le sorprese non mancano. 
La commedia continua a fun¬ 
zionare come un orologio: sot¬ 
to il gioco tradizionale degli 
equivoci, il trionfo del servi¬ 
tore ardito e intelligente sul 
contino corrotto rivela lo 
spirito ribelle dell’epoca. Uno 
spirito che non è affatto at¬ 
tutito dalla rlelaborazlone di 
Lorenzo Da Ponte e che Mo¬ 
zart sotto-linea imponendo 
alla commedia un ritmo di 
rivoluzionaria incisività. 

Si è tentati dì credere che 
certe punte pizzichino anco¬ 
ra. quando si vede con quale 
zelo 1 vecchi barbassori con¬ 
tinuino a nascondere i signi¬ 
ficati politici affermando che 
il soggetto è «spogliato da 
ogni spunto di satira sociale» 
e che la galanteria del pag¬ 
gio Cherubino «ritrae la na¬ 
tura infantile del musicista». 
Per costoro Mozart continua 
ad essere un randido spirito, 
una orta di oretino di genio, 
anziché uno spirito vivo, at¬ 
tuale. nutrito di linee illumi¬ 
nistiche e capace di tradur¬ 
re In musica gli umori corro¬ 
sivi di un mondo sull’orlo del 
sovvertimento. 

Ai nostri tempi — da Vilar 
a Strehler, da Karl Bòhm a 
Colin Davis — l’Interpretazio¬ 
ne mozartiana tende a riget¬ 
tare una simile accademia e 
ad affrontare, al di là del 
« puro gioco », la complessità 
del significati. A questo impe¬ 
gno non si sottrae l’attuale 
edizione scaligera, anche se 
non arriva a realizzarlo a 
fondo. 

Uno sforzo notevole viene 
compiuto dal bozzettista e dal 
regista che evitano del pari 
I rischi della caricatura e del¬ 
la preziosità rococò. Le sce¬ 
ne di Guenther Schneider- 
Siemsen ’ hanno una robusta 
solidità, conveniente al pa¬ 
lazzo di un Almaviva che ha 
smesso i panni di Llndoro 
per rivestire quelli ricchi del 
Grande di Spagna. 

La regia di Otto Schenk 
conferma questa impostazio¬ 
ne. Almaviva, molto elegan¬ 
te. molto annoiato, si muove 
con una grazia un po’ stan¬ 
ca, lasciando ad agitarsi, con 
moderazione, i competitori 
plebei. Il limite, semmai, sta 
proprio in questa moderazio¬ 
ne. Schenk evita la grossola¬ 
nità Invadente di un Ponnel- 
le. Al contrario, la sua in¬ 
venzione scenica è regolata 
dall’esatta misura e i suoi 
personaggi si muovono con 
sciolta naturalezza sottolinea¬ 
ta dai costumi raffinati di 
Leo Bel. L’intenzione è rea¬ 
listica. l’esecuzione accurata, 
ma in questo equilibrio c’è 
qualcosa di troppo pulito che 


attenua il contrasto padrone- 
servo e rende meno graffan¬ 
te la cattiveria del testo. 

E’, su un piano diverso, il 
medesimo limite che si avver¬ 
te nella realizzazione musi¬ 
cale. Abbado coglie In modo 
anche più deciso il carattere 
di un testo che va ben oltre 
la commedia galante e che 
realizza sul terreno musicale 
la ribellione alle convenzioni 
settecentesche. E poiché tra 
Le nozze di Figaro e li Don 
Giovanni corre l’intervallo 
breve di un anno, non teme 
di anticipare qui un poco del 
demoniaco della seconda ope¬ 
ra: tutte e due, in fondo, si 
svolgono in Spagna, e non 
v’è dubbio che in Almaviva 
e persino In Cherubino vi sia, 
in erba, qualcosa del cinismo 
dongiovannesco. Da ciò la ten¬ 
tazione di sottolineare 1 
preannunci romantici anche 
nelle Nozze, di creare un’nt- 
esosfera di sospensione tragi¬ 
ca attorno al personaggi. 

E’ questa una lettura che 
corrisponde al gusti e allo 
stile di Abbado e che lo porta 
ad indugiare sulla partitura 
mozartiana, ad allargarne le 
maglie per poi rinserrarle 
bruscamente in una altalena 
di iento-presto, di pianissimo 
e di forte. Si guadagnano co¬ 
si alcune straordinarie Illu¬ 
minazioni oltre a una miria¬ 
de di particolari preziosi, ma 
si sfuma quella ininterrotta 
tensione che è caratteristica 
di Mozart e che lo spinge, 
nel colossali « finali » a rin¬ 
serrare l’azione nbolendo ì 
recitativi ed esaltando l’as¬ 
sieme. 

Vi è, nell’invenzione mo¬ 
zartiana, una mobilità, una 
varietà di ritmo e di linea 
melodica che vanno còlte 
esattamente perchè in esse si 
realizza l’autentica novità, il 
salto dalla vecchia opera ari¬ 
stocratica a quella del secolo 
In arrivo. Nella versione di 
Abbado questo non si perde, 
ovviamente, ma si sperde un 
poco, creando qualche diffi¬ 
coltà supplementare a una 
compagnia in cui brillano al¬ 
cuni grandi nomi ma. stra¬ 
namente, in ruoli spostati. 

Mirella Freni, altre volte 
apprezzata come Susanna, 
appare qui nelle vesti della 
contessa, con la medesima 
voce di meravigliosa chiarez¬ 
za. ma con qualche impaccio, 
specialmente -nei recitativi. 
Herman Prey. sinora celebra¬ 
to Figaro, entra nelle vesti 
di Almaviva che (a parte la 
pronuncia straniera marcatis¬ 
sima) gli vanno un po’ stret¬ 
te; il suo è un Conte un po’ 
corposo vocalmente in con¬ 
fronto al « Figaro » di José 
Van Dam che spicca per chia¬ 
rezza. magnifica dizione e ri¬ 
gore stilistico. Susanna è Da¬ 
niela Mazzuccato. che aveva¬ 
mo recentemente apprezzato 
alla Piccola Scala In Cima- 
rosa, e che si conferma In¬ 
terprete briosa, ricca di in¬ 
telligenza. con una voce pia¬ 
cevolissima, sebbene un po’ 
esigua di volume, ciò che ri¬ 
duce la presenza del perso¬ 
naggio. Cherubino è Teresa 
Berganza. cantante sin trop¬ 
po grande per una parte così 
piccola, per quanto significa¬ 
tiva. Bartolo e Marcellina si 
affidano alla sicura scuola 
di Paolo Montarsolo e Ste¬ 
fania Malagu. Mirto Picchi. 
Maria Borgato. Leonardo 
Monreale. Franco Ricciardi, 
completano degnamente la 
compagnia. 

Uno spettacolo, insomma, 
bene equilibrato che avrà tut¬ 
to da guadagnare dalle re¬ 
pliche, quando qualche mo¬ 
mento di impaccio, ancora 
avvertibile, si scioglierà la¬ 
sciando apparire pienamente 
il senso della nuova lettura. 

Rubens Tedeschi 


SI vede un bel corno (stru¬ 
mento importantissimo della 
famiglia degli « ottoni »), d’un 
arancione cupo, con la svasa¬ 
tura della tromba tutta isto¬ 
riata all’Interno. Questo bel 
corno (ò anche un portafor¬ 
tuna) si ammira sulla coper¬ 
tina bianca del programma 
del primo concerto che l’Or¬ 
chestra dell’Istituzione sinfo¬ 
nica abruzzese terrà domani, 
ad Inaugurazione della sua 
attività. 

Il concerto è fissato alle 
ore 18,30 nel Teatro Comu¬ 
nale dell’Aquila, e sarà diret¬ 
to da Gianluigi Gelmetti, di¬ 
rettore del « Filarmonici 
abruzzesi », musicista operan¬ 
te attivamente all’Aquila. 

C’è voluto un po’ dt tempo, 
ma il puntiglio della Società 
aquilana del concerti, che 
aveva fondato nel 1970 l’Isti¬ 
tuzione sinfonica abruzzese, 
alla fine ha avuto la meglio. 
L’Istituzione ha ormai la sua 
orchestra che non 6 nata co¬ 
me Minerva dalla gran testa 
di Giove, ma ha avuto biso¬ 
gno di quasi quattro anni e 
mezzo di gestazione, o pro¬ 
mette bene. Nulla, v’è di Im¬ 
provvisato, convergendo in 
essa un programma di svilup¬ 
po delle attività musicali, lar¬ 
gamente avvertito nell’ambito 
della Regione. SI sta anche 
completando 1* attrezzatura, 
nella chiesa di San Dome¬ 
nico — sarà provvisoriamente 
la sede dell’orchestra — ca¬ 
pace di fornire ospitalità e 
servizi al pubblico (1500 posti) 
e all’orchestra stessa. 

Nella nuova compagine so¬ 
no confluiti 1 Solisti aquilani, 
complesso di strumenti ad ar¬ 
co. diretti da Vittorio Anto- 
nelllnl; 1 Filarmonici abruz¬ 
zesi, sopra citati (strumenti 
a fiato); il Gruppo strumen¬ 
tale « Alfredo Casella », ■ for¬ 
mato dagli allievi del Conser¬ 
vatorio aquilano; il Quartetto 
Nuova Musica; il Trio del¬ 
l’Aquila. nonché i docenti del 
Conservatorio dell’Aquila e di 
quelli di Campobasso e di 
Pescara. 

’ Il programma prescelto per 
l’inaugurazione e incentrato 
sul nome di Beethoven che, 
una volta tanto, non ha fun¬ 
zione di ripiego opportuni¬ 
stico. 

I vari complessi strumen¬ 
tali. che punteggiano la nuo¬ 
va orchestra, com’è noto, so¬ 
no specializzati nelle più 
avanzate esperienze musicali, 
sicché non è senza significato 
che abbiano voluto cementa¬ 
re l’intesa In una specie di 
riconquista di Beethoven, alla 
qunle partecipa — ed è figura 
preziosa nel paesaggio della 
cultura musicale moderna 
anche Antonello Neri (com¬ 
positore, pianista, animatore 
appassionato) che suonerà 11 
quarto Concerto beethovenia- 
no. op. 58. 

II programma, aperto dal- 
l 'ouverture delle Creature di 
Prometeo, op. 43. sarà con¬ 
cluso, in do maggiore, dalla 
Sinfonia n. 1. 

L’attesa, in città e nella Re¬ 
gione, a quanto abbiamo sa¬ 
puto. è enorme e vibra nel 
clima di una straordinaria 
emozione. 

Roman Vlad. presidente del¬ 
la Società aquilana dei con¬ 
certi. è appunto emozionato 
nel rilevare l’importanza del¬ 
la realizzazione In una città. 
In una provincia. In una re¬ 
gione dove un’idea del genere 
(l'orchestra) sembrava assur¬ 
da, e tanto più si entusiasma, 
in quanto la realizzazione si¬ 
gnifica che i mezzi di comu¬ 
nicazione di massa (radio, di¬ 
schi. televisione, magnetofoni, 
ecc.) non sono riusciti a sur¬ 
rogare l’ansia dell’esperienza 
musicale diretta, colta dal 
vivo. 

Gli entusiasmi, ovviamente, 
non fanno passare in seconda 
linea I rischi e le difficoltà 
■ inerenti ad una Iniziativa che 
va sostenuta nella prospetti¬ 
va. non di soddisfare ambi¬ 
zioni. ma di svolgere un ser¬ 
vizio .pubblico, a vantaggio 
della collettività. 

Goffredo Petrassi, che ha 
voluto anche lui far per¬ 
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controcanale 


LACUNE — Nel suo secondo 
servizio sul Cile, incluso nel¬ 
l’ultimo numero di Stasera, 
Giuseppe Fiori ha cercato di 
approfondire il discorso sul 
golpe e sulle sue origini, risa¬ 
lendo indietro nella storia ci¬ 
lena e analizzando i processi 
economico sociali che si sono 
svolti in quel paese negli scor¬ 
si cinquant'anni . Purtroppo, 
però, questa volta l’analisi è 
stata assai meno precisa di 
quella che lo stesso Fiori ave¬ 
va operato descrivendo in 
drammatici tratti l’attuale 
situazione cilena; nella ricer¬ 
ca delle cause e delle respon¬ 
sabilità — come anche trop¬ 
po spesso avviene in televi¬ 
sione — vi sono state lacune, 
non certo casuali, che hanno 
finito per deformare decisa¬ 
mente le prospettive e il di¬ 
scorso storico. 

In sostanza, sono state in¬ 
dividuate le responsabiUtà del 
capitale straniero e dell’impe¬ 
rialismo americano: e giusta¬ 
mente è stato sottolineato il 
peso decisivo della pressione 
imperialistica nella nuova si¬ 
tuazione creata dal colpo di 
Stato, anche in rapporto al¬ 
la condizione dei ceti medi, 
che, all’indomani del golpe, 
era stata valutata in termini 
di vittoria c che oggi, invece, 
comincia ad apparire coinvol¬ 
ta nella sconfitta. 

Nel ripercorrere i processi 
sociali e politici che hanno 
portato prima all’ascesa di 
Unità Popolare al governo e 
poi al suo abbattimento da 
parte dei militari. Fiori non 


ha però minimamente spie¬ 
gato perché mai il governo 
democristiano di Frei non 
fosse riuscito a combattere i 
profondi dislivelli di classe, 
nè a ridurre, almeno, la pre¬ 
senza dell’impenalismo ame¬ 
ricano nel paese. E non ha 
nemmeno accennalo al ruolo 
della direzione della DC nel 
periodo del governo di Unità 
Popolare e della preparazio¬ 
ne del colpo di Stato. 

Cosi, alla fine, è sembrato 
che a rendere possibile il gol¬ 
pe, anzi quasi a determinar¬ 
lo, siano stati i contrasti in¬ 
terni dello schieramento di 
Unità Popolare e la condotta 
della « ultrasinistra ». Un'ana¬ 
lisi più che parziale e mistifi¬ 
cante, che ha trascurato qual¬ 
siasi approfondimento della 
natura e della dinamica dei 
conflitti politici e di classe 
nella società cilena, e, nono¬ 
stante la trasparente simpa¬ 
tia per Unità Popolare ci ha 
ricordato certi discorsi fatti, 
all’indomani del golpe, da 
chi, per celare le gravissime 
responsabilità della DC, ten¬ 
deva ad attribuire tulle le 
« colpe » della tragedia agli 
« errori » di Unità Popolare. 

Non sappiamo se a questo 
secondo servizio ne seguirà 
un terzo. Certo è, però, che 
nemmeno questa volta si è 
giunti a parlare della resi¬ 
stenza. che pure ha avuto ini¬ 
zio subito, ha già trovalo in 
questi mesi momenti qualifi¬ 
canti ed è caratterizzata og¬ 
gi da un ampio lavoro politi¬ 
co delle forze della sinistra 


che tendono ad allargare il 
fronte sulla base delle con¬ 
traddizioni che il regime di 
terrore e di sangue di Pi- 
nochet va moltiplicando. Si 
è accennato, genericamente, 
soltanto a « nuovi fronti di 
opposizione » e si è ricordato 
un recentissimo discorso del 
cardinale Silva: ma lo si è 
fatto soprattutto per sottoli¬ 
neare come i golpisti stiano 
progressivamente estendendo 
la loro repressione al di là 
dei confini dello schieramen¬ 
to sociale che sostiene Unità 
Popolare e siano ormai arri¬ 
vati a colpire anche una par¬ 
te della DC. Constatazione 
che avrebbe assunto un ben 
diverso valore di indicazione 
se fosse stata preceduta da 
quell’analisi della politica 
democristiana che, invece, co¬ 
me s’i detto, non c’è stata. Il 
numero includeva anche una 
rapida panoramica sulla cri¬ 
si che sta investendo il regi¬ 
me imperiale d’Etiopia; un 
non originale servizio sull’in¬ 
dustria sportiva e un'inchie¬ 
sta sulla produzione e sul 
mercato dello zucchero in 
Italia. A proposito della quale 
va notato come, pur nella cir¬ 
costanziala denuncia delle 
contraddizioni legislative c 
delle manovre del monopolio, 
mancasse qualsiasi accenno 
alla politica e agli interventi 
(o ai mancati interventi) dei 
governi di questi ultimi anni. 
Altra lacuna non casuale, 
come quelle rilevate per il 
discorso sul Cile. 

g. c. 


venire 11 suo saluto alla nuo¬ 
va orchestra, dà ragione a 
coloro che hanno fede nel¬ 
l’utopia (lui è uno di que¬ 
sti), perché, presto o tardi, 
le cose Immaginate finiscono 
col realizzarsi. Ma è lieto 
che l’utopia di una nuova or¬ 
chestra sia stata realizzata in 
una città, L’Aquila, «dove la 
musica è onorata In modo 
tanto nobile ed alto da non 
trovare paragone In altre cit¬ 
tà italiane». 

Dopo 11 concerto Inaugurale, 
l’orchestra si esibirà negli al¬ 
tri centri della Regione. 

e. v. 


Un Feydeau 
serioso 
In scena 
a Roma 


Presentata dalla « Coopera¬ 
tiva Teatro Stàbile di Pado¬ 
va » con la regia di Pier An¬ 
tonio Barbieri, la commedia 
di Georges Feydeau L'alber¬ 
go del libero scambio (tra¬ 
dotta da Umberto Ciappettl) 
cì ha lasciati, l’altra sera al 
Quirino dì Roma, del tutto 
indifferenti, e freddi, soprat¬ 
tutto. All’indomani della «pri¬ 
ma » parigina deil’/lfberffo — 
il 6. dicembre 1894 — Ù cri¬ 
tico Francisque Sarcey pur 
testimoniò del successo ine¬ 
quivocabile della commedia, 
l’ultima scritta da Feydeau 
in collaborazione con Maurice 
Desvallières (salvo la com¬ 
media musicale L’àge d’or, 
che è del 1905) : « Al secon¬ 
do atto, le risate irrefrenabi¬ 
li del pubblico erano tali da 
soverchiare la voce degli at¬ 
tori e l'atto è finito in pan¬ 
tomima... Non c’è il tempo 
di respirare, tale è il ritmo 
col quale 1 colpi di scena si 
susseguono... ». 

L’altra sera, invece, la voce 
degli attori era chiarissima, 
le battute limpide e tutti 
ascoltavano in silenzio respi¬ 
rando profondamente, anzi 
qualcuno aveva trovato anche 
il tempo di sbadigliare tra 
una pausa e l’altra. Ci chie¬ 
devamo. stupiti, come mai 
quel classico « meccanismo 
implacabile » del vaudeville. 
tardava a scattare, non era 
scattato; come mai quel te¬ 
sto che anticipava il futuro 
« teatro dell’assurdo » si era 
trasformato nella rappresen¬ 
tazione di una ragionevole 
e Incolore commedlola bor¬ 
ghese. 

Ma si, la noia e l’irritazio¬ 
ne nascevano proprio dalla 
« ragionevolezza » dello spet¬ 
tacolo, dalla « serietà » con 
cui si evocava il clima della 
belle epoque, dal naturalismo 
serioso di un'impostazione re¬ 
gistica che aveva rinuncia¬ 
to. consapevolmente, non solo 
alla stilizzazione ma soprat¬ 
tutto alla fantasia e all'im¬ 
maginazione per la ri-creazio¬ 
ne di quella comicità che in 
Feydeau è celata non tanto 
nella struttura, cioè nel «mec¬ 
canismo» testuale quanto ne¬ 
gli effetti comportamentistici 
che lo stesso « gioco » rivela 
nei personaggi. In breve, Pier 
Antonio Barbieri non ha fat¬ 
to altro che disinnescare la 
miccia della comicità, buttan¬ 
do acqua sulle polveri del 
personaggi, o meglio dei « ti¬ 
pi », ma. paradossalmente, 
con intenzioni ben diverse, 
addirittura « storicistiche » o 
« storico-sociali »: 

Ora, li « meccanismo » det- 
l 'Albergo — più che di altre 
famose commedie come Oc- 
cupe-toi d’Amélie, La puce ò 
l’oreille o Un fil à la patte — 
è un bell’osso, lucido e leviga¬ 
to, e, quando Io si mostra ben 
scarnificato, diventa duro da 
digerire: le disavventure ero¬ 
tico - sentimentali del signor 
Benedetto Pinglet e della si* 

, gnora Marcella Paillardln in 
casa e nell’albergo del « li¬ 
bero scambio », se non ap¬ 
paiono nella loro stilizzazio¬ 
ne opportunamente estrania¬ 
te, si trasformano nelle vi¬ 
cissitudini «senza senso» di 
due tristi amanti che si agi¬ 
tano in una squallida com¬ 
media degli equivoci: due tri¬ 
sti amanti che, tra l'altro, 
non brillano certo, come per¬ 
sonaggi, per profondità psico¬ 
logica. umana o esistenziale. 

Aroldo neri e Giuliana 
Lojodice sono proprio caduti 
negli equivoci di una com¬ 
media allestita da un regi¬ 
sta che ha creduto nella sua 
« profondità », e che ha equi¬ 
vocato. a sua volta, anche sul 
senso di un teatro concepito 
« come fatto di cultura, tea¬ 
tro come affermazione di una 
"concezione del mondo” », se¬ 
condo le scelte di politica cul¬ 
turale della Cooperativa Tea¬ 
tro Stabile di Padova. Per 
carità, non usiamo Feydeau 
per un discorso culturale, so¬ 
ciale, politico e antiborghese 
sul teatro e sulla sua « popo¬ 
larità ». almeno In questi ter¬ 
mini. 

Se l’umidità della regia ha 
reso inservibili le polveri di 
Tierl e della Lojodice, Gian¬ 
ni Musy ha avuto, a tratti, 
sprazzi di pura comicità, co¬ 
me anche Mario Carrara. 
Poi, Marina Bonfieli. Carlo 
Gorl, Adolfo Belletti e Ro¬ 
berto Pescara, e pii altri. T1 
successo non 6 stato certo 
travolgente, ma gli applausi 
non sono mancati, e si re¬ 
plica. 

r, a 
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Contro l'intolleranza e la sopraffazione 

I giovani in difesa 

di una legge civile 

* , » » 

Ordine del giorno di solidarietà con don Franzoni — Hanno par¬ 
lato: Pratesi, Bruno Izzi, don Sandri, Aldo Zargani, Francesco De 
Mitri, Maselli, Borgna e esponenti di altri movimenti giovanili 



Il Teatro delle Arti dove si è svolto il Convegno 

Perché votare NO 
ragioniamone insieme 


« Referendum: perchè votare 
NO. Ragioniamone insieme »: at¬ 
torno a questo slogan si esten- 


Dì Geronimo); Alessandrina, ore 
16 (F. Pellegrini). 


I giovani democratici si bat¬ 
teranno per la vittoria del NO 
nel referendum, per la difesa 
di un diritto democratico e di 
libertà contro i tentativi oltran¬ 
zisti e oscurantisti delle forze 
antidivorziste. Questo l'impe¬ 
gno indicato dal convegno — 
organizzato dalla FOCI, FGSI, 
dai movimenti giovanili repub¬ 
blicano e socialdemocratico — 
svoltosi ieri pomeriggio al tea¬ 
tro delle Arti, e al quale han¬ 
no partecipalo numerosi espo¬ 
nenti cattolici. 

Sergio Auricchio, della FGSI. 
ha ricordato come i giovani 
siano in prima fila, in questi 
anni, nella battaglia per la li¬ 
bertà. contro l'imperialismo per 
la democrazia. Anche in que¬ 
sta occasione, quindi, nel mo¬ 
mento in cui i dirigenti della 
DC e le forze più reazionarie 
hanno scelto il referendum, 1 
giovani sapranno combattere 
per sventare i tentativi di chi 
vuole dividere i lavoratori. 

Lo schieramento democratico 
e popolare con la sua forza e 
unità, si batte affinchè lo scon¬ 
tro del referendum rimanga nei 
termini di un confronto demo¬ 
cratico e civile. Lo ha detto nel 
suo intervento Fiero Pratesi, 
del comitato nazionale dei cat¬ 
tolici democratici e direttore 
di « Settegiomi », che ha anche 
affermato come il mantenimen¬ 
to della legge Fortuna-Baslini 
rappresenti un consolidamento 
dell’unità della famiglia che 
non si può basare su un atto 
costrittivo. 

Bruno Izzi. del direttivo na¬ 
zionale della gioventù aclista, 
ha denunciato i tentativi di ri¬ 
creare in Italia il clima anti¬ 
democratico del 1948 e di pro¬ 
vocare una crociata contro le 
forze divorziste. 

Don Luigi Sandri della rivi¬ 
sta « CO.M » ha aspramente cri¬ 
ticato la posizione della CEI 
(conferenza episcopale italiana) 
e della radio vaticana nei con¬ 
fronti di don Franzoni. che in 
una lettera, ha spiegato i mo¬ 
tivi per cui voterà NO al refe¬ 
rendum. La Rai-TV. ha detto 
Aldo Zargani del comitato per 


torno a questo slogan si esten- proiezioni — Mario Alicata, Aldo Zargam del comitato per 
dono nella città, nella provincia ore 19 « Diario di un NO » al loi- l'imparzialità dell’informazione 

e nella regione le iniziative del to c ; Tiburtino ili, ore 19 «Dia- televisiva per il referendum. 

PCI. Ecco l’elenco delle inizia- rio di NO * al fj* deve essere uno strumento di 

live «iierno: S't BEf n 7«. inforniamone al servi™ della 

COMIZI —— Primavalle: ore 17 Ostia, ore 19 proiezione in Viale COPettlVlta obiettivo e coerente. 


COMIZI — Primavalle: ore 17 | Ostia, ore 19 proiezione in Viale 
con Luigi Petroselli; Genazzano: i Vasco De Gama; Tuscolano, ore 19, Per il movimento «7 novem- 
ore 19 (Quattrucci) ; Ponte Maia- alla Arena Taranto; Torpignattara, bre » è intervenuto Francesco 

molo: ore 17,30 in via Segni (Fio- ore 17,30 « Diario di un NO » in £) e Mitri che ha sottolineato 

riello); Quadrare: ore 17,30 (Fred- Via Bordoni (Carlagn.); Casalot- un c j ttadino U NO 

duzzi); Lanuvio: ore 18,30 (Mal- ti. ore 19 « Diano di un NO * a _ ‘_ tm 

liolctti); Vclletri: ore 18 (Vete- Boccea (Fugnanesi); Cassia, ore rappresenti un segno di Civiltà 

re); Tufcllo: ore 17,30 in Piazzale 19,30 «Diario di un NO- Via nei confronti della società. in- 

degli Euganei: seguirà proiezione t Fosso del Poggio; Cassia, ore 21, dipendentemente dalla sua fede 

« Diario di un NO » (Ranalli); Pa- proiezione in Via Lucio Cassio; religiosa. 

Icstrina: ore 19,30 in località Scac- Nettuno, ore 19, proiezione in lo- Gianni Borgna, segretario 
ciati (A. Marroni); Monte Celio: calità San Giacomo (Ottaviano). ni-nvinr-i-ile rlelln FGPT ha ri¬ 


ore 19 comizio e proiezione «Dia¬ 
rio di un NO » (Agostinelli); Roc¬ 
ca Priora: ore 18 (T. Ferretti); 

Ardea: ore 18 (F. Velletri); Mon- 


mutu. uic iu il • vvin.ni/ , ,, • . . _ 

te Spaccato: ore 17 (Marlctta); sterna (Le Castella), ore 18 (Ce- 
Quarticciolo: ore 17,30 (Renna); sarom); Cori, ore 18 (Marafini); 


VUdlllLLIVIVi VI C > f p . , n ( . ...» e 

Tor de’ Schiavi: ore 18 (Della Se- Cor *' ( ? a ! 0 m J? cU . Ì) : 

ta); Bellcgra: ore 18 (Parola); Ca- 19 „ ( ? * le 1 ss '2, ) j 


sai Boccone: ore 19 (laviceli) ; La- 
vinio: ore 18 (Bulla); Trullo: ore 
18 (Grcgorctti) ; Nemi: ore 18 
(Fagiolo); Colonna: ore 18 (Setti¬ 
mi); Rocca di Papa: ore 18 (Bru¬ 


netti); Torvaianica: " ore 18 (Cor- ° re 17 (Tina Forti - Moschetta) ; 
r .j;« Rocca Secca, ore 19,30 (Tasciot- 

ti); Sabaudia, ore 19 (Filosi); Sez- 
A55EMBLEE — Santa Marinel- ze. ore 18 (Velletri B. - Berti); 

la: ore 18 attivo generale iscritti Sonnino, ore 18 (Bernardini); Ter- 


Nettuno, ore 19, proiezione in lo- Gianni Borgna, segretario 
calità San Giacomo (Ottaviano). provinciale della FGCI. ha ri- 
LATINA — (Borgo Sabotino), cordato come la legge italiana 
ore 9 (D’Alessio); Aprilia, ore 17 su l divorzio sia giuridicamente 
(Gruppi - Gisella di Juvaità); Ci- e costituzionalmente valida, ne- 

«ronn- <t CoH ilS ò e ré a) i8 0r f C Marannir cessaria in un paese civile che 
Cori, o’re C 19’ (Palonfbclii) ; fondi, non si voglia collocare alla 
ore 19 (D’Alessio); Gaeta, ore 18 stessa stregua della Spagna fa- 
(Elisa Bossolo) ; Maenza, ore 20,30 scista. 

comizio (Luberti); Scauri, ore 18 DC. ha aggiunto Borgna. 

(Raco); Norma (Maria Grazia De- s j è alleata nel referendum con 

libato); Privcrno (Campo), ore 13 , , ranrel- 

(D’Alessio - Luberti); Roccagorga, e 10170 , roa f D0ar 
ore 17 (Tina Forti - Moschetta); lare un diritto di liberta. Anche 

Rocca Secca, ore 19,30 (Tasciot- se in molti non potranno vota¬ 
ti); Sabaudia, ore 19 (Filosi); Sez- re. perchè ancora non hanno 

ze, ore 18 (Velletri B. - Berti); compiuto 21 anni, i giovani uni- 


( Elisa Bossolo) ; Maenza, ore 20,30 
comizio (Luberti); Scauri, ore 18 
(Raco); Norma (Maria Grazia De¬ 
libato); Privcrno (Campo), ore 13 
(D’Alessio - Luberti); Roccagorga, 


(Maderchi); Castel Madama: ore racina. Ore 19 (Berti). 

20,30 (Fredduzzi); Villalba: ore - , 

19 ass. e proiezione (Nardi); Civi- ^Cercano, ore 
(ella San Paolo: ore 19 (Salvatcl- 1®:^° compio (Borghini); Castro 
li); Capena: ore 20 (Villa); Car- ore , 19,30c “™?“ 


pineto: ore 19.30 attivo (Cacciot- 
ti); Vicovaro: ore 18 (Bordin); 
Arsoti: ore 20 (M. Dardi); Nuova 
Gordiani: ore 17,30 attivo (Cer¬ 
vi); Capannelle: ore 20 (C. Mor- 


giaj; Torre Novz: ore 18 ass. cel- (Mwzocchi); Arpino (Vel¬ 
luta Carcaricola (Pelonero); Vii- J 9 . c 0 n ', 1 f ! 0 i??. Arcln **’ 


Iaggio Breda: ore 18 (Vitale). 

INCONTRI DI MERCATO — 
Portucnse Villini: ore 10 (A. Pa¬ 
squali); Torre Maura: ore 10 
(A. M. Ciai); Nuova Magliana: ore 


19,30 comizio (Borghinì); Castro democratiche, per una società 
dei Volici, ore 19,30 comizio c fo e elimini t reali ‘motivi di 

ore 19 comizio (Gemma); Valle soeeupazione. la miseria. 1 emi- 

Maio, ore 19 comizio (Migliorelli); grazione). 

Sora (Cittadella), oro 18,30 co- All’incontro ha portato il suo 
mizio (Mazzocchi); Arpino (Vot- saluto il regista Francesco Ma¬ 
te), ore 19 comizio (De Arcante- ii- 

lis G.); Arpino (Vcnditti), ore 20 ,, _ . _ , . . 

comizio r Garaaro - Nati.» Gatti) : I convegno ha approvato tre 


lis G.); Arpino (Vcnditti), ore 20 
comizio (Gargaro - Natina Gatti); 


Atina (Piede la Piaggia), ore 18 ordini del giorno 


(Pellegrini); Esperia (Monticelli), 
ore 18 (Migliorelli); Santa <*ran- 
cesca, ore 19,30 (Compagnoni); 


Nel primo viene espressa la 
protesta dei movimenti giova¬ 
nili per le gravi dichiarazioni 


Òre10.30 ria Cripti (L. Culli- Anagni (Pantane.lo). ore 19 (Eie- fatte contro Don Franzoni dai¬ 
ni); •■iumieino centro: ore 10 (Boz- na Ubaldi); Anagni (Vignola), ore la LEI e dalla radio vaticana, 

zetto); Porto Fluviale: ore 16 (R. 19,30 (Simiele); Anagni (Mac*- che offendono i diritti di scelta 

Ansuini); Monteverde Nuovo: ore rozzo) ore 19 30 (Bonomo); Ano- secondo la libertà di coscienza 

hJS: »"< ° r * "lì 

©re 11,30 via P. Scotti (R. Ansui- ( B - 00 S*ntis); Pahano. ore 20 Gli altri due ordini del gior¬ 
ni); Subiaco: ore 10,30 (A. Cor- (Pietrobono); Cassino (Capo d’Ac- no riguardano rispettivamente 


ciulo); Mentana: ore 10; Vicovaro: qua), ore 19,30 (Giannitelli); Cas- 
ore 10; Borgo Prati: Ore 10,30 s ; no (San Michele di Sant’Angelo), 

pia «* Vi i,à ( ,f‘., Co " i); Aurelia: ore 19 30 (Matrundola) ; Valle Lo- 

ore 10 (Travaglimi; Torre Angela: #ll . ... /c 

ore 10 (F. Pellegrini); Alberane: cc ’ ore 19 (Vacca); Alma (San 

ore 17 Via Parila; Appio Nuovo: Marciano), ore 18; Alvito, ore 18 

ore 17,30 via Enea; Tuscolano: (Ccllucci); Alvito (Valle di Dio), 

©re 10 ; i ore 18 (Leone Maria). 

VITERBO — Grotte di Castro, 


(B. De Santis); Paliano. ore 20 Gli altri due ordini del gior- 
(Pietrobono); Cassino (Capo d’Ac- no riguardano rispettivamente 
qua), ore 19,30 (Giannitelli); Cas- il referendum e il Cile. I gio- 
sino (San Michele di Sant’Angelo), vani combattono contro l’intol- 
ore 19.30 (Matrundola); Vaile Lo- leranza. per la libertà e sanno 


INCONTRI — Portucnse Villi¬ 


ni: ore 12,30 incontro scuola (A. • ore 20 (Sarti); Chia, ore 20 (Spo- 
Pasquali); San Lorenzo: ore 10,30 | ^,,5 Enzo); Vignancllo, ore 18,30 
Via dei Piceni; « Gramsci >: ©re j tomirio (Trombadori) ; Corchiano, 
17.30 incontro donne via S. Bar- ore | 930 (U Bella); Monterei!, 


che la lotta per il divorzio è 
anche nella prospettiva di un 
futuro democratico e civile. In 
questo senso occorre l’incon¬ 
tro delle forze laiche e catto¬ 
liche. la riconferma dell’unità 
di tutti i lavoratori. 

Nella mozione per il Cile, i 
movimenti giovanili esprimono 


Lo si afferma in un’importante dichiarazione 

La comunità cattolica 

\ * 

di San Saba per il NO 

1 

« Il divorzio è una possibilità data ai matrimoni 
irrimediabilmente compromessi da gravi fatti, 
non un obbligo » - Manifestazione unitaria do¬ 
mani mattina alle ore 10 al cinema Macrys 


Tragica fine di un bimbo operato di tonsillite 


La comunità cattolica di 
base « San Saba * e l’asso¬ 
ciazione italiana cultura e 
sport « Presenza Nuova » 
hanno emesso una impor¬ 
tante presa di posizione sul 
divorzio. In una dichiara¬ 
zione affermano: « 11 divor¬ 
zio è una • possibilità data 
ai matrimoni irrimediabil¬ 
mente compromessi da gra¬ 
vi fatti, non un obbligo. Co¬ 
me possono ritenersi dan¬ 
neggiati i coniugi cattolici 
nella loro fede da una 
legge che concede il divor¬ 
zio solo in questi casi ec¬ 
cezionali? ». 

« Il matrimonio per noi 
cattolici è il sacramento clic 
si fonda sull'amore reci¬ 
proco, vissuto come imma¬ 
gine deH'amore di Dio per 
l’uomo. Ma nessuno ci ha 
obbligati: liberamente lo 
abbiamo scelto spinti dalla 
fede. E’ giusto imporre a 
tutti quello clic per noi è 
libera scelta? ». 

« Lo Stato ha il dovere 
di dare delle leggi clic pre¬ 
vedono e ìegolano i casi 
particolari. Per questo è 
stata istituita la legge sul 
divorzio. Prima di questa 
legge lo Stato, rinunciando 
ad un suo diritto si limi¬ 
tava a trascrivere quello 
che stabiliva la Sacra Rota. 
Questo tribunale ecclesiastù 
co. però, si limitava sempli¬ 
cemente a dichiarare nullo 
il matrimonio 

« Poiché non vogliamo che 
quello che per noi è un li¬ 
bero atto di fede debba es¬ 
sere per tutto il popolo ita¬ 
liano un obbligo derivante 
dalia legge, in piena co¬ 
scienza diciamo NO all’abro¬ 


gazione del divorzio ». 

Questi temi saranno di¬ 
scussi martedì prossimo in 
un convegno organizzato 
dalla comunità cattolica di 
San Saba e dalPassociazio- 
ne « Presenza Nuova » in¬ 
sieme ad alcuni partiti di¬ 
vorzisti. 

‘ Altre importanti iniziative 
unitarie si svolgeranno oggi 
e domani, organizzate dai 
partiti e dalle forze demo¬ 
cratiche, 

OGGI — A Viterbo, nella 
sede del centro sociale Pi¬ 
lastro, sì terrà un dibattito 
con il sen. Ossicini e i pro¬ 
fessori Ammnnniti e Anto¬ 
nucci. 

A Pavdna alle 17 avrà 
luogo un’assemblea con 
Franca Prisco ed il par¬ 
roco del « gruppo VII No¬ 
vembre ». 

Due comizi unitari si svol¬ 
geranno a Portucnse Villini, 
alle 18.30 (per il PCI par¬ 
lerà Rnparelli) ed a Spina¬ 
celo. alle 18 (per i comu¬ 
nisti interverrà Tmbellone). 

DOMANI — Una manife¬ 
stazione unitaria si svolgerà 
alle 10 al cinema Macrys. 
in via Bentivoglio. All’inizia¬ 
tiva. parteciperanno il com¬ 
pagno Gabriele Giannnntnni 
(PCI). Pallottini (PSD. 
Oalluppi (PSDIL Ferranti 
(PRD. Pietra (PLI). Paga¬ 
ni (IJIL1 e il sacerdote Luigi 
Sandri. per il comitato cat¬ 
tolico democratico. 

Sempre per domani è pre¬ 
visto un convegno dell’as¬ 
sociazione cristiani per il so¬ 
cialismo. L’incontro avrà 
inizio alle ore 9 nella sede 
del teatro circo, in • via 
Galvani. 


Ucciso a 8 anni 
dall’ anestetico 

Il dramma un anno fa, in una clinica delia Garbafeila * Le responsabilità del chirurgo documentale nella relazione 
dei periti nominali dal magistrato • Una dose eccessiva di cloruro di etile ha provocalo la morte di Cristiano Rocca 



Il piccolo Cristiano Rocca 


Doveva essere una sempli- ro caso — fu chiamato al riti nominati dal giudice — 

ce operazione di tonsillite. In- capezzale di Cristiano Hoc- è stato abbandonato da tem- 

vece è morto durante l'inter- ca. In un estremo tentativo. po. Mai attraverso la ma- 

vento, ucciso dalla dose ec- il bimbo fu trasportato al sellerà, data la sua pericolo- 

cessiva di anestetico. Aveva San Camillo, dove i medici sita, viene somministrato ai 

appena otto anni, si chiamava constatarono il suo decesso. bambini ». E invece Cristiano 

Cristiano Rocca. A distanza « Il cloruro d’etile — dice ha respirato il « veleno » at- 
di un anno dal tragico c-pi- ancora la relazione dei pe- traverso la maschera, finché 
sodio, avvenuto il 28 maggio ■ il suo cuore non ha cessato di 

dell’unno scorso nella clinica _ battere. 

Villa Letizia — in via delle La sua morte è stata cau 

Sette Chiese 90 — il responso sata da « grave collasso car- 

dell’autopsia e dei periti che Borgata Finocchio diocircolatorio », spiega la re- 

l'hanno eseguita è chiaro: il 1 lozione dei periti consegnata 

bimbo è stato ucciso dal ciò- ■ a l niagistrato inquirente. « Det- 

ruro di etile, l’anestetico usa- IllCOUfTO * 0 c °Hasso — prosegue il do¬ 
to dal chirurgo, una sostati- . eumento — deve essere adde- 

za non molto costosa, ma che, DODOlCirB bitato ad un iperdosaggio di 

somministrata in dose ecces- pwpv anestetico. Gravemente censu- 

siva, provoca l’arresto car- rlANtnMi fah rubile deve ritenersi la con- 

diaco. «umani tun dotta terapeutica del sanita- 

I risultati dell’autopsia — l„ MA . rio... per aver eseguito da so 

eseguita dai professori De Vin- IrilcS LGfV! 'o e per Aver scelto un ane- 

centiis, Altissimi. Man-acino e ■■ CO miii»o HaII-, , nna <?i,h stetico quale il cloruro d etile 

De Zorzi. su incarico del ma- de pr7 h a omanlzzaio Zr !!°" . P ' U ?. sato 1 a tale . scopo 

gistrato che conduce l'inchiesta domani Domprfnnin u e pei avello adoperato in ma- 

sulla morte del bambino Fran- d 01 " 3 * 11 Pomeriggio un In- niera incongrua. Si ravvisa 

suua moiiL «ti uamDino, ì ìan contro popolare con le fa- un diretto ramiorto causalo 

cesco Pavone — chiamano in mirai* r h> «a ,n , mimo iapporto causa t 

caus i le resnonsahilit i del chi- 2* 9 * h ’ tra Ia condotta professionale 

c ' u f a , res P«nsaDilita del chi- Borgata Finocchio, al lotto 21 censurabile e la morte di Cri 

rurgo dott Magnanimi . che ha dì vla C orleone. Interver- st iano Rocca » 

operato ,1 pteeo o Crisi,ano. rann(l „, a m , nlIe5tal , 0ne , Ecc „ i0 ^ c i; é £> lnorto n0 . 

Innanzitutto, il medico — Irnes Cervi, vedova di uno stro figlio — dicono i geni- 

contro la norma e la prassi del sette fratelli Cervi, Ed- tori de! piccolo Cristiano. Uni¬ 
corne sottolinea la reuizio- da Reverberi, vedova di un berto ed Elsa Rocca _ L’ab- 

ne dei periti) - non fece raduto del luglio '60, e la biamo subito capito.' non ab 

anestetizzare il piccino dal- compagna on. Anna Maria biamo mai creduto alle spie- 

1 anestesista, ma fece tutto dal. gazioni che ci hanno fornito, 

da solo. Soltanto quando era dà numerose sezioni del- a tutto quello che hanno cer- 

ormai troppo tardi per fare | e borgate della zona han- cato di farci credere... ». Su- 

Qiuilcosd, 1 anestesista che no annunciato la loro parte- bito dopo il decesso di Cristia- 

si trovava in clinica per pu- cipazione no j suo j genitori hanno pre¬ 

sentato una denuncia alla 

■-* —-—— magistratura, perché fosse 

fatta piena luce sull’episodio. 

» Il magistrato inquirente ha 

[menti di Colleterro disposto una serie di accer 

_ tamenti e di perizie medico- 

legali sulla salma del bimbo. 

M ■ affidando l’incarico ad una 

■ Blfl I équipe di professori i quali. 

IUI mm ■M|■ ■ H IUL B M ■■ B dopo lunghi mesi di esami, so- 

mWM B IB II B B B |b bA B no £‘ unti a ll e conclusioni note. 

■ IVIhìII^T ^^B kBiriB consegnando, proprio in questi 

# giorni, la loro relazione al 

comporterebbe un vero attacco all'occupazione do ‘ l L P èTa'Ìa UIU fatami 

« diktat » le ultime dichiarazioni della direzione Cristiano è morto per colpe 

precise, ce lo hanno ammaz¬ 
zato proseguono i coniugi 

Montedlson complesso SNIA economici che da oltre un Rocca, ancora provati dal tre 

3.500 operai, una vastissima anno e mezzo si ostina a ne - mondo dolore. — Nostro figlio 

produzione, dai detersivi, ai pare ai lavoratori. Questa po- era sanissimo, mai una ma- 

proiettili, ai carri interfrigo, sizione trova soltanto un'eco i a ttH miniavo era visnn e 

alle testate nucleari. Un pia- positiva sulle colonne del fo- JÌJ. 1 

no di ristrutturazione che do- gliaccio parafascista II Tem- intelligente... non aye\a pau 

vrebbe trasformarla in un po c/ie> in polemica con i fa dell operazione: Sono for- 

grande impianto chimico con lavoratori è arrivato a seri- P a P a non sono m,ca l,n 

molto capitale investito e vere c j ie j a $NIA vuole come bambino ” mi ha detto prima 

poca occupazione: eliminali- sempre il benessere dei suoi di entrare in sala operatoria 

do delle lavorazioni metal- dipendenti e che, con la ri- Quando è uscito era già mor- 

TTIOPOd ninno n no ziro nnni'Ann 


I veri obiettivi della ristrutturazione negli stabilimenti di Colleferro 

SNIA: PIO INVESTIMENTI, MENO OPERAI 

I lavoratori in lotta contro la smobilitazione.nei settori metalmeccanici che comporterebbe un vero attacco all'occupazione 
Una dichiarazione di Bruno Vettraino e una nota della FLM — Quasi un « diktat » le ultime dichiarazioni della direzione 


Raggiunto l'accordo 
alla Yale di Aprilia 

Accordo raggiunto allo stabilimento Yale di 
Aprilia, una fabbrica metalmeccanica dove i 
500 lavoratori erano in lotta da due mesi e 
mezzo per un contratto aziendale. Dopo 90 
ore di sciopero articolato, sono stati rag¬ 
giunti i seguenti obiettivi: la quattordicesima 
mensilità: l’indennità di trasporto: 50 lire in 
più sul premio di produzione: una rigorosa 
indagine sullo stato dell’ambiente di lavoro. 

Malgrado l’accordo il padrone è ricorso alla 
provocazione addebitando ai lavoratori 20 ore 
di sciopero in più con il pretesto della bassa 
produttività registratasi nel corso della ver¬ 
tenza. I sindacati su questo punto ricorreran¬ 
no al Pretore. 


Una scuola nuova per 
i bambini di San Cleto 


. _ , molto capitale investito e 

I bambini di San Cleto avranno da lunedì poca occupazione: eliminan- 

una scuola nuova. Il nuovo edificio era pronto do delle lavorazioni metal- 


Borgata Finocchio 

Incontro 
popolare 
domani con 
Irnes Cervi 

Il comitato della zona Sud 
del PCI ha organizzato per 
domani pomeriggio un in¬ 
contro popolare con le fa¬ 
miglie die si terrà alla 
Borgata Finocchio, al lotto 21 
dì vla Corleone. Interver¬ 
ranno alla manifestazione 
Irnes Cervi, vedova d! uno 
del sette fratelli Cervi, Ed¬ 
da Reverberi, vedova di un 
raduto del luglio '60, e la 
compagna on. Anna Maria 
Ciai. 

Già numerose sezioni del¬ 
le borgate della zona han¬ 
no annunciato la loro parte¬ 
cipazione 


- - --- --[- ______ „. « . . il* » * iqfuumiu u ujcuu vut ^iu 

da tempo ma la sua consegna è stata decisa n « „__f„ e j° 1 r ?„ f co P roao strutturazione e il ridimen- to: ce lo siamo visti passa 

— i^ __li_ j_ii_ _ì_;__« ^ CICl lOlflie* OC- cinunippit fn fjp11 t nnmrnnyinru> r~\ n ■ vn ni i lirici 


solo dopo il crollo della sopraelevazione abu- cubano operai altamènb 


siva ed il ferimento di 6 persone (tra cui 
una bambina che è stata ricoverata al « cra¬ 
niolesi » dell’ospedale San Giovanni). La 


qualificati, e forniscono pro¬ 
dotti, come i carri ferrovia¬ 
ri di consumo sociale. 

Contro questo piano di 


sionamento dell’occupazione 
vuole garantire, in un pros¬ 
simo futuro, l’avvenire ai 
giovani ». 

In una sua nota la Fede¬ 
razione lavoratori metalmec- 


re davanti, su una barella., 
non potevamo crederci... ». 

« Nostro figlio è stato uc ' 
ciso per risparmiare qualche 
migliaio di lire — concluda 


scuola doveva essere pronta già da due anni ristrutturazione manovrato canici ha‘detto tra l’altro che no amaramente i genitori di 


per ospitare i bambini del quartiere. 


Un gruppo di madri del quartiere con i loro 35 per cento delle azioni, da 


se a nte ^°e? te coS^ h o e ^ scontro è su una qu^tione Cristiano: Umberto 0 ed Elsa 

35 ner cento rii fondamentale: «La modifica Rocca - per non pagare h 


figli si sono presentati ieri mattina davanti 
all’edificio, in cui ancora lavoravano alcuni 
muratori, e lo hanno simbolicamente occupato. 


molti mesi sono in lottai °li ^ ^ dìldTQQTtiCTito del * p/ono finestesists, per non uscire un 


anestetico più costoso, ma m» 


nmno, ore ia (Bernardini); ler- tariamentc porteranno il loro 
una, ore 19 (Berti). contributo per la vittoria del • 

prosinone — y Cercano, ore NO, per l’avanzata delle forze 


I sindacati si incontrano oggi al ministero 

Tensione al Policlinico 
Evitare le provocazioni 

Stamattina riunione della commissione sanità della Re¬ 
gione - Irresponsabile sortita di un gruppo di provocatori 


operai che chiedono Investi- quinquennale di investimen- anestetico più costoso, ma m» 
menti, garanzie di occupazio- ti dell'azienda, perchè esso no pericoloso. E’ passato un 

ne e un contratto unico me- contenga al primo posto uno anno, però il medico che ha 

talmeccanico. Le trattative sviluppo non irrilevante del- operato il nostro bambino, re 

erano giunte a un punto per l’occupazione a Colleferro, un sponsabile della tragedia, ha 

f ositiVo quant j° Piano di ristrutturazione che continuato ad esercitare, co 

fda d è ha dtchUrate^che 1 non n °” Ven9 ° attuato nè a dan ' me se nulla fosse accaduto » 

nnLvn -“Ili"! JL" no dei lavoratori, nè contro 
nn. ri«i oli interessi dei cittadini di ___ 


fila e ha dichiarato che non 
poteva accettare l’applica¬ 
zione del contratto unico me- 


sponsabile della tragedia, ha 
continuato ad esercitare, co 
me se nulla fosse accaduto » 


wiutoviu UUJUU I11C- forilit>rre\ ti 

talmeccanico perchè sua in- i-oue/erro ». 


tenzione era ristrutturare la 
fabbrica in senso chimico. 


BRACCIANTI — Martedì 
e mercoledì scendono in lot- 


*y_ J*_ , _ tMlflVVtVUl 111 IWU 

Ha quindi messo le organiz- f- Der 4a nr o i q 7 m u a nnp 
zazioni sindacali di fronte a ri ‘ „ op ! 

un vero e proprio ricatto. rai a ^ riC0 , florovivaisti, ad¬ 
detti ai greggi di Roma e 


Sul problema, che interes- “L 

sa decine di operai, che sa- provincia per il rinnovo del 
rebbero messi a Cassa inte- contratto provinciale di la- 
grazione se passasse la linea voro, scaduto a ottobre. Mar- 
dell’azienda, il compagno tedi 1 lavoratori daranno vi- 


Bruno Vettraino, delia segre¬ 
teria della Camera del lavo- 


ta a una grande manifesta¬ 
zione a Roma. Nell’ordine del 


Aumenta la tensione al Po- 


Stamane al Ministero della 


liclinico dopo la mancata ap- pubblica istruzione i sindaca- 

provazione da parte della ti si incontreranno con un 

commissione Pubblica istru- rappresentante del ministro 

zione della Camera, del dlse- per elaborare un nuovo se¬ 
gno di legge concordato tra cordo che possa essere ripro- 

i sindacati e il ministro Mal- posto alla Commissione P.L 

fatti, per la soluzione della della Camera. Alla Regione 

lunga vertenza. Come è noto si svolgerà sempre stamane 

è stato il voto contrario di la riunione straordinaria del- 

democristiani, socialisti e re- la commissione Sanità, chie- 

pubblicani a impedire l’ap- s ^ a dM compagno Ranalli, e 

* . » ... * . nnntrnrtAtn Hol Avnei/fanfn CA. 


Domani 
comizio 
di Gailuzzi 
a Latina 


__ u* J : . -- W «WIMU. MWII UlUUiV UL.1 

centrale è q r ueHo C di un^tì- gorno^ approvato dall’assem- 

qualificazione dei settori prò- dele ?, atl 

duttivi, tanto meccanici che CGTL*, si chiede, • tra 1 altro 
chimici e che « lo stesso prò- che 11 Comune, la Regione, la 
blema dell’area contrattuale Provincia, intervengano «per¬ 


che la SNIA vorrebbe al cen¬ 
tro dello scontro, è stato vi- 


chè l’ufficio provinciale agri¬ 
coltori rimuova il suo ottu- 


Drovazione dell’accordo, men¬ 
tre gli unici a votare a fa¬ 
vore sono stati i comunisti. 

E inutilmente la DC. trami¬ 
te un ambiguo articolo sul 


convocata dal presidente so¬ 
cialista Dell’Unto. 

In questo momento ,1 lavo¬ 
ratori del Policlinico, dal can- 


Domani a Latina una ma¬ 
nifestazione indetta dalle se- 


— - —- - - ore i 2 .ju i u Dcttd i : multici v . . ... . . « . ... lv ., . , _ . 

«cluni (L ciuiiini); Meniererde ore 20 com ;ri 0 (Polacchi); Biera, J oro sohdaneta ai 64 nuli- popolo, ha cercato di insab- attenzione a non lasciarsi 
Nuoto: or* 17 incontr© ati'UPiM 20 / G ; n cbrii- Veliano ore 17 tan processati in questi giorni biare la verità e di nasconde- Strumentalizzare da chi, die- 

(M. Mancini); Porta Medaglia: ore (Giovatoli Anoe’la): Soriano nel Parche fedeli al Ioro_giuramcn re le sue gravi responsabilità, tro parole d’ordine pseudo-ri¬ 


to loro, debbono fare molta zioni «Togliatti» e «Gramsci* a 17 miliardi di investimenti, 

.11._!___ _ 1_» - --♦ . . 4 .... I<1 ri ÌrA7innO Vi O ArnnArfA «m 


st °; 7 C r, agli 50 e ingiustificato atteggia- 

’ve'heZl Z^JìZuo’co- "->«1. chiara 

fne un mezzo per contrastare a a P 051 * 1 ^ definizione del- 
i tentativi aziendali di ridi- Ia vertenza contrattuale». 
mensionare i settori mecca¬ 
nici ' dell’azienda ». — - - 

Invece, prosegue la dichia- 

razione di Vettraino. insieme / \/|'|fll \ 


Nuoto: oro 17 incontro atl'UPIM 
(M. Mancini); Porta Medaglia: ore 
17 a Castel di Lera (Patacconi); 
Porta Medaglia: ore 19,30 Via Mi¬ 
gliore (S. Epifani); Casalmorena, 
ore 9, incontnro all’Ufficio Postale; 


ore 20 (Gincbri); Veliano, ore 17 
(GÌOTagnoti Angela); Soriano nel 
Cimino, ore 20 (Massolo); Ischia 
di Castro, ore (Sposetti Ugo). 

RIETI — Fiammignano, ore 19 


aprirà la campagna elettorale 
del PCI. AI comizio, che avrà 


SrfiLSSrUS to al governo di Unidad Popu- che^nto i'de- voluriònTrie.Va iì gi^ di ^ luogo alle ore 11 in piazra 

20 (Massolo); Ischia , cl.ii. loro che vn?linnn cnlnire i la- del Popolo, prenderanno la 


Ir. direzione ha proposto un 
vero e proprio piano di ri¬ 
strutturazione che prevede 
l’ingiustificata chiusura di un 


Aurelia. ore 17, incontro .!- comiz J° ( f» n « n 0; Passo Corese, 
l’UPIM (CaraMini). ’ or *. 19 e °m« , ° <Coc«» > s Monto- 


! poli, ore 19 (Proietti); Talocci, 
INCONTRI DI CASEGGIATO — ore 19 comizio (Giocondi); Torri, 

• ar, .^”« ì ^. 0r ' ? *' IO "° 50 ( ÌT ore 19,30 comizio (Angeletti); 

ticoIi) ; Settecammi, ore 16 (L. De ... __ ... . 

Martino); Pictralata, ore 18 al l-*«no. ore 19,30 (Beco); Monte- 

lotto D (Lopez); Casalmorena, In- . ncr °, ore 19,-0 (Ferrari); Borgo 
contro con gr u ppo Radio TV (S. 1 Velino, ore 20 comizio (Fregosi). 


ore 19 comizio (Coccia); Monto- testare contro la partecipa- 
poli, ore 19 (Proietti); Talocci, zione ai programmi sul refe- 


Un telegramma, infine, è sta- s ti e il PRI hanno cercato 
to inviato alla commissione di di portare avanti un’operazio 
vigilanza sulla RAI-TV per prò- jje che mirava a restituire ai 
testare contro la partecipa- baroni universitari il control- 
zione ai programmi sul refe- lo dell’assistenza sanitaria, 
rendum di picchiatori fascisti Soltanto con l’intervento dei 


mocristiani, quanto i sociali- l° ro c he vogliono colpire i la- del Popolo, prenderanno la reparto metalmeccanico (la 
sti e il PRI hanno cercato voratori isolandoli dalla popo- parola i compagni Carlo Gal- calda reria) con la messa a 

* 1 T i. _ J _ 1 _ _ _ * w I O w CO ìnfA/Tri^irtnA ri » C ~ ama 


lazione e scatenando la re- iuzzi, della direzione, e Gras 


pressione. Per ottenere al più 
presto l’approvazione dell'ac¬ 
cordo i dipendenti del Poli¬ 
clinico debbono stringersi in¬ 
torno alle organizzazioni sin- 


succi, segretario della Fede¬ 
razione. Si estendono, intan¬ 
to le iniziative del Partito 


Cassa integrazione di 65 ope¬ 
rai, e un incremento di sole 
35 unità lavorative nei pros¬ 
simi q'ùattro anni, nonché 
l’applicazione del contratto 


vita di 
partito 


C.F. e C.F.C. — Sono convocati 
per lunedi, alle ore 18, in Fede¬ 
razione sull’andamento della cam¬ 
pagna per il NO. Relatore il com¬ 
pagno Luigi Petroselli. 


programmi stessi. 


REFERENDUM 1 il crociato del giorno 


Le facce 
di bronzo 


sive assenze — fosse impe¬ 
gnato in una tavola rotonda a 


6.980 lavoratori, a Rieti 19.164, 
a Fresinone 15.255. Franca- 


spiegare che « dire sì alla mente non avevamo immagina- 
abrugazione della legge Basii- io che con il si tutti i problemi 


se operaia. 

Della pericolosa manovra, 
che si sta portando avanti, 
• 1 ® testimonianza un indecente 

I volantino, distribuito da un 
| llf 1| I lf J I gruppo di provocatori che 

I IV*# I cercano di contrapporre i la* 

wmmmmXS mmmmmmmmtmmmmmr voratori contro i sindacati e 

i « gruppi politici » nella spe- 

Sl0 ^ veniva loca la pa- [?"„?, iJWK 

nacea di ogni male. Abbiano consulti e teppistici. 


to le iniziative del Partito l’applicazione del contratto 1 .* SSE, J® I,E . E — Uura ntina. ora 

in provincia per la vittoria unico chimico. Solo a queste r * ppresenl * nt ' d ' 

del NO condizioni la SNIA Montedi- Rst * aaDconell,) ’ 

son avrebbe accettato di chiù- ccdd. — Gramsci, ore 20 
- dere la vertenza. (Funghi); Magnano, ore 18 (Fe* 

„ . La Cassa integrazione, per riHi,s Maz2 * no ’ 0,4 20 <Feri,,i >* 

Ti'flHlfO frrwift dichiarazione aziendale espli- circoscrizioni — Torre No- 


fede, comunque: gli emigrati 


torneranno tri il 12 mappio. st iL S pi(°voVj^UbA: ddto'ràtoUm reste super-agevolato, oraste 

ma per votare contro labro- è quello di dividere i lavora- ri sera a Tivoli, il traffico aln \ in , a lc 99 e emanata La *e*ìone PCI di Monte Mario 
nazione dello Icone sul dìvnr- f° ri * Lsolarli. di metterli sulla via Tiburtina è rima- pro-Cefis dal governo Andreot- T.«i e 

gazionc aeoa legge sui un or rontro i» ortranlzzavlnnl rie. sto hlorratn ner un nain di ** »- Di qui la decisione del « e »a XIX Circoscrizione un eudto- 

zio e per riabbracciare final- mocrat iche. ore. Versole 18.30, infatti! al- ? indacat! d! interrompere le dl 2 ® " ,n !!! l * * 


Ti'fiWifA II*ritift dichiarazione aziendale espli- circoscrizioni — Torre No- 

reillllr a rappresenta la condi- va, ore 17, gruppo XVIII Circoscri- 

■ ■ .• zione indispensabile per per- «ione (Vichi); ^dmavalie, ore 20 , 

sulla Tiburtina »««««■« aUa . ^ poter ss? * e4,0n ' x,x (Conl * 

accedere ai finanziamenti 

|_ agevolali previsti dalla legge ' SEZIONE UNIVERSITARIA — 

Dei IQ piOieSia 464. E’ uscita fuori con chia- Cellula Chimica, ore 11 in Facoltà. 

■ • il# rezza, a questo punto, la po- COMUNICATO ELETTORALE 

□fi! nendamri litica della Montcdison Che Tutte le sezioni debbono conse- 

ffvuwuiwi ■ pretende di accaparrare mil- gnare in Federazione — entro le 

Per una Drotesta di « Den- le miliardi ( oltre ai 1.200 già ore 20 del 23 aprile — le dele- 

dolari n'entro il disservizio Ottenuti ) a un tasso di inte ***• riempite con I nommatiri dei 

delfe autollnee, 1 “ ressejnper-agevolulo. grazie ... 

ri sera a Tivoli, il traffico a ‘ a / J^j’ \ l1 \ a ‘ e 99 e emanata Le sezione pci di Monte Mario 


Chi lo cercava di qua chi ni Fortuna sul referendum si- (dal caro caffè all'emigrazin 

di là, l’altra sera in consiglio sn*«ca dire si al progresso ne) potessero trovare soluzio 

rnmimnìc- caro al hurfet di- della società italiana, si al ne. Lo stesso consigliere de 

cova qualcuno che conosce ™ntro di tutti i suoi Tigli deve essere rimasto sbalordi¬ 
tene le sue abitudini: è oc- emigrati». fo dinanzi alle reazioni di as- 

cupato, ma toma subito, sus- Di fronte alla ricetta di que- senso di quelli che lo attor- 
surrava qualche altro. Ne's- sto gigante del pollaio confes- n J n dagli sfo¬ 


rnente moglie e figli.' Se avran- 


A questo proposito va det- 


no un momento libero forse to. però che grandi responsa 


ore. Verso le 18,30. infatti, al- trattative colonna sonora) adatto alle riunìo- 

cune decine di lavoratori — trauauve. r ., rnn i„ n * „„„ 

la maggior parte dei quali « Per questo - conclude sulla i^Tdei divorzio (H^tastl- 
doveva rientrare a Roma — il compagno Vettraino — se rie), preparati dai Gruppo teahale 

hanno bloccato la strada, non avesse un carattere così locale, 

net pressi di Tivoli, in segno odioso e provocatorio, oppa- 

di protesta contro l ritardi rirebbe perfino risibile la or “. 19 : 9 ®' 

-..il-,___ euri proiezione di un film e dibattito; 


sindacati di interrompere le »•*'*« 20 minuti (Dia posi tire e 


suno, però, poteva immagi- siamo il nostro imbarazzo. In 
nare che l’avvocato Aldo Co- un decennio (tra il 1961 e il 
razzi, consigliere comunale 1971) remigrazione è aumen- 
demòcristiano — noto in tata. Nella provincia di Vitcr- 
Campidoglio per le sue ilici- bo se ne sono andati altri 


siamo il nostro imbarazzo. In maci ^ >en corazzati, 
un decennio (tra il 1961 e il La fortuna per questi dc- 
1971) l'emigrazione è numen- mocristiani è che gli emigra- 


ninnano, tutta gente dagli sto- andranno a trovare anche Co 


bilità per il clima di tensione 
creatosi, e per lo spazio la- 


colonna sonora) adatto alle riunio¬ 
ni di caseggiato e uno spettacolo 
sulla legge del divorzio (Cantaste 


* ___ ucnuni, c uci ikj oìxi^iu itv 

razzi. Stia attento, pero, av- . f 

, # , , . . ’ sciato a queste oscure mano 


vocato! I lauorafori che tor * 

un IICLCHHIU IMU IB M.7V X c 16 IAI lUflUNU L/c f iZMCèi»» uu* VIC, IlrtlllIU CUIUJU UIIU U1UU* J-i '«..Un.--. j_n_ a„4a11„aa nvi»AA/rii«A*M*A« a aLa f/g CATTA Kiwimiuhc «il un inni o aiuaimvì 

1071) Vewigwzime c numen- mocriztiam 6 che gli emigra- nano dall'estero sono abituati Mnd0 || disegno di legge, chi'Slnlo^n gl” ópS mMra’di avere per “a min- 

tata. Nella provincia di Vitcr- U erano lontani parecchie mi- a prendere a pedale le facce hanno esasperato ancora di ogni sera.a lunghe e este- cata acquisizione, da parte film: rigirio di un NO » e « ot- 


vrc. hanno coloro che bloc¬ 
cando il disegno di legge. 


di protesta contro l ritardi 


Concessione 
autolinee 
prorogata al 
31 dicembre 


La commissione regio¬ 
nale dei trasporti ha pro¬ 
posto una legge di pro¬ 
roga della concessione 
per la gestione delle au¬ 
tolinee fino al 31 dicem¬ 
bre. La legge precedente, 
che fissava il termine del¬ 
la proroga al 30 aprile, 
univa i tempi del blocco 
delle concessioni con 
quello dell'attuazione del 
consorzio regionale del 
trasporti. Le continue 
inadempienze della giun¬ 
ta, e il grave stato di cri¬ 
si in cui versa la maggio¬ 
ranza, hanno determina¬ 
to il nuovo slittamento. 
Grazie alla ferma pres¬ 
sione del PCI. con la nuo¬ 
va proposta di legge, non 
si è eluso tuttavia l’impe¬ 
gno a costituire in tempi 
y brevissimi il consorzio re¬ 
gionale dei trasporti. 

Criticando fermamente 
le responsabilità politiche 
e amministrative della 
giunta, che sottraggono 
al consiglio ogni potestà 
consultiva e decusionale. 
il compagno Lombardi ha 
chiesto l’inimediata con¬ 
vocazione della commis¬ 
sione speciale per il con¬ 
sorzio dei trasporti. Lom¬ 
bardi ha inoltre rivendi¬ 
cato l’immediato inter¬ 
vento della Regione su 
alcuni punti da risolvere 
urgentemente nel settore, 
quali la programmazione 
per risolvere le prioritarie 
esigenze dei pendolari, una 
disciplina delle tariffe 
che operi a favore di un 
diverso sviluppo, la defi¬ 
nizione delle garanzie le¬ 
gislative per l 1200 dipen¬ 
denti dell’ANAC, la rego¬ 
larizzazione dei rapporti 
con gli ex concessionari 
privati e la pressione sul 
governo per gli interven¬ 
ti finanziari nel settore 
del trasporti. 


bo se ne sono andati altri J gliaia di chilometri dal po- | di bromo. 


più la situazione. 


nuantl attese. 


degli operai di quel benefici tobro roto ». 
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Il 


T Unità / sabato 20 aprile 1974 


Emerse nel dibattito urbanistico Una «mappa» delle zone più pericolose per la circolazione 

Comune: incertezze 4 ___ \ t „ _„• 


PAG. il / roma - regione 


L'udienza di ieri al processo di via Gatteschi 


iomm e: incerto ^ pi azza Venezia II «miope» insiste: 

nel centrosinistra 60 scontri mortali in tre alla rapina 


Le indicazioni del PC! per battere l'ostruzionismo fascista 
Le responsabilità de nell'aggravamento della situazione 


316 le vittime deila strada in città nei 73 - A Termini, a via Portuense e a via Nomentana gli altri tri¬ 
sti primati di una indagine dei Comune - Maggiori rischi nel pomeriggio e nei giorni di fine settimana 


Il presidente hìa riletto la deposizione di una teste — Se¬ 
condo Torreggiani « Francois » era alla guida dell’auto 


Incertezze e divisioni affio¬ 
rano ormai sempre più aperta¬ 
mente nella maggioranza capi¬ 
tolina. paralizzando 1* attività 
del Consiglio comunale c of¬ 
frendo il destro alle manovre 
provocatorie dei fascisti. 

La prova tangibile della de. 
bolezza del centro sinistra è 
venuta dalla seduta del Consi¬ 
glio di ieri sera. I repubblicani 
si sono infatti rifiutati di accet¬ 
tare runiflcazioue degli ordini 
del giorno presentati dalla mag¬ 
gioranza sulle questioni urba¬ 
nistiche, intendendo evidente¬ 
mente protestare contro l'atteg¬ 
giamento del gruppo de (che 
della decisione di unificazione 
non aveva, tra l’altro, neppure 
informato i partners socialisti). 

Gli effetti della spaccatura di 
Ieri sera, sospesi momentanea¬ 
mente dall'interruzione della se¬ 
duta. sono destinati a ri|>orcuo- 
tersi gravemente sull'avvio del 
dibattito sul bilancio che. do¬ 
vendo ancora concludersi la di¬ 
scussione sull' urlnnistica. ri¬ 
schia ormai di valicare il ter¬ 
mine del .10 aprile posto dal¬ 
l’organo regionale di controllo. 

La seduta di ieri si era del 
resto aperta in un clima di 
confusione alimentato dal ri¬ 
corrente ostruzionismo missino, 
che ha consentito la discussio¬ 
ne di soli 3 ordini del giorno 
in più di tre ore. F.' evidente in 
queste manovre l’effetto della 
debolezza e degli equivoci che 
attanaeliano la maggioranza. Il 
peso di questa situazione rica¬ 
de. purtroppo, integralmente sul¬ 
la città, come ha rilevato in 
una sua dichiarazione il com¬ 
pagno Ugo Vetere. capoertippo 
capitolino del nostro partito. 

«Il problema vero di fronte 
al quale si trova il consiglio 
comunale non è tanto il petu¬ 
lante ostruzionismo missino, 
battuto più volte nel corso di 
onesta settimana, sul piano 
ideale e politico e dei risili 
tati concreti (aziende municipa¬ 
lizzate. lavoratori ATAC. ordini 
del giorno sull’urbanistica, ver¬ 
de pubblico, verifica delle com¬ 
missioni consiliari della 167). 
dall'impegno unitario che il 
nostro gruppo è riuscito a su¬ 
scitare. 

La questione vera — ha ag¬ 
giunto Vetere — è piuttosto 
quella di una maggioranza de- 


SEMINARIO PER 
VIOLINISTI A 
SANTA CECILIA 

L’accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia comunica che dal 17 
et 23 aprile si svolgerà un Semi¬ 
nario di Studio ed Interpretazio¬ 
ne sui Concerti pei Violino di 
Mozart tenuto da Arthur Gru- 
miaux. 

Il Seminario è riservato a vio¬ 
linisti già in possesso del diploma. 
Le domanda d’iscrizione dovran¬ 
no pervenire entro il IO aprile. 

Per inlormàzionì rivolgersi alla 
Segreteria dell’Accademia • Via 
Vittoria. 6 • Roma. 

DIURNA DI TROVATORE 
E PRIMA DI FALSTAFF 
ALL'OPERA 

Oggi, alle 18. (uori abb. re¬ 
plica de « Il Trovatore » di G. Verdi 
(rappr. n. 73. si prega dì lare at¬ 
tenzione al tagliando) concertato 
e diretto dal maestro Ferruccio Sca¬ 
glia. Interpreti principali: Amedeo 
Zambon, Mariangela Rosati, Laura 
Didier Gambardella, Walter Mona- 
chesi. Mario Rinaudo. Martedì 23; 
alle ore 20, in abb. alle prime se¬ 
rali andrà in scena « Falstalf » di G. 
Verdi concertato e diretto dal 
maestro Peter Maag. Regista, sce- 
nograto e costumista Franco Zof- 
tirelli. maestro deJ coro Augusto 
Parodi. Interpreti: Giuseppe Tad- 
dci. Antonietta Cannarile, Rita Ta- 
larico, Giovanna Fioroni, Anna Di 
Stasio, Ugo Benelli. Alberto Rinal¬ 
di. Angelo Marchiando Fiorindo 
Andreolli e Giovanni Fojani. 

DOHNANYI-PERTICAROLI 

ALL'AUDITORIO 

Domani alle t8 (turno A) e lu¬ 
nedì alle 21 (turno B) all'Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione, con¬ 
certo diretto da Christoph von 
Dohn3nyi, pianista Sergio Pertica- 
roli (stagione sintonica dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 27). In progr.: Ligcti: » Lonta¬ 
no »; Prokohev: c Concerto n. 4 » 
per pianolorte e orchestra; Schoen- 
berg: « Erv/artung ». monodramma 
(soprano Anjax SiIja). Bigi etti in 
vendita al botteghino dell’Auditcrio. 
In Via della Conciliazione 4. da 
mercoledì a sabato dalle ore IO al¬ 
le 13 e dalle 17 alle 19; domen ca 
dalle ore 17 in po : ; lunedi dalle 17 
In poi. Biglietti anche presso l’Ame- 
rican Express in piazza dì Spagna 38 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 21 al Teatro Oiim- 
p'co. Piazza Gentile da Fabriano. 
Concerto del Flautista Sederino 
Gazzelloni con il Piarista Bruno 
Canino (Tagl. n. 24j. In vro- 
gramma- Haydin, Mozart, Don z- 
zctti, Maderna. Patrassi e Pou- 
lenc. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

AUAUtMiA S CECILIA (Via del¬ 
le Conciliazione 4) 

Domani alle 18 (Turno A) c 
lonrrOi a .e ZI (turno 8) con 
certo diretto ca Christoph von 
Donnanyi. p:an.sta Serg.o Perti¬ 
carmi (Tagi. n 27) in pro¬ 
gramma. Ligeti. Proxot.ev. 
Scnoenoerg (soprano Ani» odia) 
Biglietti .n veno.ta ai Botteghi 
nc oeil'Auditor.o ca mercoieCi a 
sanato Caie ore IO ale 13 • 
cane 17 alle 19; domenica t lu¬ 
nedi Cane 17 in poi Bi¬ 
glietti anche presso l'Amer.tan 
E»p»*ss r Piazza ci Soagna 38 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 866192) 

Alle 17 presentazione di giovani 
concertisti- mezzosoprano Silvana 
Di Bartolomei; pianista Antonio 
Buhne. Musiche di: Verdi, Belli¬ 
ni, Ross'ni, Donizetti, Scarlatti, 
Chopin, Calbi 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 • Tele¬ 
fono 655952) 

Martedì 23 e giovedì 25 alle 
21,15, concerto del Dcrian Quin 
tei. Mus che di A Reietta, W.A 
Mozart. Elliot Carter. P. Taltanel 
K. Kraber flauto; C. Kuskm oboe; 
J. Kikbride clarinetto; J. Taylor 
fagotto; B. Beniamin corno in 
glese 

lltiiuz UNIVERSITARIA OEl 
CONI tK I i t Telefoni 3964777 
49S/734 Si 

Alle 17,30 all'Auditorium S. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano n. 38), 
aancerlo del Coro Polifonico Pr*- 


Itole, irta di contraddizioni in¬ 
torno non risolte, incerta sul 
modo come assicurare il fun¬ 
zionamento veramente corretto 
e sostanzialmente democratico 
dell'assemblea, come dimostra 
l'ejtisodio di questa sera. 

Questa situazione risente non 
solo dei tentativi ricattatori dei 
fascisti sulla DC. possibili per 
il tipo di gestione del potere 
di cui essa porta la responsa¬ 
bilità. (pianto del fatto che 
questi tentativi cercano di sal¬ 
darsi alla scelta integralista 
del gruppo dirigente della DC 
sul referendum. 

Il danno — Ita continuato Ve¬ 
tere — per le donne, per i lavo¬ 
ratori. per i ceti intermedi, è 
ogni giorno più alto. La pre¬ 
senza costante e massiccia di 
delegazioni unitarie di lavora¬ 
tori e di popolo a queste se¬ 
dute del consiglio è il segno 
di questa contraddizione pro¬ 
fonda tra i problemi della 
città, l’incapacità della ammini¬ 
strazione a risolverli e lo sforzo 
delle forze di sinistra e demo¬ 
cratiche del consiglio per otte¬ 
nere dei risultati. 

Allo sviluppo di questo movi¬ 
mento democratico e unitario 
— ha concluso il nostro com¬ 
pagno — è legata la possibi¬ 
lità di uscire da una crisi le 
cui conseguenze già pesano sul¬ 
la città e di consolidare quei 
risultati clic sono stati strap¬ 
pati j>. 

E’ sempre più urgente, in 
definitiva, una svolta profonda 
nella gestione della cosa pub¬ 
blica, che consenta, come ha 
più volte richiesto il PCI, di 
affrontare i drammatici pro¬ 
blemi della città. 


piccola 

cronaca 


Culla 


La casa di Fernanda Concin e di 
Luigi Borrelli c stata allietata ieri 
dalla nascita di una bambina. De¬ 
bora. Alla piccola, al genitori c al 
nonno Vincenzo Borrelli, dipenden¬ 
te della Gate, lo stabilimento dove 
sì stampa il nostro giornale, gli 
auguri dei compagni dell’Unità. 


ncstino c Pier Luigi da Palestri- 
na » dir. da Pio Fernandez. In 
progr. musiche polifoniche di 
Pierluigi da Palestina 

PROSA-RIVISTA 

ACCENIO UAtìUHAlORlO TEA¬ 
TRALE (Via Romolo Gaia! 3 • 
Testatelo - Tel. 5741076) 

Alle 21 il Laboratorio Teatri!» 
di Quartiere presenta « Ieri, og¬ 
gi. domani a. Spettacolo pazzo) 
Due tempi senza nt capo né 
coda di Claudio Umani Regia del¬ 
l'Autore. u.tima settimana. 

ALLA RINGHIERA (Via dot Rie¬ 
ri. 82 Tal. 6568711) 

All* 21,15 ■ Kennedy * (I dia¬ 
loghi della nuova Frontiera, di 
Luigi rreti. versione teatrale di 
G.R. Cò.o.li. Commento musicale 
di Giovanna Marini. Regia di 
Franco Mole. 

ALABARDE IHEATRE DE POCHE 
(Via landolo 9 - P.zza dei Mer¬ 
canti, Trastevere) - T. 8450696) 
Alle 21,30 anteprima « Urtti Ope¬ 
ra » presenta Assss 
ARGENTINA (L.go Argentini 601 - 
Tel. 654460) 

Alle 2) «La figlia di Jorio* 
di G. D’Annunzio. Regia di Gian¬ 
carlo Cobelli. Produzione Teatro 
Stabile dell’Aquila. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia • Te¬ 
lefono S89.48.75) 

Alle 21,30, Adriana Martino 
presenta « Conosci il paese dove 
fioriscono r cannoni ». Cabaret 
tedesco da Wedekind a Brecht. 
Prenotazioni dalle ore 17. 
BERNINI (Piazza Gian Lorenzo 
Bernini 22 • Tel. 6793609) 
Domani alle 17.30 la Compa¬ 
gnia Stabile de * L'Artistica » di¬ 
retta da Massimo Allena pre¬ 
senta « Ieri e oggi ■ presa in gi¬ 
ro in due tempi di Pietro Zar- 
dini. Musiche origli.ali e arran¬ 
giamento di A.M. Muser. Pre¬ 
senta Loris Solenghi. Regia del¬ 
l'Autore. 

BORGO S. SPIRITO .(Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 8452674) 
Domani alle 16,30 la C ia D'Ori- 
glia-Palr.li pres. « La luce di San- 
t’Agnese » un atto di Roberto 
Bracco c « Così va il mondo... ». 
Due tempi di Giacinto Gallina 
CENTOCELLE (Cia Carpineto 27) 
Da! 23 al 25 alle 18.30 la C.ia 
Sociale Giacomo Ricci pres. ■ Il 
cordone ombelicale * di Giorgio 
Naddi con Giacomo Ricci, Massi¬ 
mo Ghini, Lorenza Ralli, Maurizio 
Rezzeltì. Regia d: G. Ricci. Scene 
c costumi di Francesco Priori 
CENTRALE i Vi» Celsa 4 Tele- 
tono 687270) 

Alle 17 tamil, e 21.15 Centro 
Attori Milano pres. « Finale di 
partita ■ d. Samuel Beckett. Re¬ 
gia di Mano Mattia Giorgetti 
CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de’ Goti. 23 • Tel. 487356) 
Lunedi alle 21.30 ripresa di 
« Sacco > teatro dì Claudio Re- 
mondi e Riccardo Caporossi 
OEl SATIRI (Via Grollapmia. 19 
Tel 6563S2) 

Alle 17.15 tamil, e 21.15 la 
C.T.I. pres. « Il diavolo custode » 
di Alfredo M Tucci. Due tempi 
comici di T. Sciarra, P. Paoloni. 
T Fusaro. M. Bonini Olas. Regia 
di P. Paoloni; scene di C. Guidetti 
OE' SERVI (Via dei Mortaro 22 
Tei. 67.95.130) 

Alle 21.15 la Compagnia di¬ 
retta da Franco Ambroglini prò 
senta G.usi Rasoam Dandolo 
in « La primavera di S. Mar¬ 
tino ■ di Coward Regia di Eiena 
di Merik con Di Silveno. Novei 
la. Olmi Platone. Resino. 

OELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia. 59 Tel. 478S98) 

Alle 17 lam-l. c elle 21 « Piran¬ 
dello chi? » di Meme Perlmi. Per 
soli otto giorni 

OELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 Gi» 
vanne e Carlo Lollredo in « Pas¬ 
savo qui per caso * con la Jazz 
Band. Daniele Formica e Stuccio 
John Coreografie Vivienne Bocca; 
al piano Franco De Matteo 
ELISEO «Via National* 183 Tel» 
lono 4621)4) 

Alle 20.30 la Comp il Teatro di 
Eduardo pr.: • Gli esami non fi¬ 
niscono mai >, di Eduardo De 
Filippo Scene • costumi di M 
M atteri 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati T» 
lelonc 561156) 

Alle 21, The Goldony Reper¬ 
tori» Players in « Nonaense > 
ol E Lear, L. Carro). G K. Che- 
sterton. H. Belloc. Musiche di P. 
Persichetti. 


Piazza Venezia, la Stazione 
Termini, la via Portuense e 
la Nomentana: sono queste 
le strade della città dove 
con più frequenza accadono 
incidenti mortali. I giorni più 
pericolosi sono risultati tl 
sabato, il venerdì e il giove¬ 
dì. Le IH. inoltre, è l’ora « ( ri- 
tica » nella quale si verifica 
il maggior numero di sinistri. 
E’ quanto risulta da una det¬ 
tagliata statistica, frutto di 
un recente studio del Comu¬ 
ne sull’andamento degli in¬ 
cidenti stradali avvenuti nel 
1973. 

Ancora una volta viene con¬ 
fermato che !a più alta per¬ 
centuale degli incidenti che 
accadono In Italia si verifica 
sulle strade urbane. A Ro¬ 
ma, in particolare, 11 trenta 
per cento degli incidenti mor¬ 
tali accade nelle quattro zo¬ 
ne che abbiamo indicato. Su 
un totale di 316 Incidenti in 
cui sono morte delle persone, 
avvenuti in città nel 1973, 32 
si sono verificati in piazza 
Venezia. 27 alla Stazione Ter¬ 
mini. 22 al Portuense e 20 al 
Nomentano. 

Altri « punti neri » sono 
stati, sempre nell’ordine, la 
via Appia Nuova con 19 In¬ 
cidenti mortali, piazza del 
Popolo con 18, il Colosseo 
con 15. San Giovanni con 14, 
Santa Maria Maggiore, la zo¬ 
na del Verano e piazza di 
Spagna, tutte con 12 inci¬ 
denti. 

- Gli scontri con feriti avve¬ 
nuti in città sono stati ben 
23.157, con oltre 29 mila per¬ 
sone curate all’ospedale. 

Passando ai « giorni neri » 
della città, nello scorso anno, 
i sabati hanno complessiva¬ 
mente dato 60 morti, i vener¬ 
dì 57 e i giovedì 56. I giorni 
relativamente più sicuri si 
sono invece rivelati il mar- 
tedi (38 morti) e il mercole¬ 
dì (43). Naturalmente non è 
facile stabilire il perché di 
queste variazioni durante la 
settimana. 

Sempre dallo studio del Co¬ 
mune sulla casistica degli in¬ 
cidenti stradali cittadini, ri¬ 
sulta particolarmente eviden¬ 
te la frequentissima presenza 
di veicoli a due ruote nella 
maggior parte degli scontri. 


LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 . 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pr.: « Scantonata » di 
Giancarlo Sepe. Musiche: Stefano 
Marcucci, con C. Conti, L. Ve- 
nanzini, 5. Amendolea, A. Pu- 
dia, 1. Ghinelli. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane - 
EUR • Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti I giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON (V. 
Beato Angelico 82 - T. 832254) 
Oggi alle 16,30 le Marionette 
degli Accettetla con « Pimpinel¬ 
la » di Icaro e Bruno Accettella. 
Regia degli Autori. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Ti» 
poto 13-a - Lungotevere Flaminio 
- Tel. 396.59.22-392.815) 

Alle 21,15 « Il dottor Franta Fa- 
non psichiatra in Algeria ». Due 
tempi di M. Prosperi; musiche dì 
V. Gelmetti; movimenti scenici di 
G. Mulachiè. Prenotazioni ore 
17.30-20,30 

QUIRINO - ETI (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tel. 67.94.S8S) 

Alle 21 la Cooperativa Tea¬ 
tro Stab. di Padova presenta 

■ L'albergo del lìbero scambio » 
di Georges Feydeau con Aroldo 
Tieri, Giuliana Lojodice, Marina 
Ronfigli, Gianni Musy. Regia di 
Pier Antonio Barbieri. Valido 
abb. "prima replica” 

RIPA KABARETT (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa, 18 • Tel. S892697) 
Alle 21.45 « Vilipendio ed 

altre ridicole ingiurie » con Ar¬ 
mando Bandini, Sandro Merli, 
Angiolilla Quinterno, Mila Briski, 
Olga Cappellini. Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 famil. e alle 21,15 lo 
Stab. di Prosa di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, Sanmar- 
tin, Marcelli, Pezzinga, Mura, 
Merlino, Pozzi, nel successo co¬ 
mico « in campagna è un’altra co¬ 
sa » di U. Palmcrini. Regia di 
C. Durante 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 18 famil. e alle 21 la C.ia 
del Sangenesio pres. Serio Centi 

■ Le storie della storia » con Lu¬ 
cia Modugno, Manuela Derossi, c 
con Elisabetta Bucciarelli 

SISTINA (Via Slatina, 129 • Tal» 
fono 4756841) 

Alle 21,15 per pochi giorni An¬ 
tonella Steni e Elio Pandolti in 
« Che brutta epoque! ». Comm» 
d,a musicale di Dino Verde. 

SPAZIOUNO (V.I* dei Panieri 3 
• Tel. 585.107) 

Alle 21: danza contemporanea 
con Elsa Piperno e Joseph Fon¬ 
tano. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslni, 16 - 
Tal. 582049) 

Oggi alle 16,30 « Il drago im¬ 
pertinente » di Aldo Giovannetti 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari. 1»a Tel. 657206) 

Alle 21 il Teatro 23 pres.: 

■ Chi crede il popolo io Sìa? ». 
Musical in due atti liberamen¬ 
te tratto dal Vangelo secondo 
Giovanni, di Pasquale Cam. Mu¬ 
siche di Enzo Guarini, movimenti 
di Renato Greco Regìa di Leo¬ 
ne Mancini 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
Tel. 6S7206) 

Alle 21,15 la Cooperativa Grup- 
poteatro pr.: «Woyzech» di Buch- 
ner per la regia di Gian¬ 
franco Mazzoni Scene di M. 
Sambati. musiche di M Pastorel¬ 
lo e A Messina. 

VALLE ETI (Via del Teatro VaF 
1* Tel 653794) 

Alle 17 famil. c alle 21 II 
Gruppo della Rocca pres. « Il tu¬ 
multo dei Ciompi » di Massimo 
Dursi. Regia di Roberto Guic¬ 
ciardini 

SPERIMENTALI 

ALHEP ILA IRÒ (Via dai Coro¬ 
nari 45 Tal S60.871) 

Lunedi alle 21. Prima. ■ II Fol¬ 
la » del Gruppo Spirale. 

AL TORCHIO (Via Emilio Moro- 
sini 16 • Tal. 582.049) 

Lunedi alle 19 il cantante cileno 
Fernanndo Ugartc interpreterà 
canti popolari del Cile e del¬ 
l’America Latina 

CINfc CLUB TEVERE (Vie Pom¬ 
peo Magno. 27 Tel 312283) 
Dalle 16 « Prendi i «oidi e «cap¬ 
pa » con W. Alien 

CIRCOLO DLF ARCI X CIRC. 



Piazza Venezia Ingorgata di auto in un'ora dt punta del traffico 


Il «colpo» poco prima della chiusura, al Portuense 

Rapinano ufficio postale: 2 arresti 

Uno dei rapinatori riconosciuto da un impiegato perchè era a 
viso scoperto — I banditi si erano impadroniti di un milione 


in breve 


ASILI NIDO — Oggi, alle 18, 
a Trastevere si svolgerò un incon¬ 
tro unitario sul problema degli asi¬ 
li-nido promosso dal Comitato di 
quartiere. Partecipano tutti I con¬ 
siglieri democratici circoscrizionali e 
l’Aggiunto del Sindaco della I Cir¬ 
coscrizione. Per il PCI interviene 
Anita Pasquali consigliere comu¬ 
nale. 

PROIEZIONE — Oggi, alle ore 
18, alla SSSCRAL in Via Diego 
Angeli verrò proiettato li film « I 
compagni »; seguirò un dibattito 
con E. Favelli. 

FIDENE — Questo pomeriggio, 
alle ore 17, alla sede deli*ARCI di 
Fidcne si svolgerà un incontro di 


donne sul referendum; parteciperò 
Mirella D’Arcangeli consigliere co¬ 
munale; Interverrà II gruppo lolk 
< Ottobre Rosso ». 

BRAVETTA — Oggi al Centro 
di iniziativa democratica di Brevet¬ 
ta alle ore 17 si svolgerà una as¬ 
semblea sul problemi del referen¬ 
dum organizzata dai Comitali uni¬ 
tari delle Scuole. 

ISTITUTO D’URBANISTICA — 
Martedì alle 20,30 presso la sede 
dell'istituto nazionale d'urbanlslica 
(piazza Santa Caterina da Siena, 
46) verrà presentato il libro di 
Manuel Castells a La questione ur¬ 
bana ». Sarò presente l'autore. 


Mentre i due complici ra¬ 
pinavano l’ufficio postale, lui 
era rimasto al volante del¬ 
l’auto, a viso scoperto. E’ sta¬ 
to questo che l’ha tradito: un 
impiegato l’ha visto in faccia 
e ha fornito i connotati, alla 
polizia, permettendo così il 
suo arresto, insieme a un al¬ 
tro dei rapinatori, pochi mi¬ 
nuti dopo il « colpo ». 

E’ successo ieri pomeriggio, 
poco prima delle 14, in via 
Pian Due Torri, al Portuen¬ 
se, dove due sconosciuti — 
mascherati, uno armato di pi¬ 
stola, l’altro con un fucile a 
canne mozze — hanno fatto 
Irruzione nell’ufficio postale 

Il terzetto è poi fuggito e 
ha abbandonato l’auto, risul¬ 
tata rubata. Poco dopo, alla 
Magliana, due giovani sono 
stati fermati dalia polizìa: 


'chermi e ribalte 


Oggi alle 18 per il ciclo Film del¬ 
la Resistenza « Il dittatore folla » 

COMPORTAMENTO (Via dal Piop¬ 
pi 18 • Cantocella) 

Alle 21,30 « Un Amleto di co¬ 
modo » di L Panelli, con G. 
Cartolano, Di LuzzJ, L. Mariani, 
P. Meloni, L. Panaila. 

CONTRASTO (Via Egario Levlo, 
n. 25 Ttncolano) 

Alle 18,30 «Chi? Ribellione! » 
con M. Graziosi, V. Di Prospero, 
F. Marletta, M.R. Ruiini. Ultimi 
giorni 

Ot IOLLIS (Via della Paglia 32 
lai. S89S20S) 

Alle 21.30, i folli Teatro 
Vitale in « Sturmtruppen » di 
Bonvi con: Boscardin, Capitani, 
Conti, Faggi, Palazzoni, Pasti. 
Regia di Nino Da Tollis. 

FILMSTUDIO 

Ciclo Cinema italiano. Alle 17, 
19, 21, 23 « Un turco napoleta¬ 
no » di M. Mattioli con Totò 
(1953) 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Domani alle 10,30 incontro 
Teatrale per ragazzi, Teatro Ge¬ 
nio, via del Teatro Genio, Viter¬ 
bo. ■ Dove vai Rosalia piana di 
fantasia » di Roberto Galve. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA- 
TRALE (Viale Stefanini 3$ • 
Tel. 438.02.42) 

Lunedi alle 15 animazione tea¬ 
trale bambini; alle ore 17,30 ani¬ 
mazione teatrale giovani 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Campo Marzio - T» 
Iclono 656.94.24) 

Alle 21,30 « Ecce Homo » di 
Barbara Alberti, con G. Elsner, 
G Manettì, S. Scalti. Vietato ai 
minori di anni 18. 

L’INASPETTATO (Via di Groll» 
pinta, 21 • Campo de’ Fiori - 
Tel. 5803560 dalla 16-18} 

Alle 21.30 il G R.T. Teatro Stru¬ 
mento: ■ Metamorfosi », situazio¬ 
ne Kafkiana elaborazione n. 3. 
Con C. Calò, S. Mastini, M. 
Melchior!, S. Roò, A. Soldaini. 
Regia di S. Mastini. 

META TEATRO (Vie Sora, 28 - 
Tel. S8943283) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatrale 
dei Meta-Virtuali presenta ■ S» 
lomè Abstraction » da Wild* e 
Mallarmé di Pippo di Marca con 
Saltarelli, Valcnlina, Vingelli. 
Scene di Oi Matteo. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani (Testaccio-Mattatoio) 

Alle 20,30 il Teatro di Me 
rigtiano di Leo De Bernardini 
e Perla Peregallo presenta « O 
Zappatore ». Domani ultimo spet¬ 
tacolo 

CABARET 

AU CABARE1 (Via Monte Testac¬ 
elo 45 Tel. S74S36S-6782211 ) 

Alle 22,30 Madame Maurice pres. 
■ Star Parade n. 2 » con Stelano 
Bianchi. Fabrizio Romei, Luciana 
Cantc, Nicola D’Eramo, al piano 
il maestro Chili 

CITTA’ DI ROMA (Via del Car¬ 
dano, 13/A • Via Cavour • T» 
Iclono 6795315) 

Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, M. Speri, 
Corinna. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Vìa C. Sacrili. 3 - 
Tel. S892374) 

Alle 22, una serata inglese « Can¬ 
zoni Ballate e canti popolari in¬ 
glesi e irlandesi » con Adrian 
Harman. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 47SS977) 

Alle 22, Castaldo e Faele 
presentano Anna Mazzamauro 
e Bruno Lauzi in: « Il San- 
tastorie » con Nello Riviè, Co¬ 
stanza Spada, Franco Agostini. 
Al piano A. Lenti. Regia di G. 
Berruti. coreografie M. Dani. 

INCONTRO (Via delle Scale, 67 • 
Tel. 589S172) 

Alle 22, settimo mese di 
repliche. • L'uomo del cessi¬ 
no », due tempi di Robert 
Vellar con Aichè Nanò, Maurizio 
Reti, Paolo Barone. Vietato oi 
minori di anni 18. 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli dai dira corrispondono 
alla eeguente classificazione dei 
generii 

A = Avventurose 

C = Comico 

DA — Disegno animato 

DO =s Documentario 

DR = Drammatico 

G s Giallo 

M ss Musicata 

5 = Sentimentale 

SA ss Satirico 

SM ss Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film vi» 

ne espresso nei modo seguente: 

• « • •• = eccezionale 
•••• ss ottimo 
• •• = buono 
• • = discreto 
• = mediocre 

V M 18 è vieterò al minori 
di 18 anni 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. S810721 - 
5800989) 

Alle 22,1S «Scherzi del caos» 
dì Perrette a Mantoni con Tony 
Ucci, Emy Eco, Rat Luca, Beiinda 
Bron e Angelo Nicotra. Musiche 
di Eduardo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 • Prenotar, telefoni 
4756049 • 461730) 

Dalle 21 Jose Marchese presenta 
■ Los Angels Paraguayos • e Nuc¬ 
cia Cardinale. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.39) 

Alfe 21 Dexter Gordon e Kenny 
Drew. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 17 e 21 Complesso ameri¬ 
cano Vie Pitts and thè cheater's 

WOO DOO CLUB (Sacrotano 
Roma - Tel. 9036063) 

Alle 21: Meniteslazioni musicali 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

L’arbitro, con L. Buzzanca C • 
e grande spett. di spogliarello. 

VOLTURNO 

Le 5 giornate, con A. Celentcno 
C *,e riv. fav. strip lease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C • 

AIRONE 

Sistemo l’America e torno, con 
P. Villaggio DR * fc 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR è * 

AMBASSADE 

El Topo di A. iodorowsky 

(VM 18) DR £• 
AMERICA (TeL 581.61.68) 
Bollili, con S. McQueen G £ 
ANTARES (TeL 890.947) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR s Ò 

APPIO (TeL 779.638) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR £ 
ARCHIMEDE O’ESSAI (875.567) 
Family Life, con S. Ratcliff 

(VM 18) DR ££££ 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La stangata, con P. Newman 

SA £ ££ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il montone infuriato, con J.L. 
Trintignant (VM 14) DR 

ASTOR 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR £ £ 

ASTORIA 

Serpico, con Al Pacino DR ££ 
ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tel» 
tono 886.209) 

Appassionate, con O. Muti 

(VM 18) DR £ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 
BALDUINA (TeL 347.992) 

UFO: annientare Shedo stop ucci¬ 
derò Strsksr, con E. Bishop A £ 
BARBERINI (Tsi. 479.17.07) 
Mussolini ultimo ette, con II. 
Stetfer OR ••• 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il profumo della signora in nero, 
con M. Farmcr (VM 18) G ® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Preparati ia bara, con T. Hill 

A ® 

CAPITOL 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA 9 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
Papillon, con S. Me Ouecn 

DR ££ 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

I diamanti dell'ispettore Kiute, 

con D. Sutherland A ® 

COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 
Appassionata, con O. Muti 

((VM 18) DR ® 

DEL VASCELLO 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 

DIANA 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son ’ S ®® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

II profumo delia signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) O ® 

EMPIRE (TeL 8S7.719) 

Zardoz, con S. Connery 

(VM 14) A • 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Come eravamo, con B Streissnd 
OR *££ 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M @® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR « 
FIAMMA (TeL 475.11.00) 

Una pazza storia d’amore, con G. 
Segai (VM 14) S £ 

FIAMMETTA (Tel. 470.064) 

Niente di grave suo marito è in¬ 
cinto, con M. Mastroianni 

(VM 14) SA £ 
GALLERIA (TeL 678.267) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Preparati la bara, con T. Hill 

A 9 

GIARDINO (TeL 894.940) 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Il potere di Satana (prima) 
GOLDEN (TeL 755.002) 

Bui lift, con S. McQueen G £ 
GREGORY (V. Gregorio VII 1B8 - 
TeL 63.S0.600) 

Ser pi c o , con A. Pacino DR ££ 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

„ SA «£• 
KING (Via Fogliano, 3 • Tel» 
tono 831.95.41) 

I, montone infuriato, con J.L. 
Trintignant (VM 14) DR ££ 
INDUNO 

20.000 leghe sotto I mari, con 
Y. Mason A £• 

LUXOR 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA £ 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
li profumo della signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
L'avventura è "avventura, con 
L. Ventura SA ® 

MERCURY 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA £ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Fantasia DA £ £ 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Permettete Signora che ami vo¬ 
stra figlia? con U. Tognazzl 

SA 8 

MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
Totò cerca casa C ft££ 

MODERNETTA (TeL 460.28S) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA £ 

MODERNO (Tel. 460.295) 

Il montone infuriato, con J.L. 
Trintignant (VM 14) DR ££ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C • 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 


La descrizione del modo in 
cui venne condotta la rapina di 
via Gatteschi e le persone che 
vi parteciparono sono state le 
fasi più salienti nell'udienza di 
ieri al processo d’appello per 
l’uccisione dei due fratelli Me- 
negazzo. 

Franco Torreggiani che è tor¬ 
nato per la terza volta a rispon¬ 
dere alle contestazioni della Cor¬ 
te e degli avvocati ha subito 
una lunga serie di interrogazio¬ 
ni formulate dall’avv. Tirinato 
uno dei difensori di Franco 
Mangiavillano. Lo domande tut¬ 
tavia si sono dimostrate insi¬ 
gnificanti ai fini dell’ attuale 
processo. 

La difesa di « Francois » in¬ 
fatti riprendendo alcune con¬ 
traddizioni di Torreggiani avve¬ 
nute nella fase istruttoria e nel 
processo di primo grado ha cre¬ 
duto opportuno chiedere quale 
fosse la versione più corrispon¬ 
dente alla verità. Torreggiani 
ormai abjtuato a queste richie¬ 
ste e per di più aiutato dal suo 
difensore ha eluso ogni rispo¬ 
sta e più volte si è trincerato 
dichiarando: « Non lo so. Non 
mi ricordo». 

Più incisive le domande del 
Presidente della Corte dottor 
Sciaraffia. 

Presidente: Nella deposizione 
di un testimone, la signora An¬ 
gela Fiorentini, che assistette 
alla rapina si legge che la te¬ 
ste ha visto tre uomini aggre¬ 
dire i due fratelli Menegazzo 
in via Gatteschi. Due sono sta¬ 
ti individuati (Torreggiani e Ci¬ 
mino) il terzo è stalo descritto 
come un uomo magro, dagli oc¬ 
chi dilatati e basso di statura. 
Questo terzo bandito non pote¬ 
va essere Mangiavillano che è 
alto quasi due metri e perciò 
se non era lui e se non era Ma¬ 
rio Loria come lei ha afferma¬ 
to chi era? 

Torreggiani: In via Gatteschi 
eravamo io e Cimino fuori del¬ 
la macchina, Mangiavillano nel¬ 
l’auto. La Fiorentini deve aver 
fatto confusione, cioè può aver 
scambiato uno degli aggrediti 
per uno degli aggressori. 

Presidente: Quali accordi ave¬ 
vate presi in precedenza? 

Torreggiani: Io avrei dovuto 
impossessarmi della borsa, Ci¬ 


NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

El Topo, di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR ®» 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®££ 

PASQUINO (Tel. 503.522) 

Ash Wednesday (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
El Topo, di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR ®£ 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sistemo l’America e torno, con 
P. Villaggio DR «» 

OUIRINETTA (Tei. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR £ 

REALE (Tei. 58.10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

REX (Tel. 884.165) 

Preparati la bara, con T. Hill 

A £ 

RITZ (TeL 837.481) 

Coma eravamo, con B. Streisand 
DR ®S£ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001: odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ®*£» 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

II potere di Satana (prima) 
ROYAL (Tel. 575.45.49) 

20.000 leghe «otto i mari, con 
Y. Mason A ®® 

SAVOIA (Tel. 36.50.23) 

Serpico, con A. Pacino DR ®£ 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ££ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il potere di Satana (prima) 
TIFFANY (Via A. De Preti» • T» 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ®£ 

TREVI (TeL 689.619} 

Amarcord, di F. Fellini DR •££ 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Bullitt, con S. McQueen G ® 
UNIVERSAL 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ££ 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR £ 

VITTORIA 

Zardoz, con 5. Connery 

(VM 14) A • 


SECONDE VISIONI 

ABADAN Ken la furia scatenata 
ACIDA: Scipione detto l’africano, 
con M. Mastroianni SA » 
ADAM: Un tipo con la faccia stra¬ 
na ti cerca per ucciderti, con B. 
Bouchet (VM 18) C £ 

AFRICA 4 marmittoni alle grandi 
manovre, con i. Ucci C * 
ALASKA: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA £ £ 

ALBA: Storie scellerate, con F. 

Cittì (VM 18) SA £ £ 

ALCE: La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR **£ 
ALCYONE: L’ultima neve di pri¬ 
mavera, con R. Cestrè 5 £ 
AMBASCIATORI: Sesso matto, con 
G. Giannini (VM 14) SA £ 
ANIENE: Sesso matto, con G. Gian¬ 
nini (VM 14) SA £ 

APOLLO: Il delitto Matteotti, con 
F. Nero DR y * * * 

AQUILA: I 3 dell’operazione Drago 
con B. Lee A £ 

ARALDO: L'ultima neve di primave¬ 
ra, con R. Cestiè 5 £ 

ARGO: Sesso inatto, con G. Gian¬ 
nini (VM 14) SA £ 

ARIEL: Gelaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR £fc 
ATLANTIC: I guappi, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) RR £ 

AUGUSTUS: 4 marmittoni alle gran¬ 
di manovre, con T. Ucci C £ 

AUREO: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR ££ 

AURORA: Agente 007 vivi e la¬ 
scia morire, con R. Moore A 
AUSONIA: Faccia a taccia, con T. 

Milian A £ 

AVORIO D’ESSAI: Il braccio vio¬ 
lento della legge, con G. Hack 
man DR #£ 

BELSITO: L'ultima neve di prima¬ 
vera, con R. Cestiè S £ 

■OITO: Sesto matto, con G. Gian¬ 
nini (VM 14) SA £ 


mino tirila valigia. Mangiavilla¬ 
no doveva stare alla guida del¬ 
l’auto. 

Presidente: Cosa avvenne men¬ 
tre lei cercava di strappare la 
borsa? 

Torreggiani: Mentre facevo il 
tira e molla per impadronirmi 
della borsa che aveva Silvano 
Menegazzo, Cimino stava col¬ 
luttando con l’altro fratello. Poi 
ha estratto la pistola ed io ho 
cercato di fermarlo ma ricevetti 
una spinta che mi ha fatto ca¬ 
dere gli occhiali. A questo pun¬ 
to mi avviai verso l’auto. 

Presidente: In quale portiera 
dell’auto entro? 

Torreggiani: In quella poste¬ 
riore sinistra. 

Gli avvocati difensori di Man¬ 
giavillano hanno a loro volta 
chiesto perchè era entrato da 
quella parte dell'auto che era 
più lontana e più scomoda. Tor¬ 
reggiani si è limitato a rispon¬ 
dere che forse lo aveva fatto 
per istinto, cioè per allontanarsi 
il più possibile dal luogo della 
rapina. L’udienza con quest’ul- 
tima domanda è stata sospesa 
e riprenderà lunedi mattina 
con il proseguimento delle in¬ 
terrogazioni a Franco Torreg¬ 
giani. 


Zoo-safari a 
villa Torlonia 
a Fiumicino? 


La villa Torlonia di Fiumicino 
starebbe per diventare uno 
zoo safari. Il fatto è particolar¬ 
mente grave perche la zona, 
di proprietà dei principi Cesari- 
ni e Sforza, è destinata nel 
piano regolatore a zona N (ver¬ 
de pubblico). All’interno del 
parco sono già state realizza¬ 
te tutta lina serie di strade, 
costruite senza autorizzazione, 
dove sostano alcune <t lanci do- 
vers » probabilmente adibite al¬ 
la sorveglianza di giraffe, im¬ 
messe nella tenute. 

Il consiglio della XIV circo- 
scrizione, dopo un’interrogazio¬ 
ne presentata dai gruppi PCI 
e DC, ha votato all’unanimità 
un ordine del giorno in cui si 
chiede l’intervento della giunta, 
per l’immediato esproprio 


Davanti alia sede del MSI di via Govean 

Tafferugli a Portonaccio 

Un grave episodio di violenza e di provocazione si è verificato 
ieri sera a Portonaccio: elementi dei gruppi extraparlamentari e 
fascisti si sono scontrati nei pressi della sezione del MSI di via 
Govean, dove era in corso una assemblea con il deputato missino 
Saccucci. Sono stati lanciati sassi e bottiglie incendiarie. In seguito 
agli incidenti è intervenuta la polizia. Un agente è rimasto ferito 
da una pietra che lo ha colpito al viso. Si tratta dell’allievo sot¬ 
tufficiale Annibale Conforti, di 22 anni, medicato al Policlinico. 

Il grave episodio è stato denunciato dalle sezioni del PCI 
« Gramsci » e « .Moranino ». In un volantino i comunisti hanno 
condannato l’atteggiamento dei gruppi extraparlamentari i quali 
hanno provocato gli incidenti facendo il gioco, ancora una volta, 
delle forze reazionarie e fasciste, interessate a intorbidare e a far 
degenerare il clima democratico in cui si svolge la campagna 
elettorale sul referendum. 


BRASIL: Agente speciale Makinlosh 
con P. Newman G ®£ 

BRISTOL: Sesso matto, con G. 

Giannini (VM 14) SA ® 

BROADWAY: Un tocco di classe, 
con G. Jackson 5 ®£ 

CALIFORNIA: L'ultima neve di 
primavera, con R. Cestiè S ® 
CASSIO: Nanù il figlio della giun¬ 
gla. con T. Canaway A ® 

CLODIO: Una 44 magnum per 
l'ispettore Callaghan. con C. East- 
wood (VM 18) DR £ 

COLORADO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA » 

COLOSSEO: Electra Glidc, con R. 

Blacke (VM 14) DR 

CORALLO: Wu Kung la mano del¬ 
la vendetta, con Lo Lieh A ® 
CRISTALLO: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR ® 

DELLE MIMOSE: Sesso matto, con 

G. Giannini (VM 14) SA £ 
DELLE RONDINI: L’isola del te¬ 
soro, con R. Newton A ®£ 

DIAMANTE: Sesso mallo, con G. 

Giannini (VM 14) SA ® 

DORIA: Ad un’ora della notte, con 
E. Taylor (VM 14) G £ 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: La proprietà non è 
più un furto, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR £££ 
ESPERIA: Il rompiballe, con L. 

Venturo SA ®£ 

ESPERO: Kung-Fu l’Implacabile as¬ 
sassino 

FARNESE D'ESSAI: Il delitto Mat¬ 
teotti, con F. Nero DR ££££ 
FARO: La battaglia dei giganti, con 

H. Fonda A ® 

GIULIO CESARE: Sesso matto, con 

G. Giannini (VM 14) SA £ 
HARLEM: Milano trema, la polizia 
vuole giustizia, con L. Merenda 
(VM 18) DR £ 
HOLLYWOOD: Le 5 giornale, con 

A. Celentnano C £ 

IMPERO: Polvere d! stelle, con Sor¬ 
di-Vitti SA £ 

JOLLY: 4 marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C £ 

LEBLON: Il lungo duello, con Y. 

Brynner A £ *“ 

MACRYS: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA £ 

MADISON: Sesso matto, con G. 

Giannini (VM 14) SA £ 
NEVADA: La mano sinistra della 
violenza, con Li Ching A £ 

NIAGARA: 1 senza Dio, con A. 

Sabato A £ 

NUOVO: L'ultima neve di primavera 
con R. Cistiè 5 £ 

NUOVO FIDENE: Il terrore del 
Kung-Fu, con Chang Nan A £ 
NUOVO OLIMPIA: Punto zero, con 

B. Newman DR £ 

PALLADIUM: L’ultima neve di pri¬ 
mavera, con R. Cestiè 5 £ 

PLANETARIO: Il fascino discreto 
detta borghesia, con F. Rcy 

SA *£»£ 

PRENESTE: 4 marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci C £ 
PRIMA PORTA: Colpo per colpo, 
con H. Yue (VM 18) A £ 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: La morte restila di bianco 
RIALTO: Electra Glidc, con R. 

Blacke (VM 14) DR ££ 

RUBINO D’ESSAI: Gli uccelli, con 
R. Taylor (VM 14) DR £ 

SALA UMBERTO; La ragazza del 
bagno pubblico, con J. Moneder 
Brown (VM 18) DR *££ 
SPLENDID: Il giorno dello sciacallo 
con E. Fox DR £ £ 

TRIANON: I 3 dell’operazione Dra¬ 
go, con B. Lee A £ 

ULISSE: Agente 007 vivi c lascia 
morire, con R. Moore A £ 
VERBANO: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA £ £ 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Ali Babà e 1 40 la¬ 
droni, di Akira Daiknbawa 

DA ££ 

NOVOCINE: L’attentato, con G. M. 

Volontà DR £££ 

ODEON: Giochi d’amore di una ari- 
«tocratica, con J. Reynaud 

(VM 18) DR £ 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Rugantino, con A. 

Cclcntano SA £ 

AVI LA: I 10 comandamenti, con 
C, Heston SM £ 

BELLARMINO: Un magnifico ceffo 
da galera, con K. Douglas A £ 
BELLE ARTI: I 2 nemici, con A. 

Delon SA ££ 

CASALETTO: UFO: distruggete ba¬ 
se luna, con E. Bishop A £ 
CINEFIORELLIt 5 malli alto «te¬ 
dio, con I Charlots SA £ 


COLOMBO: Bello onesto emigrato 
Australia... con A. Sordi 

SA £ £ 

COLUMBUS: Atlenzione arrivano I 
mostri A £ 

CRISOGONO: L’evaso, con S. Si- 
gnorct DR ££ 

DEGLI SCIPIONI: Due sporche ca¬ 
rogne, con A. Delon G £ 

DELLE PROVINCE: Lo chiamavano 
Trcsctte giocava sempre col mor¬ 
to, con G. Hilton A £ 

DON BOSCO: Il padrino, con M. 

Brando DR £ 

DUE MACELLI: Tarzan il magnifico, 
con G. Scott A ® 

ERITREA: Il grande dittatore, di 

C. Choplin SA £££££ 

EUCLIDE: Fratello sole sorella luna 
con G. Fanekner DR £ 

FARNESINA: F.B.I. operazione gat¬ 
to, con H. Mills C ££ 

GIOV. TRASTEVERE: 5 malli al 
supermercato, con i Charlots 

SA £ 

GUADALUPE: Lo sbarco di Anzio, 
con R. Mitchum DR £ 

LIBIA: Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ££ 

MONTE OPPIO: Il grande dittatore, 
di C. Chaplin SA £ £ £ £ * 
MONTE ZEBIO: II grande dittatore, 
di C. Chaplin SA £££££ 
NOMENTANO: L’emigrante, con A. 

Celentano 9 £ 

N. D. OLIMPIA: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A £ 

ORIONE: Il colonnello Buttiglione, 
con I. Dufilho C £ 

PANFILO: L'avventura del Poscldon 
con G. Hackman DR £ 

REDENTORE: Via col vento, con 
C. Gable DR £ 

SACRO CUORE: 5 malti allo stadio 
con i Charlots SA £ 

SALA CLEMSON: Che c’entriamo 
noi con la rivoluzione? con V. 
Gassmon C £ 

SALA S. SATURNINO: Il colonnel¬ 
lo Buttiglione, con I. Dufilho 

C £ 

SESSORIANA: L’isola del tesoro. 

con R. Nev/ton A y £ 

STATUARIO: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA * £ 

TIBUR: La corsa della lepre attra¬ 
verso i campi, con J. L, Trinti¬ 
gnant DR £ 

TIZIANO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi DR ££ 

TRASPONTINA: L’odissea del Nep- 
tune nell’impero sommerso, con 
B. Gazzara A £ 

TRASTEVERE: L’isola del tesoro, 
con R. Newton A ££ 

TRIONFALE: Nanù II figlio della 
giungla, con T. Conway A £ 

VIRTUS: 3 uomini in fuga, con 
Bourvil C *£ 

FIUMICINO 

TRAIANO: L’ultima neve di pri¬ 
mavera, con R. Cestiè S £ 

OSTIA 

CUCCIO LO: Jesus Christ superstar, 
con T. Neely M ££ 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ- ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDALS: Alaska, 
Anienc, Argo, Avorio, Cristallo, 
Delle Rondini, Niagara, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Reno, Trajano di Fiumicino, Ulìsso. 

TEATRI: Arti, Beat 72, Belli, Car¬ 
lino, Centrale, Dei Satiri, De’ Servi. 
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Mentre la Juve ospita la Sampdoria tutt'altro che rassegnata alla retrocessione 


Un Milan «deconcentrato» 


l'Unità / sabato 20 aprile 1974 


A colloquio con il compagno ministro O Hyan Zu 


Lo sport nella Repubblica 


facile preda della Lazio? popolare democratica di Corea 


Cento milioni promessi ai giocatori della Samp in caso di salvezza (mentre i tifosi del Genoa minacciano di non andare allo stadio) 


Meno cinque... Per il cam¬ 
pionato è iniziato ormai il 
conto alla rovescia, mentre 
le squadre sono impegnate 
nello sprint lumie. In testa 
come c noto la Lazio • si c 
assicurata quattro lunghezze 
di vantaggio clic potrebbe 
mantenere sino alla line nei 
confronti della Juventus: an¬ 
che se domenica il turno sem¬ 
brerebbe favorevole ai bian¬ 
coneri torinesi visto che gio¬ 
cano in casa contro la Samp- 
dona mentre la Lazio è di 
scena sul terreno del Milan. 

Ma attenzione perchè il Mi¬ 
lan privo di Vecchi Denetti 
Rivera e (orse anche di Pi¬ 
goli e Maltiera, nonché con 
tutti i pensieri rivolti al re¬ 
tour match di mercoledì con 
il Dorussia, potrebbe rivelar¬ 
si un ostacolo meno duro del 
previsto per i bianco azzurri 
che tra l'altro giocheranno in 
perfetta serenità, anche per 
dare spettacolo e riscattare 
la cocente sconfitta subita 
sullo stesso terreno ad opera 
dell’lnter. Mentre la Juve po¬ 
trebbe rischiare una nuova 
battuta d’arresto, soprattutto 
a causa del nervosismo dei 
suoi uomini, oltre che per la 
disperazione della Sampdoria. 
Al riguardo bisogna anche 
aggiungere che se è vero che 
la squadra blucerchiata sarà 
gravemente incompleta per le 
assenze di Salvi Cristin Saba¬ 
tini e Salitili, pero è anche 
vero che i genovesi potrebbe¬ 
ro risultare « caricati » a nul¬ 
le dal miraggio di un pre¬ 
mio di 100 milioni stabilito 
dai dirigenti in caso di sal¬ 
vezza della squadra. Ecco dun¬ 
que perchè le apparenze po¬ 
trebbero rivelarsi ingannevo¬ 
li: ecco perchè potrebbe ac¬ 
cadere che la questione scu¬ 
detto venga definitivamente 
chiusa (in caso di un suc¬ 
cesso della Lazio sul Milan e 
di un pareggio tra Juventus 
e Sampdoria). 

Più incerta appare la lotta 
per la terza poltrona ira 
Napoli e Fiorentina (a pari 
punti) ed Jnter (distaccata 
di una lunghezza). Il Napoli 
infatti sarà alle prese con 
una trasferta durissima in 
casa di un Verona che gioca 



"V.v ‘ 



appare pronta a ricevere il 
suggello definitivo, anche in 
coda sembra che i egiochi 
siano fatti » ormai: a danno 
appunto del Verona e delle 
genovesi. 


Lo sport nella scuola e nelle fabbriche • Impianti di base • Attività formativa e attività agonistica - Le strutture 
sportive net paese • Il Festival dello sport e i campionati nazionali * Le discipline più popolari * Rapporti intema¬ 
zionali con 40 paesi - Il saluto di 0 Hyan Zu agli sportivi italiani e l'augurio di estendere i rapporti con l'Italia 


La tournée dei « semipro » 
azzurri del calcio nella Repub- 




_ i t . (U'f'Ui i i uui vutLivr iicmi (ici/in/ 

La eventuale e ormai prò- |ji{ ca Popolare Democratica di 
ì ab «£® ?”* e Corea è risultata una esperie»- 

* P £ za interessante e positiva sotto 



de di primato perchè è la ^ 

prima volta che finiscono con- )a Feclercalcfo per if gruppo 

ir dei53 


che rischia di suscitare viva¬ 
ci reazioni all’ombra della 


iscritti all’Università o già di- 


i;* IOUC IIW* li» URlUfU UCitU «lnmain 

Lanterna ove la tifoseria è in ,,oma . ... 
agitazione già da parecchio Un viaggio molto interessante 
tempo, accusando i giocatori per tutti, che non sarà diluenti 

del Genoa e della Sampdoria ca to, non solo per le calorose 


di non essersi impegnati co¬ 
me avrebbero dovuto. Ma in 
realtà i giocatori sono gli ul¬ 
timi ad essere responsabili, 
perchè non hanno alcun in¬ 
teresse a retrocedere in serie 


accoglienze ricevute ma soDrat- 
tutto perchè ha permesso di co¬ 
noscere quanto è stato edificato 
nella RPD di Corea e in parti¬ 
colare nella capitale Pyongyang 
(completamente distrutta dai 


B. Le colpe caso mai sono bombardamenti USA), dove, ap¬ 
rici dirigenti che non hanno punto, la nazionale di calcio. 
saputo o potuto rinforzare le la prima rappresentativa Offi- 
squadre come sarebbe stato ciato dello sport italiano, ha di- 
necessario. sputato due partite di « amiei- 


r. f. 


La Lazio guarda in alto: una foto quasi simbolica che mostra i biancazzurri (a sinistra Chl- 
naglia) attratti dal passaggio di un « jet ». Solo Wilson (il primo a destra) non si è lasciato 
distrarre... 


le ultime carte per la sal¬ 
vezza. Inoltre la squadra par¬ 
tenopea continua a presenta¬ 
re una formazione gravemen¬ 
te rivoluzionata perchè se po¬ 
trà utilizzare di nuovo Cleri¬ 
ci e Landini però dovrà fare 
tuttora a meno di Vavassori, 
Zurlini. Bruscolotti oltre che 
di Juliano squalificato e di 
Orlandini infortunalo. 

A sua volta l’intcr tornata 
in serie negativa (due pareggi 


ed una sconfitta nelle ultime 
tre partile) e nuovamente di¬ 
laniata dalle polemiche, ac¬ 
centrate sulle prove negative 
di Mazzola, non avrà vita fa¬ 
cile sul campo neutro di Na¬ 
poli contro una Roma che 
gioca dichiaratamente per il 
pareggio, rinunciando a schie¬ 
rare Cappellini accanto a Pra¬ 
ti per includere in formazio¬ 
ne un difensore in più. 

Come dire che mentre il 


Per i campionati mondiali di calcio 

In «diretta» alla TV 
le partite dell’Italia 


Tutte le partite, che vedran¬ 
no impegnata la nazionale ita¬ 
liana ai Campionati del mondo 
di calcio (13 giugno-7 luglio) sa¬ 
ranno trasmesse dalla televisio¬ 
ne in ripresa diretta. Anche tutti 
gli altri incontri delle squadre 
di primo piano — dalla partita 
inaugurale alle finali per il pri¬ 
mo c il terzo posto — andranno 
in onda in TV in diretta o in 
cronaca registrata o in sintesi. 

Rimangono, secondo il capo uf - 
fido stampa della Rai. ancora 
alcuni dettagli da definire ma 
si confida di poter offrire agli 
sportivi un panorama il più 
completo della manifestazione. 
Ed ecco il programma: 

13 GIUGNO (programma na¬ 
zionale) ore 16-18 « diretta » del¬ 
la cerimonia inaugurale: ore 18: 
Brasile-Jugoslavia. 


Per Merckx 
tre corse 
a tappe 

MILANO, 19 Domani si svolgerà allo Stadio 

Dopo la serie, comprensibi- Flaminio. la seconda giornata 

le, delle conferme e delle della manifestazione « Una pi- 

smentite, il « si » di Eddy scina per tutti » organizzata dal- 

Merckx al Giro d’Italia e di- la Lega nuoto del comitato pro¬ 
ventato ora una certezza, vinciate dell UISP di Roma con 

Qualcuno si è affrettato a di- j| patrocinio di « Paese Sera ». 

re che. grazie al ripensa¬ 
mento del campione belga, as- -Se la prima giornata ha vi- 
«isteremo ad una edizione sto la partecipazione di oltre 

«storica» della gara a tappe I.»0 giovani e giovanissimi pro¬ 
italiana. E può aver ragione sementi dai vari quartieri del- 

considerando che saranno al- | a città, non c azzardato prevc- 

lineati al via, «in Eddy. Gì- r i orc tx . r domani un nu- 

mondi Ocana, De Vlaem.nck, moro almeno doppio di par- 

Battaghn, Moser e Baronchel- , , , r .. 

li. cioè quanto di meglio •! ci- deipari i. Infatti, sono per. 

olismo vecchio e nuovo può ' cnul ? In . ? ,,esU uU "™ 

offrire. giorni al comitato provinciale 

Ma quali saranno le condi- numerose adesioni dai quartieri 

zioni di spirito e di fisico di di Primavalle. Tuscolano, Ti- 

Merckx? Se gareggia, vuol di- burlino ed altri. 

£ ^ Polisportiva Nuova Ostia 

di essere al meglio. Ce lo ha . 

insegnato il suo carattere or- organizza no pullman per con- 

goglioso e non certo predispo- sentire a oO ragazzi di quel quar- 

sto a rinunce. Certo che la ticre. nel quale non esistono nep- 

decisione ha sensibilmente Pure le fognature, di conoscere 

modificato la «consistenza» la gioia di un bagno nell'acqua 

del suo programma. Doveva pulita della piscina dello sta 

essere una stagione di riposo dio Flaminio. 

g rlTrT, ^ rC , k lr d H rà ^ Riteniamo opportuno ripetere 

barcarsi (per aver disertato . , r . 

le classiche belghe dopo la f 1 ** Ifl m: " ,,r ‘ s,:,7, V IK ‘ Ma . . 

Parigi Rmibalx) il Giro d’Ita- *JJ T^Tc ÌÒ ragade nati 

re il a nrnlncrn n’riella nnattrn 00 a ^ a « ara COSta L. 500. COm- 

crinrni Hi ruinlrernue ^ prensiva di cartellino UISP che 

giorni di Dunkerque prevede l’assicurazione alla 

Le? reazioni alla notizia del- spoRTASS e che \arrà per tut- 

la venuta di Merckx In Italia ta la durata della manifesta- 

MnosU^ owiamente positi- zlono . Alla fine saranno stilate 

y. e * n r 9ha^u^ h nrim«?nr^ t rqi varic classifiche riguardanti 

,^ u c ? * ogni categoria di età e a tutti i 

stessi suol avveniri si partecipanti verrà rilasciato un 

uniti nel coro del consenso diploma con -l'indicazione dei 

spesso entuislasla. Gimond tf> ; j ()Ucnilti . 
ha detto che la presenza di 

Merckx dà ulteriore prestigio Si ricorda che lo iscrizioni si 
al «Giro», Battaglln che con ricevono presso il Comitato pro¬ 
li belga In gara tutti potran- vincialc UISP. V.le Giotto 16, 

no disporre di un punto di ri* tei. 57.83.95. tutti i giorni dal- 

ferlmento preciso. Nello stesso le 9 alle 12.30 e dalle 17 alle 

tono si è espresso Baronchel- 19,30. oppure un’ora prima Fini- 

li. Il più cauto è apparso De zio di ogni singola manifesta- 

Vlaemlnck: «Con o senza zione presso la piscina dello 

Merci» non cambia molto», stadio Flaminio. 


14 GIUGNO (secondo canale); 
ore 17: R.F.T.-Cilc (diretta); 
ore 20.30 (secondo canale) RDT- 
Australia. 

15 GIUGNO (nazionale) ore 14: 
Zaire Scozia (sintesi) ; (secondo 
canale) ore 17: Uruguay-Olanda 
(diretta): (nazionale) ore 19: 
ITALIA-Haiti (diretta). 

16 GIUGNO (nazionale); ore 
14: Polonia-Argentina (registra¬ 
zione): (nazionale) ore 19: Sve¬ 
zia Bulgaria (sintesi). 

18 GIUGNO (secondo) ore 17: 
Australia-RFT (diretta): ore 
20.30: Scozia-Brasile (diretta) 
oppure Cile-RDT. 

19 GIUGNO (nazionale) ore 
14: Scozia-Brasile (registrazio¬ 
ne) oppure Cile-RDT (registra¬ 
zione a seconda della partita che 
sarà stata trasmessa il giorno 
prima); (nazionale) ore 15.30: 


Domani 
al «Flaminio» 
nuoto UISP 


Jugoslavia-Zaire (sintesi): (na¬ 
zionale) ore 20,30: ITALIA-Ar- 
genlina (diretta). 

20 GIUGNO (nazionale) ore 14: 
Haiti - Polonia (registrazione): 
ore 15.30: Bulgaria-Uruguay 
(sintesi): in serata: Olanda- 
Svezia (registrazione). 

22 GIUGNO (secondo) ore 17: 
Scozia-Jugoslavia (diretta): (se¬ 
condo) ore 20,30: RDT-RFT (di¬ 
retta). 

23 GIUGNO (nazionale) dal¬ 
le 14 alle 15: sìntesi di Austra- 
lia-Cile e di Zaire-Brasile; (na¬ 
zionale) ore 17: Polonfa-ITALIA 
(diretta): (secondo) dalle 21 
Ss ezia-Uruguay oppure Haiti-Ar- 
gentina (registrazione). 

24 GIUGNO (nazionale) ore 14: 
Uniti-Argentina oppure Svezia- 
Uruguay a seconda della partita 
che c stata trasmessa il giorno 
prima (registrazione); ore 21: 
Bulgaria-OIanda (registrazione). 

26 GIUGNO: sarà trasmessa 
sul programma nazionale, ore 
20.30 la partita dell'Italia (se si 
sarà classificata) e nel pomerig¬ 
gio (ore 17) quella della RFT 
se sarà ancora in gara. Altre 
trasmissioni sono in programma 
a seconda delle risultanze dei 
gironi eliminatori. 

27 GIUGNO: sul programma 
nazionale (ore 17) la partita 
deli’Italia in diretta (sempre se 
si sarà classificata) e alle 21 
quella della RFT (sempre in 
caso di qualificazione). Analo¬ 
gamente la TV effettuerà tra¬ 
smissioni nei giorni successivi 
con preferenza alle partite del¬ 
l'Italia e della RFT sempre che 
siano rimaste in gara. 

Ed ecco infine il programma 
per le finali: 

6 LUGLIO (nazionale), dal¬ 
le 17 alle 18.45: finale per il 
terzo e quarto posto (diretta). 

7 LUGLIO (nazionale.), dal¬ 
le 17 alle 18.45: finale per il 
primo e secondo posto (diretta). 

9 LUGLIO (nazionale), ora da 
stabilire; cscntuale spareggio 
(diretta). 


Napoli rischia di perdere e 
l’inter probabilmente dovrà 
accontentarsi di un pareggio, 
dovrebbe essere la Fiorenti¬ 
na a fare un passo avanti 
verso la conquista del terzo 
posto, giocando in casa con¬ 
tro un Vicenza che ormai 
deve considerarsi fuori della 
lotta per la salvezza (e che 
però può essere sempre pe¬ 
ricoloso soprattutto per il 
gran numero di ex viola pre¬ 
senti ne’Jc sue fila: da Sor- 
mani a Vitali da Ferrante 
a Berni da Longoni a 
Per ego). 

E veniamo alla lotta per la 
salvezza che vede Genoa 
Sampdoria e Verona impe¬ 
gnate nel tentativo di aggan¬ 
ciare le squadre che le pre¬ 
cedono, soprattutto il Foggia: 
con ben scarse speranze a 
dire il vero. Non solo per¬ 
chè il turno è difficile per 
tutte e tre le pericolanti (di 
Verona e Samp abbiamo già 
parlato a proposito di Napoli 
e Juve, del Genoa basterà di¬ 
re che ospita il Torino nello 
stadio di Marassi forse de¬ 
serto per il boicottaggio de¬ 
cretato dai tifosi della Lan¬ 
terna verso la squadra del 
cuore) ma anche perchè il 
Foggia dovrebbe conquistare 
i punti della definitiva tran¬ 
quillità nella partita interna 
contro un Bologna che fuori 
casa rende assai poco. Ed 
inoltre pure il Cesena (anco¬ 
ra ai margini della zona bas¬ 
sa) dovrebbe fare un altro 
passo avanti verso la sicu¬ 
rezza a spese del Cagliari, 
così come la Roma strap¬ 
pando un punto all’Inter. 

Insomma come in testa la 
situazione ormai stabilizzata. 


Squalifica confermata 
al Catania (3 turni) 

MILANO. 19. 

La sanzione dell'ammenda di un 
milione e mezzo di lire con diffida 
è stala inflitta dalla < Disciplinare > 
della Lega nazionale calcio profes¬ 
sionisti all'allenatore del Taranto, 
Gianni Invcrnizzi, deferito dalla 
presidenza della Lega per dichiara¬ 
zioni falle alla stampa. La commis¬ 
sione ha anche respinto le opposi¬ 
zioni del Catania contro la squalifi¬ 
ca del campo per tre giornate 


totocalcio 

Cesena - Cagliari 1 x 

Fiorentina - Vicenza 

1 X 

Foggia • Bologna 

1 

Genoa - Torino 

1 x 2 

Juve - Sampdoria 

1 X 

Milan • Lazio 

2 

Roma - Inter 

X 

Verona • Napoli 

1 

Ascoll - Palermo 

1 

Reggina - Como 

X 

Varese • Catanzaro 

1 

Seregno • Triestina 

x 2 

Rlmfni - Sambenedettese 

1 x 2 

totip 

1 

PRIMA CORSA: 1 x 2 


2 1 x 

SECONDA CORSA: 

2 

TERZA CORSA: 

1 

x 2 


2 x 

QUARTA CORSA: 

2 1 


1 x 

QUINTA CORSA: 

1 X 


x 1 

SESTA CORSA: 

2 

« 

2 

i 


eiale dello sport italiano, ha di¬ 
sputato due partite di « amici¬ 
zia » alla presenza di 70 mila 
spettatori. 

A Pyongyang abbiamo visita¬ 
to l'ospedale provinciale e ap¬ 
preso come è organizzato il ser¬ 
vizio sanitario, i vari musei, il 
teatro, il palazzo dello sport 
(20 mila posti a sedere) lungo 
145 metri e largo 135. l’Istituto 
dei Pionieri (un edificio di 10 
piani con 500 sale di studio) 
e ci siamo incontrati con il mi¬ 
nistro dello sport e presidente 
del Comitato olimpico, compa¬ 
gno O Hyan Zu. 

L’incontro è avvenuto alla pre¬ 
senza di altri colleglli al se¬ 
guito della comitiva (con inter¬ 
prete Dario Bianchi dalla Fe- 
dercalcio): al compagno O Hyan 
Zu abbiamo chiesto, anzitutto, 
quali sono nella RPD di Corea 
i programmi di sviluppo dello 
sport e i collegamenti dello 
sport con la scuola e il mondo 
del lavoro. 

« Prima rii tutto — Ci ha ri¬ 
sposto — voglio chiarire come 
intendiamo sviluppare lo sport 
nel nostro paese. L’oricntamen 



Le ragazze della squadra dì basket « Pyongyang » sì recano al campo dì allenamento 


rono gettate le basi per lo sport abbiamo una direzione statale, 
come sviluppo della forza fisica: clic è parte integrante del Co- 


«A li\ elio centrale abbiamo 
un centro di ricerca e di me 


to è legato alla nostra idea di quindi abituatosi alla guerriglia mitnto centrale, il quale conta dicina sportiva. In ogni provin 


come deve essere il mondo co 
munista. La tradizione rivolli 


il nostro popolo ha approfondi¬ 
to fin dal periodo partigiano la 


su comitati regionali e provin- eia e comune abbiamo dei la 

ciati. Poi abbiamo una organi/.- borntori di medicina sportiva, 

zionaria del nostro sport ha ra- valorizzazione di lotta in difesa /.azione a livello - di fabbrica. 11 centro di ricerca sportiva ha 

dici molto profonde: fin dal- della nazione. scolastico, contadino fino ad ar- il compito di progettare gli im- 

l'anno delle prime battaglie per « Dopo la liberazione, nel rivare alle cooperative. Per po- pianti e di studiare la loro in 


liberarci dal giogo giapponese 1945, il nostro partito ha sotto¬ 
abbiamo pensato allo sport. Nel- linealo l’importanza dello sport 
la guerriglia antigiappone.se fu- ed è appunto per questo che 


ummì 


ter organizzare e mandare avan- stalla/ione tenendo però sem- 



ti la pratica sportiva, intesa 
come sviluppo del fisico, abbia¬ 
mo istituito da anni un istituto 
di pedagogia per la facoltà di 


pre presente i piani regolatori. 
Anche questa branca dipende 
dal mio ministero. Il nostro 
sport come ho già accennato. 


sport: abbiamo una organizza- ha preso sviluppo sotto la guida 
zione sportiva non solo a livello del nostro partito. Nel nord lo 
di scuola ma a tutti i livelli. sport era mollo praticato men 

Esiste inoltre — ha proseguito tre ne! sud era abbandonato a 

il ministro dello sport — una se stesso. 11 compagno Kim 11 

organizzazione di specialità che Sung ebbe a dire clic "Lo sport 


non si occupa solo di far pra¬ 
ticare lo sport ma soprattutto 
si interessa di preparare gli 
insegnanti: non avendo gli 


non è un gioco ma una scien¬ 
za. Lo sport è una parie Im¬ 
portantissima nella rivoluzione 
culturale". Quindi la divulga 


istruttori non avremmo avuto zione dello sport come scienza 
gli sportivi praticanti. Questo c cultura occupa molto spazio 


a nostro avviso è il miglior si¬ 
stema per seminare: la nostra 
popolazione scolastica è un tor¬ 


neila RPD. Anche attraverso il 
cinema e i libri si cerca di 
spronare i giovani alla pratica 


zo della popolazione ed avendo sportiva intesa come fatto cut 
questa grande massa di giova- turale. Molti nostri insegnanti 


ni possiamo lavorare nella mi- si recano in America latina c 
gliore maniera ». nel terzo mondo ad insegnare 

— In ogni scuola avete un '° sport c nel nostro paese, ogni 

impianto sportivo?, gli abbiamo ann «- arrivano numerosissimi 

r-hìncfn studenti per imparare ». 

' ' ■ , r r- — Quali sono le discipline 

« Morale comunista, forza fi- sportive più popolari? 
sica, conoscenza scientifica so- ^ Q 1];is j tutte. Abbiamo 5*14 

<4; rnn/ln nnl rA * _ _ . 
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' ' ■ , r r- — Quali sono le discipline 

« Morale comunista, forza fi- sportive più popolari? 
sica, conoscenza scientifica so- ^ Q 1];is j tutte. Abbiamo 5*14 

no cose di fondo nel nostro ni jj a iscritti alla federazione del 


paese ed è per questo che in 
ogni scuola abbiamo degli inse¬ 
gnanti addetti allo sport. Sareb¬ 
be stato un grosso errore non 
avere costruito impianti di 
base ». 

— Considerate più importante 


calcio. 400 mila a quella della 
pallavolo. 400 mila alla pallaca¬ 
nestro. 850 mila al ping pong. 
1 milione e mezzo all’atletica 
leggera. 15 mila al ciclismo. 
400 mila alla federazione di atle¬ 
tica pesante clic racchiude il 
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la formazione fisica o quella piipilato | n jlldo . )a lotta, il 



agonistica? 

c Nelle nostre scuole si iase 


sollevamento pesi. 300 mila allr 
federazione di tiro alla pistola. 


gna Io sport per aiutare i no- io m j| a a j| a federazione para 
- stri cittadini a crescere meglio. cadulismo. 10 mila alla motori 

Lo sport agonistico arriva in clàstica. 3 milioni alla federarlo 

un secondo momento e per que- nc dì aeromodellismo, parecchie 

- sla parte ci sono Io scuole di migliaia di nuotatori e di scia 

- - ' ' - specializzazione. Nella RPDC tori. Grazie a questo gran nu 

abbiamo un medico ogni 5 clas- moro di atleti abbiamo rapporti 

si che si occupa non solo di internazionali con 40 paesi, par 

L'ora dedicata allo sport in una scuola secondaria. Gli studenti eseguono esercizi di ginnastica insegnare ai giovani alcune no tecipiamo ai Giochi asiatici e al 

zioni sulla medicina ma atira- i r Olimpiadi con tutte le disci 

- verso una serie di esami indica piino e facciamo parte del Co 

anche il tipo di sport adatto al notato olimpico internazionale. 
#1#| . - _ #B . f . ragazzo. Poi abbiamo un vasto * Colgo l’occasione — ha con 

Par il Gr Pr Liberazione del entrile (Trofeo Sansoni numero di medici Sportivi che c i„ so j| compagno O Hyan Zu — 

i t?l II Wl« ri# MUCIUAIUnC QUI Qpillc \llUICO JQIlaUn/ operano non solo negli ospedali per inviare un saluto agli spor 

ma anche nelle province e nei jj v j jtnliani c per dichiararmi 


I CICLISTI CECOSLOVACCHI 
GIÀ ARRIVATI A ROMA 


comuni. L’organizzazione spor¬ 
tiva — ha proseguito O Hyan 
Zu — esiste anche in seno alle 
organizzazioni di partito: Funio 
ne della gioventù del lavoro, la 


contento di questo primo scam 
bio a livello ufficiale con 11 
vostro paese: vorremmo tanto 
estendere questo rapporto In 
viando in Italia le nostre rap 


Pugilato ieri sera al « Palazzetto » 


Di Costanzo ai punti 
s'impone a Ciprioni 


Vittoria sofferta ma meritata 
quella ottenuta ieri sera al Pa 
laz7ctto dello sport dal medio 
Raffaele Di Costanzo nei con¬ 
fronti di Guerrino Cipriani. Alla 
fine dopo otto riprese dove i 
due pugili si sono scambiati un 
abbondante numero di colpi è 
prevalso Di Costanzo ai punti, 
anche in virtù di duo richiami 
ufficiali inflitti al suo avversa¬ 
rio per tenute scorrette. Di Co 
stanzo ha messo in luce in que 
sto suo terzo match da profes¬ 
sionista la potenza dei suoi pu¬ 
gni ma è mancato in tecnica e 
in esperienza. Cipriani ha pot% 
to cosi salvarsi nei momenti più 
difficili c a sua volta ha cen¬ 
trato il suo avversario con otti¬ 
mi colpi che soltanto grane al 


suo fisico integro il ro ma no è 
riuscito ad assorbire. 

Nell'altro match tra profes 
sionisti il superleggero Manie 
eia ha battuto ai punti Milone 
dopo essersi aggiudicate tutte 
c sei le riprese con una boxe 
intelligente, anche se la va¬ 
rietà dei colpi è stata alquan¬ 
to scarsa. Questo il dettaglio 
tecnico: Professionisti - Super- 
leggeri: Maniccia b. Milonc ai 
punti: Medi: Di Costanzo I». 
ai punti Cipriani: Diletatnti: 
Superwelters: Crescenza bat¬ 
te Cardona per K.O.T. alla se¬ 
conda ripresa; Circhi b. Ricci 
ai punti; Superleggeri: Mam 
muccari e Morozzi pari; Greci 
e Dionisi pari: Welter*: Con 
dello e Di Camillo pari 


Doveva essere lunedi la na¬ 
zionale cubana ad aprire gli 
arrivi delle squadre straniere 
per 11 GJ*. Liberazione: via 
via poi dovevano arrivare tut¬ 
te le altre. Invece 1 cubani 
sono stati anticipati sul tempo 
dai cecoslovacchi che sono 
arrivati ieri con un volo pro¬ 
veniente da Praga, anticipan¬ 
do i tempi e sorprendendo 
gli stessi organizzatori. 

Della comitiva, guidata dal 
DT nazionale Jauris Bohumil, 
oltre al massaggiatore ed 
al meccanico, fanno parte 
cinque atleti, cioè Vladimir 
Misik, Frantisek Kondr, Vla¬ 
dimir Vondracek, Jirì Mainus 
e Rudolf Jarka. Il più giova¬ 
ne è Jarka che ha da poco 
compiuto l 20 anni, il più an¬ 
ziano Vondracek che ha 25 
anni ed è anche uno del cor¬ 
ridori che più volte ha par¬ 
tecipato al Gran Premio del¬ 
la Liberazione. Perchè sono 
venuti in anticipo in Italia? 
Alla domanda i cecoslovacchi 
hanno risposto affermando 
che mirano a ben figurare nel 
GP Liberazione (una delle 
corse tra l’altro che sono sta¬ 
te considerate decisive dal 
DT JaurLs per varare la 


nazionale che poi parteciperà 
alia corsa delia pace) e per¬ 
tanto vogliono ambientarsi in 
Italia, completando la prepa¬ 
razione con qualche gara pri¬ 
ma del 25 aprile (forse cor¬ 
reranno a Pisa). 

Intanto agli organizzatori 
continuano a pervenire ade¬ 
sioni e non solo per la fase 
più propriamente agonistica 
del GP delia Liberazione 
ma anche per le fasi ciclotu- 
risticne (da Porta San Paolo 
a Cinecittà). Così da Piom¬ 
bino la locale cooperativa ha 
annunciato che invierà al GP 
della Liberazione una propria 
squadra forte di una ventina 
di cicloturisti. Da Reggio 
Emilia pure è stata prean¬ 
nunciata una forte partecipa¬ 
zione: eguali adesioni poi so¬ 
no giunte da Parma, Raven¬ 
na, Firenze, Monsummano 
Terme. Latina, dall’Abruzzo 
c dall'Umbria. 

Alla gara riservata al cl¬ 


ic branche sportive che si ar 
tirolano a tutti i liielli e che si 
raggnippano in 30 federazioni 
di sport (che fanno capo al Co 
mitato olimpico). In ogni co 
mime e provincia esistono delle 
polisportive che svolgono le di¬ 
scipline richieste dalla popola 
zione. Scopo di esse è quello di 

un "sa ccio° dkd Ie° Dmorfe^s 0 to'SSTattSS* "te £7 vieie 
sibilìi I anche £ le f<5£e proseguita nelle organizzazioni 

non sono più quelle di un * f ? : bb f'f a . 


federazione sindacale, l'unione prcscnlatòc. Anche attraverso 
lavoratori agricoli, l'unione de- questi scambi avremmo la pos 
mocratica delle donne hanno del- cìbiiità di conoscerci meglio, di 


tempo. 

Ma forse la squadra più 
numerosa ed agguerrita sarà 
quella del Centro di Speda- 
li7,zazionc della Federazione 
Ciclistica che ha sede nel 
velodromo olimpico di Roma: 
saranno quasi tutti giovanis¬ 
simi ma già in gamba. 

e. b. 


Tris a sorpresa: 
vittorioso Emù 


te di impianti sportivi) o in 
quelle della scuola ». 

— Come è impostata l’orga¬ 
nizzazione sportiva agonistica? 

« Ogni 4 anni organizziamo un 
Festival dello sport a livello na¬ 
zionale. cd ogni anno facciamo 


valutare appieno i nostri inten 
dimenti che sono fondati sotta 
pare c sulla collaborazione a 
tutti i livelli ». 

Loris Ciullini 


La Cina chiede 
di rientrare 
nella FIFA 


ZURIGO, 19 

La Cma Popolare ha chie¬ 
sto la propria riaffiliazione 


i campionati nazionali: abbiamo alla Federazione Calcistica In¬ 


fra le nostre discipline alcuni 
sport che aiutano il lavoratore 
nella sua professione. In ogni 
città c quartiere abbiamo im¬ 
pianti di base come palestre, 
campi di atletica leggera, di 
calcio ed abbiamo anche delle 


ternazionale (FIFA) dalle 
quale era uscita nel 1958. Lo 
ha annunciato la segreterie 
della FIFA precisando clic la 
domanda di affiliazione c sta 
ta fatta con una lettera da¬ 
tata 23 marzo e firmata dal 
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vere e proprio cittadelle dello P 5 ^“?ente detta federazione 


sport (impianti polivalenti mol¬ 
to estesi - n.d.r.) ». 

— Chi costruisce gli impianti 
sportivi? 

* Esiste una impresa di co 
stru7Ìoni a livello nazionale, è 
specializzata in impianti per Io 
sport e che fa capo al ministe¬ 
ro dello sport il quale ha anche 


Terme. Latina, aau ADruzzo Tns n sorpresa a Milano- siniziom a itveuo nazionale, e 
c dall’Umbria. j favoriti Ollmpiodoro, Dei- specializzata in impianti per lo 

Alla gara riservata al el- fino e Vatson non sono riti- sport o che fa capo ni mimste- 

cloamatorl. di rilievo la pre- sciti neanche a piazzarsi. Ln ro dello sport il quale ha ancne 

senza di Nedo Fagni, Il cam- vittoria è andata all’outsider il compito di fornire gli attrezzi 

pione italiano che nel 1958 Emù clic ha preceduto la com- e gli Indumenti per la pratica 

conquistò proprio a Roma pagna di scuderia Brianza cd attiva alle società e alte squa- 

la maglia tricolore del dllct- Orpello. La combinazione vin- dre sportive ». 

tanti. Fagni giungerà da centc pertanto è la seguente: — Con quali criteri vengono 

Monsummano Tèrme con 11 10*6*7t costruiti gli Impianti. 


dre sportive». 

— Con quali criteri vengono 
costruiti gli Impianti? 


cinese di calcio, Chao Hsi Wu. 
In questa lettera, come iva in¬ 
dicato la segreteria della fe¬ 
derazione intemazionale, la 
Cina popolare chiede l’affi¬ 
liazione a condizione che ven¬ 
ga adottata dal congresso del¬ 
la FIFA, che si terrà nel giu 
gno prossimo a Francoforle, 
la propasta presentata ila] 
Kuwait di estromettere dal¬ 
l’organizzazione mondiale del 
calcio la Cina nazionalista 
(Taiwan) e che il suo posto 
venga preso dalla federazio¬ 
ne della Cina Popohm. 


* - 
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Dopo un’ennesima aggressione dei coloni 


pag. 13 / fatti nel mondo 


Nuove misure repressive della Giunta cilena 


Mozambico: espulsi ondata di processi contro 

altri missionari 


MILITARI E CIVILI DETENUTI 


Un sacerdote denuncia le atrocità colonialiste nei Gli avvocati difensori dichiarano incompetente il tribunale militare che giudica i 64 pa- 

campi di concentramento: «frusta, fame e sete» trioti - Dichiarato dagli operai inglesi il boicottaggio contro quattro navi destinate al Cile 


Incontro alla Fiera di Milano 


Raddoppieranno 
i commerci 
italo - sovietici 

Nel 1973 è stato raggiunto il livello di 400 mi¬ 
liardi di lire con un incremento del 35 per cen¬ 
to ma grandi possibilità rimangono inutilizzate 


SAUSBURY (Rhodesla), 19 

Altri due missionari combo- 
niani — uno Italiano e uno 
spagnolo — e due suore spa¬ 
gnole dell’ordine delle « Fi- 
- glie del Calvario » stanno per 
essere estromessi dal Mozam- 
' bico. Lo ha annunciato in una 
' intervista telefonica da Tete 
(Mozambico nord - occiden¬ 
tale) alla agenzia « Reuter », 
uno dei sacerdoti, l’italiano 
padre Claudio Crimi, il auale 
ha riferito che contro i quat¬ 
tro religiosi è entrato In azio¬ 
ne lo stesso meccanismo già 
impiegato contro i padri com- 
bomani nelle scorse settima¬ 
ne: dapprima, le minacce e 
gli atti di violenza dei colo¬ 
ni bianchi oltranzisti, quindi 
l’intervento delle autorità uf¬ 
ficiali. 

I quattro, ha aggiunto pa¬ 
dre Criipi, si erano dichiara¬ 
ti sostanzialmente d’accordo 
. sul contenuto del recente ma¬ 
nifesto del vescovo di Nani- 
pula, monsignor Vieira Pinto. 
e avevano comunicato ai fe¬ 
deli che copie del documen¬ 
to erano a disposizione di 
chiunque volesse prenderne 
visione. Il giorno di venerdì 
santo, ha detto il sacerdote, 
una folla di facinorosi si è 
ammassata all’esterno della 
missione, lanciando pietre 
contro i edificio. Il giorno se¬ 
guente, un capitano dell’eser¬ 
cito ed alcuni funzionari go¬ 
vernativi « consigliarono » ai 
. missionari di lasciare il pae¬ 
se, affermando di non potere 
piu garantire per la loro in¬ 
columità personale. 

I quattro missionari si so¬ 
no invece rifugiati nella resi¬ 
denza del vescovo di Tete. 

« Non abbiamo ricevuto alcun 
ordine di espulsione — ha 
concluso il missionario —- ci 
siamo rifugiati qui perchè ci 

sentiamo più sicuri ». 

* * * 

LONDRA. 10 
Un missionario spagnolo 
deil’ordine dei « Fratelli di 
Burgos», padre Alfonso Vai¬ 
verde, ha denunciato in una 
conferenza stampa a Londra 
le condizioni di detenzione 
dei prigionieri politici africa¬ 
ni nei campi di prigionia por¬ 
toghesi nel Mozambico. As¬ 
sieme ad un altro missiona¬ 
rio. padre Hernandez, padre 
Vaiverde è stato detenuto per 
23 mesi. 

Nel corso della conferenza 
stampa, svoltasi sotto gli au¬ 
spici di « Amnesty Internatio¬ 
nal » (un’organizzazione pri¬ 
vata per la difesa dei dete¬ 
nuti politici in tutto il mon¬ 
do). padre Vaiverde ha sotto- 
lineato la grande differenza 
fra il trattamento al quale è 
stato sottoposto egli stesso e 
quello riservato ai detenuti 
africani nel Mozambico. * 

« Un africano — ha detto — 
non ha mai avvocati; egli non 
è giudicato da un tribunale 
ordinario, ma da un’autorità 
'amministrativa'; le confessio¬ 
ni gli sono strappate con la 
tortura, generalmente con la 
frusta ». In molti casi, ha ag¬ 
giunto, i detenuti africani 
vengono semplicemente la¬ 
sciati «morire di fame e di 
sete ». 

Padre Vaiverde ha inoltre 
affermato che nel campo di 
Machava, il più grande sol¬ 
tanto una dozzina di detenu¬ 
ti su oltre mille appartengo¬ 
no al « Fronte per la li¬ 
berazione del Mozambico » 

( FRELIMO) ; gli aitri sono la¬ 
voratori arrestati durante 
operazioni di rastrellamento 

Analizzando l’atteggiamen¬ 
to della Chiesa riguardo alla 
situazione dei detenuti africa¬ 
ni nel Mozambico, il missio¬ 
nario ha detto che la gerar¬ 
chia, tranne qualche eccezio¬ 
ne. « manca di onestà cri¬ 
stiana ». 

Alla richiesta di stabilire un 
parallelo fra i massacri dei 
portoghesi e i presunti at¬ 
ti di « terrorismo » del 
« FRELIMO », padre Vaiverde 
ha risposto che, per quanto 
ne sa, fra le forze di polizia 
portoghesi vi sono stati due 
morti, mentre i mezsacri com 
piuti dai portoghesi sono sta¬ 
ti « terribili ». 

• • • 

LISBONA, 19 

• In un momento in cu; la 
lotta di liberazione dei popo 
li delie colonie e la crescen¬ 
te opposizione popolare e per 
sino militare alia guerra fan¬ 
no esplodere gii antagonismi 
Interni del regime, tuffanao- 
Jo in una crisi che può esser¬ 
gli fatale, il partito socialista 
ritiene che soltanto l’avvio 
immediato di negoziati con i 
movimenti di liberazione ten¬ 
denti alia indipendenza delle 
colonie potrà liberare ii pae¬ 
se da una guerra che Io co¬ 
pre di vergogna, salvaguar¬ 
dando simultaneamente le 
possibilità di una ccoperazio 
ne culturale ed economica su 
basi di uguaglianza. Nessuna 
altra forma esiste per evitare 
clie le forze armate siano tra¬ 
sformate in capro espiatorio 
di una situazione nella qua¬ 
le sono trascinate da una po¬ 
lìtica ant: - patriottica al ser¬ 
vizio del grande capitale ». 

Con queste affermazioni 
termina un volantino del 
« Consiglio direttivo del parti¬ 
to socialista » intitolato « Il 
partito socialista e la guerra 
coloniale ». inviato alle agen¬ 
zie di stampa straniere. 

Nella capitale portoghe¬ 
se nulla si sa circa la sorte 
degli uomini politici e dei 
giornalisti arrestati ieri dalla 
polizia politica dopo una per¬ 
quisizione nelle loro abitazio¬ 
ni. Tra gli arrestati, a quan¬ 
to viene riferito, sono la si¬ 
gnor» Ana Maria Alves e il 
professor Tengarrlnha, en¬ 
trambi candidati della oppo¬ 
sizione alle ultime elezioni le¬ 
gislative, Fernando Correla, 
del Diario de Lisboa, Mario I 
Henrique Leiria e Albano Li¬ 
ma, della rivista Scara Nova, 
e Mateus Banco, di O Seculo. , 


PR03ET VOUS LE RE 



SANTIAGO, 19 
Le autorità golplste hanno 
annunciato che quello In cor¬ 
so a Santiago contro sessan- 
taquattro patrioti cileni non 
è che 11 primo di una serie 
di processi contro ufficiali e 
soldati costituzionalisti e per- 


torì di due dei militari accu¬ 
sati hanno detto che i reati 
sui quali si dibatte, a parte la 
loro effettiva esistenza, si ri¬ 
feriscono ad un’epoca ante¬ 
riore all’ll settembre 1973 (da¬ 
ta del golpe). Lo « stato di 
guerra interna », lo « stato 
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sonalità politiche democrati- d’assedio » e gli altri provvedi- 
che. Ieri il segretario gene- menti d’eccezione sono stati 
rale della Giunta, colonnello disposti dalla Giunta dopo 11 
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STRASBURGO — Panoramica di un comizio elettorale del candidato delle sinistre Francois 
Mitterrand alle presidenziali del 5 maggio 



Ewing, aveva informato che 
« prossimamente » verranno 
« rinviati a giudizio » i detenu¬ 
ti nell'isola di Dawson, tra i 
quali, come è noto, c’è il se¬ 
gretario generale del PC cile¬ 
no Luis Corvalàn. A sette me¬ 
si dal colpo di Stato dunque 
i propositi della Giunta sono 
l’intensificazione della repres¬ 
sione con la variante di una 
vernice « legalista ». Dopo le 
uccisioni indiscriminate, gli 
arresti in massa si sarebbe 
ora in una fase nuova: si dà 
pubblicità alle incriminazioni 
e alle condanne, si montano 
macchinazioni « giuridiche » 
con le quali si cerca una ba¬ 
se di « legittimità » al terro¬ 
rismo di Stato sul quale la 
Giunta si regge. 

Ma, raramente come In Ci- 


rovesciamento con la forza del 
legittimo governo Allende e 
sarebbe una mostruosità giuri¬ 
dica, oltre che morale, servir¬ 
si di essi per giudicare atti 
compiuti prima del golpe e 
prima quindi dell’emanazione 
dei provvedimenti d’eccezione. 

Sono emersi, infatti, alcuni 
capi d’accusa. Il capitano Ay* 
cinena di 29 anni deve rispon¬ 
dere della sua presunta par¬ 
tecipazione a riunioni con le 
quali ci «si proponeva di or¬ 
ganizzare in seno all’aeronau¬ 
tica un movimento di appog¬ 
gio al governo Allende ». Ra- 
mìrez, altro imputato, è in¬ 
vece accusato di « attività po¬ 
litica nell’intento di creare 
movimenti dì simpatizzanti 
del MIR in seno all’aeronau¬ 
tica ». Come si vede si tratta, 


Hayward — assumere un cerio 
atteggiamento all’opposizione e 
dire poi tutto il contrario quan¬ 
do andiamo al governo. Per 
un'amministrazione laburista è 
più importante aderire ai prin¬ 
cipi che restare attaccata al 
potere ». ‘ 

Anche il presidente del gruppo 
parlamentare laburista on. Ian 
Mikardo ha detto stamane che la 
questione deve essere ridiscussa 
tenendo conto dell’orientamento 
della maggioranza del partito. 
Un deputato scozzese gli ha 
scritto infatti chiedendogli di 
convocare al più presto una riu¬ 
nione del gruppo parlamentare. 
Mikardo ha osservato: « Non 
c’è niente che discrediti di più 
un governo quanto dire il con¬ 
trario di quello che sosteneva 
quando era all’opposizione ». 

Frattanto i lavoratori dei can¬ 
tieri navali di Clydeside hanno 
preannunciato l’intenzione di di¬ 
chiarare il boicottaggio contro 
i quattro mezzi navali destinati 
al Cile. Un’analoga sospensione 
deU’attività lavorativa è stata 
predisposta anche dagli operai 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Ci sono le premesse perchè 
già nel prossimi anni l’inter¬ 
scambio italo-sovietlco possa 
raddoppiare, passando dai 400 
miliardi di lire del *73 ad ol¬ 
tre 800 miliardi. La previsio¬ 
ne è dell’ing. Vladimir Voro- 
nin, vice rappresentante com¬ 
merciale dell’URSS In Italia, 
ed è stata fatta nel discorso 
pronunciato oggi alla fiera 
di Milano In occasione dell’in¬ 
contro economico e commer¬ 
ciale promosso per festeggia¬ 
re il decennale della Istitu¬ 
zione dell’agenzia di informa¬ 
zioni economiche Ecotass e 
della camera di commercio 
fra Italia e URSS. 

L’Italia è uno dei più lm- 


collaborazione economica e 
tecnipo-scientifica. E’ stata 
inoltre raggiunta di recente 
una Intesa per la costituzione 
di un gruppo di esperti che 
esamini le possibilità concre¬ 
te della cooperazione econo¬ 
mica e commerciale tra orga¬ 
nizzazioni sovietiche e orga¬ 
nismi delle regioni. meridio¬ 
nali italiane (per i’eventuale 
fornitura anche di macchi¬ 
nari e impianti). 

Voronln ha poi ricordato 1 
rapporti di affari con grandi 
gruppi come l’ENI: c’è un 
accordo per forniture di me¬ 
tano sovietico all’Italia e di 
acquisti presso ditte italiane 
di attrezzature e tubi di gran¬ 
de diametro per la costruzione 
dì metanodotti In URSS. C’è 
un contratto con l’ENI per 


portanti partners commercia- servizi relativi all’arricchimen 


il dell’URSS tra i paesi oc¬ 
cidentali. Nel ’73 l’aumento 
dell’interscambio è stato del 
35 per cento rispetto al ’72 
(G20 milioni di rubli pari a 
400 miliardi di lire). L’URSS 
esporta in Italia principal¬ 
mente petrolio e derivati va¬ 
ri tipi di carbone, legname 


della fabbrica aeronautica di sèirato e Der cartone ehLsà e 


le si può osservare nel fatto anche nel caso che le ìrnputa- 

. . 4 _ . . . • nmn I i«inr\nnrlnMf\ n f r n ». I) H I 



e nella forma una più eviden¬ 
te violazione di qualsiasi cri¬ 
terio giuridico. Il processo in 
corso all’accademia dell’avia¬ 
zione ne è evidente conferma. 
Giustamente oggi gli avvocati 
della difesa hanno affermato 
che un tribunale militare non 
è competente per giudicare 
presunti reati commessi sotto 
un regime civile. I patrocina- 


zioni rispondano a verità, di 


no in riparazione alcuni avio¬ 
getti commissionati anch’essi 
dalla giunta militare cilena. Co- 


Dopo che la Corte Costituzionale ha ratificato i 12 candidati 

Aperta ieri in Francia la campagna 
per le presidenziali del 5 maggio 

Radio e televisione i principali strumenti propagandistici — Pericolo di una dispersione 
di voti in danno del candidato delle sinistre Mitterrand — Quasi inevitabile il secondo 
turno elettorale — Conversazione radiofonica del segretario comunista Marchais : 


civili k* I V* IVM| V*» — , . , - | , 

attività puramente politiche e me S1 ricorderà, la polemica 

perfettamente corrispondenti era scoppiata sabato 13 aprile 

a una Costituzione come quel- quando il ministro per 1 mdu- 

la cilena vigente prima del stria Eric Heffer aveva denun- 

golpe che prevedeva libertà di £ ,a t° l a . decisione del governo 

parola e di associazione. Wilson in un discorso a Liver- 

_ , , . pool. Da allora, 1 eco della con- 

Non si creda, comunque, troversia è andata crescendo, 

che questa ricerca di una L a jj nea opposizione avanza- 

qualche « legalità » non si ac- ( a ^ pj e ff er è condivisa da 

compagni ai consueti metodi a jt r j eS p 0 nenti dell’attuale am- 

ispirati a puro e semplice ar- ministrazione laburista come il 

bitno e sopraffazione. au- ministro del commercio Tony 

tonta militari di Santiago B e iin, il ministro del lavoro Mi* 

hanno annunciato che cento- chael Foot, Judith Ilari, Joan 

venti persone definite « delin- Lesfor stan 0r me. 

quenti» saranno inviate nel A . D , 

nord desertico del paese, al Antonio broncia 


Dal nastro corrispondente ™ «! e ^° s ?i SS&JÌS 

PARIGI. 19 troschista «Lotta operaia» 
La campagna elettorale è e Alain Krivine per un ai¬ 
aperta. Una campagna elet- tro movimento troschista, il 
torale ben diversa da quelle « Fronte comunista rivoluzio- 
cui siamo abituati in Italia, nario ». 


PARIGI. 19 

La campagna elettorale è 
aperta. Una campagna elet¬ 
torale ben diversa da quelle 
cui siamo abituati in Italia, 
senza o quasi comizi di piaz¬ 
za, senza altoparlanti per le 
strade, senza manifestini e 
volantini. Tutto accade in 
luoghi chiusi, alla radio e 
alla televisione. I candidati, 
dopo il vaglio della Corte 
Costituzionale, sono ufficial¬ 
mente dodici ed ognuno di 
essi disporrà complessivamen¬ 
te di un’ora alla televisione, 
da stasera fino al 3 maggio. 

Chi sono questi dodici apo¬ 
stoli di una nuova presiden¬ 
za della Repubblica? I tre 


Dodici candidati vuol dire, 
prima di tutto, rischio di una 
grande dispersione di voti al 
primo turno, quindi quasi 
certezza che nessuno dei con¬ 
correnti riesca ad ottenere il 
^necessario quorum di più del 
50 per cento dei voti per es¬ 
sere eletto il 5 maggio ed 
evitare così il secondo turno 
di ballottaggio. Tuttavia, se 
c’è un candidato che ha una 
possibilità, sia pure tenue, 
di vincere fin dal primo tur¬ 
no, questo candidato è Mit- 


principali li conosciamo già: terrand che può contare sui 


sono il gollista Chaban Dei- 
mas, il repubblicano indipen¬ 
dente Giscard D’Estaing per 
le destre, il socialista Mitter¬ 
rand per le sinistre. Seguo¬ 
no: Jean Royer, destra indi- 
pendente, Jean Marie Le Pen, 
estrema destra neofascista, 
Bernard Renouvin, destra 
monarchica. Emile Muller, 
radicale, Jean Claude Sebag 
e Guy Heraud ambedue per 
il movimento federalista eu¬ 
ropeo, René Dumont, agrono- 


voti della sinistra unita, cioè 
su una base di partenza del 
46 per cento, quanti infatti 
la sinistra ne raccolse alle 
legislative di un anno fa. 

Ma perché diciamo che que¬ 
sta possibilità è tenue? Per 
tre ragioni precise: 1) per 
vincere al primo turno, par¬ 
tendo appunto dal 46 per 
cento ottenuto dalie sinistre 
nel marzo del 1973, Mitter¬ 
rand dovrebbe spostare sul 
proprio nome il 5 per cento 


del corpo elettorale. Il che 
è molto, a distanza di ap¬ 
pena un anno. 2) Le elezio¬ 
ni presidenziali non sono le 
elezioni legislative; l’eletto¬ 
rato è chiamato ad elegge¬ 
re un presidente della Re¬ 
pubblica al quale la Costi¬ 
tuzione concede i più ampi 
poteri e per un periodo di 
sette anni. Nelle precedenti 
presidenziali del 1965 e del 
1969, sia pure in condizioni 
diverse, i candidati delle si¬ 
nistre ottennero sempre una 
percentuale inferiore a quel¬ 
la delle legislative. 3) Non 
bisogna trascurare infine la 
presenza di due candidati 
dell’estrema sinistra che pos¬ 
sono sottrarre voti preziosi 
a Mitterrand. Lo stupefacen¬ 
te slogan di Arlette Lagull- 
ler, candidata di «Lotta ope¬ 
raia » è questo; « Se vincono 
le destre niente è perduto, 
se vince Mitterrand bisogna 
conquistare tutto». 

In questa situazione vi sa¬ 
rà quasi sicuramente un se¬ 
condo turno nel quale, come 
vuole la legge elettorale, re¬ 
steranno in gara soltanto i 
due candidati meglio classi¬ 
ficati al primo turno. E poi¬ 
ché non c’è dubbio che Mit¬ 
terrand arriverà in testa, si 


tratta di sapere chi sarà il a un massimo del 100 per cen- 

secondo, quello con il quale to, ma gli esperti prevedono 

egli dovrà battersi nel tur- che h tasso salirà ad almeno 

no decisivo del 19 maggio. U 200 per cento. E la repres¬ 
se questo candidato è Gi- sione, in questa o quella for- 

scard D’Estaing le prospet- ma, resta l’unica politica del- 

tive di vittoria di Mitterrand la Giunta, 

sono discrete. Il ministro del- * * * 

le finanze è infatti un uo* CITTA’ DEL MESSICO, 19 
mo decisamente e dichiara- Il Messico ha ritirato oggi 
tamente di destra sicché una il proprio ambasciatore nel 

parte dell’elettorato modera- Cile, Gonzalo Martinez Cor- 

to-centrista e persino golfi- baia. Un comunicato del mi¬ 
sta potrebbe preferire Mit- nistero degli Esteri messicano 

terrand a Giscard D’Estaing. ha infatti annunciato che il 

Senza contare che questa par- presidente Luis Echeverria ha 

te d’elettorato potrebbe sce- stabilito che la missione del- 

gliere l’astensione per non l’ambasciatore in Cile è ter- 

votare né per l’uno né per minata, 

l’altro: il che favorirebbe an- Nessuno è stato nominato al 
cora il candidato delle sini- posto di Martinez Corbala, il 
stre * quale era ritornato nei Mes- 

Fer contro, se l’avversario sico nel dicembre scorso, dopo 
di Mitterrand sarà Chaban aver organizzato la partenza dal 


perfettamente corrispondenti 
a una Costituzione come quel¬ 
la cilena vigente prima del 
golpe che prevedeva libertà di 
parola e di associazione. 

Non si creda, comunque, 
che questa ricerca di una 
qualche « legalità » non si ac¬ 
compagni ai consueti metodi 
ispirati a puro e semplice ar¬ 
bitrio e sopraffazione. Le au¬ 
torità militari di Santiago 
hanno annunciato che cento- 
venti persone definite « delin¬ 
quenti» saranno inviate nel 
nord desertico del paese, al 
campo di concentramento di 
Pisagua, per scontare lavori 
forzati in aziende di lavori 

pubblici. Queste persone, sche- m M n ifivnrfltfìri 

date dalla polizia, sono state mlltl laVUiaiUll 

arrestate su denuncia di «vi- • J II 

cini dì casa» nel corso di ra- SOSDGSI QQllQ 
strellamenti effettuati in “ 

quartieri periferici della città. Aneli MCII 

La realtà è che a sette me- MUUI’'1'WU 

si dal golpe 11 regime milita- __ ■■ 

re non può segnare al suo at- WOlKSWflflGn- 

tivo nessun punto: né in cam- “ 

po politico né in campo eco- BONN, 19 

nomico. E specialmente in La « Volkswagen » e la sua 
quest’ultimo oramai si è alla affiliala « Audi - NSU » hanno 
crisi, a una vera e propria sospeso la produzione a par- 

recessione. L’inflazione è in tire da oggi in numerosi loro 

costante crescita: quest’anno stabilimenti mettendo in Cas- 
il governo, secondo annunci sa integrazione oltre 65.000 di- 
ufficiali, vorrebbe contenerla pendenti. 

a un massimo del 100 per cen- Il provvedimento, che non ri¬ 
to, ma gli esperti prevedono guarda i ricercatori ed alcuni 

che il tasso salirà ad almeno impiegati amministrativi, è sta¬ 
li 200 per cento. E la repres- *o annunciato da un portavoce 

sione, in questa o quella for- della « Volkswagen » il quale lo 

ma, resta l’unica politica del- ha spiegato con la necessità di 

la Giunta. < compensare » la diminuzione 

* * * delle vendite sulla maggior par- 

CITTA’ DEL MESSICO, 19 ,e dei mercati e l'aumento dei 
II Messico ha ritirato oggi costi di produzione, 
il proprio ambasciatore nel La « Volkswagen » ha sospeso 
Cile, Gonzalo Martinez Cor- 45.000 dipendenti In cinque dei 

baia. Un comunicato del mi- 5U0 ' se * Stabilimenti nella Ger- 

nistero degli Esteri messicano mania Occidentale per comples- 

ha infatti annunciato che il sivi nove giorni e la * Audi- 

presldente Luis Echeverria ha - NS U » 20.300 in due stabilimenti 
stabilito che la missione del- P er due settimane, 
l’ambasciatore In Cile è ter- ,eri *1 presidente della «Vol- 
minata. kswagen », Rudolf Loidlng, ha 

Nessuno è stato nominato al de,, ° di ritenere che il 1974 

posto di Martinez Corbala ii sia * 51 P iù diffìcile anno nella 

quale era ritornato nel Mes- s,or ' a della "Volksvagen" ». 

sico nel dicembre scorso, dopo 


Ieri il presidente della « Vol¬ 
kswagen », Rudolf Loiding, ha 
detto di ritenere che il 1974 
sia « il più diffìcile anno nella 
storia della "Volksvagen" ». 


di ferro e cromo, pelli e pel¬ 
licce. Si tratta cioè principal¬ 
mente di materie prime di 
cui il nostro paese è noto¬ 
riamente importatore. L’Ita¬ 
lia importa dall’URSS anche 
macchinari e impianti. Le 
importazioni sono aumentate 
di due volte dal ’72 al ’73, 
toccando però appena gli 
otto miliardi di lire. In par¬ 
ticolare l’URSS fornisce al¬ 
l’Italia macchine utensili, 
presse e forge, aliscafi tipo 
« Kometa », cuscinetti, trat¬ 
tori, apparecchiature elettro¬ 
niche. componenti elettronici, 
utensileria e strumentazione*. 
La bassa incidenza di queste 
merci sull’export sovietico è 
evidente: in proposito Voro- 
nin ha detto che esistono in 
questo campo «enormi possi¬ 
bilità inutilizzate ». 

L'Italia a sua volta esporta 
nell’URSS macchinari e im¬ 
pianti che testimoniano «del¬ 
l’alto livello di sviluppo del¬ 
l’industria italiana, delle tec¬ 
nologie d’avanguardia e della 
competitività delle attrezzatu¬ 
re italiane ». Le altre voci del¬ 
l’esportazione italiana in 
URSS riguardano, laminati 
siderurgici, tubi di grande 
diametro, materie prime per 
l’industria leggera (fibre, fi¬ 
lati. cuoio) e vari prodotti 
chimici. 

Quanto alle premesse per il 
raddoppio dell’interscambio 
Voronin ha ricordato l’accor¬ 
do di Roma del febbraio del 
’73 attraverso il quale l’Ita¬ 
lia ha concesso un credito 
bancario afi’URSS pari a 350 
miliardi di lire per l’acqui¬ 
sto in Italia nel periodo '73- 
’75 di macchinari, impianti e 
altri prodotti, cosa che ha 
permesso ulteriori ordinazio¬ 
ni sovietiche all’industria ita¬ 
liana. 

Nel maggio del ’73 è stato 
firmato a Roma l’importante 
accordo decennale sullo svi¬ 
luppo della cooperazione eco¬ 
nomica industriale e tecnica 
tra URSS e Italia, mentre un 
notevole contributo allo svi¬ 
luppo del commercio tra 
URSS e Italia continua ad es¬ 
sere dato dalla commissione 
mista italo-»ov*ietica per la 


to dell’uranio in stabilimen¬ 
ti sovietici, uranio che verrà 
poi utilizzato nelle centrali 
elettro-nucleari italiane. C’è 
un vistoso contratto con la 
Montedìson per la fornitura 
afi’URSS di ben sette stabili¬ 
menti chimici e la fornitura 
all’Italia di parte della pro¬ 
duzione delle suddette fabbri¬ 
che su basi di compensazione. 
Rapporti commerciali e con¬ 
tratti sono in atto o in cor¬ 
so con numerose altre impor¬ 
tanti società italiane (Pirelli 
Gl E Gl, Sina, Sant’Andrea, 
Fata Piattelli e Traversa, ecc.). 

Ci sono cioè « valide pre¬ 
messe, per un notevole incre¬ 
mento degli scambi » fra i due 
paesi per cui è possibile pre¬ 
vedere « che già nei prossimi 
anni l’interscambio italo-sovie- 
tico potrà raddoppiare e toc¬ 
care il livello di circa un mi¬ 
liardo di rubli pari ad oltre 
800 miliardi di lire» una ci¬ 
fra notevole, pur consideran¬ 
do che nel ’73 gli scambi del¬ 
l’Unione Sovietica con l’estero 
(che ha interessato 110 paesi 
occidentali) hanno toccato la 
cifra di 31,3 miliardi di rubli, 
(oltre 25 mila miliardi dì 
lire). 

Prima di Voronin aveva 
parlato Guido Franci, che ha 
portato il saluto dell’ente fie¬ 
ra, la dottoressa Valentina 
Syssoeva, direttore della Tass 
di Roma, che ha illustrato In 
particolare le caratteristiche 
dell’agenzia Ecotass. 

L’incontro è stato concluso 
da Emilio Rocchi, a nome del¬ 
la Camera di commercio ita- 
lo-sovietica, che ha illustrato 
prospettive e particolarità de! 
mercato sovietico. Nella sala 
erano presentì numerosi rap¬ 
presentanti sovietici degli en¬ 
ti di export e import del¬ 
l’URSS. 

r. g. 


« Mini-bombe » 
a Belfast 

BELFAST. 19. 

Una serie di mini-bombe so¬ 
no esplose oggi in un grande 
magazzino di Belfast, appic¬ 
cando un incendio e provocan¬ 
do il ferimento di due persone. 
Le esplosioni sono avvenute 
poco dopo una telefonata ano¬ 
nima con la quale si avvertiva 
che 50 bombe erano state de¬ 
poste nell’edificio. 


L'INTERSCAMBIO NON RISENTE DELLE POLEMICHE 

L’Italia al secondo posto 
nel commercio con Belgrado 

Nel 1973 il volume complessivo è stato di un miliardo dì dollari - Le cifre 
fornite in una conferenza stampa dal ministro Ludviger - Ancora com¬ 
menti sulla nota della Farnesina 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 19. 

L'attuale tensione politica 
tra Italia e Jugoslavia non 
ha ancora avuto sensibili ri¬ 
percussioni sull’ andamento 
dei rapporti commerciali ed 
economici tra i due paesi, e 
la Jugoslavia per parte sua 
farà tutto il possibile per evi¬ 
tare un peggioramento. Non 
si può tuttavia escludere che 
un prolungarsi della tensio¬ 
ne politica possa avere nega¬ 
tivi effetti anche neile rela¬ 
zioni economiche. E' quanto 
ha dichiarato oggi nel corso 
di una conferenza stampa fi 
segretario jugoslavo al com¬ 
mercio estero Ludviger. Il 
ministro, che ha tracciato un 
bilancio del commercio este¬ 
ro jugoslavo durante il 73 
e nel primi mesi di questo 
anno, ha affermato che l’Ita¬ 
lia continua ad essere uno 
dei più importanti partners 
della Jugoslavia, con un in¬ 
terscambio di circa un mi¬ 
liardo di dollari (466 milioni 
di esportazioni e 530 milioni 
di Importazioni), Inferiore 
soltanto a quello realizzato 
con la Germania federale 
(320 milioni di esportazioni e 
856 milioni di importazioni). 

Ludviger ha fornito tutta 
una serie di cifre dalle qua¬ 
li risulta che il commercio 
estero jugoslavo gode di buo¬ 
na salute, nonostante la dif¬ 
ficile congiuntura internazio¬ 
nale, e che le tendenze favo¬ 
revoli registrate nel 73 si so- 


I no ulteriormente accentuate ! tare non solo come un rilan- 
j nel corso dei primi mesi di | ciò di quella dellTl marzo, 
| quest'anno. In un anno il va- [ ma perfino come il proposito 
j lore delle esportazioni jugo- I di una escalation di riven- 
! slave è aumentato del 27,5°.o' i dicazioni territoriali, da in* 
j e quello delle importazioni del I tradurre quale nuovo elemen* 
39,5°.o. Il 60°.o del totale de- * to nel calcolato deterioramen- 


gli scambi commerciali av¬ 
viene con i paesi sviluppati 
defi'Oecidente, il 28 3 o con i 
paesi socialisti, e il 12°/o con 
quelli in via di sviluppo. 

Per l’incremento degli scam¬ 
bi con questi ultimi paesi so¬ 
no stale prese particolari mi¬ 
sure che hanno già dato ap¬ 
prezzabili risultati: in un 
anno, infatti, la parte assor¬ 
bita, sul totale, dagli scam¬ 
bi con i paesi sottosviluppati 
è aumentata del 2°«. Anche 
la struttura merceologica è 
andata notevolmente evolven¬ 
dosi: nelle esportazioni fi va¬ 
lore del prodotti industriali 
è aumentato del 29,5 0 .«. quello 
dei prodotti agricoli del 15°b. 

Per quel che riguarda le 
polemiche sulla « zona B », 1 
giornali dedicano ancora oggi 
i loro commenti alla nota del¬ 
la Farnesina del 16 aprile. Il 
Vjesnik, di Zagabria, parla di 
« occasione offerta all’Itafia » 
(con il discorso di Tito, ndr) 
che « fi suo governo non ha 
sfruttato », anzi sembra a non 
avere nemmeno presa in con¬ 
siderazione ». Dopo aver af¬ 
fermato che il governo di 
Roma « ha rinnovato le sue 
pretese nei confronti di parti 
della Jugoslavia », fi Vjesnik 
scrive che « la nota del 16 
aprile si può allora Interpre¬ 


to dei rapporti con la Jugo¬ 
slavia ». 

Politìka, di Belgrado, scrive 
che Roma con la nota del- 
171 marzo ha mostrato di 
« non avere il senso della 
realtà» e con quella dei 16 
aprile di «aver chiuso gli 
occhi e le orecchie ». « Il ca¬ 
povolgimento e Ja violazione 
della realtà — aggiunge il 
giornale — è non soltanto 
senza senso ma anche assai 
pericoloso». Politica afferma 
poi che la Jugoslavia * resta 
fedele agli accordi firmati e 
non vorrebbe sollevare riven¬ 
dicazioni territoriali»; ma se 
Roma non « rinuncia alle 
pretese territoriali e non a ri¬ 
tira le sue richieste senza 
senso », allora si assumerà 
«sempre più serie responsabi¬ 
lità per il turbamento della 
pace in Europa». 

Pólitika, infine, accusa Ro¬ 
ma, per la nota del 16 aprile, 
di «voler far scendere una 
cortina di nebbia sulla so¬ 
stanza del problema con una 
unilaterale costruzione giuri¬ 
dica per ingannare l’opinione 
pubblica sia italiana che mon¬ 
diale», nascondendo il fatto 
che II problema «non è giu¬ 
ridico ma politico». • 

Arturo Birioli 


Delmas, la lotta, a nostro av¬ 
viso, sarà ancor più dura 
perché Chaban Delmas por¬ 
ta con sé l’equivoco gollista, 
si presenta come abile ri¬ 
formista. come uomo di cen¬ 
tro-destra e può rifare su 
di sé l’unità che è mancata 
alle forze conservatrici e mo¬ 
derate al primo turno. 

Va detto, in ogni caso, che 
mai le sinistre sono partite 
da così buone posizioni, sla 
per la loro unità, sia per la 
divisione dell’avversario e per 
la prima volta esse hanno 
una reale benché non facile 
prospettiva di vittoria. Ma, 
ripetiamolo, la lotta sarà du¬ 
ra, estremamente ardua e le 
elezioni in due turni favori¬ 
scono, evidentemente, le de¬ 
stre. 

Ieri sera, nel corso di un 
dibattito radiofonico, inter¬ 
rogato sull’anticipazione fat¬ 
ta due giorni fa da Mitter¬ 
rand («Se sarò eletto pre¬ 
sidente della Repubblica il 
primo ministra sarà un so¬ 
cialista ») il segretario gene¬ 
rale del PCF Georges Mar¬ 
chais ha fornito queste pre¬ 
cisazioni: tra socialisti e co¬ 
munisti il problema del pri¬ 
mo ministro non è stato an¬ 
cora discusso ma l’opinione 
del PCF in proposito è che 
«allò stato attuale delle co¬ 
se i comunisti non rivendica¬ 
no la carica di primo mini¬ 
stro ed io personalmente non 
sono candidato a quella ca¬ 
rica ». 

Circa la composizionp del 
governo i comunisti si ri¬ 
chiamano alla Costituzione 
secondo la quale il presiden¬ 
te della Repubblica nomina 
un primo ministro e Io in¬ 
carica di formare il gabinet¬ 
to. In tali condizioni — ha 
detto Marchais — il primo 
ministro «dovrà organizzare 
il negoziato tra i tre partiti 
di sinistra firmatari del pro¬ 
gramma comune» e questi 
tre partiti «dovranno essere 
rappresentati nel governo sul¬ 
la base dell’uguaglianza dei 
diritti e dei doveri ». 

Infine, poiché era stato ven¬ 
tilato sui giornali il nome 
di Mendes France come even¬ 
tuale ministro delle finanze. 
Marchais ha aggiunto: «Dal 
momento in cui c’è accordo 
tra di noi per condurre una 
determinata politica, obbli¬ 
gatoriamente fondata sul pro¬ 
gramma comune. 1 comunisti 
non escludono a priori la par¬ 
tecipazione al governo di per¬ 
sonalità esterne ai tre par¬ 
titi firmatari di questo pro¬ 
gramma ». 

Augusto Pancaldi 


Cile dei rifugiati politici che 
avevano trovato asilo nell’am¬ 
basciata messicana a Santiago 
a seguito del colpo di stato 
del settembre scorso. Dopo fi 
golpe le relazioni tra i due 
paesi erano divenute tese. 


Solidarietà 
dei laburisti | 
col Cile 

Dal nostro corrispondente i 

LONDRA. 19 ; 

La campagna di solidarietà col i 
Cile ha raggiunto un momento 
di particolare intensità in Gran 
Bretagna, dove le organizzazioni 
democratiche e di massa stanno 
rilanciando l'opposizione contro 
la giunta militare di Santiago. I 
sindacati e il mo\imento labu 
rista ribadiscono in questi giorni 
la decisione di lotta contro ii 
regime cileno mentre assume 
toni sempre più forti la pole¬ 
mica per le forniture belliche 
britanniche recentemente sanzio¬ 
nate dal governo Wilson, mal¬ 
grado i solenni deliberati del con¬ 
gresso del partito e gli impegni 
del manifesto elettorale. Ieri, 
parlando al congresso dei sin 
dacati scozzesi, ii segretario del 
partito laburista Ron Hayward 
ha unito la sua influente voce 
al coro di critiche che avevano 
accolto una settimana fra le di¬ 
chiarazioni del ministro degli 
esteri Caliaghan circa le conse¬ 
gne di due corvette e due som¬ 
mergibili attualmente in allesti¬ 
mento nei cantieri di Glasgow. 
Hayward ha detto: « Il nostro 
partito sicuramente non concede 
il minimo appoggio ai governi 
fascisti del Portogallo, della 
Spagna, della Grecia e del Cile. 
Noi sosteniamo tutti coloro che 
airintcmo e all’esterno di que¬ 
sti paesi cercano di conquistare 
la libertà e vogliono scegliere 
i loro governi col voto. Condi¬ 
vido la delusione per le decisio¬ 
ni governative di fornire le 
quattro unità navali al Cile. Non 
sta a me esprimere il punto di 
vista del governo, ma certamen¬ 
te io parlo a nome del partito 
laburista. La nostra linea poli¬ 
tica — ha detto Hayward — è 
chiaramente fissata nel manife¬ 
sto cd è mia responsabilità ga¬ 
rantire il rispetto delle prese di 
posizione congressuali. Non pos¬ 
siamo rinnegare la storia del 
nostro movimento né la volontà 
di tutti quelli che noi rappresen¬ 
tiamo. Non possiamo d'altro la¬ 
to — ha infine osservato Ron 


Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. - Ivrea 
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RISULTATI DELL’ESERCIZIO 1973 


II Consiglio di amministrazione della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. 
riunito a Ivrea il 18 aprile 1974 ha esaminato i risultati deH’esercizio 
1973. 

Il fatturato consolidato del Gruppo (fatturato a terzi) è stato nel 
1973 di 637,5 miliardi di lire, con un aumento del 16,2 per cento in con¬ 
fronto al 1972.11 fatturato consolidato c stato conseguito per 158 miliar¬ 
di in Italia (3- 17,3 per cento) e per 479,5 miliardi all’estero (+15,8 per 
cento). Sull’aumento del fatturato conseguito all’estero espresso in lire 
italiane hanno influito per una aliquota consistente le variazioni dei cam¬ 
bi, le quali evidentemente si riflettono anche sul consolidato dei costi 
delle consociate estere. 

La produzione del Gruppo - che nel 1973 è stala superiore del 4,1 
per cento a quella del 1972 - c avvenuta per il 67 per cento in Italia e 
per il 33 per cento all’estero. 

I dipendenti del Gruppo al 31 dicembre 1973 risultano 71.101 in. 
confronto a 72.273 al 31 dicembre 1972, e sono così ripartiti: 33.413 in 
Italia e 37.688 all’estero, dei quali ultimi 29.596 sono addetti alle organiz¬ 
zazioni commerciali estere. 

II fatturalo della Ine. C. Olivelli & C., S.p.A. è stalo nel 1973 di 
272,2 miliardi, con un aumento del 12,1 per cento in confronto al 1972. 
I dipendenti della Società al 31 dicembre 1973 risultano 31.162 in con¬ 
fronto a 31.492 al 31 dicembre 1972. Il costo del lavoro è tuttavia au¬ 
mentato da 126,5 miliardi di lire del 1972 a 153,7 miliardi di lire del 
1973 (+21,5 per cento). II conto economico dell’esercizio si chiude con 
un utile di 4,132 milioni di lire, dopo aver eflcttuato ammortamenti per 
14.175 milioni. Nel 1972 l’utile era stato di 3.926 milioni c gli ammor¬ 
tamenti erano «tati di 11.631 milioni. 

II Consiglio ha deliberato di proporre all’Assemblea degli azionisti, 
che sarà convocata in Ivrea il giorno 10 maggio 1974 alle ore 15, la 
distribuzione di un dividendo di lire 70 per le azioni privilegiate c di 
lire 60 per le azioni ordinarie. 


Ivrea, 18 aprile 1974 


olivelli 























PAG. 14 / fatti nel m ondo 


Un documento del Partito comunista portoghese 

«SOLO LA LOTTA DELLE MASSE 
PUÒ ABBATTERE IL FASCISMO» 


Ospite del Soviet supremo 

Colloqui a 
Mosca del 
sen. Kennedy 


La commissione esecutiva del PC mette in luce l'importanza della spaccatura nell'esercito e nel clero ma |] parlamentare democratico sottolinea l'interesse ame- 

sottolinea che soltanto una vasta sollevazione popolare può realmente rovesciare le sorti del Paese ricano alla distensione, al di là delle vicende di Nixon 


LISBONA, 19 

In un documento ampia¬ 
mente diffuso in tutto il pae¬ 
se la Commissione esecutiva 
del CC del Partito comunista 
portoghese — la forza fonda- 
mentale del fronte antifasci¬ 
sta in Portogallo — traccia 
un bilancio degli ultimi av¬ 
venimenti e definisce la li¬ 
nea di orientamento per la 
lotta delle masse lavoratrici 
e delle forze antifasciste. 

« L’opposizione alle guerre 
coloniali ha assunto una gran¬ 
de ampiezza ed è penetrata 
nelle file delle forze armate 
— è detto nel documento del¬ 
la commissione —. Il cosidet¬ 
to "movimento del capitani”, 
coinvolgendo varie centinaia 
di ufficiali di ogni grado del¬ 
le tre armi, ha promosso am¬ 
pie riunioni e prese di posi¬ 
zione collettive di ufficiali. Il 
governo non è stato in gra¬ 
do di ostacolare questo im¬ 
portante movimento ed è sta¬ 
to perfino costretto a soddi¬ 
sfare alcune delle sue riven¬ 
dicazioni. Ha sospeso e revo¬ 
cato un decreto e ha conces¬ 
so un aumento di stipendi ». 

« Nonostante siano rappre¬ 
sentate in questo movimento 
correnti in contrasto, la sua 
esistenza e l’esplodere della 
ribellione del 16 marzo, espri¬ 
mono la crescente opposizio¬ 
ne delle forze armate alle 
guerre coloniali ed alla poli¬ 
tica del governo di Caetano, 
la convinzione sempre più dif¬ 
fusa che queste guerre si tro¬ 
vano in un vicolo cieco, dal 
quale si può uscire soltanto 
riconoscendo l’indipendenza 
dei popoli delle colonie por¬ 
toghesi ». 

Il documento segnala anche 
che con le spaccature verifi¬ 
catesi nel seno delle forze ar¬ 
mate, e in una parte del cle¬ 
ro cattolico, il regime non 
può oggi contare sull’appog¬ 
gio incondizionato delle forze 
armate né della chiesa. 

« Il governo è assediato da 
tutti i lati. Le divergenze e 
i conflitti fra i clan fascisti 
sono tali che Caetano si vede 
costretto a frequenti rima¬ 
neggiamenti ministeriali, alla 
creazione di nuovi ministeri, 
alla liquidazione di altri, per 
cercare di equilibrare e ili 
soddisfare gli interessi dei di¬ 
versi gruppi monopolistici ». 

Dopo avere osservato che 
il regime e il governo non so-, 
no riusciti a ricomporsi dal¬ 
la clamorosa sconfitta subita 
con la grande campagna po¬ 
litica di massa dell’ottobre 
scorso, cui hanno partecipa¬ 
to centinaia di migliaia di 
portoghesi, la Commissione 
dichiara: «E’ in corso un 
nuovo e possente movimento 
popolare di massa, con la 
classe operaia nell’avanguar¬ 
dia. che si estende a tutti gli 
strati sociali e a tutti i fron¬ 
ti. Più di 100 mila lavora¬ 
tori hanno partecipato alla 
lotta per un aumento di sa¬ 
ro. Il governo e il regime non 
cadranno da soli, né per la 
azione di alcune decine di 
ufficiali dell’esercito, anche se 
coraggiosi e patriottici. Per 
rovesciare il fascismo occor¬ 
re promuovere una solleva¬ 
zione nazionale, un’insurrezio¬ 
ne popolare armata, con la 
partecipazione delle più am¬ 
pie masse popolari e di una 
parte delle forze armate ». 

«Tutte le vie putschistc o 
opportuniste, di destra o di 
"sinistra”, che sottovalutano il 
ruolo decisivo delle masse po¬ 
polari; tutte le illusioni circa 
Un facile rovesciamento della 
dittatura fascista non affret¬ 
tano, anzi ritardano la sua 
sconfitta, e allontanano nu¬ 
merosi portoghesi dalia lotta 
e dal fondamentale compito 
antifascista di formare un 
ampio e possente esercito po¬ 
litico capace di rovesciare il 
fascismo, mettere fine alle 
guerre coloniali e conquistare 
le libertà democratiche » . 

« Le condizioni politiche so¬ 
no altamente favorevoli per 
Intensificare e allargare sem¬ 
pre più la lotta deile masse 
*uì vari fronti di lotta antifa¬ 
scista, per unire e organiz¬ 
zare nuovi strati della popo¬ 
lazione, comprese le forze ar¬ 
mate, per dar vita a nuove 
e varie forme di resistenza. 
La classe operaia, i lavorato¬ 
ri, il movimento sindacale 
di massa, il movimento demo¬ 
cratico, i movimenti della gio¬ 
ventù lavoratrice e studente¬ 
sca, delle donne, i contadini, 
gli intellettuali, possono tutti 
estendere ancora di più le lo¬ 
ro lotte e rafforzare la lega¬ 
lità dei loro movimenti e or¬ 
ganizzazioni. Al movimento 
antifascista possono parteci¬ 
pare tutti i portoghesi che 
desiderano lottare contro le 
guerre coloniali, per un Porto¬ 
gallo libero, democratico, in¬ 
dipendente ». 

La Commissione formula 
Infine un appello affinché il 
1. Maggio sia una grande gior¬ 
nata antifascista, per miglio¬ 
ri condizioni di vita, per il 
diritto allo sciopero, per le 
libertà sindacali e politiche, 
per la fine delle guerre colo¬ 
niali. 


Condannati 
in Messico 
9 guerriglieri 

CITTA’ DEL MESSICO, 19 
Nove membri del movimen¬ 
to politico militare, che nel 
1971 effettuò una serie di 
azioni di guerriglia urbana, 
sono stati condannati a 18 
anni di carcere. 
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Non è un robot ma un uomo: un poliziotto colombiano nel nuovo equipaggiamento « anti¬ 
bomba » comprato dal governo di Bogotà negli Stati Uniti per 2 milioni e mezzo di dollari. 
La popolazione della Colombia è tra le più povere delTAmerica latina 


MOSCA. 19. 

Il senatore Edward Kennedy, 
clic da ieri si trova in visita 
nell’URSS, si è incontrato sta¬ 
mani con esponenti del Parla¬ 
mento e della tecnologia sovie¬ 
tici, dando così inizio a un pro¬ 
gramma che include anche pun¬ 
tate a Tbilissi e a Leningrado. 
L’esponente democratico è ospi¬ 
te del Soviet supremo. Un suo 
incontro con Breznev non è sta¬ 
to ufficialmente annunciato ma 
non è da escludere. 

Intervistato ieri al suo arrivo, 
il senatore ha detto in merito 
alla progettata visita in URSS 
di Nixon e riferendosi all’even¬ 
tualità della incriminazione del 
presidente: « Se ci saranno cam¬ 
biamenti drammatici negli Stati 
Uniti, il die io ritengo possi¬ 
bile, il calendario del vertice 
sarà probabilmente dettato da 
quegli eventi ». Quanto all’effi¬ 
cacia di simili incontri al ver¬ 
tice, Kennedy ha detto di rite¬ 
nerli « utili e importanti » sol¬ 
tanto se programmati attenta¬ 
mente e « se c’è ragione di 
ritenere che ne possa derivare 
un qualche progresso signifi¬ 
cativo ». 

Il parlamentare democratico 
ha detto che la sua visita ha 
anche lo scopo di far capire ai 
sovietici che, a parte la sorte 
di Nixon. larghi strati del po¬ 
polo americano vogliono conti¬ 
nuare a progredire sulla via 
della distensione con l’URSS. 
Egli ha espresso la propria 
soddisfazione per gli sforzi fat¬ 
ti da Nixon in questa direzione 
ma ha ricordato che suo fra¬ 
tello, il presidente John Ken¬ 
nedy, < fu il primo ad abboz¬ 


zare tale politica ». 

Kennedy ha anche dello che 
parlerà con i dirigenti sovietici 
dei suoi punti di vista sulle 
relazioni Est-Ovest, punti di vi¬ 
sta che. ha detto, sono diversi 
da quelli espressi dal senatore 
Jackson: « E’ importante — ha 
detto — che i sovietici lo sap¬ 
piano ». Jackson è l'autore del- 
l'emendamento che chiede che 
gli USA rifiutino all’URSS la 
clausola di nazione più favo¬ 
rita e crediti fino a quando 
Mosca non autorizzerà l'emigra¬ 
zione su larga scala dei suoi 
cittadini. 

Il senatore ha posto in rilievo 
« l’importanza decisiva » delle 
relazioni fra Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica che, pur avendo 
divergenze di interessi e posi¬ 
zioni in varie regioni e su mol¬ 
ti problemi, « sono unite nello 
sforzo di evitare una guerra ». 


Furto in un 
arsenale 
in Svizzera 

BULACII (Svizzera), 19. 

Ignoti ladri hanno rubato 192 
mine anti-uomo e anticarro in 
un deposito di munizioni del¬ 
l’esercito presso Bulach. Se¬ 
condo la polizia, i ladri si sono 
aperti un varco nel recinto di 
filo spinato e hanno praticato 
un foro in una parete del de¬ 
posito costruito con elementi 
di cemento prefabbricati. 


I siriani affermano di aver abbattuto 17 apparecchi israeliani 

Battaglie aeree nei cielo dei Golan 

« Commandos », artiglierie, carri armati, aviazione e missili impiegati dai due eserciti - Bombardato un villaggio siriano, civili fe¬ 
riti, case distrutte - Kissinger al Cairo fra pochi giorni, Nixon fo rse a maggio - Cinque ex generali e ministri egiziani amnistiati 


Iniziata ieri la visita ufficiale 

Brandt ad Algeri: 
l’Europa deve svolgere 
un ruolo nella pace 

I giornali algerini sottolineano l'importanza dei col¬ 
loqui per il problema dei rapporti fra Paesi indu¬ 
strializzati e in via di sviluppo 


Dal nostro corrispondente governo di un paese occì- 
r dentale, la stampa algerina 

AIXJERI, 19 la considera un avvenimento 

Il cancelliere tedesco-occi- importante nel quadro delle 
dentale Willy Brandt è giun- concertazioni tra paesi indu- 

to stamane ad Algeri. AH’aero- strializzati e paesi del terzo 


porto di Dar E1 Beida, dove 
è stato ricevuto dal presiden¬ 
te algerino Bumedien con il 
quale avrà tre giorni di col¬ 
loqui, egli ha dichiarato che 
la sua visita avviene in un 
momento in cui « i rapporti 
internazionali stanno avvian¬ 
dosi verso importanti cambia¬ 
menti » ed ha espresso la 
volontà di «incoraggiare gli 
sforzi per la pace e il pro¬ 
gresso della regione mediter¬ 
ranea » e per « la costruzio¬ 
ne di una effettiva associa¬ 
zione basata sull’eguaglianza 
fra i paesi industrializzati e 
quelli in via di sviluppo ». 

In una intervista rilascia¬ 
ta all’agenzia di stampa APS 
e alla televisione algerina, il 
cancelliere Brandt ha parti¬ 
colarmente sottolineato l’esi¬ 
genza di evitare uno «scon¬ 
tro ostile » tra paesi industria- 
lizzati e paesi produttori di 
materie prime. Un ruolo im¬ 
portante in questo quadro, 
egli ha detto, può avere «la 
tecnologia europea, unita al¬ 
le possibilità offerte dai pae¬ 
si in via di sviluppo». 

Secondo fónti algerine, i 
colloqui di Brandt, iniziati og¬ 
gi al Palazzo del popolo (la 
residenza ufficiale del pre¬ 
sidente), riguarderanno i pro¬ 
blemi dello sviluppo econo¬ 
mico, le relazioni bilaterali e 
le prospettive del dialogo tra 
i paesi della comunità euro¬ 
pea e il mondo arabo. Com¬ 
mentando questo ultimo pun¬ 
to il giornale algerino El 
Moudjahid ha implicitamente 
criticato la Germania lede- 
rale per le sue posizioni pro¬ 
americane, affermando che la 
Francia è « l’unico paese che 
si è distinto per il suo desi¬ 
derio di indipendenza» sulla 
questione sollevata dagli USA 
delle « consultazioni regolari » 
tra Washington e gli alleati 
europei della NATO sulla po¬ 
litica mediterranea. 

A questo proposito Brandt 
ha dichiarato che il dialogo 
euro-arabo non deve ostaco¬ 
lare gli sforzi di pace che 
sono in corso, ma ha anche 
sottolineato che gli stati eu¬ 
ropei non possono limitarsi a 
guardare e devono svolgere 
«un ruolo utile per l’instau¬ 
razione di un regolamento di 
pace, durevole e solido, nella 
regione del Mediterraneo e 
del Medio Oriente » ed ha af¬ 
fermato che questo regola¬ 
mento «potrebbe essere ga¬ 
rantito dagli europei ». 

Sottolineando l’importanza 
della visita di Brandt in Al¬ 
geria, la prima di un capo 


la considera un avvenimento 
importante nel quadro delle 
concertazioni tra paesi indu¬ 
strializzati e paesi del terzo 
mondo. 

Sul piano delle relazioni bi¬ 
laterali si nota ad Algeri con 
soddisfazione il rapido svilup¬ 
po dell’interscambio tra RFT 
e Algeria, dopo la ripresa del¬ 
le relazioni diplomatiche del 
1971, e che ha superato i tre 
miliardi di dinari algerini 
(circa 500 miliardi di lire) 
portando Bonn al secondo po¬ 
sto, dopo la Francia, come 
partner commerciale. AI pri¬ 
mo posto per l’acquisto di 
idrocarburi algerini che rap¬ 
presentano il 90^> delie espor¬ 
tazioni verso la RFT, la Ger¬ 
mania occidentale svolge un 
ruolo sempre più importante 
nel processo di industrializza¬ 
zione dell’Algeria. 

Giorgio Migliardi 


BEIRUT, 19 

Infuria la battaglia per il 
possesso della sommità del 
Monte Hermon, mentre gli 
scontri sull’altopiano del Go¬ 
lan sono entrati nel 39 3 gior¬ 
no. Siriani ed israeliani im¬ 
piegano « commandos », can¬ 
noni, carri armati, missili e 
aerei. I siriani affermano di 
aver abbattuto 17 apparecchi 
israeliani, fra cui due Phan- 
tom e un ricognitore senza 
pilota (ciò che porta a 24 il 
totale delle perdite subite dal¬ 
l'aviazione israeliana dall’8 
aprile). Si tratta del più alto 
numero di aerei distrutti dal¬ 
la guerra d’ottobre. I porta¬ 
voce di Tel Aviv hanno pri¬ 
ma smentito, poi ammesso la 
perdita di due soli aerei, af¬ 
fermando a loro volta di aver¬ 
ne abbattuti due siriani. 

Secondo il giornale libane¬ 
se « Le Soir », i siriani avreb¬ 
bero ricevuto missili sovie¬ 
tici SAM 6 e SAM 4, i più 
perfezionati, nonché missili 
terra-terra con una gittata di 
duecento km. cioè capaci di 
colpire in profondità il ter¬ 
ritorio israeliano. Altre fonti 
giornalistiche attribuiscono al¬ 
l’URSS l’intenzione di conse¬ 
gnare alla Siria aerei Mig 23 
e Mig 25, che sarebbero «i 
migliori del mondo ». 

Damasco ha chiesto a Bei¬ 
rut la chiusura di due cor¬ 
ridoi aerei civili, per impe¬ 
dire incidenti. E’ una confer¬ 
ma della serietà con cui I si¬ 
riani guardano agli sviluppi 
del conflitto nell'immediato 
futuro. Va aggiunto che nel 
corso dei combattimenti gli 
israeliani hanno colpito con 
cannoni e missili il villaggio 
siriano di Giandal. ferendo 
cinque persone e distruggen¬ 
do tre case. 


Secondo un cronista di « An 
Nahar» gli israeliani, per far 
fronte all’efficacia della con¬ 
traerea siriana, hanno comin¬ 
ciato ad impiegare «palloni 
termici». Si tratta di ordigni 
che, sganciati dagli apparecchi 
presi di mira dai missili ter¬ 
ra-aria, dovrebbero attirare 
questi ultimi, permettendo al 
pilota di fuggire. 

Che valutazione dare agli 
avvenimenti sul Golan e sul 
Monte Hermon? Tutti gli os¬ 
servatori sono concordi nel ri¬ 
tenere che almeno una cosa 
è certa: i siriani stanno cer¬ 
cando con molta energia di 
migliorare la loro situazione 
sul terreno. Ma sorge a que¬ 
sto punto un quesito: qual è 
lo scopo? soltanto quello di 
andare ad ima trattativa in 
condizioni migliori? oppure 
di preparare il terreno per 
la liberazione con la forza 
dei territori occupati nel ’67 
e nel ”73? Nessuno è in grado 
di dare una risposta. Gli israe¬ 
liani manifestano pessimismo, 
si attendono un allargamento 
del conflitto. li gen. Hofi ha 
detto: « Gii americani comin¬ 
ciano a temere che le prospet¬ 
tive per il disimpegno sul 
Golan stiano riducendosi »; il 
giornale « Davar » afferma: 
« L’intervento delia aviazione 
siriana ha acceso la luce ros¬ 
sa, i siriani si sono avvicinati 
al limite estremo, oltre 51 
quale la situazione può pre¬ 
cipitare... all'esercito siriano 
viene assicurato (da parte 
dell'URSS, N.d.R.) un flusso 
ininterrotto di armi e mate¬ 
riali bellici sofisticati ». 

Secondo il quotidiano liba¬ 
nese filo-libico « As Saffi* »> « i 
comandi militari egiziani sono 
in stato d’allarme permanen¬ 
te da cinque giorni ». Tale 


notizia contrasta però con l’ot¬ 
timismo manifestato dalla 
stampa del Cairo, per esem¬ 
pio dall’ufficioso « Al Ahram ». 

« Al Ahram » scrive inoltre 
che Kissinger farà una visita 
di 24 ore in Egitto la set¬ 
timana prossima, e che un 
nuovo governo sarà formato 
venerdì 26. Sadat cederà una 
parte dei propri poteri a un 
vice primo ministro, mante¬ 
nendo però la carica di capo 
dello stato e del governo. 
E’ prevista, forse per maggio, 
anche una visita di Nixon. 

Sadat ha amnistiato cinque 
persone di rilievo: il gen. 
Mohammed Fauzi, ex ministro 
della guerra, condannato per 
presunta complicità con il 
cosiddetto « complotto Sabri- 
Gomaa » nel 71. i generali 
Sidki Mahmud, Ismail Habib 
e Tahsin Zaki, nonché l’ex mi¬ 
nistro degli interni Abbas Ra- 
duan, condannati nel 1968 co¬ 
me responsabili della disfatta. 

Circa l’attacco di ieri al¬ 
l’accademia militare, questa 
sera l’agenzia Men ha dira¬ 
mato un comunicato secon¬ 
do il quale una ventina di 
membri di un’organizzazione 
clandestina ha preso d'assal¬ 
to gii edifici dell’accademia 
alle 1 locali di ieri. Gli at- 
j laccanti sono stati ìntercet- 
i tati dalle guardie e dagli 
| allievi dell’accademia ma al- 
| cuni di essi sono comunque 
j riusciti a raggiungere l’edifi- 
; ciò principale dove si sono 
1 battutti con altre guardie. 
I morti sono sei guardie, un 
allievo dell’accademia, uno 
studente dell'università di 
Alessandria, e tre civili di 
cui non è stata determinata 
Tidentità. Tra i feriti sono 
1 sia militari che attaccanti. 


DA PARTE PELLE SUCCURSALI NORDAMERICANE IN ARGENTINA 

Gli USA autorizzano le vendite a Cuba 

Il governo di Washington costretto a ratificare uno stato di fatto - Aperta la conferenza annuale detrOSA * Consulta¬ 
zione fra gli Sfati membri sulla riammissione dell'Avana • Deludente per il Sud-America il «nuovo corso» di Kissinger 


WASHINGTON, 19. , 

II governo degii Stati Uniti | 
ha « autorizzato » le succursali : 
di imprese nordamericane ope¬ 
ranti in Argentina a vendere i 
loro prodotti a Cuba. La noti¬ 
zia è stata diffusa poco dopo 
che la riunione fra i ministri 
degli esteri latino-americani e 
Kissinger aveva deciso di invi¬ 
tare Cuba, previa consultazio¬ 
ne — definita « ragionevole » 
dal segretario di Stato nord- 
americano — con il governo del¬ 
l’Avana, al nuovo incontro inter¬ 
americano in programma per il 
prossimo anno a Buenos Aires. 

I due fatti, per quanto ci si 
sforzi da parte statunitense di 
minimizzarli, non mancheranno 
di avere serie ripercussioni nel¬ 
le relazioni interamericane e di 
riflettersi sui lavori della con¬ 
ferenza annuale dell’OSA (Or¬ 
ganizzazione degli Stati ameri¬ 
cani) che ha iniziato oggi i suoi 
lavori ad Atlanta (Georgia) e 
che fra l’altro dovrà procedere 
— battuta anche in questo caso 
la vecchia rigida opposizione 
statunitense r- ad una consul¬ 


tazione fra gli Stati membri 
sulla eventuale riammissione di 
Cuba e sulla eliminazione del 
blocco economico e politico im. 
posto dodici anni fa dagli Stati 
Uniti. 

Indipendentemente però da 
quelli che saranno i risultati 
della conferenza di Atlanta, nel¬ 
l’incontro USA-America Latina, 
conclusosi ieri a Washington, 
ha già prevalso la tesi di quan¬ 
ti — si tratta praticamente del¬ 
la maggioranza dei paesi latino- 
americani — ritengono che Cuba 
non possa assolutamente essere 
tenuta fuori dalle relazioni in¬ 
teramericane. Da qui. come di¬ 
cevamo, l’invito al prossimo in¬ 
contro di Buenos Aires. 

Dei resto è un fatto che il 
blocco imposto contro Cuba ha 
già cominciato a sgretolarsi ed 
è destinato a cadere in pezzi, 
come dimostra l’impossibilità di 
Washington di imporre il veto 
a commerciare con l’Avana. La 
« concessione » del governo sta¬ 
tunitense alle succursali argen¬ 
tine della Ford, Chrysler, Ge¬ 
neral Motors e General Elec¬ 


tric. non è in definitiva che la 
accettazione di uno stato di fat¬ 
to. E anche se il sottosegreta¬ 
rio americano per l’America La¬ 
tina. Kubish. cerca di dimostra¬ 
re che si tratta di « una ecce¬ 
zione ai regolamenti concernenti 
i controlli sui capitali america¬ 
ni all'estero ». non c’è dubbio 
che il governo statunitense de¬ 
ve cominciare ad adeguarsi al¬ 
la nuova realtà e che difficil¬ 
mente potrà fermare il moto 
di indipendenza c di autonomia 
in atto, sia pure attraverso con¬ 
traddizioni c contrasti, in Ame¬ 
rica Latina. 

L'Argentina prima, il Canada 
poi. nelle loro relazioni con 
Cuba, hanno saputo imporre le 
proprie autonome decisioni e 
l’esempio minaccia di contagia¬ 
re molti altri paesi. Sintomatico 
che l’associazione degli indu¬ 
striali venezuelani, c Pro Ve¬ 
nezuela », abbia reclamato la 
sollecita normalizzazione delie 
relazioni con Cuba. Ciò dimostra 
anche che le sovrannazionali 
possono essere obbligate ad os¬ 


servare le leggi nazionali to¬ 
gliendo loro quel potere discre¬ 
zionale c assoluto di cui hanno 
fatto largo uso. soprattutto in 
America Latina, per imporre la 
volontà politica degli USA. 

I problemi delle sovrannazio¬ 
nali c di nuove c più giuste re¬ 
lazioni commerciali, che sono 
stati i più controversi e dibat¬ 
tuti nell’incontro Kissinger-mi- 
nistri degli esteri latino-ameri¬ 
cani (il documento finale indica 
che non si è fatto alcun sostan¬ 
ziale passo in avanti), saranno 
nuovamente dibattuti alla con¬ 
ferenza dell’OSA e continueran¬ 
no a condizionare le future re¬ 
lazioni fra il Sud America e 
gii Stati Uniti. L’incontro che 
avrebbe dovuto costituire un 
po' il banco di prova della c buo¬ 
na volontà > nordamericana, so¬ 
stenuta da Kissinger a Tlatelol- 
co nel febbraio scorso, si è in. 
fatti concluso senza che si siano 
potute registrare sostanziali a- 
vanzatc, lasciando aperte, e per 
certi aspetti accentuandole, tutte 
le divergenze esistenti. 
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Nuove contraffazioni 


(Dulia prima, pagina) 

maniera Incomparabilmente 
migliore rispetto all’istituto 
della separazione legale, è a 
tutti noto che proposte per 
perfezionare ulteriormente 
sotto questo aspetto la legge 
attualmente in vigore sono ve¬ 
nute da parte dei partiti laici 
a partire dal 71; e la DC, 
che pure non è mal stata 
all’oscuro di queste proposte, 
non ha risposto nulla ad esse, 
e non ha fatto proprie pro¬ 
poste. Anzi, il sen. Fanfani, 
a un certo punto, nel gen¬ 
naio scorso, ha detto chiaro e 
tondo che l’unica proposta che 
11 suo partito avrebbe potuto 
fare era quella di una cancel¬ 
lazione pura e semplice della 
legge. Insomma, è tutta la 
condotta della DC a smentire 
nel modo più clamoroso la 
versione del fatti che ha vo¬ 
luto dare Ieri l’on. Forlani nel 
corso di un comizio. 

E’ proprio per questo che 
alla segreteria democristiana 
sono state rivolte domande 
sempre più Incalzanti sulle 
vere ragioni che l'hanno spin¬ 
ta alla scelta del referendum. 
Ed è per questo che restano 
cosi vivaci le polemiche nei 
confronti della condotta della 
segreteria de e dei dirigenti 
dello « scudo crociato » che 
la stanno sostenendo. Livio 
Labor, della Direzione del 
PSI, ha sottolineato, parlando 
a Potenza, che dietro la scelta 
de del referendum « ci sono 
tentazioni autoritarie che 
vanno definitivamente bat¬ 
tute ». Un altro socialista. 
Ton. Signorile, ha sottolineato 
dal canto suo che l’eventuale 
abrogazione della legge sul 
divorzio violerebbe « la vo¬ 
lontà pluralistica che ispira 
la Carta costituzionale e i 
diritti delle minoranze affer¬ 
mati come cardine qualifi¬ 
cante di una democrazia ». 
L’on. Mammì (PRI). In pole¬ 
mica con il prof. Gabrio Lom¬ 
bardi. ha dichiarato, parlando 
a Modena, che il « vero can¬ 
cro » è quello del modo di 
pensare di uomini come il 
presidente del comitato anti¬ 
divorzista, il quale ha soste¬ 
nuto «di preferire il concu- 
binaqoio dèi giovani alla pos¬ 
sibilità di sciogliere il matri¬ 
monio fallito », dicendo cosi 
— ha sottolineato Mamml — 
« cosa socialmente immorale ». 

Fanfani, nell’intento di ri¬ 
spondere alle molte critiche 


che vengono rivolte alla linea 
della segreteria de, ha rila¬ 
sciato una intervista a Pano¬ 
rama, ribadendo anche in 
questa occasione la proposta 
del « patto di legislatura » che 
ha già sollevato tante rea¬ 
zioni. Il sen. Fanfani dice che 
anche l suol estimatori sba¬ 
gliano ad attribuirgli atteg¬ 
giamenti da «salvatore della 
patria », ma non si chiede per 
quale dannata ragione su que¬ 
sti atteggiamenti (e il segre¬ 
tario della DC ha fatto riferi¬ 
mento al modello di De Gaulle, 
dicendo che il leader francese 
aveva doti « peculiari e irri¬ 
petibili» e che del resto Ita¬ 
lia e Francia « non possono 
essere confuse ») si sta discu¬ 
tendo da tanto tempo, e an¬ 
che da parte di dirigenti 
della DC. 

Chi ha dato esca a inter¬ 
pretazioni dell’atteggiamen¬ 
to di Fanfani in una certa 
chiave? E perché si addensa¬ 
no gli interrogativi sulle rea¬ 
li ragioni delle scelte com¬ 
piute dalla DC, soprattutto 
dopo l’indizione del referen¬ 
dum? Fanfani non ha dubbi 
in proposito. Non ritiene 
neppure il caso di rispondere 
agli avversari (esterni ed in¬ 
terni al suo partito). Gli av¬ 
versari, secondo lui, « par¬ 
lano per parlare»', anzi han¬ 
no iniziato una « crociata » 
— così ha detto — « contro di 
me e contro la DC» (e in 
questo modo identifica la sua 
persona con il partito che di¬ 
rige). Ma in che cosa consi¬ 
sterebbe questa « crociata »? 
Un fatto, soprattutto, scotta 
a Fanfani. E cioè che lo si ac¬ 
cusi di tentare un assalto ac¬ 
caparratore nei confronti del¬ 
la stampa italiana servendosi 
del presidente della Monte- 
dison, Cefis, oltre che di ma¬ 
novrare a scopi di parte la 
RAI-TV, attraverso Bernabei. 

Non lo si crederebbe, ma il 
segretario della DC arriva al 
punto di rispondere all’inter¬ 
vistatore, superando i limiti 
del grottesco, che egli non ha 
mai chiesto ai giornalisti e 
ai direttori dei giornali della 
sua sfera « particolari servi¬ 
zi », né « a voce, nè per tele¬ 
fono ». E’ stato, comunque, 
abbastanza prudente nel non 
fare neppure un cenno sulla 
mancata riforma della RAI- 
TV, della quale si sta discu¬ 
tendo proprio in queste ore 
anche all’interno della coali¬ 
zione di governo. 


Fanfani si trova anche al 
centro di un’altra polemica, 
che riguarda il delicato pro¬ 
blema del rapporti tra la DC 
e il mondo sindacale. Il segre¬ 
tario de, l’altro ieri, ha — co¬ 
me hanno scritto certi gior¬ 
nali — « chiamato a rappor¬ 
to » alcuni dirigenti del,parti¬ 
to, insieme a esponenti della 
C1SL e a rappresentanti di 
altre organizzazioni, depen¬ 
nando però dalla lista degli 
invitati Ton. Armato (che 
Fanfani non vuole alla dire- 
zione dell’ufficio del lavoro 
della DC) e i segretari della 
CISL Macario, Spandonaro e 
Marcone, 1 quali per il refe¬ 
rendum si sono schierati in 
favore del « no ». 

Ieri la corrente di « Forze 
nuove» (Donat Cattin), dopo 
una riunione, ha protestato 
per questo atteggiamento, in¬ 
viando a Fanfani un tele¬ 
gramma che porta le firme 
del maggiori esponenti del 
gruppo. « Forze nuove » ha 
poi designato alla carica di re¬ 
sponsabile dell’ufficio lavoro 
della DC (in un primo tempo 
era stato indicato Ton. Buzzi, 
che ha rifiutato) Ton. Bo- 
drato. 

Alla riunione indetta da 
Fanfani ha preso parte anche 
il vice presidente delle ACLI, 
Rosati. In proposito, il segre¬ 
tario nazionale delle ACLI, 
Borroni, ha dichiarato che 
questa partecipazione rientra 
nel campo delle « scelte per¬ 
sonali » e non può dare adito 
ad equivoci né ad Interpreta¬ 
zioni distorte circa la linea 
aclista «n sostegno dell’auto- 
nomia e dell’unità sindacale 
di classe: al contrario — ha 
detto Borroni —, oggi più che 
mai, anche di fronte all’atteg¬ 
giamento fortemente equivoco 
della DC sul piano sindacale 
e ai ripetuti attentati all’uni¬ 
tà, va ribadita la decisa volon¬ 
tà delle ACLI nella linea dei 
congressi di Torino e Ca¬ 
gliari ». 

Questa mattina il Consiglio 
dei ministri si riunirà per 
rinnovare, tra l’altro, il de¬ 
creto sui prezzi dei carbu¬ 
ranti. 

Ieri sera alla Camilluccia 
si è svolto, fino a tarda ora, 
un « vertice » a quattro DC- 
PSI-PSDI-PRI sulla RAI-TV, 
in prossimità della scaden¬ 
za dei termini della proroga 
concessa per la presentazione 
della riforma dell’ente radio 
televisivo. 


Il rinvio imposto dalla DC 


(Dalla prima pagina) 

son prima della fusione) non 
meno di 10 miliardi di lire. 

Dopo vari rinvìi — malgra¬ 
do le sollecitazioni dei co¬ 
munisti e malgrado gli im¬ 
pegni cui i comunisti costrin¬ 
gevano volta a volta i com¬ 
missari degli altri gruppi — 
una decina di giorni fa si eb¬ 
be la relazione sull’argomen¬ 
to del presidente della com¬ 
missione inquirente onorevole 
Cattanei. Il deputato demo- 
cristiano, sia pure a titolo 
personale, adombrava, a con¬ 
clusione, Tipotesi dell'avoca¬ 
zione degli atti processuali 
sui «fondi neri» alia compe¬ 
tenza della commissione in¬ 
quirente. La tesi è stata que¬ 
sta: siccome la Montedison 
pagava per ottenere e man¬ 
tenere la « comprensione » dei 
partiti, e siccome si sono avu¬ 
ti atti legislativi e ministe¬ 
riali in una direzione che 
favoriva la Montedison, sono 
ipotizzabili gli estremi di rea¬ 
ti ministeriali e quindi com¬ 
petente non è il magistrato 
ordinario, bensì la commissio¬ 
ne inquirente. Nella stessa 
seduta, i compagni Spagnoli 
e D’Angelosante, e l’indipen¬ 
dente di sinistra Galante 
Garrone, non concordando 
con Cattanei per le conclu¬ 
sioni cui era giunto, espres¬ 
sero la esigenza che gli atti 
venissero immediatamente re¬ 
stituiti al magistrato, non es¬ 
sendovi, allo stato, prove di 
responsabilità di ministri nel- 
l’« affare ». Per l’avocazione 
si dichiararono i missini (e 
lo si comprende bene, essen¬ 
do i neofascisti fra coloro che 
più hanno beneficiato dei 
quattrini della Montedison) 
e, con qualche ambiguità, il 
socialdemocratico Reggiani. 
Tacquero, allora, 1 democri¬ 
stiani e i socialisti (assenti). 

L’altro ieri sera la comimis- 
sione (che già al mattino 
aveva tenuto per quattro ore 
udienza per interrogare tre 
« indiziati » di reato fra pe¬ 
trolieri ed un esponente am¬ 
ministrativo della DC) era 
impegnata a decidere: resti¬ 
tuire gli atti alla Procura o 
avocare a sé il procedimento. 
Prima della riunione (che è 
cominciata alle 18) si riuni¬ 
vano a Montecitorio, sotto la 
presidenza dell’on. Piccoli da 
poco giunto dal Perù, i com¬ 
missari della DC: la conclu¬ 
sione dell’incontro era di pun¬ 
tare, col minor danno politi¬ 
co possibile, al massimo rin¬ 
vio. Per raggiungere questo 
obiettivo si muovevano, nel 
dibattito in commissione, gli 
onorevoli Castelli, Dal Falco 
e Agrimi, il primo prospettan¬ 
do in particolare la esigenza 
di una « indagine prelimina¬ 
re » anche su atti ministeria¬ 
li non compresi nel fascicolo 
processuale, essendosi verifi¬ 
cate, si dice, fusioni di im¬ 
prese con la Montedison, fi¬ 
no al 1973. I de si muove¬ 
vano con molta circospezio¬ 
ne. La loro opera, comunque 
chiara, era però facilitata dal 
socialista Zuccalà il quale 
inopinatamente presentava Io 
ordine del giorno di rinvio 
a dopo il referendum, senza 
neppure presentare una da¬ 
ta di riferimento. 

Con ripetuti interventi, nei 
quali si rimarcava la prete¬ 
stuosità e la inconsistenza 
delle ragioni addotte a so¬ 
stegno del rinvio, si oppo¬ 
nevano i compagni D’Ange¬ 
losante, Coccia, Cataldo. Spa¬ 
gnoli e l’indipendente di si¬ 
nistra Galante Garrone, che 
ribadivano la richiesta d’im¬ 
mediata restituzione del fa¬ 
scìcolo alla magistratura or¬ 
dinaria. 

Alle loro serrate argomen¬ 
tazioni, gli altri commissari 
non riuscivano a dare alcuna 
consistente e decente rispo¬ 
sta. Contrario al rinvio il 
missino Pazzaglia, ma solo 
perché egli voleva la avoca¬ 
zione subito (i neofascisti, 
con l’avocazione, puntano al¬ 
l’insabbiamento dello scanda¬ 
lo, nel quale sono fino al 
collo). 

Dopo quasi quattro ore di 
; dibattito, la tensione: ha toc¬ 


cato punte così acute da in¬ 
durre il presidente delia com¬ 
missione, Cattanei, a sospen¬ 
dere (pare disposto ad un 
rinvio limitato) ì lavori per 
una mezz’ora, con la speran¬ 
za di una soluzione meno 
scandalosa. Le posizioni ri¬ 
manevano però immutate. Al¬ 
la ripresa — verso le 22,30 — 
si passava perciò alla vota¬ 
zione dell’ordine del giorno 
Zuccalà, alla cui firma, nel 
frattempo, s’erano aggiunte 
quelle di rappresentanti del¬ 
la DC. Tutti i deputati e se¬ 
natori dell’opposizione di si¬ 
nistra nelle dichiarazioni di 
voto ribadivano la gravità 
politica del rinvio e l’assur¬ 
dità delle ragioni addotte a 
sostegno della proposta. 

Alla fine — si era fatto or¬ 
mai quasi l’una di notte — 
il presidente Cattanei, ponen¬ 
do in votazione l’ordine del 
giorno, vi aggiungeva un 
emendamento in cui si fisj 
sava per la giornata del 15 
maggio la ripresa della di¬ 
scussione sul caso Montedi¬ 
son, precisando che se non 
si pervenisse, in tale occa¬ 
sione, a una decisione egli 
si dimetterebbe dalla carica 
di presidente della commis¬ 
sione. 

A ulteriore conferma che 
ci si è trovati di fronte a 
un atto di prevaricazione, con 
il quale si rischia l’insabbia¬ 
mento del procedimento, me¬ 
rita di essere ricordato che 
la commissione inquirente è 
convocata anche per 1 gior¬ 
ni 23 e 24 aprile per occu¬ 
parsi dello scandalo petroli¬ 
fero. Perché non definire in 
tali giorni l’affare Montedi¬ 
son? 


Una dichiarazione 
di Spagnoli 

Il compagno Ugo Spagno¬ 
li, vice presidente della Com¬ 
missione inquirente per i 
procedimenti di accusa, ha 
reso sul « caso Montedison » 
anche a nome degli onorevo¬ 
li deputati Franco Coccia e 
Nicola Cataldo e del sena¬ 
tore Francesco d’Angelosan* 
te, membri della Commissio¬ 
ne stessa la seguente dichia¬ 
razione: 

«La deliberazione, assunta 
ieri notte dalla maggioran¬ 
za della Commissione inqui¬ 
rente, di rinviare ancora una 
volta ogni decisione sulla re¬ 
stituzione al giudice ordina¬ 
rio degli atti del processo sui 
« fondi neri » della Montedi¬ 
son, è grave e ingiustificata. 
La Commissione, che da qua¬ 
si un mese ha in visione il 
processo, poteva e doveva 
pronunziarsi in modo defini¬ 
tivo, essendo in possesso di 
tutti gli elementi per assu¬ 
mere una decisione responsa¬ 


bile che non poteva essere di 
versa dalla restituzione del 
processo al giudice istruttore. 
Il rinvio a data successivo 
al referendum non ha alcu¬ 
na giustificazione, è un me¬ 
ro espediente dilatorio per 
sfuggire a decisioni dovute, 
e perciò costituisce un atto 
grave, non essendo ammissi¬ 
bile trattenere il fascicolo 
oltre quei limiti di tempo, 
già ampi, di cui la Commis 
sione ha usufruito per deci 
dere. 

Noi abbiamo ritenuto, e lo 
abbiamo fortemente ribadì 
fo, che non vi sono — quan 
to meno allo stato attuale de 
gli atti — elementi per indi 
viduare ipotesi di reati ini 
nisteriali, e che quindi si im 
poneva che la giustizia orai 
noria riprendesse immediata 
mente il suo corso. Ogni al 
to diverso, di rinvio o l’avo 
cazione, autorizza sospetti e 
illazioni che non possotiu 
che fare il gioco di chi ten¬ 
de a gettare discredito sulle 
istituzioni e a turbare il giu¬ 
sto e corretto rapporto tra l 
poteri dello Stato democrati 
co. La maggioranza della 
Commissione è stata insensi 
bile a tutte le argomenta 
zioni giuridiche e politichi 
che con forza abbiamo espres 
so unitamente al sen. Galan 
te Garrone. La decisione as 
sunta con un colpo di mag 
gioranza è perciò tanto gra¬ 
ve politicamente quanto ut 
fondata in ogni suo aspcl 
to di merito. 

Noi intendiamo con questa 
nostra dichiarazione espri¬ 
mere pubblicamente non so¬ 
lo la nostra ferma protesta 
vogliamo non solo dissocia¬ 
re le nostre responsabilità 
dalla decisione della maggio¬ 
ranza, ma soprattutto sotto- 
lineare all’opinione pubbli¬ 
ca democratica la gravità e 
la pericolosità delta decisio¬ 
ne adottata. Ciò che i ne¬ 
cessario è che si faccia ra¬ 
pidamente chiarezza fino in 
fondo su fatti e vicende gra¬ 
vi e sconcertanti, da parte 
di chi per legge ne ha la 
competenza. Tentativi e ma¬ 
novre tendenti ad insabbia¬ 
menti e a « sanatorie » sono 
illegittimi e portatori di con¬ 
seguenze negative per le isti¬ 
tuzioni: perciò ci siamo bat¬ 
tuti contro il rinvio, ci sia¬ 
mo battuti e ci batteremo 
contro ogni esorbitanza del¬ 
la Commissione dai propri po - 
' terl ». 

Una dichiarazione è stata 
rilasciata anche dal senato¬ 
re Galante Garrone che ha 
duramente criticato la deci¬ 
sione della maggioranza del¬ 
la Commissione. Da parte 
sua la DC ha difeso, con 
mollo impaccio e senza argo¬ 
menti, il colpo di mano che 
ha portato al rinvio. 
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